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1 Premessa 

Attraverso l’approvazione della LR 12/2005 “ Legge per il governo del territorio”, la Regione Lombardia 

definisce, rispetto alla precedente legge urbanistica (LR 51/1975), differenti modalità di redazione e di 

contenuti degli strumenti urbanistici, in particolare sostituendo il Piano Regolatore Generale con il Piano di 

Governo del Territorio (PGT), la cui approvazione è demandata ai comuni. 

 

Sulla base delle scelte tecnico - progettuali di trasformazione del territorio contenute nel Documento di 

Piano e sulla base delle criticità emerse nel Documento di Quadro Conoscitivo, si redige il presente 

documento di Rapporto Ambientale, parte integrante della Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

 

La VAS si può definire come un processo sistematico di valutazione delle conseguenze ambientali, 

economiche e sociali della proposta di piano. Lo scopo è determinare la tipologia ed il grado di 

trasformazioni possibili che il territorio può sopportare, ed indirizzare le scelte di piano verso il 

raggiungimento di un obiettivo comune di sostenibilità. 

 

1.1 Il processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

L'amministrazione comunale di Carbonate ha dato avvio al procedimento per la redazione del Piano di 

Governo del Territorio (Delibera di Giunta Comunale n. 66 del 18/07/2009) e della Valutazione Ambientale 

Strategica (Delibera di Giunta Comunale n. 67 del 18/07/2009) ed ha inoltre fornito gli indirizzi preliminari di 

politica urbanistica per la stesura del Piano di Governo del Territorio, approvati con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 22 del 9/09/2010. 

In data 15/10/2010 si è svolta la prima conferenza di Valutazione Ambientale Strategica. 

Nell'ambito dello svolgimento della fase di preparazione ed orientamento della VAS sono stati preparati e 

presentati la metodologia di approccio e gli orientamenti del PGT nei diversi sistemi ambientali, sociali ed 

economici. L'amministrazione comunale, nell'ambito dei processi partecipativi, di PGT e VAS, ha organizzato 

incontri con: 

 

- i cittadini e le realtà associative presenti (in data 24/09/2010); 

- i rappresentanti del settore produttivo e commerciale (in data 01/10/2010); 

- i professionisti e operatori del settore edile e urbanistico (in data 08/10/2010). 

 

In occasione della seconda Conferenza di Valutazione Ambientale Strategica verranno illustrati i 

contenuti del Rapporto Ambientale in relazione alle scelte di pianificazione contenute nella proposta del 

Documento di Piano e gli esiti della valutazione relativa alla sostenibilità delle scelte. 
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1.2 Cos’è la VAS 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un processo sistematico di valutazione delle conseguenze 

ambientali, ma anche economiche e sociali, della proposta di un piano o programma. Essa ha lo scopo di 

determinare il grado di trasformabilità del territorio e di indirizzare le scelte di piano verso il raggiungimento 

di obiettivi di sostenibilità. 

Il processo sistemico della VAS ha lo scopo di valutare anticipatamente le conseguenze ambientali delle 

decisioni di tipo strategico. 

La VAS viene concepita come un supporto alla decisioni, pertanto deve essere vista come uno strumento 

in grado di integrare, in maniera sistematica, gli aspetti ambientali nello sviluppo delle politiche in modo da 

indirizzare le scelte urbanistico - territoriali e le politiche verso la sostenibilità. 

Il concetto di Sviluppo Sostenibile, proposto dalla Commissione Europea (CE 1999) fa riferimento ad una 

crescita che risponde alle esigenze del presente, senza compromettere la capacità delle generazioni future 

di soddisfare i propri bisogni. 

Tale modalità di sviluppo mira a migliorare le condizioni di vita delle persone tutelando l'ambiente 

circostante (inteso come insieme delle risorse ambientali, culturali, economiche e sociali) nel breve, medio e 

soprattutto lungo temine. 

 

1.3 Contesto normativo di riferimento 

Di seguito si riportano gli atti costituenti i riferimenti normativi della procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica sia in termini di principi che di applicazione nello specifico di VAS del Documento di Piano del 

PGT. 

 

- Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001. Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 

- Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed 

integrazioni (Decreto Legislativo 8 novembre 2006, n. 284 “Disposizioni correttive e integrative del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”, Decreto Legislativo 16 

gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, recante norme in materia ambientale”, Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed 

integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma 

dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69”); 

- Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio”; 

- Delibera di Giunta Regionale 22 dicembre 2005, n. 8/1563 “Valutazione ambientale di piani e 

programmi (VAS)”; 

- Delibera di Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351 “Indirizzi generali per la valutazione di 

piani e programmi (articolo 4, comma 1, l.r.11 marzo 2005, n.12)”; 

- Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2007, n. 8/6420 “Determinazione della procedura per la 

Valutazione Ambientale di Piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007)”; 
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- Delibera di Giunta Regionale 30 dicembre 2009, n. 8/10971 “Determinazione della procedura di 

valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – 

Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n.4 modifica, integrazione e inclusione 

di nuovi modelli”; 

- Delibera di Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 9/761 “Determinazione della procedura di 

Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – 

recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed integrazione 

delle d.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971”; 

- Circolare regionale “L’applicazione della Valutazione ambientale di piani e programmi – VAS nel 

contesto comunale”; 

- Legge Regionale 21 febbraio 2011, n. 3 “Interventi normativi per l’attuazione della programmazione 

regionale e di modifica e integrazione di disposizioni legislative” – Collegato ordinamentale 2011; 

- Legge Regionale 13 marzo 2012, n. 4 “Norme per la valutazione del patrimonio edilizio esistente e 

altre disposizioni in materia urbanistico – edilizia”. 

 

1.3.1 Normativa comunitaria: direttiva 2001/42/CE 

Gli obiettivi posti dall'Unione Europea, in materia ambientale, vertono fondamentalmente sulla 

salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità dell’ambiente, nonché sulla protezione della salute 

umana e sull’accorto utilizzazione delle risorse naturali. Da un lato si impongono vincoli, di tutela e 

salvaguardia degli elementi naturali e paesaggistici e nel contempo si perseguono obiettivi di miglioramento 

della qualità dell’ambiente: "non è più sufficiente tutelare alcuni ambiti di valore ambientale, ma è necessario 

impostare azioni migliorative inerenti la qualità dell’ambiente, agendo ed intervenendo sulle azioni antropiche 

che modificano il territorio". 

L’Unione Europea, con la presente direttiva, interviene a fissare un “quadro minimo per la valutazione 

ambientale che sancisca i principi generali”, lasciando quindi alla libertà degli Stati Membri, in base al 

principio di sussidiarietà, il compito di entrare nel merito. 

L’obiettivo generale della direttiva (art. 1) risulta quello di “[…] garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e 

dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, […] assicurando che […] 

venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possano avere effetti 

significativi sull’ambiente”. 

In particolare, si ribadisce che la direttiva ha carattere “procedurale”, e le sue direttive dovrebbero essere 

“integrate nelle procedure esistenti negli Stati membri o incorporate in procedure specificamente stabilite”. 

All’interno della direttiva sono esplicitati contenuti, requisiti che devono caratterizzare il processo di 

valutazione ambientale: 

 

- la VAS deve affiancare l’elaborazione di piani e programmi e deve essere attivata prima dell’adozione 

dei piani e programmi stessi; 
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- la VAS si sostanzia in un processo di condivisione - partecipazione e nella redazione del rapporto 

ambientale; 

- nella fase di consultazione devono essere coinvolti sia le autorità con specifiche competenze 

ambientali che il pubblico (cittadini, associazioni,operatori economici, ecc...). 

 

La Valutazione Ambientale Strategica si pone, quindi, come strumento fondamentale per acquisire 

considerazioni di carattere ambientale al fine di elaborare ed adottare piani e programmi di particolare 

impatto territoriale e ambientale. 

La VAS si applica a piani e programmi di rilevante impatto sul sistema ambientale: devono essere 

sottoposti a VAS tutti i piani e programmi elaborati per il settore agricolo, forestale, della pesca, energetico, 

industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, del turismo, della 

pianificazione del territorio o dell’uso del suolo. 

Il Rapporto Ambientale rappresenta il cuore della VAS: in esso convergono tutte le analisi che vengono 

condotte “ex ‐ ante, in itinere ed ex ‐ post” in relazione al caso di riferimento. Esso è definito nella Direttiva 

CE come documento fondamentale in grado di "individuare, descrivere e valutare gli effetti significativi che 

l'attuazione del Piano potrebbe avere sull'ambiente". In particolare, le informazioni di "minima" da riportare 

nel rapporto sono contenute nell'Allegato I della Direttiva 42/2001/CE. 

L'elaborazione del rapporto ambientale, una volta individuati e condivisi gli indirizzi generali definiti 

durante la fase di scoping, si articola in fasi di natura "tecnica" che hanno lo scopo di verificare l'adeguatezza 

del Piano al contesto programmatico, pianificatorio e fisico di riferimento. 

 

- Analisi di coerenza; 

- Scenario di riferimento (evoluzione che il territorio interessato dal Piano può subire nel tempo in caso 

di mancata attuazione del Piano stesso); 

- Valutazione degli effetti ambientali del Piano; 

- Costruzione valutazione e scelta delle alternative; 

- Misure di mitigazione e compensazione; 

- Misure di monitoraggio; 

- Sintesi non tecnica. 

 

Tali fasi ed attività sono sopra riassunte per punti e dettagliate successivamente. 

Fondamentale è quindi riconoscere, nel Rapporto Ambientale il documento essenziale della VAS: in esso 

si finalizza la raccolta di informazioni, lo studio degli impatti derivanti dall’attuazione dei diversi piani e 

programmi e la previsione di misure di mitigazione degli stessi. 

 

1.3.2 Normativa Statale: Il Decreto Legislativo n.152/2006 e s.m.i. 

La Direttiva 2001/42/CE è stata recepita dal nostro Paese con l'emendazione del Decreto Legislativo 

152/2006 "Norme in materia ambientale" e successive modifiche ed integrazioni (D.lgs. n. 284/2006; D.lgs. 
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n. 4/2008, D.lgs. n. 128/2010), il quale definisce i principi inerenti le procedure di Valutazione di Impatto 

Ambientale, di Valutazione di Incidenza e di Autorizzazione Integrata Ambientale (Parte II). 

Il criterio ispiratore è ancora rappresentato, dalla compatibilità dell’attività antropica rispetto alle condizioni 

dello sviluppo sostenibile, dalla capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, dalla salvaguardia della 

biodiversità nonché da una più equa distribuzione dei vantaggi delle attività economiche. 

La normativa nazionale prevede, dunque, che la procedura di VAS comprenda: 

 

- lo svolgimento della verifica di assoggettabilità: questa fase ha lo scopo di verificare se il piano o il 

programma possa avere impatti significativi sull’ambiente. Se in base ai criteri dell’allegato 1° del 

Decreto Legislativo sussistono tali impatti, si procede nel procedimento di valutazione, altrimenti lo si 

esclude (fase di screening); 

- l’elaborazione della fase di scoping: definizione del quadro di riferimento per la Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) e descrizione del metodo adottato per descrivere lo stato e individuare le 

pressioni del contesto territoriale esaminato; 

- l’elaborazione del Rapporto Ambientale: in questo documento devono essere individuati, descritti e 

valutati gli impatti significativi derivanti dall’attuazione del piano, nonché le ragionevoli alternative che 

possono adottarsi; 

- fasi di coinvolgimento e confronto con il pubblico: l’informazione e la partecipazione alla VAS sono 

pubblicizzate in diversi modi, affinché chiunque, pubblico o privato, possa essere informato, prendere 

visione e presentare osservazioni, proposte e suggerimenti; 

- la valutazione del rapporto e gli esiti delle consultazioni – la decisione: l’autorità competente, svolta 

l’attività d’istruttoria e acquisita e valutata la documentazione presentata e le osservazioni, obiezioni e 

suggerimenti, esprime il proprio parere motivato in senso favorevole - sfavorevole all’attuazione del 

piano - programma. Il parere motivato, con il piano - programma ed il rapporto ambientale, 

costituiscono la decisone che dà il via libera all’organo competenze all’adozione del piano - 

programma; 

- l’informazione sulla decisione: pubblicazione della decisone sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana e sul BURL con l’indicazione della sede dove si può prendere visione di tutti gli atti; 

- il monitoraggio: previsione di una fase di monitoraggio che serve ad assicurare il controllo sugli 

ipotizzati impatti significativi sull’ambiente e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

prefissati. 

 

Al termine del processo di VAS devono essere resi pubblici, oltre al testo definitivo del piano o 

programma adottato, tutti i documenti prodotti durante il processo di VAS, il parere motivato espresso 

dall’Autorità competente ed una dichiarazione di sintesi che illustri le modalità di integrazione delle 

considerazioni ambientali e degli esiti delle consultazioni nell’elaborazione del piano o programma. 
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1.3.3 Normativa Regionale: Legge per il Governo del Territorio (art. 4) 

La Regione Lombardia con la Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio”, 

anticipando il decreto nazionale, prevede che, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un 

elevato livello di protezione dell’ambiente, si provveda alla valutazione ambientale degli effetti sull’ambiente 

derivati dall’attuazione di piani e programmi di gestione del territorio. 

La Deliberazione di Giunta Regionale del 22 Dicembre 2005, n. 8/1563 “Valutazione ambientale di 

piani e programmi (VAS)” costituisce la prima proposta per la completa attuazione della Direttiva 2001/42/CE 

in materia di valutazione ambientale degli strumenti di pianificazione e programmazione (Valutazione 

Ambientale Strategica), in attuazione dell’art. 4 della l.r. 12/2005 per il governo del territorio. 

Gli indirizzi generali forniscono indicazioni riguardo a differenti tematiche: 

 

- integrazione tra percorso di formazione del piano e attività di valutazione: collaborazione tra chi 

elabora il piano e chi si occupa della valutazione al fine di costruire uno strumento di pianificazione 

partecipato e valutato in ogni fase; 

- ambito di applicazione della valutazione ambientale: considerazione dei piani di livello regionale, 

provinciale e comunale accompagnati nella loro formazione dalla Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS); 

- percorso procedurale – metodologico: definizione di un percorso che razionalizzi le differenti azioni 

previste dagli strumenti di piano ed individui le autorità competenti in materia ambientale da 

coinvolgere fin dall’avvio del procedimento; 

- partecipazione dei cittadini: articolazione delle fasi di concertazione, consultazione, comunicazione e 

informazione come strumento di costruzione del piano – programma; 

- raccordo tra procedure: semplificazione dei processi attraverso il coordinamento con Valutazione di 

Impatto Ambientale (VIA), Valutazione di Incidenza (VIC) su Zone di Protezione Speciale (ZPS) e Siti 

di Importanza Comunitaria (SIC); 

- sistema informativo per la VAS: sviluppo del portale per la raccolta delle informazioni legislative, 

metodologiche, buone pratiche, riferimenti e notizie. 

 

Con la successiva Deliberazione di Consiglio Regionale del 13 marzo 2007, n. 8/351 “Indirizzi 

generali per la valutazione ambientale dei piani e programmi”, sono state definite le fasi metodologiche e 

procedurali inerenti la Valutazione Ambientale Strategica, successivamente riprese e meglio specificate nella 

Deliberazione di Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420 e s.m.i. “Determinazione della 

procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi - VAS”, in particolare l’allegato 1a costituisce 

il “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi – 

Documento di Piano - PGT”, mentre l’allegato 2 fornisce, nel caso siano presenti Siti di Interesse 

Comunitario, le indicazioni necessarie al raccordo e coordinamento tra le diverse procedure. 

Di particolare importanza si fa presente che la l.r. 12/2005 aggiunge e definisce una serie di indicatori “di 

qualità che permettano la valutazione degli atti di governo del territorio in chiave di sostenibilità ambientale e 

assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e monitoraggio, nonché l’utilizzazione del SIT”. 

Sempre in relazione a ciò, risultano soggetti a VAS il Piano Territoriale Regionale e il PTCP a livello 
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provinciale, oltre che il Documento di Piano comunale. Valutazioni, queste, che devono essere effettuate 

durante la “fase preparatoria” del piano o programma, ed anteriormente rispetto alla procedura di adozione e 

infine di approvazione. 

La VAS del Documento di Piano, in coerenza con le direttive europee, si pone come obiettivi prioritari: 

 

- massima integrazione tra il percorso di VAS e il percorso di formazione del Documento di Piano (nel 

caso di pianificazione comunale), con il fine di arricchire le potenzialità espresse nel piano con gli 

strumenti di pianificazione; 

- attenzione rivolta alla costruzione della fase di monitoraggio per sviluppare un quadro di indicazioni e 

strumenti utili per controllare gli effetti prodotti dall’attuazione del piano; 

- formazione del PGT come occasione per rileggere obiettivi e strategie della pianificazione comunale, 

per valutare la compatibilità con i criteri di sostenibilità ed introdurre integrazioni e modifiche 

migliorative; 

- la VAS come occasione per valorizzare le potenzialità insite nel Documento di Piano, strumento che si 

relaziona con la pianificazione di area vasta e con piani di settore, favorendo l’affronto di tematiche 

ambientali ad una scala sovracomunale. 

 

NORMATIVA REGIONALE: LEGGE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO (ART. 4) – INDIRIZZI 

GENERALI PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE DI PIANI E PROGRAMMI – D.G.R. N. 8/1563 DEL 

22.12.2005 

È fondamentalmente in questa circolare che si possono ritrovare tutte le indicazioni di un certo rilievo utili 

per istituire una VAS nell’ambito regionale lombardo, in completo recepimento della Direttiva Europea 

2001/42/CE. 

Nella circolare si fa riferimento alla necessità di introdurre forme di valutazione ambientale nei processi di 

governo del territorio che implichino, innanzitutto, “una riflessione sul futuro da parte di ogni società e dei 

suoi governanti” e contemporaneamente che porti ad un aumento sensibile della prevenzione, “evitando 

impatti ambientali, sociali ed economici negativi”. Il primo obiettivo che si propone di raggiungere è, quindi, 

legato ad accentuare riflessioni sulla sostenibilità degli interventi, e di considerare, quando possibile, scenari 

alternativi virtuosi che limitino il più possibile impatti negativi tanto sul sistema ambientale quanto su quello 

sociale ed economico. Il che si traduce, operativamente in fase di redazione di una VAS, ad una corretta e 

concreta valutazione tra alternative progettuali, al fine di riconoscere come maggiormente auspicabile un 

modello virtuoso e sostenibile. 

La Valutazione Ambientale, allo stesso tempo, deve però “essere effettuata il più a monte possibile, 

durante la fase preparatoria del P/P e anteriormente alla sua adozione o all'avvio della relativa procedura 

legislativa”. In questo senso, si accentua la dimensione processuale e continua della VAS, intesa come un 

processo che si estende lungo tutto il ciclo vitale del P/P. 

Se a ciò si aggiunge che essa deve presentarsi “integrata il più possibile nel processo di elaborazione del 

P/P”, allora si comprende a pieno come essa debba essere strumento in grado di integrare e rendere 

coerente il processo di pianificazione, orientandolo verso la sostenibilità, “considerando almeno tre forme di 

integrazione”. 
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Se la prima, già considerata, è legata all’interazione “positiva e creativa tra la pianificazione e la 

valutazione durante tutto il processo di impostazione e redazione del P/P”, in quanto il “dialogo permanente 

permette aggiustamenti e miglioramenti continui”, allo stesso tempo risulta necessario considerare che 

forme di integrazione imprescindibili sono “la comunicazione e il coordinamento tra i diversi enti e organi 

dell’amministrazione coinvolti nel P/P”. La terza forma di integrazione è invece data dalla considerazione 

congiunta degli aspetti ambientali, sociali ed economici, combattendo “la forte tendenza alla 

compartimentazione del sapere” che “rende difficile la realizzazione di analisi integrate”. 

Parlare di fasi metodologiche procedurali significa richiamare la Direttiva 2001/42/CE, in particolare per 

quanto riguarda le fasi previste per l’attuazione della VAS, quali: 

 

a) orientamento e impostazione; 

b) elaborazione e redazione; 

c) consultazione, adozione e approvazione; 

d) attuazione, gestione e monitoraggio. 

 

Tali fasi procedurali si articolano, comunque, in uno schema caratterizzato da tre elementi: alla presenza 

di attività che tendenzialmente si sviluppano con continuità durante tutto l’iter di costruzione e approvazione 

del P/P, si avvicina una fase di attuazione del P/P accompagnata da attività di monitoraggio e valutazione 

dei risultati, il tutto in sintonia con un terzo fattore, di circolarità del processo che lungi dal concludersi con le 

attività di monitoraggio si ripropone a partire da esse in relazione ai risultati forniti. 

Inoltre, se da un lato si evidenziano elementi tipici del processo di piano, in contemporanea ed in 

parallelo si assiste all’evolversi del processo di valutazione. Più avanti vedremo quali procedure 

accompagnano il processo di valutazione. 

 

NORMATIVA REGIONALE: LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA N. 

VIII/351 DEL 13.03.2007 CONTENENTE “INDIRIZZI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEI PIANI E 

PROGRAMMI” 

In questa deliberazione è ribadita la volontà del legislatore regionale di promuovere lo sviluppo 

sostenibile e di assicurare l’elevata protezione dell’ambiente: un primo indirizzo è quello di sostenere “la 

stretta integrazione tra processo di piano e processo di valutazione ambientale”. In questo modo si stabilisce 

una sorta di parallelismo procedurale - metodologico nella fase di formazione del piano - programma e del 

processo di valutazione ambientale dello stesso piano - programma. 

La deliberazione, con riferimento ai processi di formazione dei piani e programmi, prevede che: 

 

- tali processi devono permettere, ex - ante, a mezzo della VAS, la “riflessione sul futuro da parte di 

ogni società e dei suoi governanti e nel contempo aumentare sensibilmente la prevenzione, evitando 

impatti ambientali, sociali ed economici negativi”; 

- la VAS deve “essere effettuata il più a monte possibile, durante la fase preparatoria del piano o 

programma e anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura”; 
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- la stessa VAS deve “essere integrata il più possibile nel processo di elaborazione del piano / 

programma”. A tal fine, deve essere ben individuato l’ambito di influenza del piano e del programma 

(predisposizione del documento di scoping); 

- la VAS deve “accompagnare il piano / programma in tutta la sua vita utile attraverso un’azione di 

monitoraggio”. 

 

NORMATIVA REGIONALE: I MODELLI METODOLOGICI APPROVATI CON LE D.G.R. N. 8/6420 DEL 

27.12.2007 E N. 8/10971 DEL 30.12.2009 

Successivamente sono stati diramati gli indirizzi generali per l’applicazione della VAS con Delibera del 

Consiglio Regionale, mentre la Giunta Regionale con la D.G.R. 6420/08 ha disciplinato gli ulteriori 

adempimenti per i procedimenti di VAS predisponendo anche una serie di modelli metodologici da applicare 

a specifiche tipologie di piani e programmi (es. Piano urbanistico comunale e provinciale, piano gestione 

rifiuti, piano cave, piano forestale). 

L’ambito di applicazione, relativamente al settore della pianificazione territoriale e della destinazione dei 

suoli, concerne i seguenti piani e le loro varianti: 

 

- piano territoriale regionale; 

- piani territoriali regionali d’area; 

- piani territoriali di coordinamento provinciali; 

- documento di piano. 

 

Il “Documento di Piano” (DdP) rappresenta una delle tre componenti distinte ma complementari del Piano 

di Governo del Territorio comunale assieme al “Piano dei Servizi” e al “Piano delle Regole”. 

In questa sede è opportuno ricordare che le fasi della VAS, previste dal modello generale, sono dieci, 

così distinte: 

 

- avviso di avvio del procedimento; 

- individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione; 

- elaborazione e redazione del Documento di Piano e del Rapporto Ambientale; 

- messa a disposizione ai soggetti convocati e al pubblico dei documenti redatti; 

- convocazione della conferenza di valutazione; 

- formulazione del parere ambientale motivato; 

- adozione del documento di piano; 

- pubblicazione e raccolta delle osservazioni; 

- formulazione del parere ambientale motivato finale e approvazione finale; 

- gestione e monitoraggio. 

 

Le fasi sopra indicate si riferiscono al percorso metodologico e procedurale indicato dalla D.G.R. n. 

VIII/6420 ed in particolare dalla tabella contenuta nell’allegato 1a ‐ Modello metodologico procedurale e 

organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi. 
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Nella seduta del 30 dicembre 2009 la Giunta Regionale con propria deliberazione 8/10971, ha approvato, 

ai sensi della L.R. 12/05 i nuovi allegati 1, 1a, 1b, 1c, 1d, 1e, 1f, 1g, 1h, 1i, 1l, 1m, 1m bis, 1n 1o, 1p, 1q, 1r, 

1s, 3 e 5, sostitutivi di quelli approvati con D.G.R. 27.12.2007. Ha inoltre evidenziato che di norma si applica 

il modello generale (allegato 1), fatta eccezione per le categorie di piano – programma definite con specifico 

modello presente all’interno della deliberazione. 

 

NORMATIVA REGIONALE: LA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA N. 

8/10971 DEL 30.12.2009 CONTENENTE “DETERMINAZIONE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE 

AMBIENTALE DI PIANI E PROGRAMMI – VAS (ART. 4, L.R. N. 12/2005; D.C.R. N. 351/2007) – 

RECEPIMENTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL D.LGS. 16 GENNAIO 2008, N. 4 MODIFICA, 

INTEGRAZIONE E INCLUSIONE DI NUOVI MODELLI 

La D.G.R. n. 8/10971 del 30 dicembre 2009 recepisce le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 4 del 16 gennaio 

2008 in merito all’iter procedurale da seguire nel processo di VAS del PGT e, in tal senso, rimangono 

inalterati i principi su cui si basa il processo di Valutazione Ambientale Strategica. 

Le modifiche recepite riguardano aspetti connessi alla valutazione di assoggettabilità alla procedura di 

VAS, ai termini di pubblicazione entro cui far pervenire osservazioni e alla pubblicazione di un avviso nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o nel Bollettino Ufficiale della regione. Oltre a ciò la D.G.R. 

10971/2009 integra e sostituisce gli allegati della D.G.R. 6420/07 e conferma gli allegati n. 2 e 4 della D.G.R. 

6420/08. 

Il presente documento recepisce le indicazioni della normativa nazionale introducendo modifiche e 

integrazioni su aspetti procedurali e di contenuto; in particolare sono stati introdotti i casi di esclusione dalla 

procedura VAS, è stato portato a 60 giorni il periodo di messa a disposizione della documentazione prodotta 

(proposta di Piani e Programmi, Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica), è stata resa obbligatoria la 

pubblicazione di tutti gli atti previsti sul sito del Sistema Informativo per la Valutazione Ambientale Strategica 

dei Piani e dei Programmi (SIVAS) e sono stati rivisti e integrati i modelli metodologici e procedurali specifici 

per i vari strumenti di pianificazione. 

 

NORMATIVA REGIONALE: LA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA N. 

9/761 DEL 10.11.2010 CONTENENTE “DETERMINAZIONE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE 

AMBIENTALE DI PIANI E PROGRAMMI – VAS (ART. 4, L.R. N. 12/2005; D.C.R. N. 351/2007) – 

RECEPIMENTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL D.LGS. 29 GIUGNO 2010, N. 128, CON MODIFICA ED 

INTEGRAZIONE DELLE D.G.R. 27 DICEMBRE 2008, N. 8/6420 E 30 DICEMBRE 2009, N. 8/10971 

La D.G.R. n. 9/761 del 10 novembre 2010, si pone come testo coordinato in materia di VAS regionale: di 

fatto recepisce le disposizioni del D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e modifica ed integra le D.G.R. 642/2008 e 

10971/2009. In tal senso rimangono immutati i principi e gli indirizzi generali della VAS mentre sono 

apportate modifiche agli allegati esplicativi delle procedure di VAS dei molteplici P/P. 

Il percorso metodologico e procedurale cui si fa riferimento è quello indicato nell’allegato 1a della D.G.R. 

761/2010. 
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NORMATIVA REGIONALE: LA CIRCOLARE REGIONALE “L’APPLICAZIONE DELLA VALUTAZIONE 

AMBIENTALE DI PIANI E PROGRAMMI – VAS NEL CONTESTO COMUNALE 

La Direzione Generale Territorio e Urbanistica ha ritenuto opportuno provvedere, attraverso una specifica 

circolare, alla esplicitazione e precisazione dei passaggi salienti contenuti nei modelli, facendo particolare 

riferimento a: 

 

- ambito di applicazione VAS – verifica; 

- esclusione dalla valutazione ambientale – VAS; 

- avvio del procedimento di VAS – verifica e individuazione dei soggetti; 

- individuazione autorità Procedente – Competente per la VAS; 

- informazione e consultazione; 

- provvedimento di verifica; 

- rapporto ambientale; 

- parere motivato; 

- dichiarazione di sintesi; 

- SIVAS. 

 

NORMATIVA REGIONALE: INTERVENTI NORMATIVI PER L’ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE 

REGIONALE E DI MODIFICA E INTEGRAZIONE DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE – COLLEGATO 

ORDINAMENTALE 2011, ART. 12 “MODIFICHE ALLA L.R. 12/2005” 

Le modifiche apportate all’articolo 4 della l.r. 12/2005 specificano che le funzioni amministrative relative 

alla valutazione ambientale dei piani e dei programmi devono essere esercitate dall’ente a cui compete 

l’adozione e l’approvazione degli stessi. 

Viene fatta inoltre chiarezza riguardo all’Autorità Competente per la Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) da individuarsi in maniera prioritaria all’interno dell’ente ed ai requisiti di separazione rispetto 

all’Autorità procedente, di autonomia e di competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione 

ambientale e di sviluppo sostenibile che questa deve possedere. 

Vengono individuati come compiti dell’Autorità Competente l’emissione del provvedimento di verifica 

sull’assoggettabilità delle proposte di piano o programma alla VAS, la definizione delle forme e dei soggetti 

da consultare, l’impostazione del Rapporto Ambientale e delle modalità di Monitoraggio, l’espressione del 

Parere Motivato e la collaborazione con l’Autorità procedente alla fase di monitoraggio. 

È concessa, inoltre, la possibilità ai piccoli comuni (L.R. 5 maggio 2004, n. 11 “Misure di sostegno a 

favore dei piccoli comuni della Lombardia”) di costituire o aderire a forme associative (L.R. 27 giugno 2008, 

n. 19 “Riordino delle Comunità Montane della Lombardia, disciplina delle unioni di comuni lombarde e 

sostegno all’esercizio associato di funzioni e servizi comunali”) finalizzate all’espletamento delle procedure di 

assoggettabilità e di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

 
NORMATIVA REGIONALE: NORME PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA URBANISTICO – EDILIZIA, ART. 13 “VALUTAZIONE 

AMBIENTALE DEI PIANI” 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

15/301 
 

Le modifiche apportate all’articolo 4 della l.r. 12/2005 definiscono la possibilità di assoggettamento degli 

Ambiti di Trasformazione individuati dal Documento di Piano ad ulteriori valutazioni in sede di Piano 

Attuativo, in seguito alla specifica analisi dei loro reali effetti sull’ambiente. 

Inoltre nel caso in cui lo strumento attuativo del Piano di Governo del Territorio (PGT) comporti Variante, 

la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e la verifica di assoggettabilità sono da limitarsi esclusivamente 

agli aspetti non assoggettati precedentemente al procedimento di valutazione. 

 

1.4 Sostenibilità ambientale 

La nozione di "Ambiente" ci pone di fronte a tre scenari differenti che si sovrappongono e convivono con 

lo stato attuale: 

 

- Ambiente come insieme di risorse: questo scenario riflette il tema delle risorse naturali limitate. Lo 

sviluppo deve avere un limite affinché vi sia una protezione delle risorse naturali. Ci si indirizza verso 

la salvaguardia degli equilibri degli ecosistemi nell'ottica della tutela delle risorse primarie per il futuro; 

- Ambiente come interazione tra risorse naturali e attività antropiche: la cultura ambientale si estende in 

questo ambito considerando non solo la protezione delle risorse naturali (nello specifico i fattori che ne 

causano il depauperamento) ma anche dei servizi e delle infrastrutture. In quest'ottica la politica 

ambientale svolge due funzioni: da una parte determina, caso per caso, i fattori di maggior impatto e 

dall’altra incoraggia investimenti finalizzati al miglioramento dello stato dell'ambiente e alla 

valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale; 

- Ambiente come totalità delle risorse disponibili: si introduce il principio di sostenibilità e di equilibrio nel 

sistema ambientale. Pertanto occorre considerare anche il contesto economico e politico, cercando di 

conferire un'armonia sistemica compatibile con l'ecologia della natura e della società. Perciò ci si deve 

ricondurre ad una nuova concezione di ambiente che contenga indistintamente tutte le risorse 

disponibili, naturali e non (risorse monetarie, ....). Il concetto di sostenibilità è strettamente riferito alla 

gestione delle risorse naturali. Si definisce sostenibile la gestione di una risorsa se, nota la sa capacità 

di riproduzione, non si eccede nel suo sfruttamento oltre una determinata soglia. 

 

Al fine di attuare una politica sostenibile bisogna porre a confronto tre aspetti: 

 

- Il valore dell'ambiente: si fonda sulla necessità di attribuire un valore agli ambienti naturali, a quelli 

antropizzati e agli aspetti culturali presenti su un territorio; 

- L'estensione dell'orizzonte temporale: affinché vi sia una azione efficace di sviluppo sostenibile 

occorre allungare l'orizzonte temporale, quindi non prendere in considerazioni le politiche limitate al 

breve - medio periodo ma inquadrarle nel lungo periodo al fine di ricomprenderne al loro interno le 

generazioni future; 

- L'equità: risulta l'obiettivo primario dello sviluppo sostenibile. Si focalizza pertanto sulla capacità di 

soddisfare i bisogni delle comunità seguendo il criterio di uguaglianza sia temporale che geografica. 
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1.5 La VAS come strumento di aiuto alle decisioni 

La VAS è un processo sistematico di valutazione delle conseguenze ambientali di proposte pianificatorie, 

finalizzato ad assicurare che queste vengano incluse in modo completo e considerate in modo appropriato, 

alla pari degli elementi economici e sociali all'interno dei modelli di sviluppo sostenibile, a partire dalle prime 

fasi del processo decisionale. 

La VAS riguarda, essenzialmente, i processi di formazione dei piani più che la gestione dei piani in senso 

stretto: si tratta quindi di uno strumento di aiuto alla decisione, più che un processo decisionale. 

Essa è un processo di valutazione costante e continuo che si sviluppa durante le fasi di elaborazione del 

piano in quanto misura, analizza e valuta contestualmente al momento in cui vengono assunte, le azioni del 

piano, allo scopo di determinare se tali azioni rispondano ai principi della sostenibilità ambientale. Rileva 

inoltre le eventuali criticità o positività dell'azione stessa, al fine di individuare le possibili alternative 

progettuali, le eventuali misure correttive di mitigazione e di compensazione. In questa visione concettuale il 

termine "strategico" assume rilevanza fondamentale in quanto il piano o programma, sulla base delle 

valutazioni emerse dalla VAS, provvede a ricalibrare le proprie scelte durante il proprio iter redazionale, si 

tratta quindi di un processo progettuale ciclico dove le scelte vengo continuamente valutate ogni qualvolta 

vengono individuate. 

 

1.6 La VAS nel processo della pianificazione 

La valutazione ambientale così come intesa nei principi ispiratori della VAS e come declinati negli atti 

normativi che disciplinano la procedura medesima, consente di inquadrare la procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica come uno strumento decisionale da applicare “a monte” del processo di 

pianificazione: in considerazione di ciò è importante considerare che la VAS si ispira al principio di 

precauzione, ossia all’adozione di un approccio cautelativo nei confronti dell’ambiente. 

In riferimento a quanto detto la VAS costituisce parte integrante del processo decisionale del Documento 

di Piano del PGT in quanto determina, in itinere, i possibili effetti ambientali sul territorio riferibili alle scelte 

politiche ed agli interventi previsti dal Piano e, in aggiunta, rappresenta relativamente al Piano un processo 

decisionale collettivo di tipo consultivo. 

Lo schema generale della VAS, così come da Allegato 1a della D.G.R. 761/2010, mostra come le fasi di 

lavoro che conducono alla predisposizione e all’approvazione del Documento di Piano siano puntualmente 

corrispondenti a specifiche attività della Valutazione Ambientale Strategica. Le cinque distinte fasi in cui si 

articolano i lavori del Documento di Piano e della Valutazione Ambientale Strategica sono le seguenti: 

 

- Fase 0 – Preparazione 

La Fase Preparatoria è costituita dall’avvio formale del procedimento di redazione del PGT e della 

VAS mediante la pubblicazione di avviso su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale e sui 

normali canali di comunicazione con la cittadinanza come sul sito web SIVAS della Regione 

Lombardia e dall’incarico per la stesura del PGT e per la redazione del Rapporto Ambientale. 
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Il Comune di Carbonate ha dato avvio al procedimento in data 18/07/2009 con D.G.C. n. 67 dandone 

Pubblico Avviso secondo le disposizioni legislative vigenti. Inoltre con D.C.C. n. 22 del 9/09/2010 il 

Comune ha deliberato le linee guida del PGT nell’ottica di definirne gli obiettivi programmatici. 

Per la stesura del PGT e della redazione del Rapporto Ambientale è stato conferito incarico esterno. 

I contenuti di cui alla D.C.C. n. 22/2010 sono stati inseriti nel presente Rapporto Ambientale; 

- Fase 1 – Orientamento 

La Fase di Orientamento consiste nella definizione dello schema operativo, mappatura dei soggetti 

portatori di interesse nel processo decisionale (cittadini, associazioni ambientaliste, associazioni di 

categoria, associazioni locali, ordini professionali, imprenditori, ecc.), individuazione di possibili 

obiettivi generali, identificazione dei dati e delle informazioni disponibili, verifica della presenza di siti 

identificati da Rete Natura 2000, predisposizione del Documento di Scoping da sottoporre alla prima 

Conferenza di Valutazione. 

In questa fase il professionista incaricato della redazione PGT e del Rapporto Ambientale, attraverso 

incontri di coordinamento con l’ufficio tecnico del Comune di Carbonate, è giunto alla predisposizione 

del Documento di Scoping che verrà presentato e discusso in sede di Conferenza di Valutazione e 

sarà poi oggetto di consultazione del pubblico e di tutti i soggetti interessati allo scopo di contribuire a 

definire l’ambito di influenza del Piano di Governo del Territorio e la portata delle informazioni da 

includere nel Rapporto Ambientale; 

- Fase 2 – Elaborazione e redazione 

Nel corso della fase di elaborazione e redazione si provvederà alla stesura della proposta del PGT 

secondo quanto previsto dalla L.R. 12/05 e dei documenti inerenti il processo di valutazione 

ambientale partendo dall’approfondimento delle conoscenze dello stato attuale del territorio in 

corrispondenza delle aree interessate dalle possibili trasformazioni. La normativa prevede che al 

termine della fase di elaborazione e redazione si svolga una seconda conferenza di valutazione volta 

alla formulazione del parere motivato, nel corso della quale verrà presentato il Documento di Piano e 

la valutazione degli effetti sull’ambiente delle azioni individuate nonché le modalità di monitoraggio 

previste durante la fase di gestione; tale fase è preliminare all’adozione definitiva del Piano da parte 

del Comune; 

- Fase 3 – Adozione e approvazione 

Conseguentemente all’adozione e alla messa a disposizione della documentazione secondo le 

modalità previste dalla L.R. 12/05 e dalla DGR 761/2010 gli atti del PGT, corredati da Rapporto 

Ambientale, Sintesi non tecnica, parere motivato e dichiarazione di sintesi saranno depositati in 

segreteria comunale e su web al fine della presentazione delle osservazioni. 

La documentazione sarà inoltre trasmessa alla Provincia per la valutazione di compatibilità con il 

PTCP, approvato il 02/08/2006 con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 59 /35993 e pubblicato 

sul BURL n. 38 del 20/09/2006, ai sensi dell’art. 13 della LR 12/2005 e s.m.i., alla ASL e alla ARPA, 

per la presentazione di osservazioni relative ad aspetti ambientali, nonché igienico – sanitari. 

Al termine di questa fase sarà formulato un parere motivato finale ed elaborata una dichiarazione di 

sintesi finale nella quale si dovrà eventualmente attestare l’assenza di osservazioni e confermare le 

dichiarazioni assunte precedentemente ed a cui seguirà l’approvazione del PGT; 
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- Fase 4 – Attuazione e gestione 

In questa fase verranno monitorati i possibili effetti significativi sull’ambiente derivanti dalle attività 

previste dal PGT individuando tempestivamente gli eventuali effetti negativi e adottando le opportune 

misure correttive. 
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Schema del percorso metodologico -procedurale (Allegato 1a, DGR 761/2010); in verde si evidenziano le fasi superate mentre in 
azzurro si evidenziano le attività relative alla fase di elaborazione e redazione del Rapporto Ambientale e del DdP) 
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1.7 Il Rapporto Ambientale 

Il Rapporto ambientale è uno strumento di fondamentale importanza nel procedimento di VAS del 

Documento di Piano del PGT ed i contenuti che lo stesso deve avere, come indicati nella D.G.R. 761/2010, 

sono i seguenti: 

 

- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del DdP e del rapporto con altri pertinenti Piani / 

Programmi; 

- aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del 

DdP; 

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 

- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP, ivi compresi in particolare quelli relativi ad 

aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 

92/43/CEE; 

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, 

pertinenti al DdP, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di 

ogni considerazione ambientale; 

- possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 

salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 

culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 

effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del DdP; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 

mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio. 

 

Il Rapporto Ambientale, le sue analisi e le sue conclusioni sono presentate in occasione della seconda 

Conferenza di Valutazione; al fine di favorire l’attività di partecipazione il Rapporto Ambientale sarà 

corredato da una Sintesi non Tecnica in cui verranno riassunti i contenuti e le risultanze del Rapporto 

Ambientale ed in cui verrà utilizzato una terminologia non tecnica. 

Nell’ambito dei lavori della Conferenza di Valutazione, oltre alla pubblicazione del Rapporto Ambientale e 

della Sintesi non Tecnica, avverrà la contestuale presentazione e pubblicazione della proposta del 

Documento di Piano del PGT (nello specifico il Rapporto Ambientale viene considerato quale “proposta di 

Rapporto Ambientale”). La proposta di Documento di Piano e la relativa proposta di Rapporto Ambientale e 

Sintesi non Tecnica saranno pubblicati per un tempo di 30 giorni continuativi cui seguono altri 30 giorni in cui 

sarà possibile fornire indicazioni in merito ad eventuali modifiche ed integrazioni sia della proposta di 

Documento di Piano che di Rapporto Ambientale. 
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1.8 Prescrizioni, osservazioni accolte e controdeduzioni 

Nel presente paragrafo vengono esaminate le osservazioni e i pareri espressi dagli Enti territorialmente 

interessati e dai Soggetti competenti in materia ambientale in merito al documento di scoping, nonché 

indicazioni relative al loro recepimento. 

 

1.8.1 Prescrizioni 

ARPA LOMBARDIA, DIPARTIMENTO DI COMO 

Comunicazione prot. n. 140851.3.1.3 del 12 ottobre 2010, pratica n. 1167/10 

Responsabile 
procedimento 

Dott. Ing. Paolo Canali 

Oggetto 
Considerazioni metodologiche e aspetti di carattere ambientale da considerare ai fini di una corretta 
pianificazione 

Sintesi 
contenuto 

La comunicazione si pone come strumento di indirizzo delle attività della VAS, indicando la 
normativa da seguire nonché le modalità con cui eseguire un’efficace analisi delle criticità e delle 
potenzialità del territorio e, in generale, dei vincoli e Piani da considerare per una corretta 
pianificazione territoriale. Il presente Rapporto Ambientale. 

Risposta 

Vengono recepite le indicazioni relative ai diversi aspetti da considerare nell’analisi delle criticità e 
potenzialità del territorio, nonché quanto concerne l’analisi del sistema vincolistico e pianificatorio. 
In riferimento alla normativa in materia di VAS, si riscontra piena rispondenza tra gli strumenti 
indicati nella comunicazioni e quelli operativamente individuati ed analizzati per l’avvio e 
l’assoluzione dei molteplici step previsti dall’iter. 

 

1.8.2 Osservazioni 

PROVINCIA DI COMO 

Osservazione del 15 ottobre 2010 (in occasione della Prima Conferenza di Valutazione) 

Rappresentante della 
Provincia di Como 

Arch. Basurto Vittorio 

Oggetto 
Integrazione del documento di scoping indicando gli estremi di approvazione del PTCP della 
Provincia di Como. 

Sintesi contenuto 

Nel documento di scoping presentato nella Prima Conferenza di Valutazione (tenutasi il 
15/10/2010), risultano incompleti gli estremi degli atti a sancire la vigenza del PTCP della 
Provincia di Como (si riportavano gli estremi di adozione ma non gli estremi di 
approvazione). 

Risposta 
Viene recepita l’osservazione ed in tal senso nel Rapporto Ambientale vengono indicati gli 
estremi di approvazione del PTCP della Provincia di Como. 
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2 Obiettivi 

Nel documento "Linee generali di assetto del territorio lombardo" sono illustrate le tendenze e gli 

orientamenti per la pianificazione comunale (Piani Regolatori Generali - P.R.G.). La successiva emanazione 

della Legge regionale 12 del 11 marzo 2005 “Legge per il Governo del Territorio” modifica ed integra le 

previsioni ed introduce il concetto di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.). 

Secondo tale normativa, il Piano di Governo del Territorio costituisce il documento adottato dal Comune 

per la definizione dell’assetto dell’intero territorio comunale. 

Ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 12/2005, il Piano di Governo del Territorio è articolato nei seguenti atti: 

 

- Documento di Piano; 

- Piano dei servizi; 

- Piano delle regole. 

 

Il concetto di governo del territorio, ben più esteso di quello tradizionale della pianificazione comunale, è 

regolato dal capo II della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, dove si introduce (art.6) il Piano di Governo 

del Territorio (PGT) quale strumento che “definisce l’assetto dell’intero territorio comunale” (art. 7). 

Per rispondere nel modo più aderente possibile alla natura complessa del governo delle trasformazioni 

urbane l’articolazione dei contenuti della pianificazione comunale prevede nella legge una separazione degli 

strumenti che comunque operano dentro ad un quadro strategico unitario. Secondo questa concezione il 

PGT si articola in tre atti: 

 

- Documento di Piano con contenuti di carattere prevalentemente strategico, quale elemento “di regia” 

di una politica complessiva sul territorio, armonizzata rispetto agli obiettivi ed alle procedure ma anche 

attenta a problemi di efficacia e di opportunità, attraverso un sistema di relazioni fondato su 

meccanismi di reciproca coerenza (non a senso unico) e attenzione alle dinamiche evolutive dei 

sistemi urbani; 

- Piano dei Servizi al quale è affidato l’armonizzazione tra insediamenti e città pubblica e dei servizi; 

- Piano delle Regole al quale sono affidati gli aspetti di regolamentazione e gli elementi di qualità della 

città costruita. 

 

Piano dei Servizi e Piano delle Regole, pur congegnati in modo da avere autonomia di elaborazione, 

previsione ed attuazione, interagiscono costantemente attraverso la coerenza e il reciproco rapporto con il 

Documento di Piano. Il Documento di Piano si deve dotare di un apparato conoscitivo sufficiente a 

determinare regole, direttive ed indirizzi che sono poi da approfondire e specificare nel Piano dei Servizi e 

nel Piano del Regole. 

 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

23/301 
 

2.1 Obiettivi e azioni del Documento di Piano del P.G.T. 

Come indicato nello schema del percorso metodologico - procedurale di cui all’allegato 1a della DGR 761 

del 10/11/2010, la Fase 1 - Orientamento costituisce essenzialmente il primo passo operativo della 

redazione del Documento di Piano (DdP). 

L’Amministrazione comunale di Carbonate, con D.C.C. n. 22 del 9/09/2010, ha individuato le linee guida 

da seguire per la redazione del Piano di Governo del Territorio (P.G.T.). Le stesse linee sono riportate qui di 

seguito sottoforma di griglia, nell’ottica di raccogliere i diversi obiettivi pianificatori in comuni macro - obiettivi. 

Il quadro degli obiettivi e delle azioni strategiche del Documento preliminare di Piano ha delineato le 

scelte del futuro sviluppo del territorio comunale. 

Le strategie individuate dal Documento di Piano sono: 

 

- il consolidamento organico del tessuto urbano esistente con attenzione alla ricucitura delle aree 

marginali anche attraverso un dettagliato aggiornamento degli strumenti conoscitivi; 

- la creazione di una struttura policentrica che preservi e valorizzi le identità territoriali e favorisca 

l’osmosi fra le diverse parti del tessuto urbano; 

- l’organizzare razionale nell’evoluzione del territorio con attenzione alla sostenibilità, alla incentivazione 

di comportamenti virtuosi e alla perequazione; 

- il contenimento del consumo di suolo e la qualità complessiva della crescita urbana prevista tramite la 

definizione di specifici e limitati ambiti di trasformazione; 

- la preservazione e il potenziamento delle qualità ambientali e paesaggistiche del territorio, con 

particolare attenzione per le reti ecologiche e per il potenziamento delle interconnessioni nord - sud. 

 

Pertanto gli obiettivi del piano si articolano attraverso la definizione del: 

 

- Sistema insediativo; 

- Sistema della mobilità; 

- Sistema ambientale. 

 

I temi su cui si articoleranno obiettivi ed azioni sono: 

 

- riqualificazione della città esistente; 

- ricucitura dei differenti tessuti urbani: la crescita della città non deve essere quantitativa, salvo i casi 

finalizzati alla riqualificazione ambientale, urbanistica ed alla ricucitura dei tessuti urbani esistenti; 

- ridefinizione del sistema dei servizi pubblici: si pone l’obiettivo di ricreare un sistema policentrico 

dotato una propria identità non solo funzionale ma anche urbanistica ed architettonica; 

- salvaguardia e valorizzazione dei tessuti storici; 

- salvaguardia e valorizzazione dei sistemi ambientali: si prevede un collegamento tra il sistema 

ambientale ed il sistema insediativo attraverso il sistema della mobilità (percorsi pedonali e ciclabili). 
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Gli obiettivi e le azioni previste dal Documento di Piano, sono riportati nella tabella seguente; si precisa 

che rispetto a quanto inserito nel Documento di scoping è stata migliorata la definizione delle azioni in 

seguito all’effettiva disamina delle strategie attuabili. 

 

La tabella che segue riassume il quadro progettuale generale della proposta di Piano. 

 

 MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A 
Individuazione e connotazione di dettaglio delle aree a valenza storica, dell’evoluzione urbanistica dell’abitato e delle 
caratteristiche minute dei diversi tessuti edilizi anche di recente costruzione 

B 
Individuazione delle aree a vocazione agricola e dei settori in cui si rende eventualmente plausibile uno sviluppo 
urbano e industriale a ridotto impatto urbano e ambientale 

C 
Adattamento degli strumenti di elaborazione delle informazioni urbane e territoriali (SIT - GIS) nell’ottica di una 
facilità di gestione e applicazione delle previsioni di piano 

 MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A 

Costruzione di un sistema di pianificazione che prenda in attenta considerazione il centro storico e gli edifici 
storicizzati negli altri tessuti del territorio comunale, quali luogo fulcro della vita del paese attuale e passata che 
necessitano di politiche di valorizzazione, adeguamento tecnologico consentendo uno sviluppo sostenibile ed una 
maggiore integrazione con i nuclei di nuova formazione recenti e futuri 

B 
Valorizzazione conservazione e potenziamento del sistema ambientale e paesaggistico locale con particolare 
attenzione ai corridoi ecologici, alle eccellenze paesaggistiche, all’arricchimento delle connessioni fra spazi aperti 

 MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A 
Individuazione di aree industriali dismesse in posizione centrale rispetto al centro abitato e aree agricole perimetrali 
all’urbanizzato che necessitano di una generale riqualificazione funzionale nell’ottica di inserirsi in modo consono 
rispetto al contesto circostante permettendo uno sviluppo organico agli specifici contesti di riferimento 

 MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A 
Le previsioni di crescita del piano, pur contenute rispetto agli strumenti urbanistici precedenti, e l’incremento della 
qualità degli stili di vita, comportano una conseguente ridefinizione dei servizi da relazionarsi in modo efficiente con 
gli sviluppi e le trasformazioni previste dal DDP 

 
MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico 

locale e sovralocale 

A 
Azioni di miglioramento della viabilità di accesso a partire dalla SP233 e le modalità di innesto delle strade 
secondarie sulla Provinciale 

B 
L’asse rappresentato dalla SP233 e dalla linea ferroviaria separa in modo netto li Nord e il Sud del paese, 
rendendole quindi entità pressoché disgiunte; la rete ciclopedonale funge da raccordo tra i due settori, tuttavia si 
osserva una mancanza di collegamenti idonei che devono essere favoriti e previsti dagli strumenti attuativi 

C 
Aumento della fruibilità di spazi pubblici e aumento della già congruente mobilità ciclo - pedonale, in particolare sugli 
assi nord-sud 

D 
il Piano deve farsi carico, da un punto di vista strategico e previsionale, delle trasformazioni strutturali date dagli 
impatti che la rete viabilistica sovralocale (Varesina bis e Autostrada Pedemontana) potranno generare sul territorio 

 MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A 
Sviluppo dell’urbanizzato basato sul principio dello sviluppo sostenibile, perseguibile privilegiando gli aspetti relativi 
alla riduzione del consumo di suolo, ad un adeguato rapporto costruito / verde, alla qualità generale del costruito e 
all'efficienza tecnologica ed energetica 

B 
Attenzione alle fasi attuative delle aree di trasformazione (AT) con particolare riferimento agli assetti microurbanistici 
degli interventi, alla integrità dei piani attuativi, alla qualità edilizia del’edificato 

C 
Previsione di meccanismi perequativi e incentivanti capaci di favorire la qualità complessiva delle trasformazioni 
facilitando i meccanismi di realizzazione dei servizi collettivi e innescando processi virtuosi di innalzamento della 
qualità media dell’urbanizzato 

Quadro progettuale del Documento di Piano 
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2.1.1 Le proposte 

Le proposte presentate dai cittadini di Carbonate relativamente alla trasformazione di determinate aree 

del territorio comunale da inserire nel Documento di Piano del P.G.T. sono state 90. 

 

Tipologia proposta N° 

Cambio in agricolo 1 

Cambio in commerciale 1 

Cambio in industriale 9 

Cambio in residenziale 53 

Cambio in servizi 2 

Nota (da leggere) 1 

Mantenimento della destinazione 1 

Rettifica azzonamento 17 

Segnalazioni 5 

Totale 90 

Classificazione delle proposte ricevute dall’Amministrazione comunale 

 

 

Grafico relativo alla ripartizione percentuale della tipologia delle proposte ricevute 
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Codice proposta Tipologia Codice proposta Tipologia 

200908-5189 Cambio in residenziale 200910-6613 Rettifica azzonamento 

200908-5493 Cambio in residenziale 200910-6615 Rettifica azzonamento 

200908-5537 Segnalazioni 200910-6616 Mantenere destinazione 

200909-5610 Cambio in residenziale 200910-6621 Cambio in residenziale 

200909-5799 Cambio in residenziale 200910-6622 Rettifica azzonamento 

200909-5924 Segnalazioni 200910-6624 Cambio in residenziale 

200909-5940 Cambio in residenziale 200910-6635 Rettifica azzonamento 

200909-6006 Cambio in residenziale 200910-6640 Cambio in residenziale 

200909-6124 Cambio in residenziale 200910-6641 Cambio in residenziale 

200909-6148 Cambio in industriale 200910-6642 Cambio in residenziale 

200909-6150 Rettifica azzonamento 200910-6643 Cambio in residenziale 

200909-6163 Cambio in residenziale 200910-6660 Rettifica azzonamento 

200909-6164 Cambio in residenziale 200910-6661 Cambio in servizi 

200909-6184 Rettifica azzonamento 200910-6662 Cambio in residenziale 

200909-6220 Cambio in residenziale 200910-6665 Cambio in residenziale 

200909-6221 Cambio in residenziale 200910-6666 Cambio in servizi 

200909-6224 Cambio in residenziale 200910-6667 Cambio in residenziale 

200909-6225 Cambio in residenziale 200910-6670 Rettifica azzonamento 

200909-6234 Segnalazioni 200910-6671 Segnalazioni 

200909-6237 Cambio in residenziale 200910-6673 Rettifica azzonamento 

200909-6250 Cambio in residenziale 200910-6675 Cambio in residenziale 

200909-6318 Cambio in industriale 200910-6676 Segnalazioni 

200909-6320 Segnalazioni 200910-6677 Rettifica azzonamento 

200909-6329 Cambio in residenziale 200910-6679 Rettifica azzonamento 

200910-4082 Cambio in industriale 200910-6680 Rettifica azzonamento 

200910-6351 Rettifica azzonamento 200910-6681 Rettifica azzonamento 

200910-6439 Cambio in residenziale 200910-6682 Cambio in residenziale 

200910-6441 Cambio in residenziale 200910-6683 Cambio in residenziale 

200910-6463 Rettifica azzonamento 200910-6692 Cambio in residenziale 

200910-6491 Rettifica azzonamento 200910-6693 Cambio in residenziale 

200910-6495 Cambio in industriale 200910-6694 Cambio in residenziale 

200910-6526 Cambio in industriale 200910-6695 Cambio in residenziale 

200910-6529 Cambio in residenziale 200910-7155 Cambio in residenziale 

200910-6553 Cambio in residenziale 200911-7389 Rettifica azzonamento 

200910-6554 Cambio in residenziale 200911-7674 Cambio in residenziale 

200910-6555 Cambio in residenziale 201005-3569 Cambio in industriale 

200910-6581 Cambio in residenziale 201006-3842 Cambio in residenziale 

200910-6582 Cambio in residenziale 201006-4083 Cambio in industriale 

200910-6583 Cambio in residenziale 201006-4106 Cambio in industriale 

200910-6584 Cambio in residenziale 201006-4333 Nota (da leggere) 

200910-6585 Cambio in commerciale 201007-4815 Cambio in industriale 

200910-6586 Cambio in residenziale 200912-8334 Cambio in agricolo 

200910-6587 Cambio in residenziale 201009-6001 Cambio in residenziale 

200910-6588 Cambio in residenziale 201009-6002 Cambio in residenziale 

200910-6589 Cambio in residenziale 201009-6003 Cambio in residenziale 

Elenco delle proposte  

 

2.1.2 Gli ambiti di trasformazione individuati 

Nella mappa riportata di seguito, sono individuati gli ambiti di trasformazione previsti dal Documento di 

Piano del PGT di Carbonate; nelle pagine successive, verranno evidenziate le caratteristiche principali degli 

ambiti di trasformazione medesimi. 
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Mappa di inquadramento degli Ambiti di Trasformazione previsti dal Documento di Piano del PGT di Carbonate 

 

Le aree individuate come Ambiti di Trasformazione si collocano prevalentemente nel settore urbanizzato 

del territorio comunale, sia a completamento di aree di frangia sia quali interventi di riqualificazione. L’ambito 

AT07 è ubicato in prossimità dell’area industriale (via Dante Alighieri) ed è l’unico ambito per il quale si 

prevede una destinazione produttiva. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT01 

 
Caratteristiche 

Localizzazione: via Don G. Zanchetta e via Saffi 

Destinazione PRG D2 - zona industriale esistente, F1 - Zone per attrezzature collettive 

Obiettivo: Trasformazione ad esclusiva destinazione residenziale 

Estensione: 15.523 m
2
 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT02a 

 
Caratteristiche 

Localizzazione:  via A. Volta (SP233), via Roma, via V. Veneto 

Destinazione PRG D4 - zona commerciale, F1 - Zone per attrezzature collettive 

Obiettivo: Trasformazioni a prevalente destinazione commerciale, residenziale e servizi 

Estensione: 9.191 m
2
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT02b 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via De Gasperi, via San G. Bosco, via A. Volta (SP233), via Roma 

Destinazione PRG F1 - Zone per attrezzature collettive, RU - zona di recupero urbano, piano attuativo / lottizzazione 

Obiettivo: Trasformazioni a prevalente destinazione commerciale e residenziale 

Estensione: 15.581 m
2
 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT03a 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via N. Sauro, via Giovanni XIII 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo: Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione: 19.411 m
2
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT03b 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via Giovanni XIII, via D. Chiesa e via N. Sauro 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo: Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione: 2.394 m
2
 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT04 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via D. Chiesa 

Destinazione PRG F1 - Zone per attrezzature collettive 

Obiettivo: Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione: 4.198 m
2
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT05 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via S. Pellico 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo: Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione: 22.467 m
2
 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT06 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via G. Puccini, via G. Donizzetti e via P. Mascagni 

Destinazione 
PRG 

F1 - Zone per attrezzature collettive, C1 – di completamento, strade in progetto, G1 – zona di 
rispetto cimiteriale, stradale, fluviale 

Obiettivo: Trasformazione a prevalente destinazione residenziale 

Estensione: 9.612 m
2
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT07 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione:  via Abbondanza e strada consortile della brughiera 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo: Espansione a esclusiva destinazione produttiva 

Estensione: 11.227 m
2
 

 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT08 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione: via Moneta e via Frova 

Destinazione PRG F1 - Zone per attrezzature collettive, G1 – zona di rispetto cimiteriale, stradale, fluviale 

Obiettivo: Trasformazione a prevalente destinazione residenziale 

Estensione: 5.683 m
2
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3 Assetti ambientali: stato di fatto e loro naturale evoluzione 

La descrizione dello stato dell’ambiente prevede l’analisi dei diversi comparti di cui esso è costituito al 

fine di fornire una "fotografia" dello stato dell'ambiente al momento della stesura di tale documento. 

La metodologia impiegata è stata quella di suddividere la Relazione in sistemi e reperire fonti di dati 

certe, rappresentate da Agenzie e da  Enti competenti per i singoli aspetti ambientali. 

 In tale direzione sono stati considerati: 

 

- clima; 

- suolo e sottosuolo; 

- aria; 

- acqua; 

- flora, fauna e biodiversità; 

- paesaggio; 

- antropizzazione. 

 

Grazie alle indicazioni fornite dal quadro conoscitivo e dalla fase di studio preliminare del territorio si 

riusciranno a focalizzare tutte le criticità e potenzialità in essere, alcune delle quali sono già state abbozzate 

all’interno del documento di scoping. 

Pertanto una volta definito il quadro della situazione ambientale in essere si procederà all’analisi (stima) 

degli impatti, derivanti dai diversi interenti previsti e pianificati, a carico dell’ambiente stesso. 

 

3.1 Clima 

Una completa pianificazione territoriale comprende anche l’osservazione e l’analisi del clima che 

caratterizza l’area oggetto di studio. Molteplici sono gli aspetti ambientali influenzati dalle condizioni 

stagionali, come la dinamica morfologica, l’idrografia superficiale, l’alimentazione delle falde acquifere 

sotterranee, la pedogenesi. 

Nel contempo le condizioni meteorologiche risultano rilevanti anche per quanto concerne i fenomeni di 

inquinamento atmosferico. 

Di seguito vengono indicati i periodi critici: 

 

- periodo invernale, in particolare i mesi di gennaio e febbraio: alta pressione che può favorire la 

presenza di inversioni termiche, piogge molto scarse, e quindi una bassa dispersione degli inquinanti 

al suolo; 

- periodo estivo, in particolare i mesi di luglio, agosto e settembre: alta pressione sinottica con venti 

deboli, intensa radiazione solare ed alta temperatura che può favorire la produzione e l’accumulo di 

ozono; 
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- periodo autunnale, in particolare i mesi di novembre e dicembre: pressione variabile che può favorire 

la presenza di inversioni termiche, venti deboli e quindi una bassa dispersione degli inquinanti al 

suolo. 

 

Dal punto di vista climatico il Comune di Carbonate si colloca nella Zona Climatica E, con 2.449 gradi 

giorno. 

I dati inerenti i parametri climatici vengono riportati nei successivi paragrafi e si riferiscono alla 

temperatura, alle precipitazioni atmosferiche e all’anemometria relativamente all’anno 2012. Sono stati 

elaborati sulla serie di dati registrati dalla stazione di monitoraggio meteorologico di ARPA Lombardia situata 

a Busto Arsizio, via Magenta (periodo 01/01/2012 – 31/12/2012). 

 

3.1.1 Temperatura 

Nella tabella che segue sono riportati i valori medi di temperatura mensile; si osserva come i mesi più 

caldi siano stati agosto (25,3°C), luglio (24,4°C) e giugno (22,8°C), mentre i più freddi corrispondano a 

febbraio (1,7°C) dicembre (2,2°C) e gennaio (2,8°C). 

 

 T. giornaliera media mensile [°C] 

Gennaio 2,8 

Febbraio 1,7 

Marzo 12,3 

Aprile 11,8 

Maggio 17,6 

Giugno 22,8 

Luglio 24,4 

Agosto 25,3 

Settembre 19 

Ottobre 13,8 

Novembre 9,3 

Dicembre 2,2 

Dati relativi alla temperatura giornaliera media mensile nel periodo 01/01/2012 – 31/12/2012 

 

Le temperature più alte sono state registrate il 21/08/2012, con 35,4°C (temperatura minima giornaliera 

pari a 24,4°C) e nei giorni 22/08/2012 (T. max. 35,2°C, T. min. 23,6°C), 20/08/2012 (T. max. 34,6°C, T. min 

23,3°C) e 19/08/2012 (T. max. 34,0°C, T. min. 22,8°C). 

Per quanto riguarda le temperature minime, i valori più bassi sono stati registrati nei giorni 04/02/2012 (T. 

min. -9,2°C, T. max -1,8°C), 06/02/2012 (T. min. -9,2°C, T. max. -2,4°C), 07/02/2012 (T. min. -8,9°C, T. max. 

-1,0°C) e 05/02/2012 (T. min -8,5°C, T. max. -1,6°C). 
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Trend della temperatura giornaliera media mensile nel periodo 01/01/2012 – 31/12/2012 

 

3.1.2 Precipitazioni atmosferiche 

Dal punto di vista pluviometrico nel corso del 2012 si può notare come il mese maggiormente piovoso sia 

stato quello di Novembre con 191,2 mm di pioggia caduti, seguito da Aprile con 160,8 mm e Maggio con 

95,6 mm. Nel bimestre Aprile - Maggio sono complessivamente caduti 256,4 mm di pioggia, corrispondenti a 

circa il 28% delle precipitazioni annuali. I mesi meno piovosi sono stati quelli di Febbraio (11,4 mm) e Agosto 

(19,8 mm). 

Complessivamente nel 2012 sono caduti 909,4 mm di pioggia, con un valore medio giornaliero di circa 

2,51 mm di pioggia. 
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 Cumulata mensile [mm] Media giornaliera mensile [mm] 

Gennaio 35,2 1,14 

Febbraio 11,4 0,39 

Marzo 36,2 1,17 

Aprile 160,8 5,36 

Maggio 95,6 3,08 

Giugno 91,2 3,04 

Luglio 64,8 2,09 

Agosto 19,8 0,64 

Settembre 87,4 2,91 

Ottobre 78,0 2,52 

Novembre 191,2 6,59 

Dicembre 37,8 1,22 

Totale 909,4 2,51 

Dati relativi alle precipitazioni nel periodo 01/01/2012 – 31/12/2012 
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Trend delle precipitazioni nel periodo 01/01/2012 – 31/12/2012 

 

3.1.3 Anemometria 

Lo studio climatologico della Provincia di Como pubblicato nel 2004 individua le direzioni principali in cui 

spira il vento durante le diverse stagioni dell’anno: nel settore della Provincia in cui è ubicato il Comune di 

Carbonate nella stagione invernale si hanno venti settentrionali, in primavera si hanno venti orientali, in 

estate i venti sono soprattutto orientali con componenti settentrionali ed in autunno i venti sono per lo più 

occidentali.  

Durante l’anno i venti quindi sono a prevalente componente settentrionale. Nella figura seguente viene 

mostrato la direzione in cui spirano le brezze notturne (a destra) e le brezze diurne (a sinistra); il rettangolo 

in giallo indica l’ubicazione del Comune di Carbonate. 
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Circolazione di brezza diurna (ore 16:00) e notturna (ore 7:00); in giallo il settore in cui si colloca il Comune di Carbonate 

 

Passando all’analizzare la componente anemometrica alla scala locale, si osserva come la direzione 

prevalente in cui spira il vento è quella SSE-NNW, con una frequenza del 28,7%. Per quanto riguarda la 

velocità del vento, si rileva come il mese con il valore medio orario più alto sia Maggio (1,3 m/s) ed il valore 

massimo orario registrato in tutto il 2012 sia pari a 6,1 m/s (evento verificatosi il giorno 26 Febbraio). 

 

Mese Velocità media [m/s] Velocità max [m/s] Giorno 

Gennaio 1,0 4,8 24/01/2012 

Febbraio 1,0 6,1 26/02/2012 

Marzo 1,2 4,6 11/03/2012 

Aprile 1,2 5,3 08/04/2012 

Maggio 1,3 5,1 16/05/2012 

Giugno 1,2 3,1 11/06/2012 

Luglio 1,2 3,5 14/07/2012 

Agosto 1,2 3,8 26/08/2012 

Settembre 1,1 3,9 13/09/2012 

Ottobre 0,9 4,5 28/10/2012 

Novembre 0,8 3,0 27/11/2012 

Dicembre 0,9 4,0 11/12/2012 

Dati relativi alla velocità del vento registrati nel corso dell’anno 2012 

 

3.1.4 Scariche atmosferiche 

Al fine di esaminare la situazione relativa al territorio comunale in termini di eventi di fulminazione, si 

riporta la mappa degli eventi di fulminazione contenuta nello Studio climatologico della Provincia di Como 

pubblicato nel 2004. 
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Cartografia eventi di fulminazione a scala provinciale (in rosa è indicata l’ubicazione del Comune di Carbonate) 

 

Analizzando la cartografia degli eventi di fulminazione alla scala provinciale, non si rilevano eventi 

significativi avvenuti nel territorio comunale di Carbonate. 

 

3.2 Suolo e sottosuolo 

L’assetto geologico e geomorfologico nell’ambito di redazione del PGT non costituisce un mero 

riferimento conoscitivo ma consente di indirizzare le scelte e le strategie in piena compatibilità con il contesto 

circostante. Occorre quindi considerare le dinamiche geologiche e geomorfologiche in atto per la stretta 

interconnessione esistente tra le azioni antropiche, il suolo e il sottosuolo. 

 

3.2.1 Morfologia 

Il territorio del Comune di Carbonate presenta una morfologia in prevalenza pianeggiante in quanto posto 

al limite meridionale della zona collinare pedemontana nella quale sono invece predominanti i depositi 

collinari morenici derivanti dai diversi periodi glaciali occorsi nel Quaternario. 

Il principale elemento morfologico che si osserva sul territorio è costituito dai diversi ordini di terrazzi di 

origine fluvioglaciale che originano ampie superfici pianeggianti topograficamente declinanti verso sud e 

delimitate da scarpate morfologiche; il territorio può essere a grandi linee suddiviso in due settori principali 

posti rispettivamente a nord e a sud rispetto ad un elemento morfologico di demarcazione rappresentato dal 

terrazzo posto al limite tra il fluvioglaciale Mindel e Riss che presenta un dislivello variabile all’incirca tra 

circa 3 e 5 m. Sono presenti, inoltre, alcuni elementi morfologici nel settore centro - meridionale che seppure 
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attenuati dalla notevole antropizzazione danno luogo a evidenti dislivelli. In particolare si individua un alto 

morfologico che si eleva di circa 2 - 3 m rispetto alle aree limitrofe nel settore centro - occidentale compreso 

all’incirca tra gli allineamenti di Via Don Zanchetta e la ex S.S. 233. 

Nell’area meridionale gli agenti che hanno modellato le forme del territorio sono principalmente di tipo 

fluviale ed antropico, mentre nel settore settentrionale hanno agito anche fenomeni legati alla dinamica dei 

versanti. 

Gli elementi tuttora attivi quali agenti morfo - dinamici sono i corsi d’acqua. Le valli in cui essi scorrono 

sono per lo più articolate in terrazzi morfologici a formare dislivelli complessivi che possono raggiungere i 10 

- 15 m rispetto alla quota dei pianalti incisi. La genesi di questa profonda incisione è legata ai movimenti 

eustatici dei bacini marini in quanto il livello del mare durante le glaciazioni si abbassava per tornare 

successivamente ad occupare l’attuale sede del Mar Adriatico al ritiro dei ghiacci. 

 

3.2.2 Caratteristiche generali del suolo 

Il suolo è una componente fondamentale del paesaggio ma non solo: esso infatti è l’elemento portante di 

tutte le forme viventi presenti sulla superficie terrestre. Il suolo costituisce la più grande riserva di biodiversità 

del pianeta e svolge importanti ruoli nei cicli degli elementi nutritivi oltreché nella protezione delle acque 

sotterranee da fenomeni di inquinamento. 

Il suolo quindi è da considerarsi come un’importante risorsa ambientale, difficilmente riproducibile, senza 

la quale i paesaggi che abitualmente osserviamo o frequentiamo per lavoro, per turismo o per studio, non 

sarebbero tali (ERSAF, 2004). 

Al fine di descrivere gli aspetti concernenti la pedologia, ci si basa sugli studi condotti dall’ERSAF (Ente 

Regionale per i Servizi all'Agricoltura e alle Foreste, Regione Lombardia) e principalmente sui dati pubblicati 

nel 2004. 

In particolare si fa riferimento alle cosiddette unità di pedopaesaggio risultanti dalla lettura ragionata dei 

diversi elementi fisici che compongono l’ecosistema e che riassumono sinteticamente l’azione dei fattori e 

dei processi che hanno controllato, la formazione dei suoli di una determinata area (ERSAF, 2004). 
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Carta pedologica del territorio comunale 

 

Di seguito viene riportata la descrizione delle diverse unità cartografiche individuate, come illustrate nella 

relazione dell’Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF) Suoli e paesaggi della 

provincia di Varese, Como e Lecco (2004). 

 

CAF1/BAR1 

Questi suoli sono stati riconosciuti sulle porzioni dei pianalti "mindeliani" costituite da rilievi isolati a 

morfologia fortemente ondulata, ondulata o sub - pianeggiante. Più precisamente sono situati nella zona 

centrale del pianalto di Appiano Gentile - Bozzente all'interno del Parco "Pineta di Appiano Gentile e 

Tradate", con quota media di 338 m. s.l.m. e pendenza media del 12%. Il substrato è costituito da sabbia 
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fine a ghiaia di origine glaciale, a matrice non calcarea. L'uso del suolo prevalente è a boschi misti di 

latifoglie. I suoli CAF1 sono profondi su orizzonti a scheletro scarso, tessitura moderatamente fine; reazione 

molto acida in superficie e acida in profondità, saturazione molto bassa, AWC alta, drenaggio buono e 

permeabilità moderatamente bassa; i suoli BAR1 sono suoli moderatamente profondi limitati da orizzonti a 

tessitura contrastante, con scheletro frequente, tessitura moderatamente fine; reazione acida, saturazione 

molto bassa, AWC moderata, drenaggio buono e permeabilità moderatamente bassa. 

 

Nome Unità   

CAF1 FONTANA EST franca  

BAR1 S. BARTOLOMEO franca  

  

Proprietà CAF1 BAR1 

Capacità d’uso 
3- Suoli adatti all’agricoltura, 
limitazioni severe 

3- Suoli adatti all’agricoltura, 
limitazioni severe 

Attitudine allo spandimento dei reflui 
zootecnici 

Suoli adatti con moderate limitazioni Suoli adatti con moderate limitazioni 

Attitudine allo spandimento dei fanghi 
di depurazione 

Suoli non adatti Suoli non adatti 

Capacità protettive per le acque 
sotterranee 

Moderata Moderata 

Capacità protettive per le acque 
superficiali 

Bassa Bassa 

Valore naturalistico Basso Basso 

Carbonio organico del primo orizzonte n.d. n.d. 

Scheletro del primo metro Scarso Frequente 

Profondità utile Profondi Moderatamente profondi 

 

CIR1/TLU1 

Il pedopaesaggio è quello delle valli alluvionali corrispondenti ai piani di divagazione dei corsi d’acqua 

attivi o fossili del reticolato idrografico olocenico, con terrazzi fluviali stabili con quota media di 300 m. s.l.m. 

e pendenza media pari a 0,9%, delimitati da scarpate erosive evidenti a morfologia pianeggiante o ondulata, 

comprendenti antiche linee di drenaggio lievemente ribassate ed affrancate dall’idromorfia, con suoli 

sviluppatisi su depositi limoso - sabbiosi. L’uso del suolo prevalente è costituito da seminativi avvicendati. I 

suoli CIR1 sono molto profondi, con tessitura media con scheletro da scarso ad assente, reazione subacida, 

saturazione molto bassa, CSC alta, AWC molto alta, drenaggio buono e permeabilità moderata. I suoli TLU1 

sono profondi, su orizzonti a tessitura contrastante, con scheletro da scarso a comune fino a 50 cm, 

abbondante al di sotto, tessitura media in superficie e moderatamente grossolana in profondità, reazione 

acida in superficie e subacida in profondità, saturazione molto bassa, AWC moderata, drenaggio buono e 

permeabilità moderatamente elevata. 
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Nome Unità   

CIR1 CIRIMIDO SECONDO Franco limosa  

TLU1 LURA I TERRAZZA Franco limosa  

  

Proprietà CIR1 TLU1 

Capacità d’uso 
3- Suoli adatti all'agricoltura, 
limitazioni severe 

3- Suoli adatti all'agricoltura, 
limitazioni severe 

Attitudine allo spandimento dei reflui 
zootecnici 

Suoli adatti senza limitazioni Suoli adatti con lievi limitazioni 

Attitudine allo spandimento dei fanghi 
di depurazione 

Suoli adatti con moderate limitazioni Suoli adatti con moderate limitazioni 

Capacità protettive per le acque 
sotterranee 

Elevata Bassa 

Capacità protettive per le acque 
superficiali 

Moderata Elevata 

Valore naturalistico Basso Basso 

Carbonio organico del primo orizzonte Sufficientemente dotato Sufficientemente dotato 

Scheletro del primo metro Assente Abbondante 

Profondità utile Molto profondi Profondi 

 

CRC1 

Il pedopaesaggio tipico è quello dei terrazzi rilevati sulla pianura ed isolati dall’erosione di origine 

mindeliana con quota media di 356 m. s.l.m. e pendenza media del 10%. Il substrato è costituito da 

sedimenti fini, limosi, di origine eolica e / o fluvioglaciale. L’uso del suolo prevalente è a prato permanente, 

con presenza di boschi di Castagno e pinete. I suoli CRC1 sono sottili o poco profondi limitati da fragipan, 

con scheletro assente, tessitura media, reazione subacida, saturazione molto bassa, AWC moderata, 

drenaggio mediocre e permeabilità bassa. 

 

Nome Unità  

CRC1 RONCAMOCCIO franca 

  

Proprietà CIR1 

Capacità d’uso 3- Suoli adatti all'agricoltura, limitazioni severe 

Attitudine allo spandimento dei reflui zootecnici Suoli adatti con moderate limitazioni 

Attitudine allo spandimento dei fanghi di depurazione Suoli adatti con moderate limitazioni 

Capacità protettive per le acque sotterranee Elevata 

Capacità protettive per le acque superficiali Bassa 

Valore naturalistico Alto 

Carbonio organico del primo orizzonte Sufficientemente dotato 

Scheletro del primo metro Assente 

Profondità utile Poco profondi 

 

CRD1 

Comprendono superfici dei terrazzi intermedi rissiane isolate nell’alta pianura e lievemente ribassate 

rispetto ai pianalti mindeliani, hanno morfologie lievemente ondulate, con quota media di 274 m. s.l.m. e 

pendenza media pari a 1,5% con substrato ciottoloso a matrice sabbioso - limosa, con copertura fine, di 

probabile deposizione alluvionale. Costituiscono una parte considerevole dei terrazzi intermedi 

nordoccidentali intorno al pianalto delle Groane. L’utilizzazione prevalente del suolo è il prato ed il 

seminativo avvicendato. I suoli CRD1 sono molto profondi con scheletro frequente, tessitura media e a volte 

moderatamente fine in profondità, reazione subacida, a volte acida in superficie, saturazione molto bassa, 

AWC molto alta, drenaggio buono e permeabilità moderatamente bassa. 
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Nome Unità  

CRD1 CIRIMIDO CROCE Franco limosa 

  

Proprietà CRD1 

Capacità d’uso 
3- Suoli adatti all'agricoltura, limitazioni 

severe 

Attitudine allo spandimento dei reflui zootecnici Suoli adatti senza limitazioni 

Attitudine allo spandimento dei fanghi di 
depurazione 

Suoli adatti con moderate limitazioni 

Capacità protettive per le acque sotterranee Elevata 

Capacità protettive per le acque superficiali Moderata 

Valore naturalistico Medio 

Carbonio organico del primo orizzonte Sufficientemente dotato 

Scheletro del primo metro Frequente 

Profondità utile Molto profondi 

 

FIR1/ROB2 

L’unità è presente nel sottosistema dell’alta pianura ghiaiosa del livello fondamentale della pianura, dove 

si ritrova nelle superfici modali a morfologia subpianeggiante con quota media di 197 m. s.l.m. e pendenza 

media del 0,3%; tali superfici si collocano, tra l’altro, nelle aree ad ovest dell'Olona, a testimonianza, 

probabilmente, di antiche aree boscate, su substrati sabbiosi poco gradati, con limo e sabbie non calcaree. 

L'uso del suolo prevalente è a bosco e seminativi. I suoli FIR1 sono molto profondi, con scheletro 

abbondante, tessitura grossolana, reazione acida, saturazione molto bassa, non calcarei, AWC bassa, con 

drenaggio moderatamente rapido e permeabilità moderatamente elevata; i suoli ROB2 sono poco o 

moderatamente profondi limitati da substrato ghiaioso e da orizzonti con scheletro molto abbondante, a 

tessitura moderatamente grossolana fino a 75 cm, grossolana al di sotto, scheletro abbondante, reazione 

subacida, saturazione da bassa a molto bassa, CSC media in superficie e molto bassa in profondità, AWC 

bassa, drenaggio moderatamente rapido e permeabilità moderatamente elevata. 

 

Nome Unità   

FIR1 FIRAT Franco sabbiosa  

ROB2 ROBECCHETTO Franco sabbiosa, 
scheletro abbondante 

 

   

Proprietà FIR1 ROB2 

Capacità d’uso 
3- Suoli adatti all'agricoltura, limitazioni 
severe 

3- Suoli adatti all'agricoltura, 
limitazioni severe 

Attitudine allo spandimento dei reflui 
zootecnici 

Suoli adatti con moderate limitazioni Suoli adatti con lievi limitazioni 

Attitudine allo spandimento dei 
fanghi di depurazione 

Suoli non adatti 
Suoli adatti con moderate 
limitazioni 

Capacità protettive per le acque 
sotterranee 

Bassa Bassa 

Capacità protettive per le acque 
superficiali 

Elevata Elevata 

Valore naturalistico Medio Basso 

Carbonio organico del primo 
orizzonte 

Sufficientemente dotato Sufficientemente dotato 

Scheletro del primo metro Abbondante Abbondante 

Profondità utile Molto profondi Moderatamente profondi 

 

NAZ1 

Il pedopaesaggio di appartenenza è quello dei rilievi isolati nella pianura e formati da lembi terrazzati 

antichi erosi. Tale unità si rileva sui terrazzi intermedi (rissiani), ribassati rispetto ai pianalti mindeliani, ma 
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rilevati rispetto al livello fondamentale della pianura con quota media di 281 m. s.l.m. e pendenza media del 

1%. Sono caratteristici di alcuni lembi di terrazzo posti a quote intermedie tra il terrazzo rissiano di Gornate 

ed il pianalto mindeliano di Morazzone, con morfologia ondulata e pendenze inferiori al 20%, su substrati 

limoso - sabbiosi, non calcarei profondamente alterati. L'uso del suolo prevalente è il seminativo. I suoli 

NAZ1 sono molto profondi, scheletro scarso, con tessitura moderatamente grossolana, reazione da acida a 

subacida, saturazione molto bassa, non calcarei, AWC moderata, con drenaggio buono e permeabilità 

moderata. 

 

Nome Unità  

NAZ1 SAN NAZARO Franco sabbiosa 

  

Proprietà NAZ1 

Capacità d’uso 3- Suoli adatti all'agricoltura, limitazioni severe 

Attitudine allo spandimento dei reflui zootecnici Suoli adatti senza limitazioni 

Attitudine allo spandimento dei fanghi di depurazione Suoli adatti con moderate limitazioni 

Capacità protettive per le acque sotterranee Moderata 

Capacità protettive per le acque superficiali Elevata 

Valore naturalistico Medio 

Carbonio organico del primo orizzonte Povero 

Scheletro del primo metro Scarso 

Profondità utile Molto profondi 

 

SOM1 

Il pedopaesaggio è quello delle superfici modali e meglio conservate dei terrazzi rissiani caratterizzate da 

una morfologia subpianeggiante o ondulata, con quota media di 303 m. s.l.m. e pendenza media del 0,8% 

con suoli sviluppatisi su substrati ciottolosi a matrice sabbioso - limosa. L’uso del suolo prevalente è 

costituito dai seminativi avvicendati. I suoli SOM1 sono molto profondi con scheletro frequente, con tessitura 

media, reazione subacida, saturazione molto bassa, AWC alta, drenaggio buono e permeabilità moderata. 

 

Nome Unità  

SOM1 SOMEIARA Franco limosa 

  

Proprietà SOM1 

Capacità d’uso 
3- Suoli adatti all'agricoltura, limitazioni 
severe 

Attitudine allo spandimento dei reflui zootecnici Suoli adatti senza limitazioni 

Attitudine allo spandimento dei fanghi di 
depurazione 

Suoli adatti con moderate limitazioni 

Capacità protettive per le acque sotterranee Moderata 

Capacità protettive per le acque superficiali Elevata 

Valore naturalistico Basso 

Carbonio organico del primo orizzonte Sufficientemente dotato 

Scheletro del primo metro Comune 

Profondità utile Molto profondi 

 

VSC1 

Il pedopaesaggio è quello delle superfici pianeggianti del livello fondamentale della pianura caratterizzate 

da consistenti depositi colluviali o alluvionali che ricoprono le ghiaie inalterate o poco alterate, con quota 

media di 250 m. s.l.m. e pendenza media del 0,3%; sono riscontrabili alla base dei rilievi o nelle zone ove le 
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correnti fluvioglaciali e fluviali entrarono in fase di stanca, con suoli sviluppatisi su substrati ghiaiosi a matrice 

sabbiosa o limoso - sabbiosa. L’uso del suolo prevalente è costituito da latifoglie caduchifoglie, 

subordinatamente da seminativi. I suoli VSC1 sono moderatamente profondi limitati da substrato sabbioso 

con scheletro abbondante, con scheletro comune e tessitura media in superficie, grossolana in profondità, 

reazione acida, saturazione molto bassa o secondariamente bassa, AWC alta, con drenaggio buono e 

permeabilità moderata. 

 

Nome Unità  

VSC1 VISCONTA 2 franca 

  

Proprietà VSC1 

Capacità d’uso 
3- Suoli adatti all'agricoltura, limitazioni 

severe 

Attitudine allo spandimento dei reflui zootecnici Suoli adatti con lievi limitazioni 

Attitudine allo spandimento dei fanghi di 
depurazione 

Suoli non adatti 

Capacità protettive per le acque sotterranee Moderata 

Capacità protettive per le acque superficiali Elevata 

Valore naturalistico Basso 

Carbonio organico del primo orizzonte Sufficientemente dotato 

Scheletro del primo metro Comune 

Profondità utile Moderatamente profondi 

 

3.2.3 Geologia 

Il territorio in esame è collocato in un settore di transizione tra la pianura lombarda e la zona collinare 

pedemontana definito come “alta pianura lombarda”, in quanto rappresenta il settore pianeggiante più 

elevato altimetricamente. 

Le formazioni geologiche presenti nell’alta pianura sono costituite da sedimenti che derivano dallo 

smantellamento della catena alpina; tale processo ha consentito la formazione di varie unità deposizionali e 

geoambientali con differenti età. 

Per quanto riguarda il territorio oggetto di studio, si rilevano in superficie depositi di origine fluvioglaciale 

di età quaternaria risultato del ciclico ripetersi di periodi di glaciazione e di periodi interglaciali. 

All’interno del territorio in esame si individuano depositi attribuibili ai tre maggiori periodi di deglaciazione, 

in quanto i depositi fluvioglaciali affioranti sono riferibili, secondo la nomenclatura tradizionale, 

rispettivamente agli episodi via via più recenti del Mindel, Riss e Würm, oltre alla presenza dei successivi 

depositi alluvionali (recenti e attuali) limitatamente ai settori di alveo dei corsi d’acqua. 

Di seguito vengono descritti i caratteri litostratigrafici dei sedimenti individuati nel territorio comunale. 

 

Nome FLUVIOGLACIALE MINDEL 

Caratteri Sedimenti costituiti da ciottoli e ghiaie alterati e disgregati, disposti in modo caotico all’interno di una 
matrice costituita da frazioni più fini limo - argillose; i clasti di diversa natura (sedimentaria, ignea) sono 
ben arrotondati per l’effetto di un intenso trasporto fluviale e presentano un colore rossastro dovuto ad un 
fenomeno di alterazione in condizioni climatiche caldo – umide 

Ubicazione Settore settentrionale e centrale del territorio in esame, a monte dell’allineamento costituito dalle vie Don 
Minzoni, Via Moneta e Via Galilei e corrisponde in linea di massima all’area protetta del Parco Pineta di 
Appiano Gentile e Tradate; tale settore è solcato dal corso dei torrenti Bozzente e Vaiadiga e dei loro 
affluenti secondari 
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Nome FLUVIOGLACIALE RISS 

Caratteri Sedimenti costituiti da limi sabbioso - argillosi di colore rossastro, presentano ciottoli, ghiaie e sabbie 
dispersi in una frazione fine limo - argillosa più o meno abbondante; la frazione grossolana è costituita da 
clasti di diversa dimensione e natura mediamente alterati. La frazione grossolana è composta da elementi 
di origine e natura diversa con dimensioni massime di circa 15 cm, molto spesso i clasti sono mediamente 
alterati di colore rosso - arancione. Presenza del caratteristico orizzonte pedogenetico di alterazione di 
colore rosso – bruno 

Ubicazione Settore centrale del territorio comunale all’altezza del centro abitato sino circa alla S.S. 233 anche se, in 
ragione della notevole antropizzazione dei luoghi, risulta piuttosto sfumato e quindi di difficile lettura il 
passaggio tra i depositi più antichi a nord ed i più recenti a sud 

 

Nome FLUVIOGLACIALE WÜRM 

Caratteri Costituito da depositi più recenti che si mostrano meno alterati rispetto a quelli descritti in precedenza e 
presentano litologia con ciottoli e ghiaie di dimensioni massime pari a circa 20 cm. Tali sedimenti in alcune 
zone sono costituiti da alternanze di letti ghiaiosi con ciottoli e livelli di materiali più fine (sabbia e sabbia 
limosa); i ciottoli e le ghiaie di diversa origine sono ben arrotondati, non alterati, con colorazione grigio – 
nocciola 

Ubicazione Si osservano circa a partire dalla S.S. 233 interessando anche la parte abitata a sud della S.S. 233, i 
terreni agricoli e la zona 

 

Nome DEPOSITI ALLUVIONALI ATTUALI E RECENTI 

Caratteri Depositi olocenici, attribuibili a due diverse tipologie: 
1) limi sabbiosi debolmente argillosi dovuti essenzialmente al dilavamento dei terrazzi mindeliani; nel 

letto dei torrenti sono comunque osservabili depositi più grossolani costituiti da ghiaie, sabbie e 
ciottoli; 

2) prevalentemente costituita da ciottoli, ghiaie e sabbie con rare intercalazioni di frazioni più fini, i 
sedimenti incoerenti ed eterogenei non sono alterati. 

Ubicazione 1) Zona centro - settentrionale 
2) Zona centro - meridionale (in corrispondenza di una ristretta fascia lungo la ramificata rete 

idrografica 

 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

48/301 
 

 

Carta litologica del territorio comunale (da Elaborato geologico - tecnico a corredo dello strumento urbanistico) 
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3.2.4 Fenomeni morfologici attivi 

I fenomeni morfologici attivi nel territorio comunale interessano principalmente le aree di versante e le 

zone spondali dei corsi d’acqua. 

 

FORME FLUVIALI E 

FLUVIOGLACIALI 

- erosione delle sponde dei corsi d’acqua; 
- evoluzione della morfologia dei terrazzi inferiori; 
- ostruzione dell’alveo dei principali corsi d’acqua a seguito di fenomeni di deposizione di 

materiale misto (detriti, materiale vegetale, rifiuti) 

FORME DI VERSANTE 

- erosione diffusa che si instaura durante intense precipitazioni su pendii scoscesi e privi di una 
vegetazione di copertura; il materiale viene in parte trasportato dalle acque meteoriche e in 
parte si accumula ai piedi dei versanti; 

- frane superficiali di modeste dimensioni che interessano le aree più acclivi; 
- erosioni incanalate lungo i corsi d’acqua principali, con approfondimento del letto torrentizio per 

asportazione di sedimenti dall’alveo e loro rideposizione a valle 

FORME ANTROPICHE 

- opere artificiali costruite lungo i corsi d’acqua come le briglie di ritenuta (osservabili nel tratto 
settentrionale del torrente Bozzente a valle della confluenza con il Fosso delle Valli e lungo il T. 
Fontanile presso il confine con Gorla Minore) e strutture a gabbioni associate a muri di 
sostegno in calcestruzzo lungo il Fosso Gradaluso 

 

Oltre a quanto descritto, si segnala un evento di tracimazione delle acque incanalate del T. Gradaluso, 

verificatosi nel 1992 in seguito ad intense precipitazioni meteoriche e che ha causato l’alluvionamento dei 

piani terreno ed interrati di alcuni edifici (nella figura seguente si riporta in dettaglio l’ubicazione dell’evento 

del 1992 mentre successivamente è riportata la carta morfologica del territorio comunale). 

 

 

Ubicazione dell’evento di allagamento occorso nel 1992 
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Carta morfologica del territorio comunale (da Elaborato geologico - tecnico a corredo dello strumento urbanistico) 
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3.2.5 Pericolosità sismica 

Dal punto di vista sismico, in base alla O.P.C.M. n. 3274 del 20/05/2003 e al suo recepimento avvenuto 

ad opera della Regione Lombardia tramite la DGR 7/14964 del 7/11/2003, Carbonate si situa in Zona 4, vale 

a dire con il minimo valore di accelerazione orizzontale massima convenzionale su suoli rigidi – tipo A fissato 

in 0,05 g che caratterizza le condizioni sismiche di base. Nella tabella che segue sono indicati i valori di 

accelerazioni orizzontali riportati nell’O.P.C.M. 3274/2003. 

 

Zona Accelerazione orizzontale con probabilità di 
superamento pari al 10% in 50 anni  

[ag/g] 

Accelerazione orizzontale di ancoraggio dello spettro 
di risposta elastico (Norme Tecniche) [ag/g] 

1 > 0,25 0,35 

2 0,15 – 0,25 0,25 

3 0,05 – 0,15 0,15 

4 < 0,05 0,05 

 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una determinata zona possono influenzare la 

pericolosità sismica di base producendo effetti diversi da considerare nella valutazione generale della 

pericolosità sismica dell'area. 

Gli effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei materiali coinvolti e, pertanto, gli 

studi sono finalizzati all’identificazione della categoria di terreno presente in una determinata area sulla base 

delle distinzioni descritte nella tabella seguente. 

 

Sigla Scenario pericolosità sismica locale Effetti 

Z1a Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi 

Instabilità 
Z1b 

Zona caratterizzata da movimenti franosi 
quiescenti 

Z1c 
Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio 
di frana 

Z2 
Zone con terreni di fondazione particolarmente 
scadenti (riporti poco addensati, terreni granulari 
fini con falda superficiale) 

Cedimenti e / o liquefazioni 

Z3a 
Zona di ciglio h > 10 m (scarpata con parete 
subverticale, bordo di cava, nicchia di distacco, 
orlo di terrazzo fluviale o di natura antropica) Amplificazioni topografiche 

Z3b 
Zona di cresta rocciosa e / o cucuzzolo: appuntite 
– arrotondate 

Z4a 
Zona di fondovalle con presenza di depositi 
alluvionali e / o fluvio – glaciali granulari e / o 
coesivi 

Amplificazioni litologiche e / o geometriche 
Z4b 

Zona pedemontana di falda di detrito, conoide 
alluvionale e conoide deltizio – lacustre 

Z4c 
Zona morenica con presenza di depositi granulari 
e / o coesivi (compresi le coltri loessiche) 

Z4d 
Zone con presenza di argille residuali e terre 
rosse di origine eluvio – colluviale 

Z5 
Zona di contatto stratigrafico e / o tettonico tra 
litotipi con caratteristiche fisico – meccaniche 
molto diverse 

Comportamenti differenziali 

 

In particolare si possono distinguere due grandi gruppi di effetti locali: 
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- effetti di sito o di amplificazione sismica locale: interessa i terreni che mostrano un comportamento 

stabile rispetto alle sollecitazioni sismiche con effetti rappresentati dall’insieme delle modifiche in 

ampiezza, durata e contenuto in frequenza che un terremoto di riferimento relativo ad un formazione 

rocciosa può subire durante l’attraversamento degli strati di terreno sovrastanti, come conseguenza 

dell’interazione delle onde sismiche con le particolari condizioni locali; 

- effetti di instabilità: interessano i terreni che mostrano un comportamento instabile o potenzialmente 

instabile rispetto a sollecitazioni sismiche attese e sono rappresentati in generale da fenomeni di 

instabilità consistenti in veri e propri collassi e talora movimenti di grandi masse di terreno 

incompatibili con la stabilità delle strutture. 

 

La metodologia proposta dalla Regione Lombardia prevede tre livelli di approfondimento con grado di 

dettaglio crescente: i primi due livelli sono obbligatori in fase di pianificazione, mentre il terzo è obbligatorio 

in fase di progettazione sia quando si dimostra l’inadeguatezza della normativa sismica nazionale per gli 

scenari di pericolosità sismica locale caratterizzati da effetti di amplificazione, sia per scenari di pericolosità 

sismica locale caratterizzati da effetti di instabilità e da cedimenti e / o liquefazione. 

I livelli di approfondimento sono definiti come segue: 

 

- 1° livello: riconoscimento delle aree passibili di amplificazione sismica in base a osservazioni 

geologiche e dati esistenti; 

- 2° livello: caratterizzazione semi – quantitativa degli effetti di amplificazione attesi negli scenari 

perimetrati durante il 1° livello in modo da ottenere una stima della risposta sismica dei terreni in 

termini di fattore di amplificazione (Fa) o individuare i settori nei quali la normativa nazionale risulta 

insufficiente a salvaguardare gli effetti dell’amplificazione sismica locale o i suoi valori sono compresi 

all’interno di certi intervalli in funzione della tipologia edilizia presente; 

- 3° livello: definizione degli effetti di amplificazioni tramite indagini e analisi più approfondite effettuate 

anche giovandosi di apposite banche dati predisposte dalla Regione Lombardia e disponibili all’interno 

del Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.). 

 

Nei comuni ricadenti in zona 4, come nel caso del Comune di Carbonate, il secondo livello deve essere 

applicato unicamente negli scenari di amplificazione topografiche (Z3), litologiche e geometriche (Z4) nel 

caso di costruzioni di nuovi edifici strategici e rilevanti di cui al D.U.O. della Regione Lombardia n. 19904 del 

21 Novembre 2003 ferma restando la facoltà di estenderlo anche alle altre categorie di edifici. 

Per le aree caratterizzate da una pericolosità sismica locale caratterizzata da effetti di instabilità, 

cedimenti e / o liquefazioni (Z1 e Z2) è previsto il passaggio diretto all’analisi di 3° livello. 

In presenza di sovrapposizione di più scenari sul medesimo ambito territoriale si dovrà procedere con il 

grado di approfondimento più cautelativo mentre nei settori considerati inedificabili non devono essere 

eseguiti gli approfondimenti di 2° e 3° livello. 
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3.3 Aria 

Come definito all'art. 2 del DPR 203/88, per inquinamento atmosferico si intende ogni modificazione della 

normale composizione o stato fisico dell’aria atmosferica, dovuta alla presenza nella stessa di una o più 

sostanze in quantità e con caratteristiche tali da alterare le normali condizioni ambientali e di salubrità 

dell’aria; da costituire pericolo ovvero pregiudizio diretto o indiretto per la salute dell’uomo; da 

compromettere le attività ricreative e gli altri usi legittimi dell’ambiente; alterare le risorse biologiche e gli 

ecosistemi ed i beni materiali pubblici e privati. 

Nel quantificare il “grado di inquinamento” atmosferico è importante distinguere le emissioni dalle 

concentrazioni di sostanze inquinanti. Per emissione si intende la quantità di sostanza inquinante introdotta 

in atmosfera, da una certa fonte inquinante e in un determinato arco di tempo; generalmente essa viene 

espressa in tonnellate / anno. Per concentrazione si intende invece la quantità di sostanza inquinante 

presente in atmosfera per unità di volume; generalmente essa viene espressa in gr/m³ e viene utilizzata per 

esprimere valori di qualità dell’aria. 

La valutazione complessiva dell’inquinamento atmosferico viene effettuata attraverso la valutazione della 

distribuzione sul territorio delle sorgenti di emissioni e dello stato di qualità dell’aria. 

Inoltre, in base alla suddivisione del territorio regionale in zone e agglomerati sui quali svolgere attività di 

misurazione e poter così valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite ai sensi del Decreto 

Legislativo n. 351/99, della Legge regionale n. 24/06 e del Decreto Legislativo n. 155/10 per l’attuazione 

delle misure finalizzate al conseguimento degli obiettivi di qualità dell’aria ambiente, come indicato nella 

DGR 30 novembre 2011, n. 2605 della Regione Lombardia, Carbonate si colloca nella cosiddetta Zona A – 

pianura ad elevata urbanizzazione. Tale zona è caratterizzata da: 

 

- elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOx e COV; 

- situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, 

frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta 

pressione); 

- alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico. 
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Zonizzazione del territorio regionale per tutti gli inquinanti ad esclusione dell’ozono secondo la DGR 2605/11 

 

 

Zonizzazione del territorio regionale per l’ozono secondo la DGR 2605/11 
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3.3.1 Entità delle emissioni in atmosfera 

Dal punto di vista della tipologia e delle entità delle emissioni, si utilizza quale base di riferimento la banca 

dati dell’Inventario delle Emissioni in Aria della Regione Lombardia (INEMAR, dati aggiornati al 2010). Gli 

inquinanti considerati sono i seguenti: 

 

- anidride solforosa (SO2); 

- ossidi di azoto (NOx); 

- composti organici volatili (COV); 

- metano (CH4); 

- monossido di carbonio (CO); 

- anidride carbonica (CO2); 

- ammoniaca (NH3); 

- protossido d'azoto (N2O); 

- polveri totali sospese (PTS); 

- polveri con diametro inferiore ai 10 mm (PM10); 

- polveri con diametro inferiore ai 2.5 mm (PM2.5). 

 

Oltre agli inquinanti citati, ve ne sono altri definiti “aggregati” in quanto esprimono il risultato della 

combinazione di inquinanti singoli, quali: 

 

- CO2 eq: totale emissioni di gas serra in termine di CO2 - equivalente (viene calcolato tenendo conto 

delle emissioni di CO2, CH4 e N2O); 

- Totale emissioni sostanze acidificanti (H
+
): totale emissioni sostanze acidificanti (viene calcolato 

tenendo conto delle emissioni di  SO2, NOx e NH3); 

- Totale emissioni di precursori dell’ozono O3: totale emissioni di precursori dell'ozono (viene calcolato 

tenendo conto delle emissioni di NOx, COV, CH4 e CO). 

 

In prima analisi viene considerato il contributo alle emissioni di inquinanti in atmosfera derivanti da diversi 

macrosettori, quali: 

 

- produzione energia e trasformazione combustibili; 

- combustione nell’industria; 

- combustione non industriale; 

- trasporto su strada; 

- processi produttivi; 

- trattamento e smaltimento rifiuti; 

- estrazione e distribuzione di combustibili; 

- agricoltura; 

- uso di solventi; 

- altre sorgenti mobili e macchinari; 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

56/301 
 

- altre sorgenti e assorbimenti. 

 

Le emissioni di CO2 relative al macrosettore relativo alla altre sorgenti ed assorbimenti possono essere 

negative in quanto vengono considerati gli assorbimenti di CO2 del comparto forestale. 

 

 

Contributo in termini di emissioni per macrosettori di attività (dati INEMAR, 2010) 

 

Per gli inquinanti CO, CO2, PM2.5, PM10 e PTS, si osserva come il contributo maggiore sia dovuto alla 

combustione non industriale; l’emissione di circa l’85% dell’ammoniaca (NH3) è imputabile all’agricoltura 

mentre il 50% delle emissioni di metano (CH4) è attribuibile a perdite della rete di distribuzione del 

combustibile, essendo assenti impianti di estrazione del gas entro il territorio comunale. Per quanto riguarda 

l’inquinante NOx, il trasporto su strada contribuisce per circa il 60% delle emissioni mentre per i COV il 

contributo maggiore si ha dall’uso di solventi. 

I macrosettori di attività che forniscono il minore contributo quantitativo di inquinanti, per il territorio 

comunale di Carbonate, sono quelli relativi al trattamento e smaltimento rifiuti e ai processi produttivi. 

 

3.3.2 Qualità dell'aria 

I principali inquinanti che si trovano nell’aria possono essere divisi, schematicamente, in due gruppi: gli 

inquinanti primari e quelli secondari. I primi vengono emessi nell’atmosfera direttamente da sorgenti di 
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emissione antropogeniche o naturali, mentre gli altri si formano in atmosfera in seguito a reazioni chimiche 

che coinvolgono altre specie, primarie o secondarie. 

Nella Provincia di Como, così come nella maggior parte del territorio lombardo, il trasporto su strada e la 

combustione non industriale costituiscono la principale fonte di inquinamento per buona parte degli 

inquinanti. Il trasporto su strada in particolare contribuisce a più del 40% delle emissioni di CO2 (42%), ad un 

quarto di quelle di CO (26%) e a buona parte delle emissioni di NOx (58%), PTS (23%), PM10 (20%) e 

PM2.5 (18%). 

Per quanto concerne la SO2, il contributo maggiore (47%) deriva dai processi produttivi, seguiti dalla 

combustione industriale (20%), dalla combustione non industriale (16%) e dal trattamento e smaltimento dei 

rifiuti (13%). 

Rispetto all’inventario delle emissioni del 2008 si nota una notevole riduzione delle emissioni di SO2, di 

quasi il 25%, dovuta in parte al passaggio da olio combustibile a gas naturale in diversi impianti di 

combustione industriale e, in parte, al processo di desolforazione dei carburanti per la produzione di benzine 

e gasoli a basso contenuto di zolfo, utilizzati nel settore del trasporto su strada. 

Per gli NOx la principale fonte di emissione è il trasporto su strada (58%), seguita dalla combustione 

nell’industria (22%) e dalla combustione non industriale (12%). 

Le emissioni di COV derivano principalmente dall’uso di solventi (38%) e per la restante parte da altre 

sorgenti ed assorbimenti (33%) combustione non industriale (9%), agricoltura (6%) e trasporto su strada 

(5%). 

Per il CH4 le emissioni più significative sono dovute per il 50% ai processi di estrazione e di distribuzione 

dei combustibili e per il 22% al trattamento e smaltimento dei rifiuti. 

La fonte principale di emissione di CO è la combustione non industriale (57%), seguita dal trasporto su 

strada (22%). Come per l’SO2, rispetto ai dati del 2008, anche per il CO si nota una notevole riduzione delle 

emissioni, pari al 24%. 

La CO2 deriva principalmente dalle combustioni non industriali (43%) seguita dal trasporto su strada con 

un apporto del 42% e dalla combustione nell’industria (20%). 

Il maggior contributo percentuale di N2O è dovuto all’agricoltura (49%) e alla combustione non industriale 

(18%). 

Per l’NH3 le emissioni più significative sono dovute per l’84% all’Agricoltura e per il 7% al trasporto su 

strada. 

L’inquinante forse più “famoso”, le polveri sottili (PM2.5, PM10 e PTS) viene emesso principalmente dalle 

combustioni non industriali (75%, 68% e 64%) e secondariamente dal trasporto su strada (18%, 20% e 

23%). Rispetto ai dati del 2008, si nota una riduzione delle emissioni di PM10, pari al 11%, imputabile al 

passaggio da olio combustibile e legna a gas naturale in diversi impianti. 

Anche per i precursori dell’O3 le principali fonti di emissione sono il trasporto su strada (25%), l’uso di 

solventi (22%) e le altre sorgenti ed assorbimenti (20%). 

Osservando i valori medi annuali dal 2003 al 2008 rilevati da stazioni di “background urbano” dei 

capoluoghi di provincia lombardi si osserva una generale tendenza alla diminuzione dell’inquinamento 

atmosferico in particolare negli ultimi anni. Peraltro la variabilità tra anni è particolarmente influenzata dalle 

condizioni meteorologiche. Ad esempio il 2008 è stato un anno caratterizzato da una meteorologia più 
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favorevole alla dispersione degli inquinanti rispetto ad alcuni anni precedenti. Il limite annuale del PM10 (pari 

a 40 Kg/m
3
) è comunque stato superato in alcuni capoluoghi lombardi (Milano, Lodi, Brescia e Sondrio), 

mentre il limite giornaliero (pari a 50 µg/m
3
 da non superare più di 35 giorni all’anno) è stato rispettato solo a 

Varese. Le concentrazioni misurate di PM10 e ozono sono pertanto ancora superiori ai limiti di qualità 

dell’aria previsti dalle normative europee. Como quindi si colloca pienamente nel trend lombardo. 

 

 

Concentrazione media annuale regionale di PM10 per l’anno 2010 - Fonte Arpa Lombardia 

 

 

Concentrazione media annuale provinciale di PM10 per l’anno 2010 - Fonte Arpa Lombardia 

 

Carbonate è contraddistinto da una media densità abitativa, con una realtà produttiva basata su piccole e 

medie imprese insediate nel territorio comunale; la presenza della SP233 “Varesina” (ex Strada Statale) 

induce un’alta domanda di mobilità. 

L’analisi della composizione del particolato e l’alta correlazione tra le stazioni di rilevamento dislocate in 

Regione, confermano comunque come il problema sia di “bacino padano” e non legato al singolo centro 

abitato. Percentualmente, infatti, non contano molto le punte emissive locali, quanto la concentrazione di 

background particolarmente elevata e diffusa in modo omogeneo su tutto il territorio della pianura. 
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D’altra parte, sebbene già siano state ottenute importanti riduzioni delle emissioni e delle concentrazioni e 

siano previsti dalle Regioni del Bacino Padano ulteriori importanti programmi di intervento, l’obiettivo del 

raggiungimento dei valori limiti del PM10 non può essere raggiunto attraverso interventi puntuali, bensì 

estesi. 

 

 

Medie annue PM10 dei capoluoghi (trend 2002 -2011)  - Fonte Arpa Lombardia 

 

Per quanto attiene la situazione in dettaglio dell’area comasca si registra una sostanziale 

sovrapposizione dei trend regionali, con una diminuzione nel decennio della SO2, del CO e dei BTX 

(benzene, toluene, xilene), mentre si mantengono pressoché invariati NO2, O3 e PM10. 

 

3.3.3 Classificazione acustica del territorio comunale 

La classificazione acustica vigente (risalente al 1997) del territorio comunale è stata realizzata in 

attuazione della Legge 26 Ottobre 1995 n° 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", successivamente 

nel 2005 ne è stato predisposto un aggiornamento per adeguarsi alla L.R. del 10 Agosto 2001 n. 13 "Norme 

in materia di inquinamento acustico", che però non ancora stato approvato dal Consiglio Comunale. 

La classificazione acustica del Comune di Carbonate consiste nella suddivisione del territorio comunale 

in zone acustiche con l’assegnazione, a ciascuna di esse, di una delle sei classi indicate nella tabella 

seguente presente all’interno del D.P.C.M. del 14 Novembre 1997. 

Di seguito si riportano le definizioni per ciascuna delle classi individuate dal Piano di Zonizzazione 

Acustica del 2005 di cui si doterà il Comune di Carbonate. 
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Classe Definizione Caratteristiche 

I 
Aree particolarmente 
protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di 
base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo 
ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici, etc. 

II 
Aree destinate ad uso 
prevalentemente 
residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico 
veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

III Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o 
di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 
attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici. 

IV 
Aree di intensa attività 
umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali ed 
uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di 
piccole industrie. 

V 
Aree prevalentemente 
industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni. 

Classi acustiche ai sensi della L. n° 447 del 26 Ottobre1995 e s.m.i. 
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Classificazione acustica del territorio comunale (Piano di Zonizzazione Acustica – Anno 2005) 
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3.3.4 Inquinamento luminoso 

Con la D.G.R. n. 2611 dell’11 Dicembre 2000 "Aggiornamento dell'elenco degli osservatori astronomici in 

Lombardia e determinazione delle relative fasce di rispetto", in riferimento alla L.R. del 27 Marzo 2000 n. 17 

“Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento 

luminoso”, la Regione Lombardia definisce le fasce di rispetto per ogni singola categoria di appartenenza 

degli osservatori. 

In particolare il Comune di Carbonate ricade all’interno delle fasce di rispetto dell’Osservatorio 

astronomico “New Millennium Observatory” di Mozzate (CO), dell’Osservatorio Città di Legnano (MI), 

entrambi appartenenti alla categoria degli “Osservatori astronomici astrofisici non professionali di rilevanza 

provinciale che svolgono attività scientifica e / o di divulgazione” aventi fascia di rispetto pari a 10 km. 

 

 

Osservatori astronomici e relative fasce di rispetto (da PTCP Como) 

 

La citata D.G.R. 2611/2000 segnala la futura messa in funzione dell’Osservatorio Astronomico di Tradate 

(attualmente operativo) ed in tal senso se ne riporterà l’ubicazione e la relativa fascia di rispetto di 10 km che 

diventeranno vincolanti al momento del suo riconoscimento quale Osservatorio astronomico di rilevanza 

provinciale. 

 

3.3.5 Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 

RADIAZIONI IONIZZANTI 

Per quanto riguarda la presenza di fonti emissive di radiazioni ionizzanti, rilevata l’assenza di attività 

industriali e / o di ricerca che impiegano radioisotopi sia nel territorio comunale che nei comuni confinanti; si 

è concentrata l’attenzione sul gas Radon. 

Nel biennio 2003 - 2004 ARPA Lombardia ha eseguito una campagna di monitoraggio delle 

concentrazioni di Radon in ambiente indoor, individuano 3650 punti di misura dislocati su tutto il territorio 

regionale. 
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Nel settore in cui si colloca Carbonate sono state eseguite 19 rilevazioni da cui è stato calcolato il valore 

medio di 75 Bq/m
3
. I limiti di riferimento da considerare sono i seguenti: 

 

Riferimenti Limiti 

Direttiva CE 1990 del 21 febbraio 1990. G.U.C.E. n. L 
80/26 del 27 marzo 1990 (non recepita in Italia): 

400 Bq/m
3
 edifici esistenti; 

200 Bq/m
3
 edifici nuovi 

Limiti proposti dall’International Commission on 
Radiological Protection (ICRP, 1993, pub. 65, Protection 
against Radon-222 at home and at work), relative 
all’esposizione al Radon nelle abitazioni: 

livelli di intervento compresi tra 200 e 600 Bq*m-3, con 
riferi-mento a 7000 ore/anno di presenza nell’abitazione e 
nell’assunzione di valore del fattore di equilibrio del Radon 
con i suoi ‘discendenti’ pari a 0,4. 

Limiti di esposizioni al Radon in ambiente indoor  

 

RADIAZIONI NON IONIZZANTI 

In base ai dati presentati nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in Lombardia (2010 - 2011) e a dati forniti 

dal Comune di Carbonate, riguardo i censimenti delle sorgenti di emissione di radiazioni non ionizzanti, nel 

territorio comunale di Carbonate sono segnalate le seguenti sorgenti: 

 

Sorgente N. Densità (imp./km
2
) Densità di potenza totale al connettore d’antenna (kW/km

2
)** 

Impianto radiobase * 3 0,584 0,155 

Impianto radiotelevisivo 0 0 0 

Antenne per telefonia 3 --- --- 

* impianto radiobase per la telefonia mobile: insieme dei sistemi trasmissivi di un determinato gestore su una data installazione 

** somma delle potenze massime autorizzate al connettore d’antenna di tutti i sistemi attivi, esclusi i ponti radio sia per la RTV che 

per SRB. 

 

Oltre alle sorgenti puntuali descritte, il territorio di Carbonate è attraversato da due elettrodotti avente 

tensione rispettivamente pari a 132kV e a 380kV. 

La normativa vigente in materia di inquinamento elettromagnetico è rappresentata dal D.P.C.M. 8 Luglio 

2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione 

della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze 

comprese tra i 100 kHz e 300 GHz” e dalla Legge n. 36 del 22 Febbraio 2001 “Legge quadro sulla 

protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”. 
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Sorgenti lineari e puntuali di radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti 
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3.4 Acqua 

Vengono di seguito esaminati gli aspetti connessi alle acque superficiali e alle acque sotterranee, 

facendo riferimento a dati forniti dal Comune di Carbonate, provenienti da banche dati regionali e da 

relazioni specialistiche. 

 

3.4.1 Acque superficiali 

Il sistema idrografico, nell’area di studio, è costituito da tre sistemi di valli che si sono impostate 

nell’altopiano fluvioglaciale e che mostrano un complessivo andamento nord – sud. Il regime è prettamente 

torrentizio in quanto nei periodi secchi il deflusso è praticamente assente mentre, in corrispondenza dei 

periodi di forte piovosità, gli alvei si riempiono rapidamente raggiungendo valori di portata considerevoli. A 

tale fenomeno contribuisce anche la circolazione idrica superficiale correlata alla presenza di forte 

antropizzazione ed impermeabilizzazione dei settori urbanizzati.  

Nella tabella seguente sono elencati i corsi d’acqua individuati nel territorio comunale. Nella colonna 

“note”, in alcuni casi, sono inseriti i nomi del medesimi elementi idrografici come riportati da altre fonti, quali: 

 

- Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate (abbreviato con la sigla PPAGT); 

- Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) della Regione Lombardia del 2006; 

- Sistema Informativo dei Beni Ambientali (SIBA) della Regione Lombardia; 

- Sistema Informativo Territoriale (SIT) della Regione Lombardia. 

 

Nome Carattere Note 

Vallino de’ Preti Reticolo idrico minore 
Confluisce nel Torrente Vaiadiga in prossimità del confine 
comunale (corso esterno al territorio comunale) 

Valle del Castelletto Reticolo idrico minore  

Torrente Vaiadiga Reticolo idrico minore Valle di Pirra e Val Chiusa (SIBA) 

Valle del Porca Reticolo idrico minore  

Torrente Bozzente 
Reticolo idrico principale 
(DGR 13950/03, elenco A) 

 

Torrente Val Muggio Reticolo idrico minore 
Valle del Muggiò (Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate); 
Valle del Muggio (SIBA) 

Torrente Muggio Reticolo idrico minore  

DX-BO01;02;03 Reticolo idrico minore 
Nome come da relazione tecnica dello studio comunale del 

reticolo idrico minore di competenza comunale 

Fosso delle Valli Reticolo idrico minore  

Valle dei Ronchi Reticolo idrico minore 
Si sviluppa complessivamente nel territorio comunale di Locate 
Varesino mentre solo il suo tratto terminale ricade nel territorio 
di Carbonate 

DX-FV-01 Reticolo idrico minore 
Nome come da relazione tecnica dello studio comunale del 

reticolo idrico minore di competenza comunale 

Rio Tinella Reticolo idrico minore Roggia Ticinella (SIBA) 

Torrente Gradaluso 
Reticolo idrico principale 
(DGR 13950/03, elenco A) 

Cavo o Fosso Gradaluso (SIBA) 

Torrente Fontanile 
Reticolo idrico principale 
(DGR 13950/03, elenco A) 

T. La Valascia (PTUA e SIT); T. Tradate (SIBA) 

Elenco degli elementi costituenti il reticolo idrografico comunale 
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Di seguito viene riportata la mappa dell’idrografia superficiale; oltre agli elementi già descritti, si segnala 

la presenza di una pozza nel settore settentrionale del territorio comunale, presso la località Piana di Guritt. 

 

 

Mappa degli elementi costituenti l’idrografia superficiale di Carbonate 

 

CARATTERIZZAZIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI 

Per quanto riguarda la descrizione degli aspetti qualitativi delle acque superficiali, si fa riferimento al 

Programma di Tutela e Uso delle Acque (P.T.U.A.) della Regione Lombardia del 2006 (L.R. 12 Dicembre 

2003, n. 26, art. 45, c.3 – Modificata dalla L.R. 18/2006 – e D.Lgs. 11 Maggio 1999, n. 152, art. 44, Titolo IV, 

Capo I). 
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Elemento Stato complessivo attuale
1
 Ecologico Chimico 

T. Gradaluso Moderato Buono al 2015 Buono al 2015 

T. Bozzente 
2
 Moderato Buono al 2015 Buono al 2015 

T. Bozzente 
3
 Pessimo Buono al 2027 Buono al 2027 

T. La Valascia Moderato Buono al 2015 Buono al 2015 

Caratteristiche qualitative dei corsi d’acqua 

 

3.4.2 Acque sotterranee 

Le acque sotterranee sono la più importante fonte di rifornimento di acqua potabile e costituiscono inoltre 

una risorsa indispensabile per le attività industriali e per l’agricoltura: sono, pertanto, oggetto di approfonditi 

e continui controlli riguardanti la conformità delle caratteristiche di qualità fissate dal D.Lgs. 152/2006. 

 

La struttura idrogeologica del territorio in esame, afferente al sistema di acquiferi Olona – Bozzente, è 

contraddistinta dalla presenza in massima parte di depositi ghiaiosi che di norma in superficie possiedono 

una elevata permeabilità; tale permeabilità, tuttavia, tende a decrescere muovendosi verso il pedemonte e 

con la profondità data la presenza di livelli parzialmente o totalmente cementati e l’aumento delle 

intercalazioni sabbioso – argillose. In corrispondenza dei bordi collinari che delimitano la pianura si registra 

spesso la completa estinzione dei livelli ghiaiosi superficiali, sostituiti dai medesimi terreni che compongono i 

terrazzi mindeliani e rissiani. Inoltre, muovendosi verso sud, si assiste ad una diminuzione della frazione fine 

sia negli orizzonti superficiali sia in profondità; a testimonianza di ciò si può notare come a valle di Carbonate 

i torrenti tendano a “spagliare”, disperdendosi direttamente nel sottosuolo in corrispondenza di granulometria 

grossolana (ad es. T. Gradaluso a Mozzate). 

Oltre agli acquiferi, sede della falda idrica sotterranea principale captata dai pozzi presenti nell’area, non 

è da escludere la formazione di falde sospese di limitata estensione areale, persistenza e potenzialità, 

contenute nei livelli maggiormente permeabili dei depositi fluvioglaciali affioranti e sostenute alla base dagli 

orizzonti limoso –  argillosi. 

Nel territorio comunale di Carbonate sono stati individuati 3 orizzonti acquiferi principali: 

  

                                                      

1
 Stato complessivo in base al monitoraggio ex D.Lgs. 152/99; i valori tengono conto per la componente ecologica del monitoraggio 

dell’IBE mentre per quella chimico - fisica di diversi macrodescrittori. 
2
 Tratto a monte di Mozzate 

3
 Tratto in corrispondenza di Mozzate e a valle dell’abitato 
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Acquifero superficiale (I
a
 Unità) 

Profondità -80 m ÷ -100 m dal p.c. 

Litologia Unità ad elevata permeabilità costituiti in prevalenza da ghiaia e sabbia intervallate sia da orizzonti 
cementati che da interstrati argillosi. 

Caratteristiche Nel settore settentrionale del territorio, in corrispondenza dei terrazzi fluvioglaciali si può ipotizzare 
che nei primi 10 ÷ 15 m dal p.c. siano presenti depositi a granulometria più fine limoso - argillosa, 
riconducibile agli orizzonti ferrettizzati. Tale acquifero è sede di una falda libera che viene alimentata, 
oltre che dagli afflussi sotterranei da monte, per infiltrazione diretta dalla superficie di acque di origine 
meteorica o dalle perdite dei corsi d’acqua. Il grado di protezione della falda contenuta in tali acquiferi 
risulta elevato ed è connesso alla presenza o meno di orizzonti superficiali a bassa permeabilità. Pur 
in assenza di dati di portata specifica relativi esclusivamente a tale acquifero si può ritenere che sia 
dotato di un buon grado di produttività. 

 

Acquifero intermedio (II
a
 Unità) 

Profondità -160 m ÷ -170 m dal p.c. 

Litologia Orizzonti acquiferi sono costituiti dai livelli più permeabili sabbioso - ghiaiosi alternati a numerosi 
orizzonti poco permeabili limoso - argillosi. 

Caratteristiche L’alimentazione di tale acquifero proviene in massima parte per interscambio con le falde contenute 
negli acquiferi soprastanti con le quali può risultare talora in comunicazione consentendo perciò locali 
episodi di commistione; l’entità delle intercomunicazioni risultano variabili in ragione del grado di 
confinamento conferito dalla continuità degli orizzonti argillosi presenti che possono, inoltre, garantire 
un notevole grado di protezione nei confronti della migrazione di eventuali sostanze inquinanti 
provenienti dalla superficie. Tale acquifero può dunque essere considerato multistrato e la falda in 
esso contenuta può essere considerata di tipo semi - confinato. 

 

Acquifero profondo (III
a
 Unità) 

Profondità Maggiore di – 160 m dal p.c. 

Litologia Orizzonti permeabili sabbioso - ghiaioso intercalati con livelli argillosi 

Caratteristiche L’alimentazione di tale acquifero proviene in massima parte per afflusso sotterraneo dai settori di 
alimentazione posti a monte nelle zone pedemontane di ricarica e in parte per interscambio con le 
falde contenute negli acquiferi soprastanti con le quali può risultare talora in comunicazione 
consentendo perciò locali episodi di commistione; le intercomunicazioni risultano comunque limitate in 
ragione del notevole grado di confinamento che garantisce inoltre una notevole protezione nei 
confronti della migrazione di eventuali sostanze inquinanti provenienti dalla superficie. Anche tale 
acquifero può essere considerato multistrato e la falda in esso contenuta può essere considerata di 
tipo confinato. In ragione di questi ultimi aspetti questo acquifero possiede minori capacità di 
rialimentazione rispetto a quelli soprastanti, il che gli attribuisce una potenzialità idrica minore rispetto 
a quelli soprastanti. 

 

L’osservazione dell’andamento della superficie piezometrica a scala sovracomunale consente di 

evidenziare un andamento sostanzialmente uniforme contraddistinto da un deflusso che in corrispondenza 

dei terrazzi di Appiano Gentile possiedono una direzione prevalente NNO –  SSE senza l’evidenza di assi di 

drenaggio piuttosto che di “alti piezometrici”. 

Il territorio comunale di Carbonate si posiziona infatti in un settore intermedio tra il paleoalveo del Lura, 

posto ad est, e quello dell’Olona, ad ovest in corrispondenza dei quali le inflessioni della superficie 

piezometrica sono più marcati svolgendo entrambi funzione di assi drenanti. 

Il gradiente idraulico risulta sostanzialmente uniforme anche se a scala sovracomunale si può osservare 

una riduzione del gradiente idraulico della falda muovendosi verso sud, passando da valori di circa 1,2% nel 

settore dei terrazzi ad un valore di circa 0,7% nel settore pianeggiante meridionale. 

Le quote piezometriche nel territorio comunale, fatte salve le fluttuazioni stagionali, risultano all’incirca 

comprese tra valori massimi di 250 m s.l.m. nel settore settentrionale e valori minimi di 220 m s.l.m. nel 

settore meridionale. 
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La soggiacenza della falda presenta invece notevoli variazioni riconducibili alle caratteristiche 

morfologiche del territorio, con valori compresi tra massimi di circa 70 m rinvenibili in corrispondenza dei 

rilievi terrazzati e minimi di circa 40 m nell’ambito dei depositi fluvioglaciali nel settore pianeggiante. 

Di seguito si riportano i dati principali dei pozzi presenti nel territorio di Carbonate, diversificati in base alla 

tipologia. 

 

POZZI PUBBLICI 

Comune Località Anno costruzione Prof. [m] Filtri [m dal p.c.] Portata media esercizio [l/s] 

Carbonate 

Via Buonarroti 1975 97 
da 55 a 64,5  

da 82,5 a 91,5 
5 (chiuso) 

Via Filzi –  
Via Giovanni XXIII 

1973 186 da 60 a 112 13,3 

 

POZZI PRIVATI 

Ditta Località 
Anno 

costruzione 
Prof. 
[m] 

Filtri [m dal 
p.c.] 

Portata media esercizio 
[l/s] 

Chemiplastica Via Dante  1968 80 da 42 a 75 7 

T.A.F.T. Via Buonarroti 1967 194 da 55,5 a 91,5 10 

Valle  Ginestre 
srl 

Pinetina, via Valle 
verde 

1968/1998 92 

da 64 a 68 
da 72 a 76 
da 80 a 84 
da 88 a 92 

20 

 

Secondo il Catasto delle Utenze Idriche (CUI) della Regione Lombardia, i cui dati risultano aggiornati 

all’ottobre 2004, nel territorio di Carbonate sono presenti: 

 

- n. 1 derivazione superficiale; 

- n. 5 pozzi; 

- n. 0 sorgenti. 

 

Per quanto riguarda i consumi, lo stesso catasto riporta le seguenti portate: 

 

- uso industriale:  22,00 l/s; 

- uso irriguo: 13,00 l/s; 

- uso potabile: 20,28 l/s. 
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3.4.3 Caratterizzazione delle acque sotterranee 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche chimico – fisiche delle acque sotterranee di Carbonate, 

analizzate in corrispondenza del punto di captazione di Via Filzi. 

 

PARAMETRI VALORI GUIDA UNITA’ DI MISURA VALORE 

Temperatura  ° C 12 

Concentrazioni di H 8,0 pH 7,9 

Conducibilità  mcs / cm 274 

Durezza totale 15 Gradi francesi 17 

Residuo fisso a 180 ° C  mg / l 272 

Ossidabilità 0,5 mg / l O2 < 0,5 

Ammonio < 0,05 mg / l < 0,05 

Nitrati 5 mg / l 18 

Nitriti 0 mg / l < 0,05 

Cloruri 25 mg / l 6 

Fluoruri  mg / l < 0,2 

Solfati 25 mg / l 8 

Disinfettante residuo  mg / l Assente 

Conta microbica 
 a 22 ° UFC / ml 4 

 a 36 ° UFC / ml 1 

Arsenico 10 μg / l - - - 

Calcio 100 mg / l 56 

Ferro 200  < 20 

Magnesio   7 

Manganese < 5  Vuota 

Piombo   < 2,5 

Sodio   4 

Parametri chimico – fisici analizzati il 21 marzo 2013 per le acque del pozzo di via Filzi 

 

3.4.4 Le acque reflue superficiali 

Complessivamente, nella provincia di Como, l’estensione della rete fognaria è di circa 3.950 km di cui 

solo il 25% risulta in uno stato di conservazione buono. Le reti fognarie raggiungono circa il 90% della 

popolazione residente ed l’80% di quella fluttuante estiva. 

Complessivamente nel territorio provinciale vengono convogliati nelle pubbliche fognature gli scarichi 

dell'89,6% degli abitanti residenti ed il 76,5% degli abitanti fluttuanti. Tenendo conto di entrambi questi 

contributi, il carico di origine civile raccolto dalle fognature equivale a circa 572.604 abitanti equivalenti. 

Circa il 92% delle acque reflue convogliate in fognatura, corrispondenti a circa 524.000 abitanti 

equivalenti, è convogliato presso impianti di depurazione per essere trattato, mentre il restante 8% viene 

scaricato senza trattamento. Ai suddetti 524.000 abitanti equivalenti di origine domestica trattati negli 

impianti di depurazione, si aggiunge un carico dovuto ai reflui di origine industriale, tale da portare il carico 

inquinante. 

Il Comune di Carbonate, unitamente a quelli di Mozzate, Locate Varesino e Turate, è compreso nel 

bacino di depurazione di Origgio, come mostrato nella figura seguente. 
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Bacini e impianti di depurazione (PTCP di Como) 

 

3.5 Flora, fauna e biodiversità 

3.5.1 La Rete Ecologica Regionale 

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 Dicembre 2009, la Giunta Regionale ha approvato il disegno 

definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina. Il territorio di Carbonate è 

sotteso dai settori n. 30 e n. 31 della R.E.R., di cui si riporta di seguito uno stralcio e la descrizione dei 

caratteri salienti. 
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Stralcio della Rete Ecologica Regionale (settori n. 30 e n. 31) 
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SETTORE N° 30 

ELEMENTI DI TUTELA 

SIC – Siti di Importanza Comunitaria IT2010022 Alnete del Lago di Varese; 
IT2010011 Paludi di Arsago; 
IT2020007 Pineta pedemontana di Appiano Gentile; 

ZPS – Zone di Protezione Speciale IT2010501 Lago di Varese; 

Parchi Regionali Parco Regionale Lombardo della Valle del Ticino; 
Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate; 

Riserve Naturali Regionali / Statali - - - 

Monumenti Naturali Regionali - - - 

Aree di Rilevanza Ambientale Area di Rilevanza Ambientale “Angera – Varese”; 
Area di Rilevanza Ambientale “Medio Olona”; 

P.L.I.S. Parco Valle del Lanza; 
Parco del Rile – Tenore – Olona; 
Parco Primo Maggio (Comune di Malnate); 

Altro Important Bird Area: Palude Brabbia, Lago di Varese, Lago di Comabbio; 
Area di Rilevante Interesse Erpetologico: Paludi e boschi di Somma 
Lombardo. 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

Elementi primari 

Gangli primari - - - 

Corridoi primari - - - 

Elementi di primo livello Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 
Boschi dell’Olona e del Bozzente; 
Torrente Strona; 

Elementi di secondo livello 

Aree importanti per la biodiversità - - - 

Altri elementi di secondo livello P.L.I.S. Alto Milanese e aree limitrofe; 
Campagne tra Cassano Magnago e torrente Arno; 
Torrente Tenore; 
Campagne tra Vedano Olona e Venegono Inferiore. 

CRITICITA’ 

a) Infrastrutture lineari particolarmente significativo risulta l’impatto dell’autostrada A8 e della S. P. 
233, che attraversano il settore da S a N; la S. P. 233, in particolare, tende a 
isolare dal punto di vista ecologica l’importante a vasta area sorgente 
costituita dalla Pineta di Appiano Gentile e Tradate; significativa risulta inoltre 
la frammentazione dovuta alla S.S. 342, a N della Pineta di Appiano Gentile e 
Tradate; 

b) Urbanizzato con esclusione della Pineta di Appiano Gentile e di Tradate, il settore è 
soggetto a forte pressione da parte dell’urbanizzato, soprattutto lungo le due 
direttrici principali costituite dall’autostrada A8 e dalla S. P. 233; 

c) Cave, discariche e aree degradate - - - 

 

  



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

74/301 
 

SETTORE N° 31 

ELEMENTI DI TUTELA 

SIC – Siti di Importanza Comunitaria - - - 

ZPS – Zone di Protezione Speciale - - - 

Parchi Regionali Parco Regionale Lombardo della Valle del Ticino; 
Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate; 

Riserve Naturali Regionali / Statali - - - 

Monumenti Naturali Regionali - - - 

Aree di Rilevanza Ambientale Area di Rilevanza Ambientale “Medio Olona”; 

P.L.I.S. Parco del Medio Olona; 
Parco del Rugareto; 
Parco del Fontanile di San Giacomo; 
Parco Alto Milanese; 

Altro - - - 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

Elementi primari 

Gangli primari - - - 

Corridoi primari - - - 

Elementi di primo livello Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza; 
Boschi e brughiere del pianalto milanese e varesotto; 
Boschi dell’Olona e del Bozzente; 

Elementi di secondo livello 

Aree importanti per la biodiversità - - - 

Altri elementi di secondo livello PLIS Medio Olona tra Gorla Maggiore e Marnate; 
PLIS Alto Milanese e aree limitrofe; 
Campagne tra Cassano Magnago e torrente Arno; 
Boschi tra Limido Comasco e Rovellasca; 
Fiume Olona tra Marnate e San Vittore Olona (con importante funzione di 
connessione ecologica); 
Torrente Tenore (con importante funzione di connessione ecologica); 
Torrente della Valle dei Preti (con importante funzione di connessione 
ecologica). 

CRITICITA’ 

a) Infrastrutture lineari frammentazione derivante dalla fitta rete di infrastrutture lineari, in particolare 
la autostrada A8 e A8-A26, la superstrada A8-Malpensa e la S. P. 233, che 
fungono da elementi di frammentazione tra le aree boscate del Ticino, le fasce 
boscate ripariali dell’Olona e del Bozzente e il Parco della Pineta; 

b) Urbanizzato con l’eccezione delle aree destinate a Parco regionale e a PLIS, il restante 
territorio compreso nel settore è soggetto a forte urbanizzazione; 

c) Cave, discariche e aree degradate presenza di cave nell’area prioritaria “Boschi dell’Olona e del Bozzente”. 
Necessario il ripristino della vegetazione naturale al termine del periodo di 
escavazione. Possono svolgere un significativo ruolo di stepping – stone 
qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in particolare 
attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate 
ripariali. 

 

3.5.2 La Rete Ecologica Provinciale 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Como, all’art. 11, comma 1 

delle Norme Tecniche di Attuazione, definisce la rete ecologica provinciale quale elemento strutturale del 

sistema paesistico ambientale del PTCP e si compone di unità ecologiche la cui funzione è di consentire il 

flusso riproduttivo tra le popolazioni di organismi viventi che abitano il territorio, rallentando in tale modo i 

processi di estinzione locale, l’impoverimento degli ecomosaici e la riduzione della biodiversità. 

Nel successivo comma 7 dell’art. 11, vengono definiti gli elementi costitutivi della rete ecologica, come di 

seguito riportati. 
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Art. 11, comma 7, lettera a): Elementi costitutivi fondamentali 

Unità ecologica Sigla Definizione 

Ambiti di massima 
naturalità 

AMN 
Aree di più elevata integrità ambientale del territorio provinciale montano. 

Aree sorgenti di 
biodiversità di primo 
livello 

CAP 

Aree generalmente di ampia estensione caratterizzate da elevati livelli di biodiversità, 
le quali fungono da nuclei primari di diffusione delle popolazioni di organismi viventi, 
destinate ad essere tutelate con massima attenzione e tali da qualificarsi con carattere 
di priorità per l’istituzione o l’ampliamento di aree protette. 

Aree sorgenti di 
biodiversità di 
secondo livello 

CAS 

Aree generalmente di ampia estensione caratterizzate da medi livelli di biodiversità, le 
quali fungono da nuclei secondari di diffusione delle popolazioni di organismi viventi, 
destinate ad essere tutelate con attenzione, attraverso corrette strategie di 
conservazione degli ecosistemi e del paesaggio e l’eventuale istituzione od 
ampliamento di aree protette. 

Corridoi ecologici di 
primo livello 

ECP 

Aree con struttura generalmente lineare, le quali connettono geograficamente e 
funzionalmente le sorgenti di biodiversità consentendo il mantenimento dei flussi 
riproduttivi tra le popolazioni di organismi viventi, meritevoli di tutela con la massima 
attenzione, attraverso corrette strategie di conservazione degli ecosistemi e del 
paesaggio e l’eventuale istituzione od ampliamento di aree protette. 

Corridoi ecologici di 
secondo livello 

ECS 

Stepping stones STS 

Elementi areali di appoggio alla rete ecologica comprendenti aree di modesta 
estensione, le quali fungono da supporto funzionale alla rete ecologica in assenza di 
corridoi ecologici continui, meritevoli di tutela con attenzione, attraverso corrette 
strategie di conservazione degli ecosistemi e del paesaggio. 

Zone di 
riqualificazione 
ambientale 

ZRA 
Aree ove è necessario attivare interventi di ricostruzione e ricucitura della rete 
ecologica, fatte salve le disposizioni del vigente piano provinciale cave. 

Art. 11, comma 7, lettera b): Zone tampone con funzioni di preservazione e salvaguardia della rete ecologica 
provinciale, nonché di cerniera ecologica e paesaggistica con i contesti insediativi 

Zone tampone di 
primo livello 

BZP 

Aree con funzione cuscinetto caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e 
mediamente diversificati, da gestire con attenzione prioritaria nei confronti delle 
problematiche legate all’economia agricola e al paesaggio, in aderenza ai principi dello 
sviluppo sostenibile. 

Zone tampone di 
secondo livello 

BZS 

Aree con funzione cuscinetto caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e poco 
diversificati, da gestire con attenzione prioritaria nei confronti delle problematiche 
legate all’economia agricola e al consumo di suolo, in aderenza ai principi dello 
sviluppo sostenibile 

 

Oltre alle unità ecologiche sopra descritte, la Rete Ecologica Provinciale (R.E.P.) individua la presenza di 

aree protette ai sensi della L.R. 76/1983. 
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Elementi della Rete Ecologica Provinciale presenti nel territorio comunale 

 

Nel territorio comunale di Carbonate si individuano i seguenti elementi della Rete Ecologica Provinciale: 

 

- Aree sorgenti di biodiversità di secondo livello; 
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- Stepping Stones; 

- Zone tampone di primo livello; 

- Zone tampone di secondo livello; 

- Aree protette ai sensi della L.R. 76/1983 (Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate). 

 

3.5.3 Flora 

Il territorio di Carbonate risulta essere per il 39% coperto da boschi, di cui: 

 

- 32,06% boschi misti a densità media e alta; 

- 6,72% boschi di latifoglie a densità media e alta. 

 

Il Piano di settore agro-forestale – piano di indirizzo forestale per la tutela e la gestione delle aree boscate 

e la difesa dagli incendi boschivi del Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate, individua nel territorio di 

Carbonate le seguenti tipologie forestali: 

 

Gruppo principale Sottotipologia 

Castagneti 

Castagneto puro; 

Castagneto con Pino Silvestre, 

Castagneto con Querce. 

Pinete di Pino Silvestre 

Pineta pura; 

Pineta con Castagno; 

Pineta con Querce. 

Robinieti 

Robinieto puro; 

Robinieto con Castagno; 

Robinieto con Querce. 

Querceti di Farnia e Rovere 

Querceto puro; 

Querceto con Robinia; 

Querceto con Pino silvestre; 

Querceto con Carpino Bianco. 

Querceti di Quercia rossa Querceto di Quercia rossa puro. 

 

Oltre ai gruppi principali descritti, sono presenti impianti a rapido accrescimento di conifere miste e aree 

con presenza di vegetazione e popolamenti pionieri quali Betulla, Salici e Pioppi. 

 

3.5.4 Fauna 

In base agli studi condotti dal Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate e descritti nel Piano di settore 

per la tutela e la gestione della fauna di seguito sono riportate le specie appartenenti alla fauna osservati nel 

territorio comunale, suddivisi per Classe. 
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ANFIBI 

Nome 
N. punti osservazione / 

distribuzione 
Note 

Rana dalmatina (Rana agile) 1 
Si osserva in corrispondenza di una pozza 
ubicata nella Piana di Guritt. 

 

RETTILI 

 

Nome 
N. punti osservazione / 

distribuzione 
Note 

Coluber viridiflavus (Biacco) 3 
Piana del Guritt, aree prossime al torrente 
Bozzente 

Elaphe longissima (Saettone) 1 Torrente Bozzente, a ENE della C.na Moneta 

Natrix natrix (Natrice dal collare) 1 
Torrente Bozzente, in prossimità del confine con 
Mozzate 

Podarcis sicula (Lucertola 
campestre) 

1 SSE C.na Moneta 

Podarcis muralis (Lucertola 
muraiola) 

n.d. - - - 

 

MAMMIFERI 

Nome 
N. punti osservazione / 

distribuzione 
Note 

Vulpes vulpes (volpe) 5 
Variamente distribuita nelle aree boschive e 
agricole del settore centro-settentrionale del 
territorio comunale. 

Fam Mustelidae : Martes foina 
(faina), Martes martes (martora), 
Mustela nivalis (donnola) 

8 
Individui variamente distribuiti nelle aree 
boschive e agricole del settore centro-
settentrionale del territorio comunale. 

Sciurus vulgaris (Scoiattolo 

rosso) 
0,15 scoiattoli/ha (anno 2002) 

Presente nel settore centro-settentrionale del 
territorio comunale, in aree caratterizzate dalla 
presenza di boschi di latifoglie ad alto fusto. 

Fam. Vespertillionidae 2 
Distribuiti sia nel settore interessato dal centro 
storico, sia nel settore settentrionale del territorio 
comunale. 

 

UCCELLI 

Nome 
N. punti osservazione / 

distribuzione 
Note 

Fam. Aegithalidae: Aegithalos caudatus (codibugnolo) 1 --- 

Fam Corvidae: Garrulus glandarius (ghiandaia), Pica pica (gazza), Corvus 
monedula (taccola), Corvus frugilegus (corvo), Corvus c. cornix (cornacchia 
grigia) 

2 --- 

Fam Fringillidae: Fringilla coelebs (fringuello), Fringilla montifringilla (peppola), 
Serinus serinus (verzellino), Carduelis chloris (verdone), Carduelis carduelis 
(cardellino), Carduelis spinus (lucherino), Carduelis cannabina (fanello), 
Coccothraustes coccothraustes (frosone) 

3 --- 

Fam. Paridae: Parus palustris (cincia bigia), Parus cristatus (cincia dal ciuffo), 
Parus ater (cincia mora), Parus caeruleus (cinciarella), Parus major 
(cinciallegra). 

3 --- 

Fam. Picidae: Picus viridis (picchio verde), Picoides major (picchio rosso 
maggiore), Dendrocopos minor (picchio rosso minore). 

3 --- 

Fam. Sittidae: Sitta europea (picchio muratore). 2 --- 

Fam. Sylviidae: Sylvia atricapilla (capinera), Phylloscopus sibilatrix (luì verde), 
Phylloscopus collybita (luì piccolo), Regulus regulus (regolo), Regulus 
ignicapillus (fioraccino). 

3 --- 

Fam. Troglodytidae: Troglodytes troglodytes (scricciolo). 1 --- 

Fam. Turdidae: Turdus merula (merlo), Turdus philomelos (tordo bottaccio), 
Turdus viscivorus (tordela). 

2 --- 
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3.5.5 Biodiversità 

Con il termine biodiversità (o diversità biologica) di un determinato ambiente, si intende la varietà di 

organismi viventi in esso presenti. 

Nel territorio comunale di Carbonate non sono stati individuate tipologie di habitat riferibili alla Direttiva 

92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 

della fauna selvatiche. 

Come si vedrà qui di seguito, un importante contributo alla biodiversità è dato dalla presenza del Parco 

della Pineta di Appiano Gentile e Tradate. Qui di seguito vengono riportate importanti indicazioni relative alle 

componenti fauna e vegetazione fornite dal Parco nei suoi Piani di settore (Piano di Settore Fauna e Piano 

di settore agro-forestale). 

 

 

Rappresentazioni grafiche dell’Indice di Valore Faunistico e del Valore Naturalistico (da Piani di Settore del Parco) 

 

L’Indice di Valore Faunistico tiene conto sia della distribuzione delle diverse specie faunistiche (suddivise 

in nove raggruppamenti, quali: rapaci, avifauna nidificante, avifauna svernante e migratrice, carnivori, lepre 

comune, scoiattolo rosso, anfibi, chirotteri, rettili) sia della tipologia forestale o agro - ecosistemica. 

Il Valore naturalistico dei boschi tiene conto sia delle caratteristiche selvi - colturali, sia dell’ecosistema 

forestale; in particolare per la sua determinazione sono stati utilizzati i seguenti criteri: ecosistema forestale, 

governo e trattamento, età, fattori di disturbo, dotazione di specie. 
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Osservando le figure precedenti è possibile notare come la lettura del territorio comunale in termini di 

biodiversità risulta essere parziale in quanto solo il settore settentrionale di Carbonate ricade all’interno 

dell’area di pertinenza del Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate. 

Per l’analisi della biodiversità, estesa all’intero territorio comunale, si fa riferimento quindi alle analisi e 

alle indicazioni presenti nel PTCP della Provincia di Como (approvato dal Consiglio Provinciale in data 2 

agosto 2006, con Deliberazione n. 59/35993). 

 

 

Modello di Valutazione Ambientale (MVA) esaminato nel PTCP della Provincia di Como 

 

In base al Modello di Valutazione Ambientale del PTCP della Provincia di Como, si osserva come il 

settore settentrionale del territorio comunale sia connotato da valori di biodiversità da elevato a molto 

elevato. Valori bassi di biodiversità si individuano in corrispondenza delle aree agricole poste a Sud 

dell’urbanizzato; i restanti settori sono dotati di livelli di biodiversità da medio a discreto. 

 

3.6 Paesaggio 

L’organizzazione morfologica del territorio comunale è il fattore che maggiormente concorre alla 

caratterizzazione del paesaggio sotto il profilo fisico e naturale. 

Relativamente agli aspetti concernenti il paesaggio, occorre in primo luogo esaminare la pianificazione 

paesaggistica sovraordinata, ovvero il Piano Territoriale Regionale (PTR) e il Piano Territoriale di 
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Coordinamento Provinciale (PTCP). Il quadro conoscitivo comprende inoltre tutte le rilevanze ambientali 

riconducibili e riconoscibili nel territorio comunale di Carbonate. 

 

3.6.1 Quadro conoscitivo del territorio comunale 

Carbonate si colloca nell’ambito geografico del Varesotto e Colline del Varesotto e Valle Olona, come 

individuato dal Piano Territoriale Regionale (PTR) della Lombardia, approvato con la deliberazione di 

Consiglio Regionale del 19/01/2010, n. 951. 

Sebbene in base al PTR e alla sua specifica sezione Piano Paesaggistico Regionale (PPR), non siano 

stati individuati elementi di rilevanza dal punto di vista paesaggistico, dal punto di vista dei vincoli di cui al 

D.Lgs. 42/2004 si segnala la presenza di: 

 

- i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua […] e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 

ciascuna – D.Lgs. 42/04, art. 142, c. 1, lett. c). 

 

Oltre a quanto detto si segnala la presenza del Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e 

Tradate (L.r. 76 del 16/09/1983 e L.r. 7 aprile 2008 n. 12). 

In questo paragrafo vengono descritti gli aspetti di interesse e di pregio, (anche non vincolati), individuati 

nel Comune di Carbonate. In particolare verranno analizzati: 

 

- il sistema delle aree protette; 

- la presenza di elementi di rilevanza ambientale (cascine, ville, luoghi evocativi, ecc.). 

 

Nella tabella che segue vengono individuate gli elementi costituenti il paesaggio considerati e le rispettive 

fonti di informazioni e / o banche dati di riferimento. 

 

 Elemento Fonte 

Morfologia 

Terrazzi fluviali inattivi 
Elaborato geologico - tecnico a corredo dello strumento 
urbanistico (2005) 

Rilevanze geomorfologiche Banca dati elementi geomorfologici, ERSAL (1988) 

Cavo Gradaluso Istituto Geografico Militare – IGM 

Natura 

Parco Regionale Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Parco Naturale Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Elementi della Rete Ecologia 
Provinciale 

PTCP della Provincia di Como 

Rilevanza della vegetazione Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Storico –
Insediativo 

Centro storico di Carbonate PRG Comune di Carbonate 

Aree agricole Banca dati Dusaf2 – Regione Lombardia, (2008) 

Rilevanze 
vedutistiche 

Punti di vista panoramici 
Piano per la fruizione sociale e ricreativa del Parco, Parco 
Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Percorsi ciclo – pedonali 
- Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate; 
- Comune di Carbonate. 

Margini boscati di pregio Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Valore simbolico 

Cascine 
- Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate; 
- Comune di Carbonate 

Luoghi evocativi (religiosi, 
storici) 

Comune di Carbonate 

Filari Sistema Informativo Territoriale della Regione Lombardia 
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3.6.2 Il sistema delle aree protette 

Il settore centro settentrionale di Carbonate ricade nel Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate, per un 

totale di circa 234,7 ha. Sebbene nel territorio comunale non siano presenti ulteriori aree protette, si segnala 

la presenza dei Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (P.L.I.S.) del Medio Olona e del Bosco del 

Rugareto; nella figura che segue è possibile osservare la collocazione reciproca tra il Comune di Carbonate 

e le aree protette citate (in particolare si osservi come il P.L.I.S. del Medio Olona confini nella sua porzione 

nord - orientale con Carbonate). 

 

IL PARCO PINETA DI APPIANO GENTILE E TRADATE 

Atto di istituzione L.R. n. 76 del 16/09/1983; L.R. 7 aprile 2008 n. 12 

Gestore Consorzio Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Comuni interessati Provincia di Varese: Vedano Olona, Venegono Superiore, Venegono Inferiore, Tradate, Locate 
Varesino; 
Provincia di Como: Binago, Beregazzo con Figliaro, Castelnuovo Bozzente, Oltrona di San 
Mamette, Appiano Gentile, Veniano, Lurago Marinone, Limido comasco, Mozzate, Carbonate. 

Estensione 4.586 ha 

Altimetria Quota massima: 435 m s.l.m.  Quota minima: 235 m s.l.m. 

Idrografia Gli elementi principali dell'idrografia sono rappresentati dal Torrente Bozzente, dal Fosso 
Gradaluso e da tributari e corsi d'acqua minori riferibili al Fiume Olona. Il reticolo idrico risulta 
molto sviluppato e le aste presentano orientamento prevalente nord-sud. 

Geomorfologia Il territorio dei Parco, sotto il profilo morfologico, può definirsi un pianalto costituito da depositi 
morenici succedutisi nelle diverse glaciazioni e presenta due aspetti fondamentali: un'area 
fortemente incisa da vallecole con prevalente andamento nord-sud nei settori meridionale e 
occidentale e un'area con andamento altimetrico più dolce nei settori settentrionale e orientale. 

Note All’interno del Parco si rileva la presenza del SIC Pineta Pedemontana di Appiano Gentile (cod. 
IT2020007), istituito con DGR 8/5119 del 18/07/2007 e avente un’estensione di 220 ha. 
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Carbonate e il sistema delle aree protette 

 

3.6.3 Rilevanze ambientali 

LE CASCINE 

Nel territorio di Carbonate, a testimonianza della vocazione agricola del territorio, sono presenti 

numerose Cascine, come di seguito elencate. 

 

Nome Ubicazione 

La Scimpurina 
Via Dante 

La Bundiànza 

La Bundiànza Via Abbondanza 

La Sgaratàda Via Manzoni 

La Munéda Via Moneta 
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Il Piano di Settore Cascine e Patrimonio Rurale del Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e 

Tradate individua il patrimonio edilizio rurale e produttivo presente nel territorio del Parco al fine di 

regolamentarne le trasformazioni urbanistico - edilizie. 

Nell’elenco dei complessi agricoli storici (art. 20 delle NTA del PTC del Parco) è compresa la Cascina 

Moneta e, in quanto tale, risulta essere un bene soggetto a tutela ai sensi dell’art. 136 e seguenti del D.Lgs. 

22 gennaio 2004, n. 42, da inserire negli elenchi regionali per la dichiarazione di notevole interesse pubblico. 

 

CASCINA MONETA 

Tab. 1 – Caratteri paesistici dei siti rurali 

Valenza paesistica Sì 

Caratteri paesistici 
Altezza massima 3 piani fuori terra; serbatoio; fabbricato rustico; serre; edifici 
a cortile. 

Tab. 2 – Caratteri morfologico – architettonici dei siti rurali 

Valenza architettonica Sì 

Caratteri morfologici edifici da conservare Colori facciate; decori in legno; tetti in cotto e legno 

Tab. 3 – Caratteri ambientali dei siti rurali 

Valenza ambientale Sì 

Elementi caratterizzanti l'ambiente 
circostante 

Sterrato alberato; quinta boscata; cono visuale. 

Caratteristiche della Cascina Moneta (da Piano di Settore delle Cascine e patrimonio rurale, Art. 7 - N.T.A. Piano Territoriale di 
Coordinamento) 

 

 

Foto della Cascina Moneta (1988) 
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Oltre alla citata Cascina Moneta, il Piano di Settore delle Cascine e patrimonio rurale individua la Cascina 

Monetina che, a differenza dalla precedente, non è riconosciuta quale bene soggetto a tutela di cui all’art. 

136 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.. 

 

CASCINA MONETINA 

Tab. 1 – Caratteri paesistici dei siti rurali 

Valenza paesistica Sì 

Caratteri paesistici Altezza massima 3 piani fuori terra. 

Tab. 2 – Caratteri morfologico – architettonici dei siti rurali 

Valenza architettonica No 

Caratteri morfologici edifici da conservare --- 

Tab. 3 – Caratteri ambientali dei siti rurali 

Valenza ambientale Sì 

Elementi caratterizzanti l'ambiente circostante Sterrato alberato; quinta boscata. 

Caratteristiche della Cascina Monetina (da Piano di Settore delle Cascine e patrimonio rurale, Art. 7 - N.T.A. Piano Territoriale di 
Coordinamento) 

 

 

Foto della Cascina Monetina (1988) 
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LE CORTI E I CORTILI 

Nome Ubicazione 

Curt dul Pacétt 

Entro il centro abitato 

I Stalìtt 

Dul Vuricc 

Dul Ratt 

Ul Ciùus 

Dul Rusétt 

Dul Pisòch 

La Tancàja 

dul Fréri 

Dul Mulògn 

Ul Castèll 

Dul Manuè 

Sgaratàda 

Esterne al centro abitato 
Bundiànza 

Scipurìna 

Munéda 

Individuazione di corti e cortili secondo la tradizione locale 

 

LE VILLE 

Nome Epoca Ubicazione 

Villa Ada Scalini 1600 Via Santa Lucia, Via Rampa Scalini 

Ville presenti nel territorio comunale 

 

LE CHIESE 

Chiesa Santo Località 

Parrocchiale Santa Maria Assunta Centro paese 

--- San Giovanni Cascina Abbondanza o località Abbondanzina 

Chiese presenti nel territorio comunale 

 

Fonti del Paese parlano di altre due chiese: di queste, una si troverebbe in località Cascina Moneta, 

mentre la seconda venne abbattuta nel 1700 ed era ubicata presso il Castello. 
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3.6.4 La carta del paesaggio 

 

 

 

Carta del paesaggio 
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3.7 Antropizzazione 

Considerando la natura dell’area oggetto di studio ed il contesto territoriale in cui è inserita, diviene 

necessario descrivere anche il comparto relativo all’antropizzazione, riferendoci nel concreto alla presenza 

dell’uomo sul territorio in termini di urbanizzazione e di attività economico - produttive. 

 

3.7.1 Struttura urbana 

Il centro urbanizzato di Carbonate si sviluppa prevalentemente lungo l’asse della SP233 “Varesina”, la 

quale attraversa in modo trasversale la porzione centrale del Comune. Una simile struttura è osservabile per 

i contermini Comuni di Mozzate e Locate Varesino e, in generale, per i Comuni attraversati da questo 

importante asse viabilistico. 

 

 

Sviluppo delle aree urbanizzate rispetto all’asse della SP233 “Varesina” 
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Come mostrato nell’immagine precedente, l’urbanizzato si sviluppa lungo un asse principale orientato 

NW – SE (corrispondente alla SP233 “Varesina” e al tracciato della linea ferroviaria F.N.M. “Saronno – 

Varese”) e lungo un asse secondario orientato ENE – WSW (corrispondente alla via Dante Alighieri). 

Nel lavoro “Carbonate - Studio di Analisi Urbana” del 2004, gli Arch. Frontini e Zanni nell’analizzare 

l’evoluzione del’abitato di Carbonate, osservano quanto segue: “[…] i processi di edificazione dal 1888 ai 

giorni nostri documentano, sulla base delle cartografie IGM, il successivo aumento del costruito, che tende a 

fondere i vari nuclei insediativi; attualmente i processi conturbativi hanno portato ad una sorta di “continuum” 

urbanizzato, ovvero ad una sequenza ininterrotta ed indefinita di edificazioni che lungo alcune direttrici (quali 

la Varesina) annullano le identità locali, la riconoscibilità tra un comune ed un altro”. 

Per quanto riguarda l’organizzazione degli spazi all’interno dell’urbanizzato il lavoro di Frontini e Zanni del 

2004, citato in precedenza, riporta alcune caratteristiche. 

[…] Carbonate possiede una struttura urbana costituita da un nucleo storico consolidato di discreta 

qualità insediativa e da tessuti urbani diffusivi disposti sul territorio in modo alquanto disordinato. Un tessuto 

intermedio (area Further e adiacenze), oggetto di una serie di trasformazioni in atto e alcune presenze di 

rilevante qualità come Villa Scalini costituiscono una sorta di morfologia intermedia tra la parte urbana 

consolidata e quella diffusiva. Lo spazio non edificato appare diviso in due categorie principali: Spazi aperti 

pubblici (giardini pubblici, campi sportivi o gioco ecc …) di limitata quantità, comunque riferita alla 

dimensione dell’ambito comunale, disposti soprattutto attorno al nucleo storico; spazi alberati ed agricoli 

disposti sul territorio comunale prevalentemente non urbanizzato e costituenti una rilevante risorsa di spazio. 

Quest’ultima è suddivisa in due porzioni: quella prevalente è costituita dall’area tutelata dal parco della 

Pinetina di Appiano Gentile – Carbonate, solcata dai corsi d’acqua Gradaluso e Bozzente, di qualità 

insediativa rilevante; quella minoritaria, comprendente spazi agricoli residuali e brani di brughiera, 

parzialmente intaccata dall’espansione delle aree industriali carbonatesi, è disposta nell’opposta direzione 

rispetto al centro urbano. 

Una rilevante porzione di spazio non edificato residuale è infine disposto tra l’area industriale e le 

propaggini dello spazio edificato diffusivo, attualmente fungendo da opportuno filtro tra le due sopraddette 

aree funzionali. Lo spazio di relazione carbonatese è costituito da alcuni assi urbani che fungono 

attualmente da elementi di connessione dello spazio urbano, ovvero la strada statale Varesina e la via 

Dante. All’interno del centro storico e nelle aree immediatamente adiacenti funge da asse di ordinamento 

spaziale la via Zanchetta, antico alveo del torrente Tinella, presenza storica rilevante in quanto parte degli 

elementi di fondazione dell’insediamento. 

 

3.7.2 Mobilità 

Come visto in precedenza, il territorio di Carbonate viene attraversato in direzione nord ovest – sud est 

dalla Strada Provinciale n. 233 “Varesina” (ex Strada Statale), che collega Varese a nord ovest con la 

periferia di Milano a sud est. Parallelamente al tracciato della SS233, nel settore di interesse, si osserva la 

presenza della linea ferroviaria “Milano – Saronno – Varese N. – Laveno N.” (F.N.M.). La citata SP233 

costituisce la principale via di accesso a Carbonate. 
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Il parco veicolare circolante, in base a dati aggiornati al dicembre del 2009 e tratti dall’Annuario Statistico 

Regionale della Lombardia, è costituito da 2.296 veicoli, così ripartiti nelle diverse categorie: 

 

Categoria N. veicoli 

Autobus 0 

Autocarri trasporto merci 234 

Autoveicoli speciali / specifici 29 

Autovetture 1.688 

Motocarri e quadricicli trasporto merci 4 

Motocicli 306 

Motocarri e quadricicli speciali / specifici 4 

Rimorchi e semirimorchi speciali / specifici 22 

Rimorchi e semirimorchi trasporto merci 9 

Trattori stradali o motrici 0 

Altri veicoli 0 

Totale 2.296 

Parco veicolare circolante (dato comunale) 

 

 

Distribuzione percentuale categoria di veicoli relativi al parco veicolare circolante (dato comunale) 
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La rete delle infrastrutture costituisce quindi lo “scheletro” dell’area urbanizzata, come mostrato nella 

mappa seguente. 

 

 

Rete delle infrastrutture per la mobilità 
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Nel quadro del sistema delle infrastrutture, si inserisce l’elemento SP233 bis (Varesina bis) quale opera 

connessa dell’Autostrada Pedemontana Lombarda. Il tracciato della SP233 bis attraversa il settore 

meridionale del territorio comunale e si raccorda con la via Dante Alighieri attraverso una rotatoria. 

 

 

Stralcio della Tavola B1 Il sistema insediativo del PTCP di Como 

 

Le opere e le misure di compensazione che interessano il progetto di collegamento autostradale Dalmine 

– Como Varese e Valico del Gaggiolo e le opere connesse, intervengono su paesaggi caratterizzati da 

condizioni di vulnerabilità e criticità paesistico ambientale molto differenziate, contraddistinte da una forte 

relazione con l’ambiente urbano anche quando gli impatti interessano principalmente spazi aperti agricoli e 

naturali. 

La tratta A, oltre alle tangenziali di Varese e Como interessa le aree comprese tra il Comune di Cassano 

Magnago (dove si collegano ai percorsi del Parco Regionale del Ticino) e i territori della piana comasca 

prossimi al Parco della Pineta di Appiano Gentile. Pertanto la tratta A lambisce la parte sud del comune di 

Carbonate. 

Di seguito si evidenziano gli interventi pianificati. 

Il percorso della Greenway si sviluppa lungo vicinali esistenti attraverso le aree agricole e forestali parte 

del P.L.I.S. del medio Olona sviluppandosi parallelamente al torrente Fontanile. La Greenway all’altezza del 

prolungamento di via Cervino si connette con un percorso derivato che, superato il torrente Fontanile 

(PONTE 04 - torrente Fontanile) si connette con la strada consortile della Brughiera in comune di Carbonate 

dove, sottopassando la variante della strada Varesina SP233 (viabilità complementare di APL), si connette 

con i percorsi forestali nei boschi esistenti previsti dal progetto locale n.6. “Parco agricolo di Mozzate”. 

Il progetto di questo grande sistema di tracciati ciclopedonali è un’occasione che non va persa: in primo 

luogo come opportunità di riqualificazione territoriale, attraverso il recupero o la creazione di filari, boschi 

lineari ed aree agricole di qualità, anche sotto il profilo ecologico; inoltre questo progetto si traduce nella 

volontà di creare un sistema integrato in una rete di percorsi e piste a livello locale, di connessione tra i 

centri abitati ed il tracciato principale. 
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Dettaglio dell’opera connessa SP233 bis 

 

Il territorio comunale presenta una buona dotazione di percorsi ciclopedonali. Nella figura successiva si 

possono individuare i percorsi comunali esistenti (in blu) e in fase di realizzazione (in rosso tratteggiato), 

nonché i percorsi che si connetteranno con la Greenway (opera prevista dal progetto di realizzazione 

dell’Autostrada Pedemontana Lombarda). 
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Mappa della rete dei percorsi ciclopedonali esistenti e in progetto 

 

La rete ciclopedonale comunale è connessa con i percorsi di fruizione del Parco Pineta di Appiano 

Gentile e Tradate, più precisamente con il percorso Carbonate - Tradate (traccia CA1); come mostrato nella 

mappa, la rete dei percorsi di fruizione del Parco si estende anche nei territori dei confinanti Comuni di 

Locate Varesino e Mozzate. 
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Oltre a ciò, si segnala la presenza nel settore meridionale del Comune, in corrispondenza di Via Dante 

Alighieri, del percorso ciclabile “Fagnano – Balzarine - Gorla Maggiore” il quale connette Carbonate, Gorla 

Maggiore e Fagnano Olona. 

La creazione di percorsi ciclopedonali di connessione tra Carbonate e i territori contermini favorirebbe la 

creazione di “anelli” in cui ritrovare sia ambiti di svago (aree interne al Parco Pineta, spazi verdi) sia servizi 

(interni alle aree urbanizzate). A tal proposito si osserva come l’intero tratto della SP233 sotteso dal territorio 

comunale di Carbonate sia dotato di marciapiede. Nella tabella che segue sono riportate le lunghezze 

complessive dei percorsi ciclopedonali individuati nel territorio comunale, siano essi esistenti che in progetto. 

 

Tipo Carattere Lunghezza* Note 

Pista ciclabile comunale 

Esistente 3.520 m --- 

In realizzazione 265 m --- 

In progetto 615 m --- 

Pista ciclabile comunale (connessione 
Greenway) 

In progetto 3.453 m --- 

Greenway (Autostrada Pedemontana 
Lombarda) 

In progetto 580 m --- 

Percorso ciclopedonale sovracomunale 

Esistente 1.820 m Carbonate - Tradate (CA1) 

Esistente 1.810m 
Fagnano – Balzarine - Gorla 
Maggiore (da Piste Ciclabili.com) 

Percorsi ciclopedonali individuanti nel territorio comunale 

 

Il Piano per la fruizione sociale e ricreativa del Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate, riporta la 

traccia di un sentiero in progetto denominato “Sentiero Laura”
4
; il percorso consentirebbe la formazione di un 

anello tra i sentieri CA1 (Carbonate - Tradate), MO1 (Mozzate) e l’estesa rete sentieristica del Parco. 

Il suddetto Piano individua inoltre le aree di parcheggio esistenti ed in progetto presenti nei territori 

comunali interessati dalla presenza del Parco. L’elenco che segue è stato tratto dall’elenco dei parcheggi in 

progetto per il territorio comunale di Carbonate. 

 

 Codice Ubicazione N. posti 

Esistenti 

i/1 Via Vittorio Veneto 5 

i/2 Zona industriale 40 

i/3 Posta 6 

i/4 Zona industriale 45 

i/5 Piazza Europa Unita 20 

i/6 Via Don Zanchetta / Municipio 10 

i/7 Via A. Volta 19 

i/8 Parco Castello 44 

Progetto --- Presso l’imbocco del “Sentiero Laura” 5 

Parcheggi esistenti e in progetto ne territorio comunale (da Piano per la fruizione sociale e ricreativa del Parco Pineta) 

                                                      

4
 Sentiero proposto dalla GEV e dedicato ad una Guardia volontaria prematuramente scomparsa. 
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Tav. 2 del Piano per la fruizione sociale e ricreativa del Parco Pineta in cui si individuano le aree di parcheggio e il percorso in progetto 
“Sentiero Laura”) 

 

3.7.3 Il trasporto pubblico 

Come visto in precedenza, il territorio di Carbonate è attraversato dalla linea ferroviaria “Milano – 

Saronno – Varese N. – Laveno N.”, gestita dalla Divisione Rete di Ferrovie Nord Milano – F.N.M. (il gestore 

della rete ferroviaria regionale). Le stazioni relative alla citata linea ferroviaria sono ubicate nei confinanti 

Comuni di Mozzate e Locate Varesino. 

Il PTCP della Provincia di Como, nel descrivere la rete ferroviaria provinciale, afferma che le stazioni di 

Mozzate e Locate Varesino servono “[…] volumi di traffico relativamente modesti”. 
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Rete ferroviaria F.N.M. 

 

Milano Cadorna – Saronno – Varese N. – Laveno N. Laveno N. – Varese N. – Saronno – Milano Cadorna 

00:00 – 07:00 1 treno; 3 bus 00:00 – 07:00 1 bus; 2 treni 

07:00 – 10:00 6 treni 07:00 – 10:00 8 treni 

10:00 – 13:00 4 treni 10:00 – 13:00 4 treni 

13:00 – 16:00 7 treni 13:00 – 16:00 5 treni 

16:00 – 19:00 6 treni 16:00 – 19:00 5 treni 

19:00 – 22:00 7 treni 19:00 – 22:00 5 treni 

22:00 – 24:00 1 bus 22:00 – 24:00 1 bus 

Frequenza di treni e autobus relativi alla stazione di Locate Varesino – Carbonate per fascia oraria 

 

Per quanto riguarda il servizio di autobus, oltre a quelli indicati nella tabella precedente, si segnala la 

presenza della linea FNMA H204 Tradate – Saronno (prol. Caronno Pertusella) che transita per le fermate 

ubicate in via Volta in prossimità dei numeri civici 37 e 48. 

 

Linea H204 As 
fermata di Carbonate, via Volta 48 

Linea H204 Di 
fermata di via Volta 37 

00:00 – 07:00 2 corse 00:00 – 07:00 1 corsa 

07:00 – 10:00 11 corse 07:00 – 10:00 9 corse 

10:00 – 13:00 5 corse 10:00 – 13:00 8 corse 

13:00 – 16:00 12 corse 13:00 – 16:00 8 corse 

16:00 – 19:00 8 corse 16:00 – 19:00 8 corse 

19:00 – 22:00 1 corsa 19:00 – 22:00 1 corse 

22:00 – 24:00 0 corse 22:00 – 24:00 0 corse 

Frequenza di corse degli autobus della linea H204 Tradate – Saronno (prol. Caronno Pertusella) 
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3.7.4 Uso del suolo 

La tabella che segue mostra la ripartizione tra le diverse tipologie di uso del suolo presenti nel territorio 

comunale. L’elaborazione si basa sulla banca dati della Regione Lombardia Dusaf 2.1, aggiornata al 2007. 

 

DESCRIZIONE AREA [mq] % 

Boschi di latifoglie a densità media e alta 323.552,89 6,30% 

Boschi misti a densità media e alta 1.633.988,63 31,82% 

Impianti sportivi 237.007,98 4,61% 

Tessuto residenziale sparso 64.488,86 1,26% 

Tessuto residenziale rado e nucleiforme 280.007,42 5,45% 

Seminativi semplici 1.245.643,41 24,25% 

Bacini idrici naturali 2.649,67 0,05% 

Colture orticole a pieno campo 51.401,04 1,00% 

Insediamenti produttivi agricoli 23.363,83 0,45% 

Cascine 19.550,85 0,38% 

Aree degradate non utilizzate e non vegetate 17.065,56 0,33% 

Tessuto residenziale discontinuo 48.201,75 0,94% 

Insediamenti industriali, artigianali, commerciali 297.815,52 5,80% 

Aree verdi incolte 15.043,57 0,29% 

Prati permanenti in assenza di specie arboree ed arbustive 149.290,91 2,91% 

Tessuto residenziale denso 70.034,76 1,36% 

Parchi e giardini 38.856,45 0,76% 

Impianti di servizi pubblici e privati 64,81 0,00% 

Tessuto residenziale continuo mediamente denso 416.862,97 8,12% 

Cantieri 94.872,64 1,85% 

Frutteti e frutti minori 1.667,60 0,03% 

Cimiteri 8.316,24 0,16% 

Formazioni ripariali 61.201,50 1,19% 

Reti stradali e spazi accessori 1.810,26 0,04% 

Colture floro-vivaistiche a pieno campo 13.876,43 0,27% 

Cespuglieti in aree di agricole abbandonate 11.814,85 0,23% 

Colture floro-vivaistiche protette 7.348,54 0,14% 

Cave 1,01 0,00% 

TOTALE 5.135.799,92  

Uso del suolo (elaborazione dati da Dusaf2, Regione Lombardia) 

 

Dall’analisi emerge che il 31,82% del territorio di Carbonate è costituito da boschi misti a densità media e 

alta mentre il 24,25% da seminativi semplici. Complessivamente il tessuto residenziale risulta coprire il 

17,13% del territorio comunale e, nella tabella è ripartito in tessuto residenziale continuo mediamente denso 

(8,12%), tessuto residenziale rado e nucleiforme (5,45%), tessuto residenziale denso (1,36%), tessuto 

residenziale sparso (1,26%) e tessuto residenziale discontinuo (0,94%). 
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Carta dell’uso del suolo (elaborazione dati da Dusaf, Regione Lombardia) 
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Per quanto riguarda l’uso del suolo, come inteso dall’art. 38 delle N.T.A. del PTCP della Provincia di 

Como, si riporta l’estratto dell’analisi condotta nel Documento di Piano del P.G.T.. 

 

 

 

S.T. 5.140.656 mq 

A.U. 1.264.623 mq 

Ambito territoriale 8. Brughiera comasca 

I.C.S.: [A.U./S.T.] 24,60 % 

Classe I.C.S. A 

L.A.E. 6,00 % 

S.A.E. 75.877 mq 

Aa) A.T. che consumano la rete ecologica 41.006 mq 

Ab) A.T. che consumano la rete ecologica computate al 20% 
(20% di 11.227) 

2.245 mq 

Ac) A.T. che consumano la rete ecologica computate al 80% 
(80% di 0) 

0 mq 

A) Superficie A.T. valida per il calcolo I.C.S. 
(reale 52.233) 

43.251 mq 

Ba) A.T. all'interno dell'area urbanizzata: residenziale 27.884 mq 

Bb) A.T. all'interno dell'area urbanizzata: ind.art.comm. 10.994 mq 

Bc) A.T. all'interno dell'area urbanizzata: servizi, verde e strade 20.970 mq 

B) A.T. all'interno dell'area urbanizzata 59.847 mq 

Ca) A.T. che non consumano la rete ecologica: servizi sovracomunali 0 mq 

Cb) A.T. che non consumano la rete ecologica: verde e strade di attraversamento 2.549 mq 

C) A.T. che non consumano la rete ecologica 2.549 mq 

Totale S.T. indicativa delle A.T. (A+B+C) 
(reale 114.630) 

105.648 mq 

Quadro di riepilogo delle trasformazioni previste nel Documento di Piano del P.G.T. 
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3.7.5 Industrializzazione: imprese per settore di attività economica 

In base ai dati forniti dal Comune di Carbonate, le imprese presenti sul territorio comunale sono state 

raggruppate in diversi settori di attività, come mostrato nella seguente tabella. 

 

Settore di attività N. imprese 

Esposizioni, autosaloni 2 

Alberghi con ristorante 1 

Uffici, agenzie, studi professionali 13 

Banche e istituti di credito 1 

Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta, … 8 

Edicole, farmacie, tabaccai, plurilicenziatari 1 

Attività artigianali (falegnami, idraulici, fabbri, elettricisti, …) 12 

Carrozzerie, autofficine, elettrauto 8 

Attività industriali con capannoni di produzione 31 

Attività artigianali di produzione di beni specifici 17 

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2 

Bar, caffè, pasticcerie 7 

Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 5 

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4 

TOTALE 115 

Numero di imprese per settore di attività 

 

3.7.6 Attività a Rischio di Incidente Rilevante (ARIR) 

Nel territorio comunale di Carbonate non sono presenti attività cosiddette a “Rischio di Incidente 

Rilevante” (ARIR), ossia stabilimenti o aziende in cui sono presenti determinate sostanze o categorie di 

sostanze, potenzialmente pericolose, in quantità tali da superare determinate soglie. Per “presenza di 

sostanze pericolose” si intende la presenza reale o prevista di sostanze pericolose, ovvero di quelle che si 

reputa possano essere generate in caso di perdita di controllo di un processo industriale (articolo 2 D.Lgs. 

334/99 s.m.i.). 

Pur non esistendo nel territorio comunale alcun impianto di questo tipo, si segnala la presenza nel 

confinante comune di Mozzate dell’azienda ROHM AND HAAS ITALIA SRL, inserita nell’elenco stabilimenti 

a Rischio d’Incidente Rilevante di cui all’art. 6 del D.Lgs. 334/99 e s.m.i. stilato dalla Direzione Generale 

Ambiente, Energia e Reti - Prevenzione Inquinamento Atmosferico della Regione Lombardia (aggiornato al 

mese di Marzo dell’anno 2013). 

Di seguito si riportano i dati dell’azienda nonché la sua ubicazione. 

 

SPRI DENOMINAZIONE PROVINCIA COMUNE CAT MERCE 

S217 ROHM AND HAAS ITALIA COMO MOZZATE POL
5
 

 

                                                      

5 Polimeri, Plastiche e Gomme 
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Riguardo la presenza dell’azienda nel territorio comunale di Mozzate, si riporta quanto contenuto 

nell’elaborato Relazione del Documento di Piano del P.G.T. di Mozzate in merito alla ROHM AND HAAS 

ITALIA SRL (paragrafo 4.4.1 Piano della Protezione civile): 

 

“[…] Quanto al rischio industriale il Piano (Piano di Emergenza Comunale di Mozzate, ndr) indica la 

presenza di uno stabilimento, Rohm and Haas Italia di Via Trieste n. 25, che risulta essere classificato a 

rischio di incidente rilevante ai sensi dei D.Lgs. 334/99 e 238/05. L’azienda gestisce un impianto per la 

produzione di resine poliuretaniche utilizzate come adesivi per usi industriali, imballaggi alimentari, arti 

grafiche e produzione finte pelli ed è dotata di un piano di emergenza interno. Il Piano definisce poi scenari 

di evento e piani e procedure operative per ciascuno di essi.” 

 

Il Piano di Emergenza Comunale di Mozzate (PEC), recepisce il Piano Provvisorio di Emergenza Esterna 

predisposto per lo stabilimento ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 334/99, predisposto dall’autorità prefettizia. Nel 

Piano Prefettizio, in base alle ipotesi incidentali ricavate dal Rapporto di Sicurezza della stessa Rohm and 

Haas Italia S.r.l., l’unica ipotesi di incidente rilevante è riconducibile ad uno sviluppo di incendio con 

coinvolgimento dell’area dedicata allo stoccaggio di prodotti infiammabili di Cat. A, con rilascio di fumi 

contenenti sostanze tossiche volatili (CO, NOx, acido cianidrico e isocianati). 

Come descritto nel PEC di Mozzate, si identificano sostanzialmente due scenari principali in funzione del 

limite di soglia LOC di 3,82 mg di NO2/Nm
3 
e delle possibili condizioni atmosferiche. Di seguito si riportano le 

tabelle descrittive degli scenari e la mappatura delle aree esposte. 
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Gli scenari di evento individuati dal Piano Provvisorio di Emergenza Esterna (Prefettura di Como) 
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SCENARIO A 
Incidente rilevante con condizioni meteo classe D (vento a velocità 5 m/s) 

Area interessata la cui popolazione, residente e 
non, viene allertata a mezzo di sirena continua 
udibile in un raggio di 1 km 

Misure precauzionali da adottare 

Raggio di 250 m * (con valori di concentrazione 
di inquinante pari a 8 mg/Nm³) 

Porre al riparo al chiuso la popolazione residente; 
Osservazione medica per 24 ore della popolazione interessata, con 
particolare attenzione per le categorie più vulnerabili (anziani, bambini 
e soggetti con patologie respiratorie); 
Monitoraggio dell’NO2 disperso nell’ambiente alle varie distanze dal 
luogo del rilascio. 

Raggio di 500 m * (con valori di concentrazione 

di inquinante pari a 6 mg/Nm³) 

Raggio di 750 m * (con valori di concentrazione 
di inquinante leggermente superiori al limite 
LOC) 

* in una striscia (spicchio) di larghezza variabile dai punti di possibile accadimento dell’evento accidentale nella direzione del vento 

 

SCENARIO B 
Incidente rilevante con condizioni meteo classe F (vento a velocità 2 m/s) 

Area interessata la cui popolazione, residente e non, 
viene allertata attraverso la diffusione di messaggi con 
sistemi di fonia mobile 

Misure precauzionali da adottare 

Raggio tra 2.000 – 3.500 m * 
Impartire indicazioni comportamentali alla popolazione 
interessata dopo aver monitorato l’area interessata dall’evento, 
quantificando il parametro NO2. 

* in una striscia (spicchio) di larghezza variabile dai punti di possibile accadimento dell’evento accidentale nella direzione del vento 

Scenari, aree interessate e misure precauzionali da adottare 

 

Per quanto riguarda invece il Piano di Emergenza Comunale di Carbonate (PEC), approvato con delibera 

del Consiglio Comunale n° 3 del 16 Marzo 2013, viene esclusivamente indicata all’interno della cartografia 

n° 1C la presenza di una azienda a Rischio di Incidente Rilevante. 

 

3.7.7 Rifiuti 

Nell’anno 2011, nel Comune di Carbonate sono state raccolti 1.834 tonnellate di rifiuti, di cui 928 

tonnellate sono da riferirsi alla raccolta differenziata. La produzione procapite totale di rifiuti ammonta a 1,71 

kg / abitante per giorno e la raccolta differenziata si attesta a 50,6%. Di seguito si riportano i dati relativi alle 

singole tipologie di rifiuto raccolte nel 2011. 

 

TIPOLOGIA Produzione pro – capite di frazioni destinate al recupero (Kg / ab anno) 

Alluminio - - - 

Carta e cartaceo 55,78 

Materiali ferrosi 15,04 

Legno 39,69 

Organico - - - 

Plastica 18,29 

Tessuti 1,97 

Verde 132,54 

Vetro 43,00 

Altro 9,39 

Tipologie di rifiuto raccolte nel 2011 
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Il dato di raccolta differenziata per l’anno 2011 (pari al 50,6%) risulta essere superiore al dato provinciale 

pubblicato nel riepilogo dei risultati raggiunti al 31 Dicembre 2011 dal Settore Ecologia e Ambiente della 

Provincia di Como, dal titolo “La raccolta dei Rifiuti Urbani in Provincia di Como”, pari al 50,1%. Per quanto 

riguarda il dato relativo alla produzione procapite totale di rifiuti, si rileva un valore nettamente maggiore 

rispetto al dato provinciale ossia 1,71 kg/ab giorno per il Comune rispetto al 1,28 kg/ab∙giorno della 

Provincia. Attualmente in Carbonate risultano attivi 19 servizi di raccolta differenziata. 

In realtà, secondo i dati forniti direttamente dal Comune di Carbonate, durante il quinquennio 2008 – 

2012 la quantità di rifiuti urbani non differenziati è diminuita del 31%, passando da 556.220 kg a 382.760 kg, 

mentre la quantità di rifiuti differenziati è cresciuta del 74%, passando da 244.160 kg a 424.770 kg, 

costituendo il 56,6% del totale dei rifiuti raccolti, un dato ancora superiore rispetto alla media dell’intera 

Provincia di Como. 

L’inserimento del servizio di raccolta porta a porta, nella seconda metà del 2008, soprattutto della 

raccolta della parte organica dei rifiuti, a partire dall’anno 2012, ha abbattuto notevolmente (- 35% rispetto al 

2011) la quantità di rifiuti urbani non differenziati prodotti incrementando altrettanto notevolmente (+ 37% 

rispetto al 2011) la quantità di rifiuti differenziati, dimostrando che l’adozione di politiche indirizzate ad un 

maggior impegno da parte della popolazione alla differenziazione consapevole del rifiuto conduce nel breve 

periodo a risultati di indiscutibile valore. 

L’introduzione di ulteriori politiche indirizzate verso una maggiore differenziazione dei rifiuti: 

- Miglioramento qualitativo della differenziazione già in corso; 

- Introduzione del principio secondo cui chi più inquina più paga attraverso la vendita dei sacchetti 

direttamente da parte del Comune di Carbonate; 

- Introduzione di incentivi al trasporto diretto da parte dei cittadini alla piazzola ecologica dei rifiuti 

differenziati. 

Tali azioni potrebbero portare ad ulteriori incrementi della raccolta differenziata, sicuramente non con il 

medesimo impatto quantitativo avuto con l’introduzione della raccolta della parte organica, ma 

sicuramente di buon impatto qualitativo e di gestione economica del servizio di raccolta. 

 

ANNO 

RIFIUTI URBANI NON 

DIFFERENZIATI 

(kg/anno) 

ORGANICO 

(kg/anno) 

CARTA E 

CARTONE 

(kg/anno) 

VETRO 

(kg/anno) 

PLASTICA 

(kg/anno) 

 

Tot. Ab. Tot. Ab. Tot. Ab. Tot. Ab. Tot. Ab.  

2008 556.220 196,20   
59.440 21,00 50.580 17,84 19.620 6,92 * 

46.920 16,55 59.260 20,90 8.340 2,94 ** 

2009 518.500 177,39   116.520 39,86 98.460 33,68 50.000 10,11  

2010 585.900 200,65   112.320 38,47 117.260 40,16 48.200 16,51  

2011 591.800 203,93   131.880 45,44 112.680 38,83 53.740 18,52  

2012 382.760 130,32 114.770 39,08 140.290 47,77 114.120 38,86 55.660 18,95  

* dati fino al 30 Giugno 2008 

** 01 Luglio 2008 inizio servizio porta a porta 
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Con la totale attuazione degli Ambiti di Trasformazione (3.792 abitanti teorici), la produzione di rifiuti 

raggiungerebbe ipoteticamente al termine del quinquennio di validità del Documento di Piano i seguenti livelli 

(ipotizzando un livello di produzione di rifiuti procapite pari a quello del 2012 senza alcun adeguamento al 

trend di miglioramento della raccolta differenziata): 

 

ANNO 

RIFIUTI URBANI NON 

DIFFERENZIATI 

(kg/anno) 

ORGANICO 

(kg/anno) 

CARTA E 

CARTONE 

(kg/anno) 

VETRO 

(kg/anno) 

PLASTICA 

(kg/anno) 

Tot. Ab. Tot. Ab. Tot. Ab. Tot. Ab. Tot. Ab. 

2019 494.173 130,32 148.191 39,08 181.144 44,77 147.357 38,86 71.858 18,95 

 

3.7.8 Consumi energetici 

La descrizione dei consumi energetici del Comune di Carbonate, viene effettuata basandosi sui dati forniti 

dalla banca dati regionale SiReNa (Sistema Informativo Regionale Energia ed Ambiente, aggiornati all’anno 

2010). I valori numerici riportati nelle tabelle che seguono sono espressi in megawattora (MWh). 

 

CONSUMI PER ANNO 

Anno Valore (MWh) 

2005 119.407,739 

2006 118.936,148 

2007 114.775,7601 

2008 112.214,3349 

2009 101.738,3046 

2010 101.146,4964 

 

CONSUMI PER SETTORE 

Settore Valore (MWh) 

Industria non E.T.S. (non soggetta al Sistema Europeo dell’Emission Trading) 51.849,74038 

Residenziale 35.005,54167 

Trasporti urbani 8.979,753233 

Terziario 5.043,79035 

Agricoltura 267,670746 

 

CONSUMI PER VETTORE 

Vettore Valore (MWh) 

Gas naturale 57.968,46142 

Energia elettrica 29.184,59627 

Gasolio 7.313,530601 

Biomasse 2.996,636764 

Benzina 2.031,903464 

Altri < 2% 1.651,367862 
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3.8 Siti contaminati, potenzialmente contaminati e fenomeni di 

degrado 

Nell’ambito delle analisi territoriali condotte sono state individuate situazioni di degrado e di potenziale 

rischio di contaminazione quali quelle indicate e di seguito descritte. 

 

Sito C – 1 

Ubicazione Locate Varesino (CO), via Madonnetta 

Denominazione Ex cava di via Madonnetta 

Attività Ex cava; ex discarica di inerti 

Superficie 13.391 mq 

Componente ambientale potenzialmente 
interessata 

Suolo e sottosuolo 

Stato 
Concluso piano di caratterizzazione ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
sito contaminato 

 

Sito C – 2 

Ubicazione Gorla Maggiore (VA), Strada consorziale della Brughiera 

Denominazione Ex cava Frontini 

Attività Ex cava; ex discarica di inerti 

Superficie 7.738 mq 

Componente ambientale potenzialmente 
interessata 

Suolo e sottosuolo 

Stato 
Concluso piano di caratterizzazione ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
sito non contaminato 

 

Sito D – 1 

Ubicazione Gorla Maggiore (VA) e Mozzate (CO) 

Denominazione ECONORD S.p.A., discarica RSU 

Attività Discarica autorizzata per rifiuti speciali non pericolosi, attiva 

Superficie 247.123 mq 

Componente ambientale potenzialmente 
interessata 

Suolo e sottosuolo 

Stato 

In corso il piano di caratterizzazione dello stato di contaminazione della 
falda idrica sotterranea ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; attualmente 
l’attività è autorizzata con Autorizzazione Integrata Ambientale come 
discarica per rifiuti speciali non pericolosi (AIA ai sensi D.Lgs. 18 febbraio 
2005, n. 59, allegato 1, punto 5.4) 

 

Sito D – 2 

Ubicazione Mozzate (CO) 

Denominazione ECONORD S.p.A., ex-discarica Boschi Ramascioni 

Attività Ex discarica RSU in fase post-gestione 

Superficie 89.3660 mq 

Componente ambientale potenzialmente 
interessata 

Suolo e sottosuolo 

Stato 
In corso il piano di caratterizzazione dello stato di contaminazione della 
falda idrica sotterranea ai sensi del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; attualmente è 
in corso la fase di post-gestione ai sensi del D.lgs. 36/03 

 

Sito D – 3 

Ubicazione Mozzate (CO) 

Denominazione Comune Mozzate – ex discarica Vigna Nuova 

Attività Ex discarica RSU 

Superficie 32.116 mq 

Componente ambientale potenzialmente 
interessata 

Suolo e sottosuolo 

Stato 
Non è attivo alcun iter di caratterizzazione ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 
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Individuazione siti contaminati, siti potenzialmente contaminati e fenomeni di degrado 

 

Oltre ai siti individuati si segnala la presenza di una discarica residuale, ossia di una discarica in cui 

possono essere accogliere residui urbani o assimilabili dopo che hanno subito un idoneo trattamento, nel 

settore di Mozzate confinante con l’area industriale di Carbonate. Attualmente la discarica è in fase di post – 

gestione ed è in corso il processo di riqualificazione ambientale. 
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Area ex discarica oggetto di riqualificazione ambientale  

 

Lo Studio di Impatto Ambientale relativo al sito di discarica è stato approvato con D.U.O. n. 3431 del 

4/03/2003 mentre il progetto di riqualificazione ambientale delle aree boscate adiacenti alla discarica è stato 

approvato con D.G.C. n. 157/2005 del 02/08/2005 e successivamente valutato positivamente dalla Direzione 

Generale Agricoltura (Decreto n. 4626 del 27/04/2006). 

 

3.9 Evoluzione naturale dell’ambiente 

Gli ambiti di trasformazione individuate nel Documento di Piano si collocano complessivamente a ridosso 

di aree già urbanizzate e, perseguendo l’obiettivo di consumo razionale del suolo non vanno a costituire 

“isole” generatrici di frammentazione del paesaggio. 
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Attualmente le aree risultano essere per la maggior parte ad uso agricolo, sebbene non se ne osservi una 

chiara vocazione, principalmente a causa della scarsa estensione degli appezzamenti e per la loro 

ubicazione a ridosso dell’area urbanizzata. Le attività agricole presenti comunque consentono la 

“manutenzione” di tali aree, evitando l’insorgenza di fenomeni di degrado. 

Situazioni di questo tipo si rilevano per gli ambiti di trasformazione AT03a, AT03b, AT05, AT07. 

 

L’ambito di trasformazione AT01 è connotato dalla presenza di aree industriali dismesse in prossimità di 

aree residenziali: Gli insediamenti sede di lavorazioni artigianali ed industriali abbandonati divengono col 

tempo realtà degradate per ammaloramento delle strutture, depositi abusivi di rifiuti e possibili sorgenti di 

contaminazione ambientale: ad esempio si cita il possibile cedimento di coperture costituite da cemento-

amianto (eternit) e il rilascio di combustibile da serbatoi (impianti di riscaldamento). 

 

Viene trattato in modo distinto l’ambito AT07. 

 

L’ambito AT07 (unico ambito per cui si ammette una destinazione produttiva) si individua in un’area 

agricola posta ai margini di aree industriali consolidate; l’esposizione di tale area a fenomeni di degrado è 

più marcata rispetto a quella di aree agricole residuali poste in prossimità del centro abitato, quali ad 

esempio quelle individuate per l’AT03a, l’AT03b e l’AT05. Nella definizione di uno scenario ambientale 

futuro, riferibile all’area considerata, è inoltre utile osservare la presenza di un fattore limitante la qualità 

ambientale, rappresentato dalla Strada Provinciale Varesina bis (opera connessa dell’infrastruttura 

viabilistica strategica Autostrada Pedemontana Lombarda), il cui tracciato previsto si colloca a circa 170 

metri in direzione SO dall’AT07. 
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4 Costruzione delle alternative 

Il processo di valutazione deve prendere in considerazione oltre allo scenario iniziale anche altri scenari 

possibili di evoluzione del territorio, quelli che vengono definiti le ragionevoli alternative. 

Il primo di questi è scenari è l’Alternativa 0 che si costruisce definendo un quadro del futuro assetto socio 

– economico e ambientale del territorio su cui il piano agisce in assenza delle azioni previste dal piano 

stesso. 

Gli obiettivi specifici e le azioni da prendere in considerazione per una corretta descrizione dello scenario 

futuro devono tenere conto delle probabili politiche attuabili sul territorio oltre che degli scenari già elaborati 

per altri piani che intervengono sul medesimo territorio. 

Qualora risulti difficile definire questa alternativa, e se le probabili prospettive di sviluppo del territorio non 

prevedono trasformazioni significative, tale scenario può essere fatto coincidere con lo scenario ambientale 

iniziale. 

Dopo aver effettuato la valutazione ambientale delle azioni dello scenario di piano e dell’alternativa zero, 

si può procedere alla definizione delle ragionevoli alterative. 

Un’alternativa può essere un modo diverso di raggiungere gli obiettivi di piano. 

Va tenuto presente che lo studio di alternative è dovuto, in parte, alla necessità di trovare modi per 

ridurre, o evitare, i significativi effetti negativi sull’ambiente del piano proposto. 

Alla definizione delle possibili alternative si giunge attraverso una nuova definizione degli obiettivi specifici 

e delle azioni. 

Poiché nel processo di definizione delle alternative di piano risulta essenziale la trasparenza, occorre 

garantire la partecipazione attiva del pubblico interessato e degli altri Enti, predisponendo momenti di 

partecipazione e comunicazione sulle scelte che progressivamente sono attuate; da ciascuno di questi 

momenti possono emergere osservazioni di cui è necessario tenere debitamente conto nella definizione 

delle alternative di piano. 

Una volta completato l’iter di valutazione, sia per l’alternativa zero che per lo scenario di piano e le 

alternative, vengono elaborate per ciascuno di essi le mappe di sintesi per i sistemi, le componenti o i fattori 

del Quadro Ambientale. 

Si passa dunque alla fase del confronto tra le alternative che, a seconda della complessità delle 

problematiche emerse, può operarsi o con un semplice giudizio finale dei decisori o attraverso l’ausilio di 

strumenti informatici che creano un ordinamento dei diversi scenari mediante l’uso di analisi a criteri multipli. 

 

4.1 Il tessuto urbano 

L’attuale forma urbana diffusa e rada del Comune di Carbonate, vede il prevalere del tessuto urbano 

diffusivo su quello consolidato e denso. 

In questo quadro le infrastrutture, strade, autostrade, ferrovie, canali e simili, possono essere riconosciute 

come tracce significative di sequenze spaziali, altrimenti non riconoscibili. 
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L’infrastruttura in molti casi ordina e gerarchizza il territorio, espressione fisica di una sedimentazione 

molteplice, nel tempo e nello spazio, divenendo “sezione ordinatrice” e generatrice del campo urbano o 

territoriale. 

Nel caso in oggetto siamo in presenza di due grandi sistemi, storicamente sedimentati, di 

infrastrutturazione: il primo e più profondo è costituito dal sistema delle cascine, il secondo, importante ma 

meno efficace nel territorio di Carbonate è il sistema delle infrastrutture. 

Il primo ha radici profonde e può esser ascritto, all’origine, a tracce di sistemi di centuriazione romana e 

alla successiva suddivisone per campi di origine longobarda. 

La matrice territoriale costituita dal sistema delle cascine e dalla orditura del tessuto agricolo è fortissima 

non solo in Carbonate ma in tutta l’asta che da Locate Varesino prosegue verso Mozzate, Cislago, Tradate. 

Il secondo sistema è costituito in primo luogo dalle infrastrutture di trasporto, la ferrovia Saronno – Varese 

e la Via Alessandro Volta (SP233), aste infrastrutturali di organizzazione del territorio descritto. 

I nodi della prima, definiti dai punti di stazione e scalo hanno nel tempo orientato la morfologia del 

territorio; nello specifico caso di Carbonate, pur non in presenza di un nodo di stazione, ferrovia e strada Via 

Alessandro Volta (SP233), sostanzialmente parallele, hanno di fatto orientato e imbrigliato l’abitato, 

costituendo oggi un limite che pone qualche problema alla vita ed all’uso sociale degli spazi urbani. 

Un’altra serie di elementi infrastrutturali è rappresentata da canali e corsi d’acqua irreggimentati. 

Il Cavo è la struttura, se non infrastruttura, che più delle altre similari ha orientato lo spazio edificato, 

segnatamente nel tratto al confine con il Comune di Locate Varesino. 

Ulteriori elementi infrastrutturali di qualche importanza possono essere considerati gli elettrodotti che 

attraversano il territorio comunale, anche per l’impatto ambientale che essi portano con sé. 

I due sistemi descritti concorrono a definire, da un lato, le matrici insediative e, dall’altro, il grado di 

infrastrutturazione del territorio comunale. 

Quest’ultimo può esser definito di medio livello, non essendo presenti infrastrutture di livello superiore 

quali superstrade, autostrade, nodi aeroportuali. 

Le volumetrie realizzate sono di: 

- Residenziale: 564.900 m³; 

- Industriale / Commerciale: 1.325.340 m³; 

- Servizi: 30.010 m³. 

 

4.2 Lo stato di attuazione del PRG vigente 

La verifica dello stato di attuazione del PRG ha prodotto dei risultati che vanno in contrasto, sopratutto in 

alcune zone, con le previsioni ipotizzate. 

Il dimensionamento del PRG era stato fatto, tenendo conto degli abitanti e dei vani abitabili esistenti 

all’interno dei centri edificati delimitati ai sensi dell’art. 18 – L. 865/1971, valutando gli abitanti teorici 

insediabili nelle aree libere all’interno del centro edificato e nelle aree esterne ad esso, sulla base delle 

rispettive volumetrie edificabili attribuendo il valore di 100 m³ per ogni abitante. 

Il dimensionamento ottenuto porta a 4.011 abitanti virtuali (teorici). 
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L’attuale popolazione è di 2.937 abitanti e l’analisi condotta per il calcolo della volumetria non utilizzata, 

calcola un residuo di 143.07 m³; con un valore di 100 m³/ab otteniamo un incremento virtuale di 1.431 

abitanti, per un totale di 4.368 abitanti, insediabili. 

Il calcolo con l’aggiornamento a 150 m³ per ogni abitante (già nella stesura del PRG risultava essere pari 

a 140 m³/ab), risulta di 954 abitanti virtuali insediabili, arrivando così a 3.891 abitanti. 

Da tale verifica risulta che il Comune di Carbonate ha una serie di capacità edificatoria residuale 

consistente sia a livello di m³ residenziali non attuati che di m² produttivi non attuati di cui il Piano delle 

Regole darà conto nella nuova strategia urbanistica. 

 

4.3 L’Alternativa 0 e le Alternative di Piano considerate nella stesura 

del PGT 

 

La Valutazione Ambientale Strategica ha preso in considerazione l'Alternativa 0 ossia l'attuazione del 

PRG vigente senza operare alcuna scelta urbanistica reiterandone totalmente le scelte. 

Da tale analisi e valutazione sono state riscontrate una serie di criticità relative al P.R.G. vigente, non 

tanto in merito allo spirito con cui era stato redatto il piano ma piuttosto relativamente alle scelte non più 

attuali dovute all'evolversi della società e in relazione ai fenomeni urbani in continuo mutamento. 

Nello specifico il P.R.G. vigente presenta le seguenti criticità: 

- la strategia localizzativa relativa al progetto di sviluppo urbanistico comunale non teneva, 

ragionevolmente, in alcuna considerazione la realizzazione di un'infrastruttura di collegamento come 

l’Autostrada Pedemontana con le relative opere di connessione territoriale, le quali risultano ad oggi 

una tematica fondamentale con la quale confrontarsi nella fase di redazione dei PGT dei Comuni 

interessati direttamente o indirettamente dal tracciato principale e secondario. 

Mantenere tale lacuna conoscitiva riguardante il nuovo sistema infrastrutturale risulterebbe alquanto 

dannosa per la possibile evoluzione che coinvolgerà gli ambiti, costruiti e liberi, prossimi alla nuova 

viabilità di collegamento al tracciato principale; 

- la strategia di intervento unitario all'interno del centro storico mediante l'utilizzo di strumenti attuativi 

quali i piani di recupero, così come è articolata all’interno delle N.T.A. vigenti, ha contribuito nella 

maggior parte dei casi a rendere infattibili gli interventi di recupero unitario e nei pochi casi attuati gli 

interventi non hanno perseguito la salvaguardia dei caratteri architettonici stilistici tipologici e formali 

insiti negli edifici recuperati; 

- la strategia urbanistica relativa alla definizione degli indici di edificabilità nonché la previsione di nuove 

aree di completamento ha dato origine ad un certo quantitativo di m³ residui non ancora attuati, non 

garantendo uno sviluppo sostenibile dell’urbanizzato e contribuendo ad un elevato livello di consumo 

di suolo, la nuova Normativa di Governo del Territorio si occuperà di rendere territorialmente ed 

economicamente sostenibile il futuro sviluppo del Comune di Carbonate. 

- l'azzonamento del territorio agricolo non sempre risulta coerente con le effettive caratteristiche dei 

suoli inoltre in alcuni casi l'azzonamento risulta poco chiaro ed equivocabile contribuendo per tanto ad 

una scarsa chiarezza cartografica, normativa ed attuativa. 
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Valutate le criticità principali relative alle scelte strategiche dello strumento urbanistico di azzonamento 

del territorio constatati i possibili effetti negativi si è optato per accantonare l'Alternativa 0 e prendere in 

considerazione le nuove scelte urbanistiche in funzione delle esigenze odierne e delle idee facenti parte il 

disegno politico ed amministrativo in atto. 

Sono state inoltre valutate una serie di alternative legate allo sviluppo urbanistico durante le fasi di 

progettazione strategica del PGT. 

In particolare sono state prese in considerazione differenti alternative, sia localizzative che dimensionali e 

di attuazione relative agli Ambiti di Trasformazione, come esplicitato nello stralcio cartografico sottostante. 

Tali alternative di piano non sono state portate avanti perché in contrasto rispetto ai criteri di sostenibilità 

ambientale e di difficile attuazione. 

 

 

1° Mappa di inquadramento degli Ambiti di Trasformazione previsti dal Documento di Piano del PGT di Carbonate 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT09 (stralciato) 

 
 
L’ex Ambito di Trasformazione AT09 a destinazione residenziale si collocava a ridosso del centro storico del Comune di 
Carbonate, nello specifico all’interno del parco di Villa Ada Scalini, edificio di interesse storico testimoniale di livello 
comunale dotato di un ampio parco alberato retrostante e di giardino all’italiana nella pertinenza antistante l’abitazione. 
La sua attuazione era prevista all’interno di un ampio contesto di definizione urbanistica ed in particolare viabilistica, 
sospesa in conseguenza della difficile congiuntura economica e delle limitazioni alla spesa pubblica. 
In particolare lo standard da cedere a verde da parte dell’Ambito di Trasformazione avrebbe potuto compensare le aree 
da acquisire per la realizzazione della rotatoria di Via Dante – Via A. Volta (ex SS233). 
L’ambito si poneva peraltro in linea di continuità con l’edificato di Via Pasteur. 
L’ambito rimane una proposta aperta in previsione della futura realizzazione della rotatoria. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT02 (AT02a – AT02b) 

 
 
L’Ambito di Trasformazione AT02 a destinazione polifunzionale si colloca, in parte, a ridosso del centro storico del 
Comune di Carbonate su di un’area verde parzialmente utilizzata a parcheggio ed in parte interessa aree già edificate 
occupate da edifici a destinazione commerciale, per quanto riguarda la parte in uso, ed edifici a destinazione 
residenziale, per quanto riguarda la parte in disuso. 
Le destinazione d’uso commerciale esistente e la sua collocazione a ridosso della viabilità principale, non solo comunale 
ma sovralocale, lo rendono un Ambito di Trasformazione strategico dal punto di vista dell’offerta commerciale comunale 
e di riqualificazione edilizia, infrastrutturale e della sosta. 
L’eterogeneità delle aree interessate dall’Ambito di Trasformazione e la loro attuazione unitaria lo avrebbero reso un 
Ambito di difficile sviluppo dal punto di vista economico. 
A seguito di queste considerazioni l’Ambito di Trasformazione è stato suddiviso in due sub – Ambiti (AT02a ed AT02b) 
attuabili indipendentemente l’uno dall’altro e soggetti ad incentivi legati allo sviluppo unitario delle aree. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT07 (stralciato) 

 
 
L’ex Ambito di Trasformazione AT07 a destinazione per servizi si collocava a ridosso del polo scolastico esistente 
costituendone ambito di espansione per adeguamento delle strutture alla crescente domanda di spazi e di edifici 
maggiormente rispondenti alle nuove esigenze educative, estendendosi fino alla vicina azienda agricola esistente su di 
un’area agricola. 
La proposta di un Ambito di Trasformazione esclusivamente destinato a servizi risulta di difficile realizzazione dal punto 
di vista economico, in quanto l’area risulta essere parzialmente di proprietà comunale, e la sua estensione di elevato 
impatto ambientale sull’ambito agricolo e sull’azienda esistente. 
A seguito di queste considerazioni l’Ambito di Trasformazione è stato stralciato dalla Proposta di Documento di Piano e 
inserito all’interno del Piano dei Servizi in quanto strumento maggiormente consono alla gestione delle future modalità di 
intervento e delle future funzioni insediabili all’interno di un’area già nelle disponibilità della Pubblica Amministrazione. 
Inoltre al fine di ridurre gli impatti ambientali e paesisti si è provveduto a rettificare la perimetrazione dell’ambito alle 
effettive superfici pertinenziali necessarie alla funzione educativa. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT08 (AT06) 

 
 
L’Ambito di Trasformazione AT08 (adesso AT06) a destinazione residenziale si sviluppava, nella sua ipotesi iniziale, tra 
un’area produttiva in ambito residenziale ed un ambito esclusivamente residenziale caratterizzato da problematiche di 
infrastrutturazione viaria per la circolazione veicolare occupando un’area a verde parzialmente utilizzata a scopi agricoli. 
Interessava, inoltre, la parte dismessa e degradata di un edificio produttivo esistente e le relative pertinenze. 
Le possibili problematiche legate ad eventuali opere di bonifica sull’edificio produttivo dismesso esistente e quelle legate 
alle attività produttive ancora in essere a ridosso del confine dell’Ambito di Trasformazione, nonché le criticità 
viabilistiche dell’ambito residenziale hanno portato alla modifica del comparto. 
L’opzione scelta prevede la realizzazione di un Ambito di Trasformazione parallelo all’edificato residenziale esistente, 
indicativamente della medesima lunghezza ed ampiezza di quello esistente, separato da quest’ultimo da una asse viario 
utile alla risoluzione delle problematiche di circolazione all’interno del tessuto edificato. 
Le restanti aree sono state inserite all’interno del Piano dello Regole, in quanto risulta essere lo strumento più adeguato 
alla gestione delle modalità di intervento finalizzate alla riqualificazione dell’ambito produttivo dismesso ed alla possibile 
rilocalizzazione delle attività produttive esistenti. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT03 (AT03a – AT03b) 

 
 
L’Ambito di Trasformazione AT03 a destinazione residenziale si sviluppava su di un’area agricola interclusa tra la 
viabilità esistente e l’edificato residenziale e che si affaccia sull’ambito agricolo vero e proprio del Comune di Carbonate. 
E’ costituto, essenzialmente, da una grande area agricola interclusa tra due blocchi di tessuto edificato e la viabilità 
esistente e da una piccola area agricola chiusa tra l’ultimo lotto di una serie di edifici mono e bifamiliari e la viabilità che 
segna il confine tra l’ambito agricolo e l’ambito urbanizzato del Comune di Carbonate. 
L’evidente disparità di superfici tra le due aree rende l’attuazione unitaria dell’Ambito di Trasformazione veramente 
difficoltosa dal punto di vista progettuale e di logica compositiva del Piano Attuativo. 
Tale considerazione ha portato alla divisione dell’Ambito di Trasformazione in due sub – Ambiti (AT03a e AT03b) 
attuabili indipendentemente l’uno dall’altro, rendendo quindi più invitante anche un piccolo intervento attuativo sulla 
superficie di minori dimensioni. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT05 

 
 
L’Ambito di Trasformazione AT05 a destinazione residenziale si sviluppava su di un’area agricola interclusa tra il tessuto 
urbanizzato del Comune di Carbonate ed il rispettivo tessuto urbanizzato del Comune di Mozzate, quest’ultimo 
localizzato a ridosso della viabilità esistente che segna il confine tra i territori delle due Pubbliche Amministrazioni. 
All’interno di quest’area agricola è presente un edificio residenziale che, a causa dell’uso improprio dei propri spazi 
pertinenziali (deposito all’aperto di materiali edili), si pone come elemento degradante all’interno dell’ambito agricolo 
esistente. 
La collocazione all’interno di un ambito agricolo, utile filtro contro le pressioni insediative dei due Comuni, la presenza 
nelle vicinanze di una stalla per l’allevamento dei bovini e l’elemento degradante costituito dall’uso improprio degli spazi 
pertinenziali hanno portato, non solo a modificazioni a livello di superficie dell’Ambito di Trasformazione ma anche a 
puntuali modalità di intervento, compensazione e mitigazione degli impatti delle nuove funzioni insediabili. 
È stato stralciato il raccordo con la viabilità pubblica esistente a sud a favore dell’adeguamento della viabilità di accesso 
a ovest, è stata prevista la localizzazione dell’area di concentrazione volumetrica a ridosso dell’edificato esistente in 
Comune di Carbonate, in modo tale da non generare problematiche legate alla gestione dei servizi quali fognatura, rete 
gas, elettrica e idrica. 
La cessione di metà della superficie dell’ambito, quella a ridosso dell’edificato in Comune di Mozzate ad ambito agricolo 
con risanamento dell’uso improprio degli spazi pertinenziali dell’edificio esistente. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT06 (stralciato) 

 
 
L’ex Ambito di Trasformazione AT06 a destinazione per servizi si sviluppava su di un’area agricola collocata a ridosso 
del cimitero di Carbonate ed interessata dalla fascia di rispetto di quest’ultimo. 
Tale ambito, che in un prossimo futuro sarà connesso alla rete viari sovracomunale attraverso la Strada Varesina Bis e 
l’Autostrada Pedemontana Lombarda, si pone come una proposta aperta di riflessione in merito alla futura localizzazione 
di un’area per servizi sportivi. 
Si consideri altresì che tale area è già adeguatamente servita dalle opere di urbanizzazione primaria e dell’area a 
parcheggio del cimitero. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT10 (AT07) 

 
 
L’ex Ambito di Trasformazione AT10 a destinazione produttiva si sviluppava su di un’area agricola collocata a ridosso del 
polo produttivo del Comune di Carbonate ed in prossimità della nuova viabilità di progetto collegata all’Autostrada 
Pedemontana. 
La sua collocazione all’interno di un ambito agricolo e l’indicazione data dalla Provincia di Como in seguito all’incontro 
intercorso successivamente alla pubblicazione della Proposta di Documento di Piano e del relativo Rapporto Ambientale 
e Sintesi non Tecnica ha condotto al ridimensionamento ulteriore dell’Ambito di Trasformazione a tutela delle funzioni 
agricole. 
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5 Analisi della coerenza esterna/interna 

5.1 Coerenza esterna 

L’analisi della coerenza esterna consiste nell’espressione di un giudizio di coerenza determinato 

rapportando le singole aree di trasformazione individuate nel Documento di Piano del PGT agli strumenti 

pianificatori sovraordinati nonché a Piani di settore. 

In funzione di quanto detto, vengono individuati quali strumenti pianificatori sovraordinati il Piano 

Territoriale Regionale, la Rete Ecologica Regionale (R.E.R.) e Provinciale (R.E.P.), il Piano Territoriale di 

Coordinamento della Provincia di Como, il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della 

Pineta di Appiano Gentile e Tradate con i relativi Piani di Settore, il Piano Cave delle Province di Como e 

Varese ed infine il regime vincolistico. 

Per quanto riguarda la pianificazione di settore vengono individuati la Fattibilità Geologica e la 

Zonizzazione acustica. 

 

5.1.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il Consiglio Regionale ha approvato in via definitiva il Piano Territoriale Regionale (PTR) con DCR n. 951 

del 19/01/2010 (adottato con DCR n. 874 del 30 luglio 2009) e lo stesso ha acquisito efficacia a partire dal 

17 marzo 2010. Il PTR va a sostituire e integrare i contenuti e le disposizioni di cui alle precedenti versioni 

del 16 gennaio 2008 e dell’ancor più precedente del 2001. Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in 

applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della 

legislazione nazionale. Il PTR in tal senso assume consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR) vigente e ne integra la sezione normativa. 

Il Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica dello 

stesso, mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità. 

 

Gli obiettivi principali che il Piano Territoriale Regionale intende perseguire si incentrano sul continuo 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini nel loro territorio secondo i principi dello sviluppo 

sostenibile. 

Pertanto, il PTR propone tre macro - obiettivi territoriali, basi delle politiche territoriali lombarde per il 

perseguimento dello sviluppo sostenibile: 

 

1. rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 

2. riequilibrare il territorio lombardo; 

3. proteggere e valorizzare le risorse della Regione. 

 

Il Documento di Piano del PTR approfondisce i tre macro – obiettivi territoriali, sopra elencati, per la 

sostenibilità. 
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1. Rafforzamento della competitività dei territori della Lombardia: si intende la capacità di una 

regione di migliorare la capacità di affermazione delle imprese sui mercati e generare attività innovative e, 

quindi, di conseguenza, migliorare la qualità della vita dei cittadini. 

La crescita della produttività, attraverso condizioni per lo sviluppo più favorevoli – la cosiddetta efficienza 

territoriale, dipende dalla capacità di generare, attrarre e trattenere nel territorio regionale risorse 

indispensabili per le imprese, quali tecnologia, capitale, risorse umane qualificate. Ed ancora, reti 

infrastrutturali di trasporto e di telecomunicazioni, ordinato assetto insediativo, buone condizioni ambientali, 

offerta culturale di qualità. 

 

2. Riequilibrare il territorio della Regione Lombardia: costituita da un insieme di territori con caratteri 

differenti, non significa perseguirne l’omologazione, ma al contrario, valorizzarne i punti di forza di ciascun 

ambito territoriale e minimizzare l’impatto dei punti di debolezza, perseguendo la coesione economica e 

sociale attraverso la riduzione dei divari strutturali tra i territori e la promozione di pari opportunità tra i 

cittadini. 

Il Documento di Piano suggerisce come, per lo sviluppo sostenibile: 

“[…] l’equilibrio del territorio della Lombardia è inteso come lo sviluppo di un sistema policentrico con lo 

scopo di alleggerire la pressione insediativa sulla conurbazione centrale e mitigare così gli effetti ambientali 

negativi senza tuttavia mortificarne il ruolo; rafforzare i centri funzionali importanti ma allo stesso tempo 

distribuire, per quanto possibile, le funzioni su tutto il territorio in modo da garantire la parità di accesso alle 

infrastrutture, alla conoscenza ed ai servizi a tutta la popolazione, perseguendo la finalità di porre tutti i 

territori della Regione nella condizione di svilupparsi in armonia con l’andamento regionale ed in relazione 

con le proprie potenzialità”. 

 

3. Proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia: caratterizzata dalla presenza diffusa di una 

varietà di risorse territoriali di tipo primario (naturali, capitale umano, aria, acqua e suolo) e prodotte dalle 

trasformazioni avvenute nel corso del tempo (culturali, paesaggistiche, identitarie, della conoscenza e di 

impresa), significa preservarle dallo spreco, da fattori di degrado, da usi incoerenti e valorizzarle attraverso 

lo sviluppo di modalità innovative e azioni di promozione. 

Se il concetto di risorsa è dinamico, nel tempo e nello spazio, alla base dell’attribuzione del giusto valore 

alle risorse territoriali deve esserci la conoscenza preliminare delle risorse ad oggi disponibili nel loro 

complesso e del patrimonio culturale che costituisce l’identità della Regione. 

 

Per la crescita durevole della Lombardia, il filo rosso che collega i tre macro - obiettivi alla concretezza 

dell’azione passa attraverso l’individuazione e l’articolazione nei 24 obiettivi che il PTR propone. Essi 

rappresentano una “meridiana” ideale che proietta sul territorio e nei diversi ambiti di azione l’immagine dello 

sviluppo cui la Lombardia vuole tendere. 

Al fine di consentire una lettura più immediata sia da parte delle programmazioni settoriali, sia da parte 

dei diversi territori della Regione, i 24 obiettivi del PTR vengono declinati secondo due punti di vista, 

tematico e territoriale. 
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I temi individuati, anche in coerenza con i fattori ambientali e i fattori di interrelazione individuati 

parallelamente nella procedura di Valutazione Ambientale, sono: 

 

1. Ambiente (aria, cambiamenti climatici, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, rumore e radiazioni, 

…); 

2. Assetto territoriale (mobilità e infrastrutture, equilibrio territoriale, modalità di utilizzo del suolo, rifiuti, 

…); 

3. Assetto economico / produttivo (industria, agricoltura, commercio, turismo, innovazione, energia, 

rischio industriale, …); 

4. Paesaggio e patrimonio culturale (paesaggio, patrimonio culturale e architettonico, …); 

5. Assetto sociale (popolazione e salute, qualità dell’abitare, patrimonio ERP, …). 

 

I Sistemi Territoriali che il PTR individua non sono ambiti e ancor meno porzioni di Lombardia perimetrate 

rigidamente, bensì costituiscono sistemi di relazioni che si riconoscono e si attivano sul territorio regionale, 

all’interno delle sue parti e con l’intorno. 

Essi sono la chiave territoriale di lettura comune quando si discute delle potenzialità e debolezze del 

territorio, quando si propongono misure per cogliere le opportunità o allontanare le minacce che emergono 

per il suo sviluppo; sono la geografia condivisa con cui la Regione si propone nel contesto sovraregionale e 

europeo. 

I Sistemi Territoriali individuati sono: 

 

1. Sistema metropolitano denso e continuo, contenitore di importanti risorse propulsive per lo sviluppo, 

ma anche generatore di alcuni effetti negativi sul territorio circostante (congestione, inquinamento, 

concentrazione delle attività, …); 

2. Sistema della montagna ricca di risorse naturali e paesaggistiche spesso non valorizzate e in via di 

spopolamento a causa della mancanza di opportunità; 

3. Sistema pedemontano connotato da una rilevante pressione antropica e infrastrutturale e da criticità 

ambientali causate da attività concorrenti; 

4. Sistema dei laghi ricco di potenziale ma che rischia di diventare lo sfogo della congestione del 

sistema metropolitano e pedemontano; 

5. Sistema della pianura che svolge un ruolo di presidio nei confronti della pressione insediativa ma 

subisce fenomeni di marginalità e degrado ambientale; 

6. Sistema del fiume Po e grandi fiumi di pianura interessati da fattori di rischio, ma anche connotati 

da alti valori ambientali. 

 

Il comune di Carbonate si inserisce all’interno del Settore ovest del Sistema territoriale Metropolitano, del 

Sistema territoriale dei Laghi, del Sistema territoriale Pedemontano e del Sistema territoriale della Pianura 

Irrigua, dei quale fa parte in virtù della sua posizione all’interno di una delle aree più urbanizzate, sviluppate 

e paesisticamente articolate della Regione, che dai confini della città metropolitana di Milano si estende fino 

a Como e Varese. 
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Si riportano di seguito gli obiettivi specifici declinati da quelli generali per i Sistemi territoriali individuati: 

 

A. Sistema territoriale Metropolitano: 

1. Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 

ambientale; 

2. Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale; 

3. Tutelare i corsi d’acqua come risorsa scarsa migliorando la loro qualità; 

4. Favorire uno sviluppo e il riassetto territoriale di tipo policentrico mantenendo il ruolo di Milano 

come principale centro del nord Italia; 

5. Favorire l’integrazione con le reti infrastrutturali europee; 

6. Ridurre la congestione del traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo modalità 

sostenibili; 

7. Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, infrastrutture e 

grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio; 

8. Riorganizzare il sistema del trasporto merci; 

9. Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema 

produttivo di eccellenza; 

10. Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio; 

11. Creare le condizioni per la realizzazione ottimale dell’evento EXPO e derivare benefici di lungo 

periodo per un contesto ampio. 

B. Sistema territoriale Pedemontano: 

1. Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate 

tra loro (reti ecologiche); 

2. Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell’inquinamento ambientale e la 

preservazione delle risorse; 

3. Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa; 

4. Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture 

per la mobilità pubblica e privata; 

5. Applicare modalità di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio; 

6. Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilità turistico 

– ricreativa e il mantenimento dell’attività agricola; 

7. Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche del 

territorio pedemontano; 

8. Incentivare l’agricoltura e il settore turistico – ricreativo per garantire la qualità dell’ambiente e 

del paesaggio caratteristico; 

9. Valorizzare l’imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l’accessibilità alle 

nuove infrastrutture evitando l’effetto tunnel. 

C. Sistema territoriale dei Laghi: 

1. Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio; 
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2. Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante dell’ambiente e del 

paesaggio; 

3. Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza del sistema, 

incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave turistica; 

4. Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali, migliorando la qualità 

dell’aria; 

5. Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle risorse idriche; 

6. Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla presenza dei bacini 

lacuali; 

7. Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione del sistema per la 

vivibilità e qualità ambientale per i residenti e turisti, anche in una prospettiva nazionale e 

internazionale. 

D. Sistema territoriale della Pianura Irrigua: 

1. Garantire un equilibrio tra le attività agricole e zootecniche e la salvaguardia delle risorse 

ambientali e paesaggistiche, promuovendo la produzione agricola e le tecniche di allevamento 

a maggior compatibilità ambientale e territoriale; 

2. Garantire la tutela delle acque ed il sostenibile utilizzo delle risorse idriche per l’agricoltura, in 

accordo con le determinazioni assunte nell’ambito del Patto per l’Acqua, perseguire la 

prevenzione del rischio idraulico; 

3. Tutelare le aree agricole come elemento caratteristico della pianura e come presidio del 

paesaggio lombardo; 

4. Promuovere la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale del sistema per 

preservarne e trasmetterne i valori, a beneficio della qualità della vita dei cittadini e come 

opportunità per l’imprenditoria turistica locale; 

5. Migliorare l’accessibilità e ridurre l’impatto ambientale del sistema della mobilità, agendo sulle 

infrastrutture e sul sistema dei trasporti; 

6. Evitare lo spopolamento delle aree rurali, migliorando le condizioni di lavoro e differenziando le 

opportunità lavorative. 

 

Tali obiettivi sono ancora molto generali, se inquadrati all’interno di un processo di pianificazione 

comunale, e costituiscono delle “linee guida” che il PTR pone come riferimento per i piani di dettaglio (PTCP, 

PGT, Piani d’Area, …). 

Nello sviluppo di un’analisi di coerenza esterna degli obiettivi di piano del PGT di Carbonate, non tutti i 

punti elencati sopra potranno essere considerati: alcuni di questi riguardano livelli e modelli di pianificazione 

che non competono ad un PGT comunale, oltretutto di un piccolo comune. In particolare gli obiettivi del PTR 

riguardanti le grandi infrastrutture, la qualità dell’aria nell’area metropolitana, il trasporto merci e passeggeri, 

lo sviluppo d’eccellenza non possono trovare sbocco e riscontro nella pianificazione a livello comunale, ma 

dovranno essere perseguiti attraverso azioni mirate all’interno dei piani di settore regionali e provinciali. 

Pertanto si ritiene opportuno limitare la verifica di coerenza a quegli obiettivi del PTR che possono e 

devono avere influenza su quelli del PGT. Per facilitare la lettura dell’analisi, questa viene proposta in forma 
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di tabella e si è cercato di dare anche un giudizio quantitativo sul grado di affinità tra obiettivi regionali e 

comunali. 

Nelle seguenti tabelle sono evidenziate le affinità considerate di livello medio e alto tra gli obiettivi dei due 

piani. È interessante osservare come le relazioni più forti si siano individuate per gli obiettivi del PGT 

riguardanti il sistema ambientale e la promozione della sua fruizione da parte dei cittadini. In effetti molti dei 

temi proposti nel PTR ed in particolare quelli su cui la pianificazione di livello comunale può maggiormente 

incidere, sono connotati da una forte valenza ambientale e sono tesi al miglioramento dell’assetto territoriale 

della regione ed al perseguimento di uno sviluppo che sia ambientalmente ed ecologicamente sostenibile. 
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A – Sistema territoriale Metropolitano 
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MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A            

B            

C            

MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A            

B            

MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A            

MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A            

MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico locale e sovralocale 

A            

B            

C            

D            

MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A            

B            

C            

Sistema territoriale Metropolitano - Analisi coerenza tra obiettivi del PTR e obiettivi del DdP 
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B – Sistema territoriale Pedemontano 
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MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A          

B          

C          

MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A          

B          

MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A          

MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A          

MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico locale e sovralocale 

A          

B          

C          

D          

MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A          

B          

C          

Sistema territoriale Pedemontano - Analisi coerenza tra obiettivi del PTR e obiettivi del DdP 
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C – Sistema territoriale dei Laghi 
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MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A        

B        

C        

MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A        

B        

MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A        

MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A        

MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico locale e sovralocale 

A        

B        

C        

D        

MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A        

B        

C        

Sistema territoriale dei Laghi - Analisi coerenza tra obiettivi del PTR e obiettivi del DdP 
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D – Sistema territoriale della Pianura Irrigua 
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MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A       

B       

C       

MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A       

B       

MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A       

MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A       

MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico locale e sovralocale 

A       

B       

C       

D       

MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A       

B       

C       

Sistema territoriale della Pianura Irrigua - Analisi coerenza tra obiettivi del PTR e obiettivi del DdP 
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Legenda: 

 
Buona affinità tra 
PTR e PGT 

 
Discrete affinità tra 
PTR e PGT 

 
Mediocre affinità tra 
PTR e PGT 

 
Pessima affinità tra 
PTR e PGT 

 
Non 
applicabile 

 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

La Regione Lombardia persegue la tutela, la valorizzazione e il miglioramento del paesaggio. 

Per paesaggio si intende, come definito dalla convenzione Europea del Paesaggio (Firenze 20 ottobre 

2000), “… una determinata parte del territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva 

dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni”. 

Di seguito sono riportate le risultanze delle analisi conoscitive condotte dal PPR e a cui seguono gli 

indirizzi da seguire per la tutela, la valorizzazione e il miglioramento del paesaggio. 

 

Comune di Carbonate 

Ambito geografico dei Paesaggi 
di Lombardia 

Varesotto e colline del Varesotto e Valle Olona 

Unità tipologica di paesaggio Fascia alta pianura – Paesaggio dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta 

Criticità 

Aree e ambiti di degrado paesistico provocato da processi di urbanizzazione, 
infrastrutturazione, pratiche e usi urbani 
“Ambiti del “Sistema metropolitano lombardo” con forte presenza di aree di frangia 
destrutturate 

Interventi di grande viabilità programmati 

Aree industriali – logistiche 

 

1 - AMBITO GEOGRAFICO DEI PAESAGGI DI LOMBARDIA 

Varesotto Termine geografico improprio che designa la porzione della Provincia di Varese 
più connotata nei suoi caratteri paesaggistici. Il termine è spesso usato come 
sinonimo di area dai dolci contorni collinari o prealpini disseminata di specchi 
lacustri e di riconoscibili specificità orografiche. 
Il Varesotto detiene il primato della maggior superficie boschiva e sembra 
respingere al suo margine meridionale la pressante richiesta di nuovi spazi 
industriali e commerciali. Morfologicamente articolato, il sistema delle valli e 
delle convalli isola le maggiori emergenze montuose e movimenta i quadri 
percettivi, mutevoli e diversificati nel volgere di brevi spazi. Questa separazione 
di spazi contribuisce a formare unità territoriali ben riconoscibili quali il Luinese e 
la Val Veddasca, la Valtravaglia e le altre vallate contermini, l’Anglante, la Valle 
dell’Olona e la Valle dell’Arno. 

 Indirizzi di tutela 

A 
B 
C 
D 
E 
F 

Contenimento degli ambiti di espansione urbana; 
Recupero dei molti piccoli centri storici di pregio; 
Conservazione di un’agricoltura dimensionata sulla piccola proprietà; 
Governo delle aree boschive; 
Rilancio delle strutture turistiche obsolete anche in funzione di poli o itinerari 
culturali. 

2 - UNITA’ TIPOLOGICA DI PAESAGGIO 

Fascia dell’alta pianura Il paesaggio dell’alta pianura è stato quello più intensamente coinvolto nei 
processi evolutivi del territorio lombardo. È un paesaggio costruito, edificato per 
larghissima misura, che si caratterizza per la ripetitività anonima degli artefatti, 
peraltro molto vari e complessi. Questi si strutturano intorno alle nuove polarità 
del tessuto territoriale: i grandi supermercati, le oasi sportive e di evasione, gli 
stabilimenti industriali, le nuove sedi terziarie, i nuovi centri residenziali formati 
da blocchi di condomini o di casette a schiera e in alcune zone più vicine alla 
città, vere e proprie unità insediative tipo “new town”. 
La visualizzazione paesistica ha come motivo ricorrente il capannone industriale 
accanto al blocco edilizio residenziale, allo spazio deposito ed allo spazio 
pattumiera come richiesto dall’attività metropolitana. Nel vissuto locale i poli 
sono rimasti i vecchi centri comunali del tessuto rurale ottocentesco, più o meno 
riconoscibili, affogati dentro i blocchi residenziali nuovi. Sono i riferimenti storici 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

134/301 
 

con la chiesa parrocchiale, le corti, le piazze paesane, le osterie trasformate in 
bar, … . 
L’alta pianura, benché ormai appaia come un unico grande mare edilizio, è 
ancora nettamente organizzata intorno alle vecchie strutture, i centri che si 
snodano sulle direttrici che portano alle città pedemontane. Esse, in passato, 
hanno sempre avuto una loro autonoma capacità gestionale, una loro forza 
urbana capace di promuovere attività e territorializzazioni loro proprie, come 
rivela la stessa ricchezza monumentale dei loro nuclei storici. 
La geografia dell’alta pianura è imperniata sui corsi fluviali che scendono dalla 
fascia alpina. Essi attraversano l’area delle colline moreniche poste allo sbocco 
delle vali maggiori e scorrono incassati tra i terrazzi pleistocenici. I loro solchi di 
approfondimento rappresentano perciò un impedimento alle comunicazioni in 
senso longitudinale. I solchi fluviali, anche minori, hanno funzionato da assi di 
industrializzazione ed è lungo di essi che ancora si trovano i maggiori e i più 
vecchi addensamenti industriali. In alcuni casi permangono ancora i vecchi 
opifici che rimandano alla prima fase dell’industrializzazione e che oggi si 
propongono come testimonianze di archeologia industriale. La maggiore 
irradiazione industriale si ha lungo l’Olona dove si trova anche la maggior 
appendice metropolitana insieme a quella attratta dal Lambro. 
Il grado di urbanizzazione si attenua procedendo verso nord, con l’ampliarsi del 
ventaglio di strade in partenza da Milano. Si riconosce sempre di più la tessitura 
territoriale di un tempo, assestata su strade prevalentemente meridiane o sub – 
meridiane che corrono al centro delle aree interfluviali, le lievissime indorsature 
tra fiume e fiume che formano l’alta pianura. La rete delle strade ha una maglia 
regolare a cui si conforma la struttura dei centri, dando l’impressione di una 
maglia di elementi quadrati rettangolari articolata lungo le direttrici principali. Il 
paesaggio di recente formazione, percepibile attraverso la forma ed il colore 
degli edifici, confonde all’interno di una massa indistinta le vecchie polarità 
formate dai centri rurali nei quali si inseriscono spesso le vecchie ville padronali. 
Indicate invariabilmente dai boschetti dei parchi, esse rappresentano 
l’emanazione urbana, signorile e borghese, dei secoli passati, quindi oggetti di 
particolare significato storico e culturale. 
Il paesaggio agrario ha conservato solo residualmente i connotati di un tempo. 
Persiste la piccola proprietà contadina, risultato delle frammentazioni del 
passato, sia la media proprietà borghese. La ristrutturazione in senso moderno 
dell’agricoltura, non vi è stata anche a causa del ruolo secondario dell’attività 
rispetto all’industria, che è dominante e impone ovunque il suo elemento 
caratteristico, il capannone, togliendo molti dei caratteri di amenità a questo 
paesaggio. La conduzione dei campi è fatta spesso part – time da lavoratori 
dell’industria, del resto l’agricoltura in questa parte della Regione ha scarsa 
redditività e ciò ha costituto un fattore non estraneo alle sollecitazioni industriali 
di cui è stata scenario. 
L’organizzazione agricola è diversa là dove si estende il sistema irrigatorio, 
basandosi su aziende di maggiori dimensioni che operano in funzione 
commerciale. Un tempo il paesaggio era ben disegnato dai filari di alberi, dalla 
presenza di qualche vigneto; ma l’albero non è mai stato una presenza 
importante e comunque è stato sacrificato a causa della fame di terreno 
coltivabile. Oggi le macchie boschive si estendono ai bordi dei campi, lungo i 
corsi d’acqua, nei valloncelli che attraversano le colline moreniche, nei solchi 
fluviali e nei pianalti pedemontani, intorno ai laghi dell’ambiente morenico. Si è 
imposta come pianta la robinia, specie importata e di facile attecchimento, che 
banalizza gli scenari vegetali a danno delle specie originarie padane, come le 
querce, la cui presenza eleva la qualità del paesaggio. 
La sezione superiore dell’alta pianura movimentata dai rilievi collinari morenici 
rappresenta il paesaggio più caratteristico dell’alta pianura lombarda. Essa da 
luogo ad aree paesistiche con una loro spiccata individualità anche a causa 
della loro distinta collocazione, legata agli sbocchi in pianura degli invasi che 
accolgono i laghi prealpini. Ma oggi il Varesotto è stato profondamente 
modellato dall’azione antropica, favorita dalla mobilità dei terreni, che ha 
modificato l’idrografia, eliminato depressioni palustri, manomesso, spianato o 
terrazzato i dossi collinari a fini agricoli. Corti sparse e borghi posti su altura 
rappresentano le forme di insediamento tradizionali, a cui si aggiungono le ville 
signorili. Più di recente si sono imposti i blocchi residenziali intorno ai vecchi 
centri abitati, le ville del successo borghese, le residenze dei pendolari che 
lavorano a Milano o in altri centri, i capannoni industriali, i supermercati, le 
nuove strade, … secondo i modi caratteristici della città diffusa. 
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Le aree di natura dell’alta pianura sono ormai esigue: sono rappresentate dalle 
arre verdi delle fasce riparie dei fiumi, le groane e gli ambienti dei conoidi. 
 

Paesaggi dei ripiani diluviali e 
dell’alta pianura asciutta 

Nella parte occidentale della Regione Lombardia il passaggio dagli ambienti 
prealpini alla pianura non è repentino. Vi si frappongono le ondulazioni delle 
colline moreniche ma anche le lingue terrazzate formatisi dalla disgregazione 
delle morene terminali dei ghiacciai quaternari. Il successivo passaggio alla 
fascia dell’alta pianura è quasi impercettibile risultando segnato 
perpendicolarmente solo dallo spegnersi dei lunghi solchi d’erosione fluviale. La 
naturale permeabilità dei suoli ha ostacolato l’attività agricola favorendo la 
conservazione di vasti lembi boschivi che mantenevano una loro importante 
funzione economica. È su questo sub - strato che si è infatti indirizzata 
l’espansione metropolitana milanese privilegiando le grandi direttrici stradali e 
successivamente gli spazi interclusi. 
I segni e le forme del paesaggio sono spesso confusi e contraddittori, il loro 
carattere dominante è costituito dalla urbanizzazione diffusa. 

Indirizzi di tutela 

A Il suolo, le acque 
 Il sistema naturale di drenaggio delle acque nel sottosuolo deve essere ovunque 

salvaguardato, come condizione necessaria di un sistema idroregolatore che 
trova la sua espressione nella fascia d’affioramento delle risorgive e di 
conseguenza nell’afflusso di acque irrigue nella bassa pianura. 
Vanno mantenuti i solchi e le piccole depressioni determinate dallo scorrimento 
dei corsi d’acqua minori che, con la loro vegetazione di ripa sono in grado di 
variare l’andamento uniforme della pianura terrazzata. 

B Le brughiere 
 Vanno salvaguardate nella loro integrità impedendo aggressioni di tipo edilizio e 

turistico – ricreativo ai loro margini, i quali vanno riforestati, e scoraggiando il 
tracciamento di linee elettriche che impongano varchi deforestati in ambiti già 
ridotti e frastagliati nel loro perimetro. 
È necessaria un‘opera di risanamento del sottobosco, seriamente degradato, 
precludendone ogni accesso veicolare. 

C I coltivi 
 È nell’alta pianura compresa fra la pineta di Appiano Gentile, Saronno e la valle 

del Seveso che in parte si leggono ancora i connotati del paesaggio agrario: 
ampie estensioni colturali, di taglio regolare, con andamento ortogonale, a cui si 
conformano spesso strade e linee di insediamento umano. Un paesaggio 
comunque in evoluzione dove l’assetto agrario risultava senza dubbio molto più 
parcellizzato e intercalato da continue quinte arboree. 
Un paesaggio che non deve essere ulteriormente eroso, proprio per il suo 
valore di moderatore delle tendenze urbanizzative. In alcuni casi all’agricoltura 
potrà sostituirsi la riforestazione come storica inversione di tendenza rispetto al 
plurisecolare processo di depauperazione dell’ambiente boschivo dell’alta 
pianura. 

D Gli insediamenti storici e le pre – esistenze 
 Ipotesi credibili sostengono che l’allineamento longitudinale di molti centri 

dell’alta pianura si conformi all’andamento sotterraneo delle falde acquifere. Altri 
certamente seguirono l’andamento dei terrazzi o delle depressioni vallive. 
Il forte addensamento di questi abitati e la loro matrice rurale comune 
costituisce un segno storico in via di dissoluzione per la generale saldatura degli 
abitati e le trasformazioni interne ai nuclei stessi. Si tratta, nei centri storici, di 
applicare negli interventi di recupero delle antiche corti criteri di omogeneità 
constatata l’estrema parcellizzazione proprietaria degli immobili che può dar 
luogo a interventi isolati fortemente dissonanti. Come pure vanno riabilitati i 
complessi monumentali (ville, chiese parrocchiali, antiche strutture difensive) 
che spesso si configurano come fulcri ordinatori di un intero agglomerato. 

E Le percorrenze 
 Si impongono consistenti interventi di ridefinizione paesaggistica delle maggiori 

direttici stradali essendo ormai quasi del tutto compromessi gli orizzonti aperti e 
i traguardi visuali sul paesaggio. 
Occorre riprendere e conferire nuova dignità a questi elementi di riferimento 
paesaggistico, tutelando gli ultimi quadri visuali, riducendo l’impatto e la misura 
degli esercizi commerciali. 

3 – AMBITO DI CRITITCITA’ 

Aree e ambiti di degrado 
paesaggistico provocato da 

I fenomeni di degrado e compromissione paesaggistica sono connessi alle 
dinamiche di sviluppo economico ed insediativo che spingono i processi di 
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processi di urbanizzazione, 
infrastrutturazione, pratiche e usi 
urbani 

urbanizzazione, di infrastrutturazione e di diffusione di pratiche e usi urbani a 
sovrapporre una serie di interventi settoriali, contraddittori tra loro, senza un 
confronto con una visione di insieme. Ciò determina una condizione di 
cancellazione dei caratteri identitari e di marcato disordine con effetti rilevanti 
sulle condizioni ambientali e sulla qualità della vita. 
Tali processi investono le aree periurbane, i centri e i nuclei storici, i territori 
agricoli e gli ambiti naturali, in cui gli effetti di degrado e compromissione 
assumono scale e connotazioni particolari nei diversi contesti locali. 
Tra gli effetti di degrado e compromissione paesaggistica provocati dai processi 
di urbanizzazione sono da valutare anche quelli dovuti a interventi di recupero e 
riqualificazione realizzati applicando modelli impropri e standardizzati che 
producono la banalizzazione, la omologazione e le perdita di autenticità. 
Inoltre i fenomeni di degrado e compromissione paesaggistica e ambientale si 
registrano nelle aree contermini alle aree di cantiere di grandi opere 
infrastrutturali e edilizie prolungate nel tempo, la cui presenza è diventata un 
segno del paesaggio contemporaneo. 

Indirizzi di riqualificazione 

 Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di 
pianificazione territoriale e di governo locale del territorio, di progettazione e di 
realizzazione degli interventi 
 

A Le ipotesi di riqualificazione saranno definite valutando il territorio considerato 
sotto il profilo paesaggistico in base alla rilevazione, alla lettura e alla 
interpretazione dei fattori fisici, naturali, storico – culturali, estetico – visuali ed 
alla possibile ricomposizione dei fattori. 
Il tutto sulla base di una attenta lettura valutativa dei seguenti aspetti: 

- grado di tenuta delle trame territoriali e dei sistemi paesaggistici; 

- connotazioni paesistiche del contesto di riferimento e rapporti con l’area 
degradata; 

- individuazione delle occasioni di intervento urbanistico e ottimizzazione delle 
loro potenzialità di riqualificazione paesaggistica. 
 

B I nuovi interventi di urbanizzazione saranno definiti sia in termini localizzativi che 
di assetto sulla base di una approfondita analisi descrittiva del paesaggio, 
dell'ambiente e del contesto interessato ponendo come obiettivi primari: 

- il rispetto dei caratteri strutturali del paesaggio interessato; 

- l'assonanza con le peculiarità morfologiche dei luoghi; 

- la ricostruzione di un rapporto più equilibrato tra parti urbanizzate e spazi 
aperti, che dovranno essere messi in valore, riscoprendone i caratteri 
sostantivi e identitari, anche in correlazione con la definizione della rete verde 
provinciale e dei sistemi verdi comunali. 
 

Aree di frangia destrutturate Per aree di frangia destrutturate si intendono quelle parti del territorio costituite 
da piccoli e medi agglomerati in cui gli spazi aperti e le architetture risultano privi 
di relazioni spaziali. 
Tale alterazione delle regole di impianto morfologico ne determina la 
cancellazione e la sostituzione con un assetto privo di valore paesaggistico ed 
ecosistemico, il quale presenta situazioni di degrado e di compromissione. 
La tipologia di criticità per le aree di frangi destrutturare è riconducibile 
all’impoverimento ed alla perdita dell’identità paesaggistica e delle condizioni 
minimali di abitabilità a cui fanno riscontro: 

- la frammentazione, l’omologazione e  la banalizzazione del paesaggio e degli 
spazi aperti, a loro volta aggravate dalla tendenza alla densificazione o 
rarefazione degli insediamenti, con interclusione, frammentazione e 
dequalificazione diffusa delle aree agricole periurbane, insufficienza e 
mancanza di qualità architettonico – spaziale e funzionale degli spazi d’uso 
pubblico e perdita delle visuali lontane; 

- accerchiamento e progressiva interclusione di elementi isolati del patrimonio 
storico – architettonico e naturale che vengono estraniati dal loro contesto; 

- diffusione di oggetti monofunzionali privi di legame e riferimenti ai luoghi con 
formazione di nuove centralità urbane senza alcuna continuità con le pre – 
esistenti; 

- usi e riusi impropri del patrimonio edilizio e conflitti d’uso dei suoli; 

- scarsa qualità architettonica e ambientale degli insediamenti produttivi e 
logistici; 
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- presenza invasiva delle infrastrutture a rete; 

- concentrazione di impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione che 
determinano criticità percettive ed emergenze per la salute della popolazione; 

- presenza di aree sottoutilizzate e dismesse in abbandono. 

 Indirizzi di riqualificazione, contenimento e prevenzione del rischio 

 Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di 
pianificazione territoriale e di governo locale del territorio 
 

 
C 

Ridefinizione di un chiaro impianto morfologico attraverso: 
la conservazione ed il ridisegno degli spazi aperti, la cui organizzazione 
sistemica e polifunzionale contribuisca alla costruzione di una rete verde di 
livello locale che dia continuità alla rete verde di scala superiore, in particolare: 

- conservando, proteggendo e valorizzando gli elementi del sistema naturale e 
assegnando loro un ruolo strutturante; 

- riqualificando il sistema delle acque; 

- attribuendo alle aree destinate a verde pubblico esistenti e previste nell’ambito 
considerato una elevata qualità ambientale, paesaggistica e fruitiva; 

- rafforzando la struttura del paesaggio agricolo soprattutto nei casi ove questo 
sia ancora fortemente interconnesso con il grande spazio rurale, conservando 
e incentivando le sistemazioni colturali tradizionali, promuovendo programmi 
specifici per l’agricoltura in aree periurbane, etc. 

D la riqualificazione del tessuto insediativo in particolare: 

- conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi 
morfologici e architettonici pre – esistenti significativi dal punto di vista 
paesaggistico; 

- definendo elementi di relazione tra le diverse polarità, nuove e pre – esistenti; 

- preservando le vedute lontane come valori spaziali irrinunciabili e curando 
l’architettura dei fronti urbani verso i territori aperti; 

- riconfigurando l'impianto morfologico ove particolarmente destrutturato; 

- orientando gli interventi di mitigazione al raggiungimento degli obiettivi di cui 
sopra; 

- il recupero e la valorizzazione delle aree degradate sottoutilizzate e in 
abbandono con finalità paesistico, fruitive e ambientali. 

E la pianificazione attenta delle nuove previsioni di sviluppo alla chiara e forte 
definizione dell’impianto morfologico in termini di efficace correlazione con le 
tessiture territoriali ed agrarie storiche, con specifica attenzione agli ambiti di 
trasformazione ed alla piena valorizzazione della qualità paesaggistica nella 
pianificazione attuativa, in particolare: 

- conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi 
morfologici e architettonici pre – esistenti significativi dal punto di vista 
paesaggistico; 

- difendendo gli spazi aperti e attribuendo al loro ridisegno un valore 
strutturante; 

- localizzando in modo mirato le eventuali nuove necessità in modo tale da 
riqualificare i rapporti tra i margini urbani e i territori aperti; 

- impedendo la saldatura di nuclei urbani contigui; 

- conservando e assegnando valore strutturante ai sistemi ed elementi 
morfologici e architettonici pre – esistenti significativi dal punto di vista 
paesaggistico; 

- individuando e promuovendo prestazioni di elevata qualità per i piani attuativi 
e i progetti urbani. 
 

Interventi di grande viabilità 
programmati 

Riguarda le porzioni più o meno ampie e continue di territorio caratterizzate 
dalla presenza intrusiva di manufatti infrastrutturali, sia della mobilità che di 
trasporto e produzione dell’energia. 
Le criticità maggiori legate agli interventi di grande viabilità programmati 
riguardano prevalentemente l’inserimento di elementi estranei ed incongrui ai 
caratteri peculiari compositivi, percettivi o simbolici del contesto nonché le 
frattura e la frammentazione ecosistemica d’uso e delle relazioni percettive, con 
conseguente formazione di aree marginalizzate, perdita di continuità e relazioni 
del sistema del verde e degli spazi agricoli, riduzione di caratterizzazione 
identitaria e progressiva omologazione dei paesaggi attraversati. 

 Indirizzi di riqualificazione, contenimento e prevenzione del rischio 

 Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di 
pianificazione territoriale, di settore e di governo locale del territorio 
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F Interventi di mitigazione anche tramite equipaggiamenti verdi in grado di 

relazionarsi con il territorio. 
G Interventi correlati alle infrastrutture esistenti attenti alle zone marginali e volti a 

ridurre la loro estraneità al contesto e l’effetto frattura che generano. 
H Attenta considerazione degli interventi di servizio alle infrastrutture cercando di 

evitare l’accentuazione dell’effetto di frattura indotto, operando riconnessioni 
funzionali tra i territori separati e recuperando gli ambiti marginali con la 
massima riduzione dell’impatto intrusivo; in particolare: 

- le barriere antirumore dovranno avere caratteristiche di qualità paesaggistica, 
oltreché ambientale, sia per quanto riguarda il lato interno, verso l’infrastruttura 
stessa, sia per quanto riguarda il lato esterno, rivolto verso il territorio 
circostante; 

- gli interventi di manutenzione e adeguamento delle aree di servizio dovranno 
porsi obiettivi di riqualificazione paesaggistica. 

I Progettazione integrata del tracciato, comprensivo del suo equipaggiamento 
verde, attenta ai caratteri paesaggistici dei contesti. 

L Progettazione unitaria dei manufatti e delle relative aree di servizio attenta ai 
caratteri paesaggistici dei contesti. 

M Eventuale acquisizione delle aree laterali all’infrastruttura in misura adeguata 
allo sviluppo e attuazione di un progetto di valorizzazione paesaggistica dei 
territori attraversati. 
 

Aree industriali – logistiche Si tratta delle aree connotate dalla presenza quasi esclusiva di capannoni per la 
produzione o lo stoccaggio delle merci, che formano estesi recinti isolati, 
contigui ad ambiti agricoli e urbanizzati, esito sia di processi spontanei che 
pianificati. 
Le criticità maggiori legate alle aree industriali – logistiche riguardano 
prevalentemente l’elevato impatto paesistico e ambientale, la scarsissima 
qualità architettonica, la molteplicità degli effetti negativi indotti anche in 
relazione alle trasformazioni delle infrastrutture per la mobilità e al loro utilizzo 
intenso, con forte alterazione delle caratteristiche dei luoghi e la forte 
marginalizzazione degli stessi legata all’incuria ed alla mancanza di attrezzature 
di servizio con effetti di degrado e progressivo abbandono delle aree circostanti. 

 Indirizzi di riqualificazione, contenimento e prevenzione del rischio 

 Integrazione degli aspetti paesaggistici nelle politiche e nelle azioni di 
pianificazione territoriale, di governo locale del territorio  e di progettazione 
urbana 
 

N Avvio di processi di riqualificazione attraverso: 

- interventi di mitigazione e mascheramento anche tramite equipaggiamenti 
verdi in grado di relazionarsi con il territorio; 

- interventi per la formazione di aree industriali ecologicamente attrezzate; 

- migliore qualificazione architettonica degli interventi di sostituzione; 

- adeguamento e potenziamento delle aree attrezzate per la sosta con 
creazione di spazi comuni e di opere di arredo qualificate e coerenti con i 
caratteri paesaggistici del contesto, curando in modo particolare 
l'equipaggiamento verde; 

- riassetto funzionale e distributivo degli spazi pubblici. 
O Attenta localizzazione degli interventi e indicazioni di obiettivi di qualificazione 

estesi alla sistemazione delle aree contermini correlati alla pianificazione 
paesaggistica locale. 

P Progettazione organica delle strutture e dei volumi delle aree di servizio e di 
sosta nonché delle infrastrutture contermini e definizione di elementi di 
correlazione paesistica con il contesto. 

Aspetti particolari e indirizzi di tutela 

 

L’analisi della coerenza esterna del Documento di Piano rispetto al Piano Paesaggistico Regionale viene 

condotta rapportando le azioni del primo ai contenuti del quadro conoscitivo e degli indirizzi in merito alla 

tutela, alla valorizzazione e al miglioramento del paesaggio del secondo. 
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A fronte di queste considerazioni, l’analisi della coerenza esterna consentirà di stabilire se le azioni del 

DdP siano o meno in sintonia con gli indirizzi di riqualificazione e di contenimento e prevenzione del rischio 

PPR. 
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1 – AMBITO GEOGRAFICO DEI PAESAGGI DI LOMBARDIA 
Varesotto 

PPR 
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MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A      

B      

C      

MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A      

B      

MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A      

MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A      

MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico locale e sovralocale 

A      

B      

C      

D      

MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A      

B      

C      

Ambito geografico dei paesaggi di Lombardia - Varesotto - Analisi coerenza tra indirizzi di tutela del PPR e obiettivi del DdP 
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2 – UNITA’ TIPOLOGICA DEL PAESAGGIO 
Fascia dell’alta pianura 

Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta 
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MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A      

B      

C      

MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A      

B      

MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A      

MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A      

MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico locale e sovralocale 

A      

B      

C      

D      

MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A      

B      

C      

Unità tipologica del paesaggio – Fascia dell’alta pianura, paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta - Analisi coerenza tra indirizzi di tutela del PPR e obiettivi del DdP 
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3 – AMBITO DI CRITICITA’ 
Aree e ambiti di degrado paesaggistico provocato da processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani 

Aree di frangia destrutturate 
Interventi di grande viabilità programmati 

Aree industriali – logistiche 
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MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A               

B               

C               

MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A               

B               

MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A               

MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A               

MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico locale e sovralocale 

A               

B               

C               

D               

MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A               

B               

C               

Ambito di criticità – Aree a ambiti di degrado paesaggistico provocato da processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani, Aree di frangia destrutturate, Interventi di grande viabilità 
programmati, Aree industriali - logistiche - Analisi coerenza tra indirizzi di tutela del PPR e obiettivi del DdP 

 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

143/301 
 

Legenda: 

 
Buona affinità tra 
PPR e PGT 

 
Discrete affinità tra 
PPR e PGT 

 
Mediocre affinità tra 
PPR e PGT 

 
Pessima affinità tra 
PPR e PGT 

 
Non 
applicabile 

 

5.1.2 La Rete Ecologica Regionale 

La Rete Ecologica Regionale (RER) lombarda, intesa come rete polivalente in grado di produrre sinergie 

positive con le varie politiche di settore che concorrono al governo del territorio e dell’ambiente, si inquadra 

come strumento fondamentale per uno sviluppo sostenibile all’interno del più vasto scenario territoriale 

ambientale delle regioni bio - geografiche alpina e padana. 

 

OBIETTIVI DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Le reti ecologiche costituiscono uno strumento strategico per la Regione Lombardia rispetto all’obiettivo 

generale di conservazione delle risorse naturali (presenti e potenziali), intese come capitale critico, anche 

economicamente valutabile, da mantenere al fine di garantire una qualità accettabile dell’ambiente e del 

paesaggio. 

La RER interagisce in un’ottica di polivalenza con le diverse politiche che producono trasformazioni sul 

territorio, fornendo anche un contributo determinante per il raggiungimento dei molteplici obiettivi settoriali 

del PTR. In generale, si riconoscono i seguenti obiettivi: 

 

1. il consolidamento ed il potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica, 

attraverso la tutela e la riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico; 

2. il riconoscimento delle aree prioritarie per la biodiversità; 

3. l’individuazione delle azioni prioritarie per i programmi di riequilibrio ecosistemico e di ricostruzione 

naturalistica, attraverso la realizzazione di nuovi ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali 

all’efficienza della Rete, anche in risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni; 

4. l’offerta di uno scenario ecosistemico di riferimento e i collegamenti funzionali per l’inclusione 

dell’insieme dei SIC e delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva Comunitaria 92/43/CE), in modo da 

poterne garantire la coerenza globale; 

5. il mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree Protette 

nazionali e regionali, anche attraverso l’individuazione delle direttrici di connettività ecologica verso il 

territorio esterno rispetto a queste ultime; 

6. la previsione di interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e compensazione per 

gli aspetti ecosistemici, e più in generale l’identificazione degli elementi di attenzione da considerare 

nelle diverse procedure di valutazione ambientale; 

7. l’articolazione del complesso dei servizi ecosistemici rispetto al territorio, attraverso il riconoscimento 

delle reti ecologiche di livello provinciale e locale (comunali o sovracomunali); 

8. la limitazione del “disordine territoriale” e il consumo di suolo contribuendo ad un’organizzazione del 

territorio regionale basata su aree funzionali, di cui la rete ecologica costituisce asse portante per 

quanto riguarda le funzioni di conservazione della biodiversità e di servizi ecosistemici. 
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In considerazione del carattere strategico della Rete Ecologica Regionale e degli strumenti di 

pianificazione con cui essa interagisce (PTR, PTCP, PGT), si elencano di seguito le azioni di carattere 

generale atte a implementare il progetto di rete ecologica di livello comunale (REC). 

 

Azioni per il progetto di Rete Ecologica Comunale (REC) 

A Consolidamento e potenziamento di adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica. 

B 
Integrazione con il Sistema delle Aree Protette e individuazione delle direttrici di permeabilità verso il territorio 
esterno rispetto a queste ultime. 

C Riqualificazione di biotopi di particolare interesse naturalistico. 

D 
Realizzazione di nuove unità ecosistemiche o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della Rete, anche in 
risposta ad eventuali impatti e pressioni esterni. 

E Previsione di interventi di deframmentazione ecologica mediante opere di mitigazione e compensazione ambientale. 

F 
Fornitura di riferimenti tecnici necessari per la definizione delle azioni di compensazioni di significato naturalistico ed 
ecosistemico, in sede di Valutazione di Impatto Ambientale o di altre procedure che prevedono autorizzazioni 
subordinabili a prescrizioni di carattere ambientale. 

G 
Programmi operativi per categorie di unità ambientali, attuali o da prevedere, in grado di svolgere servizi 
ecosistemici di interesse territoriale (auto depurazione, biomasse polivalenti, ...) 

 

Alla luce delle azioni generali previste per l’implementazione della Rete Ecologica Comunale, si 

effettuano le seguenti considerazioni: 

 

a) il territorio comunale di Carbonate è compreso, per il 45,7% (234 ha) nel Parco Regionale della Pineta 

di Appiano Gentile e Tradate e le azioni / trasformazioni previste nel Documento di Piano sono tali da 

non interessare aree protette; la proposta di valorizzazione delle aree limitrofe al confine del parco 

sarà sviluppata di concerto con l’Ente Gestore del Parco Pineta; 

b) il 39% del territorio comunale è coperto da boschi e le azioni / trasformazioni previste nel Documento 

di Piano non comportano significative erosioni di tali aree; sono comunque previste misure di 

compensazione e di mitigazione ambientale, atte a creare una “rete verde”; 

c) il Documento di Piano prevede una marginale espansione dell’urbanizzato (per lo più si tratta di 

riqualificazione e completamento di frange destrutturate), indirizzato comunque ad una compattazione 

della forma urbana; 

d) il Documento di Piano prevede la valorizzazione di luoghi evocativi, il mantenimento e la 

riqualificazione di connessioni ecologiche (si pensi alla riqualificazione del corridoio del T. Gradaluso, 

e la connessione con il PLIS Medio Olona e il corridoio del T. Fontanile). 
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RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER) 

RER 
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MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A         

B         

C         

MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A         

B         

MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A         

MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A         

MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico locale e sovralocale 

A         

B         

C         

D         

MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A         

B         

C         
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Legenda: 

 
Buona affinità tra 
RER e PGT 

 
Discrete affinità tra 
RER e PGT 

 
Mediocre affinità tra 
RER e PGT 

 
Pessima affinità tra 
RER e PGT 

 
Non 
applicabile 

 

5.1.3 Contenuti del PTCP della Provincia di Como 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (approvato con D.C.P. n. 59/35993 del 2 agosto 2006) 

rappresenta lo strumento pianificatorio più importante con il quale confrontarsi. In primo luogo perché le 

informazioni e le indicazioni in esso contenute sono ad una scala sufficientemente dettagliata da poter 

essere utilizzate nella realizzazione di un piano comunale; secondariamente in quanto la nuova normativa 

prevede che siano le Province ad esprimersi nei riguardi dei PGT dei singoli comuni e quindi è importante 

che le indicazioni contenute in questi non siano contrastanti con quanto previsto all’interno del PTCP. 

Prima di analizzare nel dettaglio gli ambiti pianificatori in cui si articola il PTCP e come questi sono attuati 

e recepiti all’interno del PGT di Carbonate, si riportano, come dalla “Relazione” del piano provinciale, i temi 

riguardanti gli obiettivi generali: 

 

1. l’assetto idrogeologico e la difesa del suolo; 

2. la tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi; 

3. la costituzione della rete ecologica provinciale per la conservazione delle biodiversità; 

4. la sostenibilità dei sistemi insediativi mediante la riduzione del consumo di suolo; 

5. la definizione dei Centri urbani aventi funzioni di rilevanza sovracomunale; 

6. l’assetto della rete infrastrutturale della mobilità; 

7. Il consolidamento del posizionamento strategico della Provincia di Como nel sistema economico 

globale; 

8. l’introduzione della perequazione territoriale; 

9. la costruzione di un nuovo modello di “governance” urbana. 

 

A fronte di queste considerazioni, l’analisi della coerenza esterna consentirà di stabilire se le azioni del 

DdP siano o meno in sintonia con gli obiettivi generali del PTCP. 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) 

PTCP 
 

DdP 

A
s
s
e

tt
o

 i
d

ro
g
e

o
lo

g
ic

o
 e

 l
a

 d
if
e
s
a

 d
e

l 

s
u

o
lo

 

T
u

te
la

 d
e
ll’

a
m

b
ie

n
te

 e
 l
a

 v
a

lo
ri
z
z
a
z
io

n
e

 

d
e

g
li 

e
c
o

s
is

te
m

i 

C
o

s
ti
tu

z
io

n
e

 d
e

lla
 r

e
te

 e
c
o

lo
g

ic
a

 

p
ro

v
in

c
ia

le
 p

e
r 

la
 c

o
n
s
e

rv
a

z
io

n
e

 d
e
lle

 

b
io

d
iv

e
rs

it
à
 

S
o

s
te

n
ib

ili
tà

 d
e
i 
s
is

te
m

i 
in

s
e

d
ia

ti
v
i 

m
e

d
ia

n
te

 l
a

 r
id

u
z
io

n
e

 d
e

l 
c
o

n
s
u

m
o

 d
i 

s
u

o
lo

 

D
e

fi
n

iz
io

n
e

 d
e

i 
C

e
n

tr
i 
u

rb
a

n
i 
a
v
e

n
ti
 

fu
n

z
io

n
i 
d

i 
ri
le

v
a

n
z
a

 s
o
v
ra

c
o

m
u

n
a

le
 

A
s
s
e

tt
o

 d
e

lla
 r

e
te

 i
n

fr
a

s
tr

u
tt

u
ra

le
 d

e
lla

 

m
o

b
ili

tà
 

C
o

n
s
o
lid

a
m

e
n

to
 d

e
l 
p
o

s
iz

io
n

a
m

e
n

to
 

s
tr

a
te

g
ic

o
 d

e
lla

 P
ro

v
in

c
ia

 d
i 
C

o
m

o
 n

e
l 

s
is

te
m

a
 e

c
o

n
o
m

ic
o

 g
lo

b
a

le
 

In
tr

o
d

u
z
io

n
e

 d
e

lla
 p

e
re

q
u
a

z
io

n
e

 

te
rr

it
o

ri
a

le
 

C
o

s
tr

u
z
io

n
e

 d
i 
u

n
 n

u
o
v
o

 m
o

d
e
llo

 d
i 

“g
o

v
e

rn
a

n
c
e

” 
u

rb
a

n
a

 

MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A          

B          

C          

MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A          

B          

MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A          

MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A          

MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico locale e sovralocale 

A          

B          

C          

D          

MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A          

B          

C          
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Legenda: 

 
Buona affinità tra 
PTCP e PGT 

 
Discrete affinità tra 
PTCP e PGT 

 
Mediocre affinità tra 
PTCP e PGT 

 
Pessima affinità tra 
PTCP e PGT 

 
Non 
applicabile 

 

Il PTCP si articola in tre grandi sistemi omogenei: 

 

- i sistemi paesistico - ambientale e storico – culturale; 

- il sistema urbanistico – territoriale; 

- il sistema socio – economico. 

 

Dal punto di vista paesistico - ambientale, il Comune di Carbonate si inserisce a cavallo di due unità 

tipologiche di paesaggio: la n. 25 - “Collina olgiatese e Pineta di Appiano Gentile” e la n. 27 – “Pianura 

comasca”, delle quali vengono riportate la fascia geografica di appartenenza, le unità tipologiche di 

paesaggio del PTR di cui costituiscono delle sub – articolazioni ed infine la sintesi dei caratteri tipizzanti il 

paesaggio e l’identificazione di alcuni elementi di criticità paesaggistica. 

 

UNITA TIPOLOGICA DI PAESAGGIO n. 25 
Collina olgiatese e Pineta di Appiano Gentile 

Fascia geografica Alpina 

Unità tipologica di paesaggio del PTR Paesaggi degli anfiteatri e delle colline moreniche 

Sintesi dei caratteri tipizzanti L’ampio settore della Provincia di Como posto a sud delle direttrici Como – 
Varese e Como – Lecco è caratterizzato da un assetto territoriale 
omogeneo. 
Differenze nella struttura paesaggistica suddividono l’area collinare in due 
settori disgiunti all’altezza della SS dei Giovi. 
L’unità tipologica di paesaggio è ripartita in tre sottozone geomorfologiche: 

- i terrazzi antichi caratterizzati da povertà ed acidità dei suoli dovuta alla 
profonda alterazione dei depositi fluvioglaciali. La vegetazione naturale è 
rappresentata da boschi acidofili di farna e rovere accompagnati da 
betulla e pino silvestre; 

- i terrazzi recenti corrispondente agli affioramenti dei depositi alluvionali, 
fluviali e fluvioglaciali. La vegetazione è rappresentata da querceti con 
farnia e carpino bianco. Significative ai fini della conservazione della 
biodiversità sono le zone umide localizzate in coincidenza di aree con 
cessata attività di cavazione dell’argilla; 

- le valli fluviali escavate comprende ambienti di forra. La vegetazione è 
rappresentata da saliceti arbustivi e salice bianco. 

L’intera unità tipologica di paesaggio presenta un forte carico insediativo, 
con fitte maglie infrastrutturali e densità di popolazione tra le più elevate 
d’Europa, che ha corroso e consumato il territorio, celando e banalizzando 
l’assetto strutturale. L’irriconoscibilità dei confini tra un paese e l’altro è 
dovuta alla omogeneizzazione e all’uniformità del paesaggio costruito. La 
vegetazione risulta distante dall’assetto potenziale, essendo dominata da 
boschi di robinia ed invasa da essenze originarie di altre regioni bio – 
geografiche. 
Tracce di alberature di pregio permangono nei parchi delle ville, 
storicamente insediate con il possesso delle visuali e il tracciato dei viali 
dall’altura al piano. Il paesaggio è caratterizzato dagli insediamenti di colle e 
da scorci panoramici sugli orizzonti montani circostanti. Tra le aree meno 
alterate sotto il profilo ambientale, nelle quali è possibile distinguere i tratti 
dell’originaria struttura paesaggistica del territorio, possono essere citate: 

- il Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate, area di 
rilevante importanza per l’estensione dei complessi boschivi, dominati dal 
pino silvestre sui terrazzi e dalla farnia nelle valli incise dai corsi d’acqua 
principali. L’area protetta include uno dei terrazzi, delimitato dai fiumi 
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Olona e Lura, tra i più estesi e caratterizzati della Lombardia; 

- alcuni lembi di paesaggio agro – forestale lungo le aste dei principali corsi 
d’acqua. 

Lo sviluppo edilizio che ha caratterizzato gli ultimi decenni ha fatto perdere le 
tracce degli elementi storico – culturali in grado di contraddistinguere i 
diversi luoghi. L’architettura tradizionale, soffocata dall’edificato diffuso, è 
rintracciabile in antiche residenze contadine (cascine, mulini, fornaci) 
trasformate in residenze private o abbandonate. I nuclei storici dei centri di 
maggiori dimensioni ospitano ville ed edifici religiosi. 
Le greenways sono poco comuni sebbene alcuni percorsi tematici siano stati 
realizzati all’interno del Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e 
Tradate. 

Landmarks di livello provinciale - Ambienti agro – forestali del Parco Regionale della Pineta di Appiano 
Gentile e Tradate; 

- Centro storico di Appiano Gentile. 

Principali elementi di criticità - Perdita di valore del paesaggio per la progressiva e non controllata 
espansione dell’edificato residenziale e produttivo; 

- Diffusa presenza di ambiti estrattivi; 

- Interruzione dei corridoi ecologici; 

- Presenza di specie estranee al contesto ecologico. 

 

UNITA TIPOLOGICA DI PAESAGGIO n. 27 
Pianura comasca 

Fascia geografica Planiziale 

Unità tipologica di paesaggio del PTR Paesaggi dei ripiani diluviali e dell’alta pianura asciutta 

Sintesi dei caratteri tipizzanti Nella parte sud – occidentale del territorio provinciale si estende un’area 
pianeggiante coincidente con il margine settentrionale dell’alta pianura 
asciutta lombarda. 
Caratteristica di tale ambito è la variazione di tutte le componenti 
paesaggistiche (percorsi, idrografia, insediamenti, …) rispetto al resto del 
territorio provinciale. Gli elementi costitutivi che hanno evidenza 
paesaggistica sono le aree agricole che, anche se marginali e precarie, 
assumo importanza rispetto alla realtà della Provincia di Como. Gli 
insediamenti hanno perso la struttura originaria ed i centri storici sono 
frammenti del paesaggio urbanizzato. 
In tale contesto è manifesta la rarefazione dei complessi boscati e delle zone 
umide. 
La presenza di elementi di degrado paesaggistico (discariche, elettrodotti, 
…) rende estremamente necessaria la funzionalità della rete ecologica, 
attraverso la salvaguardia del comparto agricolo mediante interventi di 
ricostruzione degli ecosistemi. 

Landmarks di livello provinciale - Paesaggi agrari dell’alta pianura comasca. 

Principali elementi di criticità - Perdita di valore del paesaggio per la progressiva e non controllata 
espansione dell’edificato residenziale e produttivo; 

- Interruzione dei corridoi ecologici; 

- Progressiva sottrazione di terreni all’attività agricola; 

- Presenza di specie estranee al contesto ecologico. 

 

Per quanto riguarda il sistema urbanistico - territoriale, Carbonate fa parte dell’ambito territoriale n. 8 – 

Brughiera comasca. 

Nella seguente tabella sono riassunti i caratteri salienti di Carbonate emersi dall’analisi del PTCP. 
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Caratteri salienti 

Superficie 5,17 kmq 

Fascia altimetrica Pianura 

Parco Regionale Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

Variazione demografica (1991-2001) + 11,7% (2575 abitanti al 2001) 

Densità di popolazione (2001) 498,1 ab/kmq 

Edifici totali (2001) 
631 di cui il 90,6% ad uso abitativo; 
- rispetto al totale il 2,54% degli edifici non sono utilizzati; 
- il 10% degli edifici ad uso abitativo è stato realizzato dopo il 1991 

Edifici per km² (2001) 122,1 di cui 110,6 ad uso abitativo 

Abitazioni totali (2001) 1.099 (+ 27,3% rispetto al 1991) 

Superficie media abitazioni (2001) 106,78 mq 

Stazioni ferroviarie presenti Locate Varesino – Carbonate (Linea F.N.M.E. Milano – Varese) 

Istituto di tutela faunistico - venatoria 

Ambito territoriale di caccia olgiatese 
Pineta Appiano Gentile – Locate 
Zona di ripopolamento e cattura (ZRC) 
Estensione pari a 367,38 ha 

Rischio idrogeologico Medio 

Bacino di depurazione Origgio 

Zonizzazione Qualità dell’Aria (DGR 
6501/2001) 

Zona di risanamento, tipo A 

Elettrodotti con Tensione Medio Alta 
(>132 kV) 

1 

Ambito territoriale omogeneo Brughiera comasca 

Centri urbani – poli attrattori No 

Valore indicatore socio – economico 
– territoriale 

4,85 (soglia minima di rilevanza sovracomunale per l’ambito territoriale di 

riferimento pari a 7,45) 

Centro per l’impiego di riferimento Appiano Gentile 

Attività a Rischio di Incidente 
Rilevante 

No (si segnala la presenza dell’azienda ROHM AND HAAS ITALIA SRL nel 
confinante comune di Mozzate) 

Sistema distributivo commerciale 
Comune con bassa valenza commerciale (Ambito commerciale 
metropolitano) 

Elementi conoscitivi di Carbonate tratti dal PTCP della Provincia di Como 

 

SISTEMA PAESISTICO – AMBIENTALE 

La rete ecologica provinciale 

Nell’effettuare l’analisi di coerenza, occorre verificare la compatibilità delle previsioni di PGT con quanto 

prescritto dal PTCP. Inoltre si verificherà la rispondenza degli obiettivi comunali riguardo alle altre tematiche 

ambientali con quanto previsto dalla Provincia. 

“La rete ecologica si compone di unità ecologiche naturali o paranaturali tra loro interconnesse sotto gli 

aspetti spaziale e funzionale. La sua funzione ultima è quella di consentire il flusso riproduttivo tra le 

popolazioni di organismi viventi che abitano un determinato territorio, ostacolando in tal modo i processi di 

estinzione locale, l’impoverimento degli ecomosaici e, in ultima analisi, la riduzione della biodiversità”. 

La rete ecologica provinciale di Como è articolata in “elementi costitutivi fondamentali” e “zone tampone”. 

Nel capitolo appositamente predisposto all’interno della presente relazione, è stato riportato un estratto 

della “Tavola A4 – La rete ecologica” e le definizioni degli elementi costitutivi presenti, nonché le specifiche 

descrizioni. 

Il Documento di Piano del PGT prevede la presenza di dieci differenti ambiti di trasformazione non 

interconnesse tra di loro, individuabili dalla cartografia, di cui si riporta un estratto. La scelta di tali ambiti di 

trasformazione è legata in primo luogo alla volontà di creare in via prioritaria una ricucitura dei differenti 

tessuti urbani, al fine di realizzare una struttura urbana più compatta ed evitare il più possibile fenomeni di 
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dispersione degli ambiti insediativi sul territorio, che porterebbero ad un uso irrazionale della risorsa suolo e 

ad un peggioramento sensibile della qualità della paesaggio. 

 

 

Tavola A10 del PTCP di Como, Il sistema del verde 

 

Confrontando la cartografia di Piano con quella relativa alla rete ecologica provinciale, si osserva come la 

maggior parte degli ambiti di trasformazione ricadono in aree già urbanizzate, fatta eccezione per le aree 

individuate con le sigle AT03a, AT03b, AT05, AT07. 

Tutti i restanti ambiti di trasformazione ricadono all'interno di aree già urbanizzate e pertanto hanno un 

chiaro valore di ricucitura con il sistema urbano esistente. 

Le Norme Tecniche del PTCP prevedono che le edificazioni ed i cambi di destinazione d’uso dei suoli 

possano avvenire solo all’interno delle Zone Tampone, per cui, per quanto riguarda la rete ecologica 

individuata, la compatibilità con il Piano Provinciale è verificata. 
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Mappa di inquadramento degli Ambiti di Trasformazione previsti dal Documento di Piano del PGT di Carbonate 

 

La difesa del suolo e la prevenzione del rischio idrogeologico 

“Il PTCP ha come finalità la difesa del suolo intesa come salvaguardia delle risorse ambientali vulnerabili 

(suolo, acqua, aria, etc.) e la prevenzione dal rischio idrogeologico, idraulico ed ambientale. Le politiche di 

tutela si attuano attraverso la pianificazione e la programmazione di interventi sostenibili sul territorio tesi al 

ripristino degli equilibri idrogeologici e ambientali, al recupero degli ambiti fluviali, alla stabilizzazione e al 

consolidamento dei terreni al fine di ridurre il rischio per le persone e a valorizzare le risorse non rinnovabili 

presenti”. 

Inserendosi all’interno di un ambito di pianura, il territorio di Carbonate non presenta particolari e gravi 

rischi dal punto di vista del dissesto idrogeologico. Non si rilevano particolari criticità che possono essere 

associate al fenomeno esondativo dei corsi d’acqua. 

Infatti, il PTCP classifica i comuni della provincia in base alla criticità del rischio idrogeologico e 

Carbonate è inserito tra quelli con rischio medio; inoltre è stata stilata una lista di interventi prioritari atti alla 

riduzione del rischio idrogeologico. All’interno di questa il territorio del comune non è presente nelle liste di 

priorità d’intervento dovute al rischio di inondazione. 

Il PGT comunale non è lo strumento preposto all’individuazione degli interventi di sistemazione idraulica 

ed idrogeologica, per cui non vi sono presenti azioni strettamente connesse a tale aspetto. Tuttavia il 

governo del territorio non può prescindere dalla conoscenza di tali fenomeni e dinamiche. 
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Gli interventi di sistemazione idraulica e spondale che eventualmente verranno intrapresi, dovranno 

garantire, oltre alla messa in sicurezza del corso d’acqua, anche la massima compatibilità ambientale e 

paesaggistica. Andranno privilegiati gli interventi di ingegneria naturalistica e quelli che non stravolgano 

l’assetto idrogeologico. Si ritiene, relativamente all’aspetto della difesa del suolo, compatibile e rispondente 

alle indicazioni del PTCP. 

 

L’acqua 

Le problematiche connesse alla risorsa "acqua" possono riassumersi prendendo in considerazione da un 

canto l'aspetto qualitativo e dall'altro lato quello quantitativo. 

Il primo riguarda la protezione della risorsa idrica (superficiale e sotterranea) da forme disparate di 

inquinamento. Il secondo tema riguardasi incentra sul risparmio e sul riutilizzo della risorsa. 

In una realtà come quella di Carbonate, l’aspetto qualitativo riguarda fondamentalmente gli scarichi 

fognari e la depurazione. Il Comune di Carbonate, unitamente a quelli di Mozzate, Locate Varesino e Turate, 

è compreso nel bacino di depurazione di Origgio. 

In merito alla riduzione dei consumi di acqua, l’art. 22 delle N.T.A. del PTCP afferma che “il PTCP si pone 

l’obiettivo del risparmio, riutilizzo e tutela qualitativa delle acque, dettando le seguenti direttive [...]: 

 

[...] 

b) incentivazione al riuso delle acque depurate [...] 

c) definizione di apposite prescrizioni che impongano la formazione di reti duali [...] 

d) [...] per gli interventi di nuova edificazione [...] l’installazione di contatori dell’acqua per ogni singola 

unità abitativa, nonché l’allacciamento alle reti duali, dove già esistenti.” 

 

Inoltre, negli strumenti urbanistici comunali, dovranno essere presenti azioni volte alla “riduzione, per le 

aree di nuova espansione, delle superfici impermeabilizzate” e potranno “prevedere, sia negli interventi di 

nuova edificazione che di recupero del patrimonio edilizio esistente, la formazione di vasche di accumulo 

dell’acqua piovana, da utilizzare per gli usi non potabili ed antincendio.” 

Tali indicazioni del PTCP sono recepite nel Documento di Piano del PGT di Carbonate nell’elenco delle 

“best practices” da seguire per la progettazione degli interventi da eseguire negli Ambiti di Trasformazione 

individuati, in modo da rispettare il principio di riutilizzo delle acque piovane e la creazione di reti duali, oltre 

che la riduzione delle superfici impermeabili, in favore delle aree verdi. 

 

La gestione dei rifiuti 

Gli obiettivi principali indicati dal PTCP (art. 24 delle N.T.A.) sono: 

 

a) incrementare progressivamente la percentuale di rifiuti avviati a raccolta differenziata, fatto salvo il 

rispetto della soglia minima del 35% prevista dall’art. 24, comma 1, lett. c del D.Lgs. 22/1997; 

b) favorire il riciclaggio ed il riutilizzo della materia. 
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In relazione a tale materia, il comune di Carbonate si presenta particolarmente virtuoso, con una 

percentuale di raccolta differenziata che ha superato il 50,6% dei rifiuti prodotti nel corso dell'anno 2011. 

 

L’energia 

In base alla normativa vigente (L.R. 1/2000 e L.R. 26/2003) è compito della Provincia, tra gli altri, 

promuovere e incentivare le fonti energetiche rinnovabili ed il risparmio energetico, mentre ai comuni spetta 

l’onere di: 

 

- favorire la diffusione sul territorio delle fonti energetiche rinnovabili, l’uso razionale dell’energia e il 

risparmio energetico, anche operando tramite i propri strumenti urbanistici e regolamentari; 

- applicare la riduzione, secondo modalità e criteri definiti dalla Regione, degli oneri di urbanizzazione 

nel caso di progetti caratterizzati da alta qualità energetica. 

 

Inoltre il PTCP (art. 26 delle N.T.A.) individua una serie di direttive rivolte alla pianificazione comunale, 

volte al contenimento dei consumi energetici ed allo sviluppo e diffusione delle energie alternative: 

 

a) necessità di valutazione preliminare delle localizzazioni delle aree di nuova espansione insediativa per 

il contenimento dei consumi energetici e di possibilità di sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili 

tenendo conto anche dei possibili impatti di soleggiamento e ventilazione sugli edifici contermini; 

b) ricorso a impianti termici centralizzati e reti di teleriscaldamento a servizio di interi comparti edificabili; 

c) valutazione, in materia di produzione e trasporto dell’energia, delle potenzialità di utilizzo di fonti 

rinnovabili locali e individuazione di aree da destinare alla localizzazione di possibili impianti di 

produzione e dei correlati corridoi di distribuzione. 

 

In particolare i principi di cui ai punti a) e b) possono essere applicati ai nuovi interventi di urbanizzazione 

e a quelli di riqualificazione e ristrutturazione, come previsto nel Documento di Piano del PGT di Carbonate. 

Inoltre è raccomandabile l’adozione dei medesimi criteri, in termini quantitativi, per garantire omogeneità 

nelle scelte pianificatorie, considerata la continuità territoriale dei due comuni. In particolare si potrà 

prevedere un aumento degli indici volumetrici per gli interventi che prevedano particolari accorgimenti 

costruttivi e impiantistici volti al contenimento dei consumi energetici ed alla produzione di energie 

rinnovabili. Nel campo edilizio ed impiantistico è importante che sia in primis il settore pubblico a dare 

stimolo all'incentivazione ed alla attivazione di buone prassi (riconvertire in tema energetico gli edifici di 

propria competenza - uffici comunali, scuole,palestre, ...) finalizzate alla riduzione dei consumi energetici 

provenienti da fonti primarie (fossili). 

 

SISTEMA URBANISTICO – TERRITORIALE 

Dal punto di vista urbanistico è necessario verificare che le proposte del piano siano compatibili con 

quanto di prescrittivo è contenuto all’interno del PTCP. 

Nell’elaborazione del PGT, è stata realizzata, in accordo con l’Amministrazione Provinciale, una stima 

quanto più precisa della superficie di territorio comunale attualmente urbanizzata, seguendo i principi 
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riportati nell’art. 38, commi 4 e 5, delle NTA del PTCP. Questa è risultata pari a circa 1.200.000 mq, ovvero 

costituente il poco meno del 25% dell’intero territorio. 

Sempre secondo le indicazioni contenute nell’art. 38 delle NTA del PTCP, rientrando Carbonate 

all’interno dell’ambito territoriale 8 – brughiera comasca, la possibilità di nuova espansione è limitata al 6% 

della superficie attualmente urbanizzata, quindi a circa 76.000 mq. A tal riguardo si rimanda alla lettura della 

tabella successiva. 

Gli artt. 39 e 40 delle NTA del PTCP prevedono inoltre un possibile aumento, fino all’1% della superficie 

urbanizzata (A.U.), delle aree di espansione (S.A.E.). Questo in dipendenza di criteri premiali stabiliti in base 

ad una serie di indici di sostenibilità insediativa (I.S.I.) che definiscono la qualità delle nuove urbanizzazioni, 

in particolare: 

 

- I.S.I. 1 = A.Tu./S.T. dove A.Tu è l’area totale sottoposta a vincolo paesistico ambientale e S.T. è la 

superficie territoriale totale; 

- I.S.I. 2 = A.U.T/(A.U.T.+S.E.Pgt) dove A.U.T. è l’area già urbanizzata prevista di trasformazione e 

S.E.Pgt è l’area prevista di nuova espansione; 

- I.S.I. 3 = Somma P.U./Somma P.A.E. dove P.U. è il perimetro di ciascuna area di espansione in 

aderenza all’urbanizzato esistente e P.A.E. è il perimetro totale dell’area di espansione; 

- I.S.I. 4 = Somma S.N.C.P./Somma S.F. dove S.N.C.P. è la superficie non coperta e permeabile di 

ciascuna area di espansione e S.F. ne è la superficie fondiaria; 

- I.S.I. 5 è l’indice di accessibilità locale, da determinarsi utilizzando una tabella riportata nel PTCP; 

- I.S.I. 6 è l’indice di dotazione / adeguamento delle reti tecnologiche. 
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S.T. 5.140.656 mq 

A.U. 1.264.623 mq 

Ambito territoriale 8. Brughiera comasca 

I.C.S.: [A.U./S.T.] 24,60 % 

Classe I.C.S. A 

L.A.E. 6,00 % 

S.A.E. 75.877 mq 

Aa) A.T. che consumano la rete ecologica 41.006 mq 

Ab) A.T. che consumano la rete ecologica computate al 20% 
(20% di 11.227) 

2.245 mq 

Ac) A.T. che consumano la rete ecologica computate al 80% 
(80% di 0) 

0 mq 

A) Superficie A.T. valida per il calcolo I.C.S. 
(reale 52.233) 

43.251 mq 

Ba) A.T. all'interno dell'area urbanizzata: residenziale 27.884 mq 

Bb) A.T. all'interno dell'area urbanizzata: ind.art.comm. 10.994 mq 

Bc) A.T. all'interno dell'area urbanizzata: servizi, verde e strade 20.970 mq 

B) A.T. all'interno dell'area urbanizzata 59.847 mq 

Ca) A.T. che non consumano la rete ecologica: servizi sovracomunali 0 mq 

Cb) A.T. che non consumano la rete ecologica: verde e strade di attraversamento 2.549 mq 

C) A.T. che non consumano la rete ecologica 2.549 mq 

Totale S.T. indicativa delle A.T. (A+B+C) 
(reale 114.630) 

105.648 mq 

Quadro di riepilogo delle trasformazioni previste nel Documento di Piano del P.G.T. 

 

5.1.4 Pianificazione del Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

A livello sovracomunale sono importanti il Piano Territoriale di Coordinamento ed i relativi piani di settore 

del Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate, che riguardano la gestione del territorio e degli ecosistemi del 

Parco. 

In questa zona non sono previsti interventi da parte del Piano in progetto, per cui non si ritiene necessaria 

un’analisi di coerenza approfondita. Ovviamente, nel momento in cui si vorrà intervenire con la pianificazione 

territoriale comunale nelle aree interessate dal Parco, bisognerà fare in modo che gli interventi previsti siano 

in linea con gli orientamenti del Parco stesso. 

Di seguito si riportano gli articoli del Piano in grado di evidenziare le linee pianificatore perseguibili. 

 

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO 

ART. 5: Indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale 

1. In sede di variante di adeguamento, […] e, comunque, in sede di adozione di strumenti urbanistici 

comunali generali ed attuativi o di loro varianti, i Comuni consorziati sono tenuti ad osservare i criteri e gli 

indirizzi dettati dal presente articolo per le aree esterne al perimetro del parco. 

2. I criteri e gli indirizzi sono i seguenti: 
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a) dovranno essere sottoposte a specifica salvaguardia le aree verdi e gli elementi vegetali di rilevanza 

ambientale; 

b) dovranno essere tutelate e salvaguardate le superfici a bosco, sia a ceduo che ad alto fusto, nonché 

le aree con destinazione agricola e boschiva; 

c) dovranno essere tutelati i corsi d'acqua, anche con portata irregolare, nonché le relative sponde; 

d) le nuove attività industriali, con esclusione dell'artigianato non nocivo all'igiene e alla salute pubblica, 

dovranno collocarsi al di fuori dei confini del parco; gli interventi di nuova ricollocazione dovranno 

prevedere i seguenti interventi: 

- integrazione visiva attraverso schermature verdi degli edifici e delle recinzioni; 

- contenimento e limitazione dell’impatto sonoro; 

e) l'aggregato urbano dovrà preferibilmente essere definito da perimetri continui, al fine di conseguire il 

minor consumo di risorse naturali e territoriali; 

f) dovranno essere altresì definiti i parcheggi perimetrali, la viabilità di penetrazione al Parco, gli accessi 

al Parco stesso in coerenza con le previsioni del presente piano e dei suoi strumenti attuativi. 

 

A fronte di queste considerazioni, l’analisi della coerenza esterna consentirà di stabilire se le azioni del 

DdP siano o meno in sintonia con gli indirizzi per la pianificazione urbanistica comunale del Piano Territoriale 

di Coordinamento del Parco. 
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO (PTC) 
Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

PTC 
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MACRO - OBIETTIVO 1: Aggiornamento degli strumenti analitici e conoscitivi 

A       

B       

C       

MACRO - OBIETTIVO 2: Valorizzazione del centro storico, dei luoghi e dei paesaggi identitari 

A       

B       

MACRO - OBIETTIVO 3: Riqualificazione funzionale di aree interne ed esterne all’urbanizzato 

A       

MACRO - OBIETTIVO 4: Aumento della dotazione e della qualità generale dei servizi 

A       

MACRO - OBIETTIVO 5: Attenzione alle interazioni fra il tessuto urbano esistente e il sistema viabilistico locale e sovralocale 

A       

B       

C       

D       

MACRO - OBIETTIVO 6: Qualità, sostenibilità e perequazione dei diritti nello sviluppo dell’urbanizzato 

A       

B       

C       
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Legenda: 

 
Buona affinità tra 
PTC e PGT 

 
Discrete affinità tra 
PTC e PGT 

 
Mediocre affinità tra 
PTC e PGT 

 
Pessima affinità tra 
PTC e PGT 

 
Non 
applicabile 

 

ART. 16: Zona di iniziativa comunale orientata 

Il PTC del Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate individua la zona ad iniziativa comunale orientata, la 

quale comprende gli aggregati urbanizzati dei singoli comuni consorziati, loro frazioni ed aree che sono 

rimessi alla potestà comunale in materia urbanistica. In quest’area sono altresì effettuabili interventi di 

adeguamento funzionale degli accessi alle residenze, la realizzazione di parcheggi e la gestione della 

componente vegetale ai fini antincendio, di tutela degli edifici e dell’abitabilità come previsti dagli strumenti 

urbanistici comunali (art. 16, comma 1). 

Gli interventi interessanti le aree ricadenti nella zona di cui al presente articolo sono soggetti, oltre che 

alle disposizioni degli strumenti urbanistici comunali e a quelle del presente piano, anche alle procedure di 

cui ai precedenti art. 11 e 12, nei casi ivi disciplinati (art. 16, comma 2). 

Nella zona ad iniziativa comunale orientata gli strumenti urbanistici comunali dovranno essere redatti nel 

rispetto dei seguenti criteri e disposizioni: 

 

a) il completamento della struttura urbana dovrà privilegiare il recupero dei volumi esistenti; 

b) i nuovi sviluppi urbani dovranno avvenire in continuità con l'esistente e dovranno essere 

preferibilmente definiti da perimetri continui per conseguire il minor consumo di risorse territoriali; a tal 

fine dovranno essere definiti indici di edificabilità e parametri di edificabilità rapportati a quelli del 

contesto circostante (comma 3). 

 

I PIANI DI SETTORE (ART. 7) 

L'ente gestore predispone piani di attuazione per i seguenti settori funzionali, in ordine di priorità: 

 

a) agroforestale, per la tutela e gestione delle aree boscate e la difesa dagli incendi boschivi; 

b) fruizione sociale, ricreativa e culturale del Parco; 

c) tutela della fauna selvatica; 

d) tutela geologica ed idrogeologica; 

e) cascine e patrimonio rurale. 

 

Piano di settore agroforestale, per la tutela e gestione delle aree boscate e la difesa dagli incendi boschivi 

Il Piano di settore forestale (di seguito, per brevità. PSF), od agroforestale, è previsto dalla L.r. 9/77, che 

all’art. 1 stabilisce che i parchi debbano rilevare i complessi boscati e vegetazionali esistenti, redigendo 

l’apposita carta forestale, all’art. 2 prevede che i parchi, all’interno del piano territoriale di coordinamento, 

individuino: 

 

- le aree con vegetazione naturale climatica da salvaguardare; 

- le aree con vegetazione naturale degradata; 
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- le aree da destinare alle colture a rapido accrescimento. 

 

Il PSF,è previsto espressamente dal PTC del Parco Pineta (DGR 7 luglio 2000, n. 427), che all’art. 7 

prevede la predisposizione dei piani di attuazione per settori funzionali. 

Il piano di settore agroforestale, per la tutela e la gestione delle aree boscate e la difesa dagli incendi 

boschivi costituisce il piano prioritario, ed è il primo ad essere compilato. Competenze specifiche del parco 

per la gestione degli interventi su flora e fauna sono definiti già dalla l. 394/91, che all’art. 12 sancisce come 

il piano del parco debba disciplinare “indirizzi e criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull’ambiente 

naturale in generale”. 

Il presente piano, tuttavia, vuole assumere un significato più profondo di quello che generalmente viene 

attribuito ai piani di settore, assumendo la valenza delle prescrizioni di massima e polizia forestale, redatte ai 

sensi del r.d. 3267/1923, o meglio del R.R. 1/93, valide per il territorio del parco. 

Il Piano inoltre mira a divenire regolamento locale di gestione del bosco e strumento normativo di 

attuazione della politica ambientale dell’ente. 

 

Tutela geologica ed idrogeologica 

Indicazione sullo stato del territorio del Parco nonché indicazioni sugli interventi da realizzarsi nell’ambito 

della protezione del territorio da fenomeni idrogeologici, viene fornita dal Piano di settore agroforestale, per 

la tutela e gestione delle aree boscate e la difesa dagli incendi boschivi, nel suo paragrafo 6.1. Stato di 

dissesto dei corsi d’acqua del Parco Pineta di Tradate e Appiano Gentile. 

I fenomeni di dissesto prevalenti individuati nell’area sono: 

 

- Erosione laminare: I terreni argillosi del Pianalto favoriscono questo fenomeno, che, grazie alla buona 

copertura arborea viene limitato. Localmente sono state individuate aree disboscate in cui il 

denudamento del terreno su versanti acclivi rende molto probabile l’innesco di episodi di erosione 

accelerata; 

- Erosione a rivoli ed a solchi: Sono diffusi all’interno del Parco, impostati su strade sterrate e sentieri, 

che spesso presentano incisioni a V, sui versanti attigui alle valli, anche non particolarmente acclivi, e 

probabilmente talvolta impostati sulle originarie morfologie glaciali; 

- Erosione delle sponde: Frequentemente i corsi del Pianalto assumono per tratti di lunghezza variabile 

una configurazione a meandro. La natura dei terreni non oppone resistenza all’energia erosiva, che si 

manifesta in occasione delle piene, sul lato esterno del meandro. Ne derivano intensi episodi di 

erosione spondale con formazione di nicchie sotto la cotica erbosa e sotto la vegetazione perifluviale, 

con denudamento delle radici e destabilizzazione degli alberi. Sono presenti sia sul terrazzo 

mindelliano che su quello intermedio; 

- Erosione al fondo: osservata nei tributari brevi e lineari, con formazione di salti e gradini. Provoca 

inoltre erosione al piede che può destabilizzare i versanti innescando soliflusso o cadute gravitative; 

- Frane: si osservano dove il lato esterno di un meandro, a causa della divagazione del corso d’acqua, 

incontra un versante. L’erosione di sponda o lo scalzamento al piede provocano la destabilizzazione 

del pendio con conseguente crollo del materiale sospeso sopra la nicchia di erosione. Sono presenti 
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pareti di crollo alte fino a 15 metri. Sono osservabili particolarmente sui principali corsi impostati sul 

terrazzo mindelliano; 

- Soliflusso: osservato sui versanti inclinati o destabilizzati (negli impluvi stretti ed incassati dei tributari 

lineari, nei versanti al di sopra di una parete di frana, …). La conseguenza più vistosa è lo schianto di 

alberi che può provocare inoltre l’ostruzione del corso; 

- Caduta alberi: causata da erosione delle sponde, franamenti, soliflusso; 

- Problemi di esondazione: derivanti dall’ostruzione di ponti o tratti tombinati ad opera di materiale 

(sedimenti, tronchi, ecc.) deposto durante il trasporto in massa delle piene; 

- Dissesto delle infrastrutture: cedimento e dissesto delle sedi stradali e in prossimità di pendii instabili e 

dei corsi d’acqua. 

 

Gli stati di dissesto principali sono stati rilevati lungo i tratti di corso con configurazione a meandro con 

fondovalle coincidente con area di divagazione dell’alveo, quindi con la possibilità di incrociare con il lato 

esterno di un meandro il versante, che sottoposto a scalzamento al piede, viene destabilizzato. Si originano 

in questo modo le alte pareti di crollo riscontrate sul Torrente Antiga, sul torrente della Valle di Castelnuovo 

Bozzente, sul Fosso Gradaluso ed in alcuni tributari. Questi corsi presentano un’ intensità di dissesto molto 

elevata dovuta anche alla presenza concomitante di diverse tipologie di dissesto (soliflusso, caduta di 

alberi). 

Gli interventi previsti per la sistemazione delle aree dissestate riguardano essenzialmente l’impiego di 

tecniche di ingegneria naturalistica per la costituzione di briglie (a gabbioni rinverdita con talee e piantagioni) 

ed un corretto e pianificato governo del bosco. 

 

Piano per la fruizione sociale e ricreativa 

Il Piano di Settore per la Fruizione Sociale, Ricreativa e culturale del parco: 

 

- indica i criteri di lavoro e i risultati delle analisi territoriali e sociali; 

- individua le strategie di azione e gestione dell’ente parco nell’ambito della promozione e 

organizzazione della fruizione e della divulgazione culturale; 

- precisa le modalità di fruizione del parco attraverso un Regolamento di fruizione. 

 

Di seguito si riportano stralci dell’art. 24 del PTC Fruizione ricreativa e sociale del parco. 

Comma 1. La fruizione del parco in funzione ricreativa, educativa, culturale e sociale da parte del 

pubblico è una delle finalità del PTC e dovrà avvenire nel rispetto delle esigenze di tutela dell’ambiente 

naturale, di salvaguardia delle attività agricole e forestali e di tutela delle proprietà private; gli interventi nel 

settore perseguono i seguenti obiettivi: 

 

a) recupero delle zone di interesse ambientale alla fruibilità pubblica per qualificarle sotto l’aspetto della 

destinazione sociale e culturale e degli altri usi compatibili da parte del pubblico; 
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b) riequilibrio dei flussi e delle utenze all’interno del territorio del Parco, onde evitare fenomeni di 

eccessiva concentrazione o di incontrollata diffusione incompatibili con la difesa dell’ambiente e con le 

attività agricole e forestali. 

 

Comma 2. Il piano di settore per la fruizione di cui al precedente art. 7, comma 1, lettera b): 

 

a) Individua le emergenze naturalistiche, paesistiche, storiche, costituenti i poli di maggior interesse per 

la fruizione sociale, con particolare riferimento: 

- agli ambiti di prioritario interesse naturalistico di cui al precedente art. 14; 

- ai complessi agricoli di valore storico e / o ambientale; 

- ai percorsi di particolare significato storico-culturale e valore panoramico; 

b) definisce, in conformità al piano, la corrispondenza tra i mezzi di trasporto ed i parcheggi esterni al 

parco, i percorsi ciclo - pedonali ed equestri, le relative attrezzature, punti di sosta, aree da pic - nic e 

quant’altro necessario per la fruizione della natura e del paesaggio; l’individuazione dei percorsi 

ciclabili ed equestri dovrà avvenire tenuto conto delle particolari caratteristiche del terreno e dei luoghi, 

onde evitare fenomeni di degrado ed eccessivo disturbo; 

c) organizza la rete della viabilità minore, recuperando i tracciati esistenti, al fine di creare circuiti a 

diverso livello di accessibilità e percorrenza: 

d) fornisce indicazioni programmatiche di dettaglio per l’attivazione delle attrezzature di servizio per il 

parco […]; 

e) fornisce indicazioni per l’individuazione nei PRG comunali di aree, esterne al parco o ricomprese nella 

zona ad iniziativa comunale orientata, da destinarsi ad attrezzature per il tempo libero, la ricreazione, 

lo sport, l’educazione, la cultura; 

f) fornisce indicazioni circa le modalità di svolgimento dell’attività agrituristica; 

g) fornisce indicazioni per l’individuazione dei parcheggi e detta prescrizioni in merito al loro 

dimensionamento e modalità di realizzazione. […]. 

 

In particolare per quanto riguarda i parcheggi esistenti, si riporta un estratto di quanto indicato nella 

tabella relativamente a Carbonate. 

 

 Codice Ubicazione N. posti 

Esistenti 

i/1 Via Vittorio Veneto 5 

i/2 Zona industriale 40 

i/3 Posta 6 

i/4 Zona industriale 45 

i/5 Piazza Europa Unita 20 

i/6 Via Don Zanchetta / Municipio 10 

i/7 Via A. Volta 19 

i/8 Parco Castello 44 

Parcheggi esistenti nel territorio comunale di Carbonate 
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Lo stesso Piano individua la presenza di un parcheggio in progetto nel territorio comunale di Carbonate, 

secondo quanto segue: 

 

Progetto --- Presso l’imbocco del “Sentiero Laura” 5 

Parcheggi in progetto nel territorio comunale di Carbonate 

 

Per quanto riguarda il sistema dei percorsi e sentieri, il paragrafo 4.2.2. Viabilità forestale a vari livelli, 

riporta le problematiche individuate a carico della rete sentieristica; di seguito se ne riporta il quadro 

generale: 

 

- scarsa manutenzione della segnaletica; 

- mancanza di segnalazione dei punti attrattivi; 

- carenza / inidonea collocazione delle aree di parcheggio. 

 

Lo stato di conservazione dei sentieri (come presentato nella Piano del 2004) si mostrava sufficiente e 

comunque non necessitava di interventi urgenti. 

 

Piano di settore per la tutela e la gestione della fauna 

Il Piano è rivolto all’individuazione di misure di “conservazione” che favoriscano lo stato complessivo di 

salute delle popolazioni animali, ed il loro corretto interagire con l’ecosistema naturale e con la presenza 

dell’uomo nell’area. 

Gli obiettivi generali che si prefigge il presente Piano di Settore possono essere desunti dalle finalità 

espresse negli art. 22 e 23 del Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco Regionale della Pineta 

di Appiano Gentile e Tradate (D.G.R. 7/427 del 7 luglio 2000) che, in particolare, individua le seguenti 

finalità: 

 

- protezione, gestione e controllo della fauna vivente allo stato selvatico; 

- conservazione, riqualificazione e ripristino degli ambienti naturali attraverso misure conformi agli 

equilibri ecologici e selvicolturali e con interventi mirati al mantenimento e all’arricchimento del 

patrimonio faunistico locale. 

 

Piano di settore delle cascine e patrimonio rurale 

Art.1 Piano di Settore Cascine e Patrimonio rurale. Oggetto e Ambito di applicazione del Regolamento: 

Comma 1: Il Piano di Settore delle Cascine e Patrimonio rurale […] provvede – attraverso il presente 

Regolamento – ad enunciare specifiche prescrizioni per gli interventi edilizio – urbanistici dei seguenti: 

 

- complessi agricoli di valore storico e/o ambientali individuati con apposito simbolo grafico nella Tav. 1 

del PTC del Parco medesimo; 

- siti rurali individuati come complessi agricoli storici, ad integrazione dell’elenco di cui sopra, su 

proposta contenuta nel presente Piano di Settore; 
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- insediamenti agricoli, di allevamento ed extra – agricoli esistenti censiti dal Piano di Settore come siti 

rurali; 

- fabbricati rustici in muratura isolati sul territorio e denominati: casotti e ronchi. 

 

Comma 2 […]; 

Comma 3: Il presente Regolamento esclude dal proprio ambito applicativo le trasformazioni edilizio – 

urbanistiche nelle zone definite agli articoli 16 e 17 delle NTA vigenti (zone di iniziativa comunale orientata e 

zone con presenza di strutture ed attrezzature sportive o ricreative di interesse sociale), ad eccezione delle 

prescrizioni delle tinteggiature esterne degli edifici, previste nell’allegato A – indirizzi per la disciplina d’uso 

dei materiali di finitura, al presente Piano di settore, estese a tutto l’edificato di tipo residenziale all’interno 

del perimetro del Parco Pineta. 

 

5.1.5 Piano Cave Provinciale della Provincia di Como 

Il Piano Cave della Provincia di Como, il cui procedimento di aggiornamento è stato avviato con DCP n. 

33653/54 del 14/07/2008, si prefigge di ridelineare i perimetri degli Ambiti Territoriali Estrattivi (ATE) di cui al 

Piano Cave Provinciale approvato con DCR n. 7/728 del 25/02/2003 e di individuare soluzioni idonee per 

coprire il fabbisogno provinciale di inerti. Subordinando l’individuazione di nuove aree estrattive agli esiti 

della procedura di VAS del Piano (avviata con DGP n. 306 del 09/10/08 e DGP n. 323 del 06/11/2008). 

La proposta di Piano, è stata adottata nel marzo 2010 con parere motivato espresso dall’Autorità 

competente per la VAS, la quale ha espresso parere positivo in ordine alla compatibilità delle previsioni 

individuate nella proposta di Piano Cave a condizione che si ottemperi alle prescrizioni contenute nel 

medesimo provvedimento.  

Attualmente l’iter di adozione del Piano Cave non è ancora concluso in quanto con DGP n. 247 del 

23/09/2010 è stata nominata quale nuova autorità competente per la VAS il direttore dell’Area Ambiente 

della Provincia di Brescia e per tanto si rimanda una sua pronuncia su eventuali osservazioni in merito alle 

analisi svolte ed ai relativi esiti. 

 

Sebbene non vi siano ambiti estrattivi ubicati nel territorio di Carbonate e, quindi, pur non procedendo ad 

un’analisi di coerenza vera e propria, si ritiene necessario riportarne i contenuti salienti. Si individuano aree 

di cava nei confinanti Comuni di Mozzate e Locate Varesino come previste dal Piano Cave approvato con 

DCR n. 728 del 25 febbraio 2003 e a cui si aggiungono quelle individuate nella nuova proposta di Piano (n. 1 

per il Comune di Locate Varesino e n. 2 per il Comune di Mozzate); l’individuazione dei siti è osservabile 

nella immagine successiva. 

 

GIACIMENTI 

Codice Comune Località Materiale Superficie Volumetria * 

G9 Locate Varesino Cascina Cantù Sabbia e ghiaia 24,30 ha 7.300.000 m³ 

G10 Mozzate Cornagia Sabbia e ghiaia 9,11 ha 2.300.000 m³ 

G17 Mozzate Cornagia Sabbia e ghiaia 3,38 ha 600.000 m³ 

* Potenzialità residua al 30/06/2009 
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AMBITI TERRITORIALI ESTRATTIVI (ATE) 

Codice Comune Località Materiale Superficie Volumetria * 

ATEg9 Locate Varesino Cascina Cantù Sabbia e ghiaia 9,85 ha 2.800.000 m³ 

ATEg10 Mozzate Cornagia Sabbia e ghiaia 9,11 ha 2.300.000 m³ 

ATEg17 Mozzate Cornagia Sabbia e ghiaia 3,38 ha 600.000 m³ 

* Potenzialità residua al 30/06/2009 

Giacimenti e Ambiti Territoriali Estrattivi (ATE) individuati dal Piano Cave della Provincia di Como 

 

 

Individuazione dei giacimenti e degli ATE come da Piano Cave della Provincia di Como 
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5.1.6 Piano Cave Provinciale della Provincia di Varese 

A corredo dei piani sovralocali è stato analizzato il Piano cave della Provincia di Varese anche se si 

ritiene che non sia necessario un’analisi di coerenza approfondita. 

Il Piano Cave della Provincia di Varese, approvato con D.C.R. 30 settembre 2008 n. 8/698 individua nel 

settore territoriale in cui si colloca Carbonate la presenza di giacimenti di ghiaia e sabbia nonché la presenza 

di cave attive. 

 

 

Giacimenti individuati dal Piano Cave della Provincia di Varese 

 

Il giacimento di ghiaia e sabbia G13g, individuato nel confinante territorio comunale di Gorla Maggiore ed 

avente una capacità utile stimata in 20.096.531 m³, è stato stralciato dal Piano in sede di approvazione da 

parte del Consiglio Regionale della Lombardia. Parimenti è stato stralciato il giacimento di ghiaia e sabbia 

G14g ubicato nel comune di Gorla Minore ed avente una volumetria utile pari a 13.852.460 m³. 

Per quanto riguarda le cave attive, il Piano Cave individua i siti denominati, secondo la codifica del Piano 

vigente dal 1992 al 2002, H5g e H6g; tali siti nel nuovo Piano Cave sono riconosciuti con i codici C6 e C7 
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tuttavia,si segnala che, con l’approvazione del Piano da Parte del Consiglio della Regione Lombardia, i due 

siti di cava sono stati riconosciuti far parte di un unico Ambito Territoriale Estrattivo denominato ATEg5. 

L’ATEg5 si individua nella zona di confine tra i Comuni di Cislago, Gorla Minore, Marnate e Rescaldina. 

 

 

Cave attive come da Piano Cave della Provincia di Varese 

 

AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO ATEg5 

Codice Comune Gestore Località Materiale Superficie Volumetria * 

H5g (C6) 
Gorla Minore, Marnate, 

Rescaldina, Cislago 
Lari S.r.l. Bonzaga Sabbia e ghiaia 26,4 ha 5.935.000 m³ 

H6g (C7) Cislago 
Georisorse 

S.r.l. 
Cascina 
Visconta 

Sabbia e ghiaia 23,0 ha 5.176.000 m³ 

 

5.1.7 Quadro dei vincoli insistenti nelle aree individuate quali ambiti di 

trasformazione 

La valutazione delle coerenze ha riassunto ed intersecato il sistema dei vincoli con le aree di 

trasformazione previste dal Piano. Tale elaborazione ha la finalità di inquadrare gli interventi nel quadro 

vincolistico. 
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Nella tabella che segue, vengono elencate le diverse tipologie di vincolo insistenti sul territorio comunale 

e dei quali se ne individua la presenza nelle aree individuati quali Ambiti di Trasformazione nel Documento di 

Piano del PGT. 

 

  Vincolo Riferimento normativo 

AT01 
 

Reticolo idrico (T. Gradaluso), 10m R.D. 28 luglio 1904 n. 523 “Testo Unico delle disposizioni 
di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse 
categorie 

 Fascia 150 metri (Roggia Ticinella o Rio Tinella) D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 

AT02 
a Fascia di rispetto stradale (SP233) D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i. 

b Fascia 150m (Roggia Ticinella o Rio Tinella) D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 

AT03 
a 

Fascia rispetto stradale (via Giovanni XXIII) D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i. 
b 

AT04  - - - - - - 

AT05  Fascia di rispetto da edificio adibito a stalla 
Regolamento Locale di Igiene, Titolo III (ASL Provincia di 
Como, delibera n. 219 del 24 aprile 2008) 

AT06 
 

Fascia rispetto cimiteriale R. D. 27 luglio 1934, n. 1265 Testo unico delle leggi 
sanitarie 

 Fascia rispetto stradale (via Giovanni XXIII) D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 e s.m.i. 

AT07  - - - - - - 

AT08  Fascia di rispetto ferroviario - - - 

Ambiti di Trasformazione e vincoli ambientali 

 

Elemento oggetto di vincolo che lambisce il perimetro dell’Ambito di Trasformazione AT02 è 

rappresentato dalla fascia di rispetto relativo alla Roggia Ticinella (o Rio Tinella); tale fascia ha un’ampiezza 

pari a 10 metri nei tratti a cielo aperto mentre per il tratto tombinato viene assunta un’ampiezza pari a 4 metri 

(DGR 7/13950 del 1/08/2003). 

Come riportato nel paragrafo concernente l’inquinamento luminoso, l’intero territorio comunale (e di 

conseguenza gli AT individuati nel Documento di Piano) ricade nelle fasce di rispetto degli osservatori 

astronomici astrofisici non professionali di rilevanza provinciale che svolgono attività scientifica e / o di 

divulgazione “New Millennium Observatory” di Mozzate (CO), dell’Osservatorio Città di Legnano (MI) ed il 

futuro Osservatorio Astronomico di Tradate; per tale motivo dovranno essere adottate tutte le tecniche atte a 

garantire il contenimento del fenomeno dell’inquinamento luminoso. 

Pur non costituendo un vincolo, si segnala che l’AT07 si colloca nel raggio di 200 metri relativo ad 

antenne per la telefonia mobile; in tal senso, dovranno essere effettuate campagne di misura dell’intensità 

dei campi elettromagnetici in funzione delle trasformazioni e degli usi del suolo previsti. 

Si ritiene opportuno riportare in questo paragrafo, annotazioni in merito allo stabilimento a Rischio di 

Incidente Rilevante ROHM AND HAAS ITALIA SRL. In particolare, nello scenario A di incidente rilevante, 

l’AT02b si viene a trovare entro un raggio di 750 metri dall’azienda. Per quanto concerne lo scenario di B di 

incidente rilevante, si può osservare come quasi l’intero territorio comunale sia compreso nel raggio di 3500 

metri a partire dall’azienda. Infine per quanto riguarda il Piano di Emergenza Comunale di Carbonate (PEC), 

approvato con delibera del Consiglio Comunale n° 3 del 16 Marzo 2013, viene esclusivamente indicata 

all’interno della cartografia n° 1C la presenza di una azienda a Rischio di Incidente Rilevante. 
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5.1.8 La pianificazione di settore 

Come mostrato nella tabelle contenente gli Strumenti pianificatori sovraordinati e Piani di settore 

considerati, l’analisi della coerenza esterna viene condotta, oltre che per gli strumenti di pianificazione 

sovraordinati, anche considerando i cosiddetti Piani di settore. In particolare verranno esaminati gli aspetti 

connessi alla fattibilità geologica e alla classificazione acustica del territorio comunale. 

 

FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

La zonizzazione è indipendente da altri vincoli quali paesaggistici e legati a beni ambientali, unica 

eccezione è costituita dalle zone di rispetto dei pozzi per le quali vi sono però implicazioni di natura 

idrogeologica e di vulnerabilità degli acquiferi. Per ciascuna sottoclasse individuata sono indicate le principali 

problematiche presenti, gli approfondimenti geologico – tecnici richiesti per procedere alla trasformazione 

d’uso (Elaborato geologico – tecnico a corredo dello strumento urbanistico, 2005). 

 

Classe Definizione Caratteristiche e prescrizioni 

2  Fattibilità con modeste 
limitazioni 

In questa classe ricadono le aree nelle quali sono state riscontrate 
puntuali o ridotte condizioni limitative alla modifica delle destinazioni 
d’uso dei terreni, per superare le quali si rende necessario 
realizzare approfondimenti di carattere geologico tecnico o 
idrogeologico. 

 

b Terreni con caratteristiche 
geotecniche variabili e 
vulnerabilità degli acquiferi 
medio – alta 

In questa classe è stato ricompreso il settore meridionale del 
territorio comunale contraddistinto da terreni aventi mediamente 
buone qualità geotecniche pur con variabilità laterali della 
composizione granulometrica ed un grado medio – elevato delle 
vulnerabilità degli acquiferi. 
Le variazioni delle destinazioni d’uso del terreno dovranno essere 
quindi subordinate ad approfondite indagini geologico – tecniche ai 
sensi del D.M. 11/03/1988. 
Si rendono necessarie indagini geognostiche che comprendano il 
rilevamento geologico di dettaglio mediante assaggi con escavatore 
e contemplino l’esecuzione di prove geotecniche in sito e / o in 
laboratorio, da effettuare preventivamente alla progettazione 
esecutiva per qualsiasi tipologia di opera edificativa, con particolare 
riguardo ai piani di lottizzazione, edifici plurifamiliari e produttivi, 
nonché opere infrastrutturali. 
Nel caso di opere che prevedano la realizzazione di vani interrati e 
l’effettuazione di scavi e sbancamenti, dovrà essere valutata la 
stabilità dei fronti di scavo. 
In fase progettuale è necessario inoltre prevedere interventi che 
minimizzino l’impatto potenziale sulla falda idrica sotterranea 
mediante il collettamento degli scarichi idrici in fognatura. 
Per ottenere le caratteristiche si potranno utilizzare alcune tipologie 
di indagini geognostiche dirette quali penetrometrie o sondaggi con 
esecuzione di SPT, indagini geofisiche a completamento di quanto 
emerso con le indagini dirette, indagini quali SEV. 

3  Fattibilità con consistenti 
limitazioni 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate 
consistenti limitazioni alla modifica delle destinazioni d’uso. 
L’utilizzo di queste aree sarà pertanto subordinato alla realizzazione 
di supplemento di indagine e prove geognostiche obbligatorie in 
sito. Le aree che ricadono in questa classe hanno problemi di 
pericolosità legate all'innesco di dissesti di versante, aree con 
terreni superficiali aventi pessime caratteristiche geotecniche, 
settori soggetti a fenomeni di esondazioni fluviale e aree tutelate 
dalla zona di rispetto dei pozzi comunali. 

 

a Aree di salvaguardia delle 
captazioni ad uso potabile: 
area di rispetto 

In tale sottoclasse ricadono le aree interessate dalla zona di rispetto 
delimitata per il pozzo di Via Papa Giovanni XXIII e parte della zona 
di rispetto del pozzo di Via Libertà del comune di Mozzate. 
Tali settori sono sottoposti a limitazioni d’uso previste dall’Art. 5 del 
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D.Lgs. 258/00 e dalla D.G.R. n. 7/12693 del 10 aprile 2003 a 
salvaguardia delle opere di captazione. In particolare nella zona di 
rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e 
lo svolgimento delle seguenti 
attività (comma 5): 
 
a) dispersione di fanghi ed acque reflue, anche se depurati; 
b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo 

che l’impiego di tali sostanze sia effettuato sulla base delle 
indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga 
conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle 
tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle 
risorse idriche; 

d) la dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti 
da piazzali e strade; 

e) aree cimiteriali; 
f) apertura di cave che possono essere in connessione con la 

falda; 
g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque 

destinate al consumo umano e di quelli finalizzati alla variazione 
della estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali – 
quantitative della risorsa idrica; 

h) gestione di rifiuti; 
i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e 

sostanze radioattive; 
j) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
k) pozzi perdenti; 
l) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 Kg / ettaro 

di azoto presente negli affluenti, al netto delle perdite di 
stoccaggio e distribuzione. E’ comunque vietata la stabulazione 
di bestiame nella zona di rispetto ristretta. 

 
Per gli insediamenti o le attività sopraccitate, preesistenti, ove 
possibile e comunque ad eccezione delle aree cimiteriali, sono 
adottate le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve 
essere garantita la loro messa in sicurezza (comma 6). 
 
La direttiva D.G.R. 10 aprile 2003 n. 7/12693, formula criteri ed 
indirizzi in merito: 
 
a) alla realizzazione di strutture e all’esecuzione di attività ex novo 

nelle zone di rispetto dei pozzi esistenti; 
b) all’ubicazione di nuovi pozzi destinati all’approvvigionamento 

potabile. 
 
In particolare, in riferimento alla pianificazione comunale, l’All.1, 
punto 3 di cui alla delibera sopraccitata, fornisce le direttive per la 
disciplina delle seguenti attività all’interno delle zone di rispetto: 
 
a) realizzazione di fognature; 
b) realizzazione di opere e infrastrutture di edilizia residenziale e 

relativa urbanizzazione; 
c) realizzazione di infrastrutture viarie, ferroviarie ed in genere 

infrastrutture di servizio; 
d) pratiche agricole. 
 
In particolare per quanto riguarda la realizzazione di fognature 
(punto 3.1) la delibera cita le seguenti disposizioni: 
 
a) i nuovi tratti di fognatura da situare nelle zone di rispetto 

devono: 

- costituire un sistema a tenuta bidirezionale, cioè dall’interno 
verso l’esterno e viceversa, e recapitare esternamente 
all’area medesima; 

- essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di 
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manufatti che possano costituire elemento di discontinuità, 
quali i sifoni e opere di sollevamento; 

b) nella zona di rispetto di una captazione da acquifero non 
protetto: 

- non è consentita la realizzazione di fosse settiche, pozzi 
perdenti, bacini di accumulo di liquami e impianti di 
depurazione; 

- è in generale opportuno evitare la dispersione di acque 
meteoriche, anche provenienti da tetti, nel sottosuolo e la 
realizzazione di vasche di laminazione e di prima pioggia; 

c) per tutte le fognature nuove (principali, secondarie, 
allacciamenti) insediate nella zona di rispetto sono richieste le 
verifiche di collaudo. 

 
Nelle zone di rispetto: 
a) per la progettazione e la costruzione degli edifici e delle 

infrastrutture di pertinenza non possono essere eseguiti 
sondaggi e indagini di sottosuolo che comportino la creazione di 
vie preferenziali di possibile inquinamento della falda; 

b) le nuove edificazioni possono prevedere volumi interrati che 
non dovranno interferire con la falda captata. 

 
In tali zone non è inoltre consentito: 
a) la realizzazione, a servizio delle nuove abitazioni, di depositi di 

materiali pericolosi non gassosi, anche in serbatoi di piccolo 
volume a tenuta, sia sul suolo sia nel sottosuolo; 

b) l’insediamento di condotte per il trasporto di sostanze pericolose 
non gassose; 

c) l’utilizzo di diserbanti e fertilizzanti all’interno di parchi e giardini. 
 
Nelle zone di rispetto è consentito l’insediamento di nuove 
infrastrutture viarie e ferroviarie, fermo restando che: 
a) le infrastrutture viarie a elevata densità di traffico (autostrade, 

strade statali, provinciali, urbane a forte transito) devono essere 
progettate e realizzate in modo da garantire condizioni di 
sicurezza dallo sversamento ed infiltrazione di sostanze 
pericolose in falda; 

b) lungo tali infrastrutture non possono essere previsti piazzali per 
la sosta, per il lavaggio di mezzi di trasporto o per il deposito, 
sia sul suolo sia nel sottosuolo, di sostanze pericolose non 
gassose; 

c) lungo gli assi ferroviari non possono essere realizzati binari 
morti adibiti alla sosta di convogli che trasportano sostanze 
pericolose. 

 
Nei tratti viari o ferroviari che attraversano la zona di rispetto è 
vietato il deposito e lo spandimento di sostanze pericolose, quali 
fondenti stradali, prodotti antiparassitari ed erbicidi, a meno di non 
utilizzare sostanze che presentino una ridotta mobilità nei suoli. 
Per le opere viarie o ferroviarie da realizzare in sottosuolo deve 
essere garantita la perfetta impermeabilizzazione delle strutture di 
rivestimento e le stesse non dovranno interferire con l’acquifero 
captato. 
Nelle zone di rispetto è inoltre vietato lo spandimento di liquami e la 
stabulazione, l’utilizzo di fertilizzanti di sintesi e di fanghi di origine 
urbana o industriale. 
Indagini di approfondimento preventive necessarie: l’attuazione 
degli interventi o delle attività di cui all’Art. 5 comma 5 del D.Lgs. 
258/00 e di cui al punto 3 – All. 1 della D.G.R. 7/ 12693/2003 entro 
le zone di rispetto è subordinata all’effettuazione di un’indagine 
idrogeologica di dettaglio (SCID) che porti ad una perimetrazione di 
tali zone secondo i criteri temporale o idrogeologico (come da 
D.G.R. 6/15137/1996) o che comunque accerti la compatibilità 
dell’intervento con lo stato di vulnerabilità della risorsa idrica e dia 
apposite prescrizioni sulle modalità di attuazione degli interventi 
stessi. 
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b Aree prevalentemente limo 
argillose con limitata capacità 
portante 

Si tratta di terreni ricadenti nei settori delle unità geotecniche A, B e 
C aventi scadenti caratteristiche geotecniche. 
Le variazioni delle destinazioni d’uso del terreno dovranno essere 
quindi subordinate ad approfondite indagini geologico – tecniche ai 
sensi del D.M. 11/03/1988. 
In particolare si dovranno determinare la capacità portante dei 
terreni, i cedimenti immediati e nel tempo, considerando l'eventuale 
presenza anche di carichi dinamici, la valutazione della stabilità dei 
fronti di scavo. Non si potrà comunque prescindere dall'esecuzione 
di indagini in sito. 
Sono da prevedersi in fase progettuale interventi di regimazione 
idraulica per lo smaltimento delle acque superficiali e sotterranee in 
ragione dei possibili fenomeni di ristagno. 

 

c Aree a pericolosità potenziale 
legata a possibilità di innesco 
di colate di detrito e terreno 
valutate o calcolate in base 
alla pendenza e alle 
caratteristiche geomeccaniche 
dei terreni 

Si tratta dei settori di versante ad elevata acclività caratterizzati 
dalla presenza di ghiaie a supporto di abbondante matrice limoso – 
argillosa e / o da terreni limoso – argillosi nel settore settentrionale 
del territorio comunale. 
Tali aree sono potenzialmente soggette a fenomeni di dinamica 
geomorfologica quali movimenti franosi attivi e quiescenti e 
ruscellamento concentrato. 
Oltre a quanto specificato nel DM 11/03/1988, la relazione 
geologico – tecnica dovrà prevedere indagini geognostiche ed 
idrogeologiche di dettaglio, valutazione di stabilità del pendio 
finalizzate alla valutazione della compatibilità dell’intervento con le 
condizioni di eventuali dissesti ed al dimensionamento degli 
interventi di sistemazione e ripristino, secondo le procedure indicate 
in Allegato 2 della D.G.R. n. 7/6645/01. 
In fase progettuale sono comunque da prevedere interventi di 
difesa del suolo, opere di regimazione idraulica per lo smaltimento 
delle acque sotterranee e delle acque superficiali anche provenienti 
dagli insediamenti stessi posti sulle piane soprastanti e dalla 
viabilità connessa e il collettamento degli scarichi in fognatura. 

 

d Aree allagate in occasione di 
eventi meteorici eccezionali 
e/o con modesti tiranti idrici 

L'area di questa sottoclasse coincide con una porzione di territorio 
posta in sinistra idrografica del T. Fontanile. 
In queste aree sono state segnalati episodi di esondazione e 
trasporto solido in coincidenza di intense precipitazioni 
atmosferiche. 
Le trasformazioni d’uso sono condizionate al rispetto delle esigenze 
di conservazione e miglioramento delle condizioni idrauliche, di 
recupero morfologico, paesistico – ambientale e della funzione e nel 
rispetto della vulnerabilità all’inquinamento della dell’acquifero 
principale. 
Per l’esistente sono auspicabili, ove sussistano situazioni di 
pericolo, interventi atti a favorire il regolare deflusso delle acque del 
T. Fontanile e in particolare della conservazione in buono stato 
dell’argine. 
Oltre a quanto specificato nel DM 11/03/1988, le indagini preventive 
dovranno prevedere studi di verifica dal rischio di esondazione e di 
compatibilità idraulica secondo quanto previsto dall’Allegato 3 della 
D.G.R. n. 7/6645/01 per le aree soggette a fenomeni di 
esondazione. Sono comunque da prevedere interventi di difesa del 
suolo, la predisposizione di accorgimenti per la regimazione delle 
acque meteoriche e di quelle del primo sottosuolo e il collettamento 
degli scarichi in fognatura. 

4  Fattibilità con gravi limitazioni L'alta pericolosità e vulnerabilità comporta gravi limitazioni per la 
modifica delle destinazioni d'uso delle aree. Dovrà essere esclusa 
qualsiasi nuova edificazione se non opere tese al consolidamento o 
alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti. 
Per gli edifici esistenti saranno consentite esclusivamente ad 
interventi di demolizione senza ricostruzione, manutenzione 
ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come 
definiti dall'art. 31, lettere a), b), c) della L. 1457/78. 
Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico potranno 
essere realizzate solo se non altrimenti localizzabili e dovranno 
comunque essere puntualmente valutate in funzione della tipologia 
di dissesto e del grado di rischio. A tal fine alle istanze per 
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l'approvazione da parte delle autorità comunali, dovrà essere 
allegata l'apposita relazione geologica e geotecnica che dimostri la 
compatibilità degli interventi previsti con la situazione di grande 
attenzione geologico, idrogeologico e d idraulico. Di seguito le 
tipologie di zonizzazione in classe quattro per cui non si indicano 
prescrizioni diverse da quanto previsto dal DM 11/03/1988 e quanto 
sopra specificato. 

 

a Aree di salvaguardia delle 
captazioni ad uso potabile: 
area di tutela assoluta 

Zona sottoposta a limitazioni d’uso previste dall’Art. 5 del D.Lgs. 
258/00 a salvaguardia delle opere di captazione. 
Area da adibirsi esclusivamente alle opere di presa e a costruzioni 
di servizio. 

 

b Aree di rispetto dei corsi 
d’acqua (reticolo idrografico 
principale e minore) 

Sono costituiti dagli alvei e dalle relative area di rispetto dei corsi 
d’acqua costituenti reticolo idrografico principale e minore, soggetti 
a fenomeni di alluvionamento e dissesto (erosione spondale); tali 
aree sono necessarie per consentire l’accessibilità al corso d’acqua 
ai fini della sua manutenzione, fruizione e riqualificazione 
ambientale nell’ambito delle attività di polizia idraulica. 
In tali settori è vietata qualsiasi nuova opera edificatoria, ad 
eccezione di eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse 
pubblico solo se non altrimenti localizzabili, corredati da uno studio 
di compatibilità degli interventi con la situazione di rischio 
idrogeologico. 
Ferma restando la necessità di acquisire autorizzazione da parte 
dell’Ente competente (Regione Lombardia per il reticolo principale e 
amministrazione comunale per quello minore), ogni intervento che 
interessi direttamente l’alveo, incluse le sponde, dei corsi d’acqua 
del reticolo idrografico, di natura strutturale (modifica del corso), 
infrastrutturale (attraversamenti), idraulico – qualitativa (scarichi 
idrici), richiede necessariamente l’effettuazione di studi di verifica 
del rischio di esondazione e di compatibilità idraulica secondo 
quanto previsto dall’Allegato 3 della D.G.R. n. 7/6645/01 per le aree 
soggette a fenomeni di esondazione e / o la verifica della 
sostenibilità dell’apporto idrico del nuovo scarico. 
Il comune di Carbonate è dotato di un apposito regolamento di 
polizia idraulica, in cui sono riportati i contenuti degli studi di 
accompagnamento. 
Sono inoltre necessarie indagini geotecniche con valutazione di 
stabilità dei versanti di scavo finalizzate alla progettazione delle 
opere e alla previsione delle opportune opere di protezione degli 
scavi durante i lavori di cantiere. 
In fase progettuale sono da prevedere interventi di difesa del suolo, 
di recupero morfologico, la predisposizione di accorgimenti per la 
regimazione e lo smaltimento delle acque meteoriche e di quelle di 
primo sottosuolo e il collettamento degli scarichi in fognatura a 
salvaguardia dei corsi d’acqua e della falda idrica sotterranea. 

 

  Classe di fattibilità geologica 

AT01  
Classe 3 – Sottoclasse b 
Classe 4 – Sottoclasse b 

AT02 
a 

Classe 3 – Sottoclasse b 
b 

AT03 
a 

Classe 2 – Sottoclasse b 
b 

AT04  Classe 2 – Sottoclasse b 

AT05  Classe 2 – Sottoclasse b 

AT06  Classe 2 – Sottoclasse b 

AT07  Classe 2 – Sottoclasse b 

AT08  Classe 3 – Sottoclasse b 

 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

I riferimenti normativi sono sostanzialmente costituiti dal D.P.C.M. 1 marzo 1991, dalla Legge quadro n. 

447 del 26 ottobre 1995, dal D.P.C.M. 14 novembre 1997, dalle Leggi regionali n. 1 del 5 gennaio del 2000 e 
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n. 13 del 10 agosto 2001 e da alcune deliberazioni attuative di quest’ultima, tra le quali Provincia di Como 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale si ritiene di citare la n. DGR 7/9776 del 12 luglio 2002, 

relativa ai criteri per la classificazione acustica del territorio comunale, e la DGR n. 7/8313 dell’8 marzo 2002 

relativa alla documentazione di previsione di impatto e alle valutazioni previsionali di clima acustico. 

Il Comune di Carbonate si sta dotando di un Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale, in 

fase di adozione, la classificazione acustica del vigente risale quindi al 1997. 

La classificazione acustica del Comune di Carbonate consiste nella suddivisione del territorio comunale 

in zone acustiche con l’assegnazione, a ciascuna di esse, di una delle sei classi indicate nella tabella 

seguente presente all’interno del D.P.C.M. del 14 Novembre 1997. 

Di seguito si riporta, per ogni Ambito di Trasformazione previsto dal Documento di Piano del PGT, le 

diverse tipologie di classi acustiche individuate dal Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale in 

fase di adozione e che il Comune di Carbonate porterà ad Approvazione. 

 

  Classe acustica 

AT01  
Classe III – Aree di tipo misto 
Fascia di pertinenza ferroviaria ai sensi del D.P.R. 459 del 1998 

AT02 
a Classe III – Aree di tipo misto 

Classe IV – Aree di intensa attività umana 
Fascia di pertinenza stradale ai sensi del D.P.R. 142 del 2004 

b 

AT03 
a Classe III – Aree di tipo misto 

Fascia di pertinenza stradale ai sensi del D.P.R. 142 del 2004 b 

AT04  Classe III – Aree di tipo misto 

AT05  Classe III – Aree di tipo misto 

AT06  
Classe III – Aree di tipo misto 
Fascia di pertinenza stradale ai sensi del D.P.R. 142 del 2004 

AT07  
Classe III – Aree di tipo misto 
Classe IV – Aree di intensa attività umana 

AT08  
Classe III – Aree di tipo misto 
Classe IV – Aree di intensa attività umana 
Fascia di pertinenza ferroviaria ai sensi del D.P.R. 459 del 1998 

Ambiti di Trasformazione e classi acustiche 

  



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

175/301 
 

5.1.9 Analisi 

Nella matrice che segue vengono espressi i giudizi in merito alla coerenza esterna degli ambiti di 

trasformazione individuati dal Documento di Piano rispetto agli strumenti pianificatori ed in merito ai piani di 

settore esaminati. 

 

  PTR PTCP RER PTC Piano cave 
Regime 

vincolistico 
Fattibilità 
geologica 

Zonizzazione 
acustica 

AT01 

         

AT02 a 

         

AT02 b 

         

AT03 a 

         

AT03 b 

         

AT04 

         

AT05 

         

AT06 

         

AT07 

         

AT08 

         

Matrice di analisi della coerenza esterna delle azioni del Documento di Piano 

 

Legenda: 

 
Buona affinità 
degli AT 

 
Discrete affinità 
degli AT 

 
Mediocre affinità 
degli AT 

 
Pessima affinità 
degli AT 

 
Non 
applicabile 

 

5.2 Coerenza interna 

Come richiesto dalla DGR 761/2010, nel presente paragrafo viene effettuata la verifica della coerenza 

interna delle trasformazioni previste dal Documento di Piano del PGT. 

 

5.2.1 Contenuti del DdP 

Attraverso l’utilizzo di una serie di classi e sottoclassi, sono riassunti gli obiettivi fissati all’interno del 

Documento di Piano (come da D.C.C. n. 22 del 9/09/2010) e, rispetto a questi, viene determinata coerenza 

delle trasformazioni previste. 
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 MACRO OBIETTIVO OBIETTIVI: AZIONI 

Sistema insediativo  

 

Riqualificazione e 
trasformazione 
urbana e ridefinizione 
dei margini urbani 
 
Generazione di 
significativi processi di 
miglioramento della 
qualità urbana-
ambientale 

1. Riqualificazione e 
completamento del tessuto 
urbanizzato 

2. Riqualificazione dei tessuti 
delle frazioni tramite 
recupero funzionale 
dell’esistente 

3. Consolidamento di ambiti 
per l’insediamento di poli 
commerciali 

4. Riqualificazione e recupero 
del patrimonio delle cascine 

5. Potenziamento / 
riqualificazione del sistema 
dei servizi 

 

1. Espansione residenziale 
volta all’unione degli ambiti 
già urbanizzati; 

2. Nuove aree produttive / 
commerciali limitate 
all’espansione di quelle 
esistenti; 

3. Nuove aree a servizi per 
vicinanza a centro urbano 
(area per scuola elementare) 
e nuova area polifunzionale a 
valenza sovralocale (area 
sport); 

4. Espansione marginale 
(dell’urbanizzato esistente) 
limitata ai diritti già acquisiti; 

5. Riqualificazione del centro 
storico con adozione di un 
Piano del colore; 

Sistema della mobilità  

 

Potenziamento e 
riqualificazione delle 
infrastrutture viarie 
tramite maggiore 
gerarchizzazione e 
chiarezza della rete 
viabilistica 
 
Riqualificazione del 
transito ciclo – 
pedonale 

6. Miglioramento della viabilità 
e regolarizzazione alle vie 
secondarie interconnesse 
alla SP233 

7. Riqualificazione e 
definizione della barriera 
funzionale della linea 
ferroviaria 

8. Potenziamento parcheggi 
nelle aree con presenza di 
forti attrattori 

9. Costruzione di una rete di 
percorsi ciclabili, interna ed 
esterna all’abitato ed 
interconnessioni con il Parco 

6. Interventi da prevedere sulla 
rete viabilistica; 

7. Realizzazione di nuove intra 
– ed inter – connessioni tra 
spazi pubblici e privati; 

8. Realizzazione di un percorso 
ciclopedonale lungo il T. 
Gradaluso; 

Sistema ambientale  

 

Recupero del 
potenziale naturale e 
fruitivo delle aree 
extraurbane 
 
Definizione di percorsi 
nel verde strutturati 

10. Identificazione di spalle 
verdi extraurbane 

11. Implementazione degli spazi 
verdi urbani fruibili 

12. Connessione con il Parco 
della Pineta di Appiano 
Gentile e Tradate 

13. Creazione di un sistema di 
percorsi per garantire 
continuità tra gli spazi verdi 
extraurbani e l’ambiente 
urbanizzato 

9. Valorizzazione dei luoghi 
evocativi (centro storico); 

10. Connessione con PLIS 
Medio Olona e corridoio 
ecologico su torrente 
Fontanile; 

11. Definizione di Area ad 
esclusività del parco (es. 
percorso mountain bike) nel 
rispetto delle destinazioni e 
delle normative previste 
all’interno del PTC 

Obiettivi pianificatori del P.G.T. del Comune di Carbonate 
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5.2.2 Analisi 

Seguendo il metodo di analisi della coerenza fino a qui proposto, si procede all’analisi della coerenza tra 

le azioni di piano e i criteri di sostenibilità. 

 

CRITERI DI SOSTENIBILITÀ: 

 

A. Ridurre progressivamente l’inquinamento atmosferico e l’emissione di gas serra; 

B. Contenere il consumo del suolo e compattare la forma urbana; 

C. Valorizzare i boschi e le aree agricole come strutture di supporto al disegno del paesaggio ed allo 

sviluppo di attività ricreative e produttive; 

D. Diffondere la consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte dei cittadini; 

E. Potenziare ulteriormente la raccolta differenziata e ridurre le quantità specifiche di rifiuti prodotti; 

F. Ridurre i consumi specifici di energia e risorse, in particolare dell’acqua; 

G. Promuovere l’impiego e la diffusione capillare sul territorio delle fonti energetiche rinnovabili. 

 

AZIONI DI PIANO: 

 

1. Espansione residenziale volta all’unione degli ambiti già urbanizzati; 

2. Nuove aree produttive / commerciali limitate all’espansione di quelle esistenti; 

3. Nuove aree a servizi per vicinanza a centro urbano (area per scuola elementare) e nuova area 

polifunzionale a valenza sovralocale (area sport); 

4. Espansione marginale (dell’urbanizzato esistente) limitata ai diritti già acquisiti; 

5. Riqualificazione del centro storico con adozione di un Piano del colore; 

6. Interventi da prevedere sulla rete viabilistica; 

7. Realizzazione di nuove intra ed inter – connessioni tra spazi pubblici e privati; 

8. Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il T. Gradaluso; 

9. Valorizzazione dei luoghi evocativi (centro storico); 

10. Connessione con PLIS Medio Olona e corridoio ecologico su torrente Fontanile; 

11. Definizione di Area ad esclusività del parco (es. percorso mountain bike) nel rispetto delle destinazioni 

e delle normative previste all’interno del PTC. 
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 CRITERI DI SOSTENIBILITÀ 

AZIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO A B C D E F G 

1. Espansione residenziale volta all’unione degli ambiti già urbanizzati        

2. Nuove aree produttive / commerciali limitate all’espansione di quelle esistenti        

3. Nuove aree a servizi per vicinanza a centro urbano (area per scuola 
elementare) e nuova area polifunzionale a valenza sovralocale (area sport) 

       

4. Espansione marginale (dell’urbanizzato esistente) limitata ai diritti già acquisiti        

5. Riqualificazione del centro storico con adozione di un Piano del colore        

6. Interventi da prevedere sulla rete viabilistica        

7. Realizzazione di nuove intra- ed inter- connessioni tra spazi pubblici e privati        

8. Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il T. Gradaluso        

9. Valorizzazione dei luoghi evocativi (centro storico)        

10. Connessione con PLIS Medio Olona e corridoio ecologico su torrente Fontanile        

11. Definizione di Area ad esclusività del parco (es. percorso mountain bike) nel 
rispetto delle destinazioni e delle normative previste all’interno del PTC 

       

 

Legenda: 

 
Buona affinità tra 
criteri e azioni 

 
Discrete affinità tra 
criteri e azioni 

 
Mediocre affinità tra 
criteri e azioni 

 
Pessima affinità tra 
criteri e azioni 

 
Non 
applicabile 

 

Dall’analisi della matrice si rileva una sostanziale coerenza tra le azioni previste dal Documento di Piano 

e i criteri di sostenibilità; la maggiore coerenza riguarda il contenimento del consumo di suolo e la 

compattazione della forma urbana (B) e la riduzione progressiva dell’inquinamento atmosferico e l’emissione 

di gas serra (A). 

L’azione per la quale si rileva una prevalente mediocre coerenza con i criteri di sostenibilità è la n. 3 

Nuove aree a servizi per vicinanza a centro urbano (area per scuola elementare) e nuova area 

polifunzionale a valenza sovralocale (area sport). La mediocre coerenza riguarda l’area polifunzionale a 

valenza sovralocale destinata allo sport, per la quale si rilevano le seguenti criticità: 

 

- consumo di suolo; 

- consumi di energia e di acqua; 

- emissioni in atmosfera da impianti di riscaldamento. 

 

L’analisi della coerenza, oltre a permettere di individuare situazioni di criticità, consente di indirizzare la 

progettazione degli interventi previsti nel Documento di Piano verso standard qualitativi più elevati, siano 

essi riguardanti, ad esempio, l’inserimento paesaggistico dell’intervento o l’adozione di particolari tecniche 

impiantistiche atte al contenimento dei consumi energetici e delle emissioni in atmosfera. 
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6 Individuazione delle criticità e stima degli impatti 

Secondo quanto indicato dalla Direttiva 2001/42/CE, nel rapporto ambientale devono essere “… 

individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l'attuazione del piano o del programma potrebbe 

avere sull'ambiente …”. Il punto f dell’allegato 1 specifica inoltre che siano vagliati i “possibili effetti 

significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la 

fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 

archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori”. 

L’operazione di tradurre in previsioni quantitative e qualitative attendibili le ricadute, gli effetti e le 

conseguenze che l’attuazione delle misure previste delle pianificazioni possono determinare sull’ambiente, 

non può essere procedura immediata, data la possibilità di sottostimare o sovrastimare i risultati attesi. Tale 

incertezza è tanto più legata alla natura e al dettaglio della pianificazione, e quindi dalla scala territoriale 

interessata e ancora dalla tipologia degli interventi previsti. 

 

6.1 Valutazione degli effetti: azioni e ambiente 

Le azioni strategiche del Piano devono essere coerenti con gli obiettivi del Documento di Piano 

relativamente alle localizzazioni, alle contestualizzazioni ed alle trasformazioni attese. 

Le azioni in coerenza con le trasformazioni di piano devono perseguire i principi fondamentali della 

sostenibilità ambientale, assicurando un elevato livello di protezione e salvaguardia dell’ambiente e del 

territorio. 

 

AZIONI DI PIANO: 

 

1. Espansione residenziale volta all’unione degli ambiti già urbanizzati; 

2. Nuove aree produttive / commerciali limitate all’espansione di quelle esistenti; 

3. Nuove aree a servizi per vicinanza a centro urbano (area per scuola elementare) e nuova area 

polifunzionale a valenza sovralocale (area sport); 

4. Espansione marginale (dell’urbanizzato esistente) limitata ai diritti già acquisiti; 

5. Riqualificazione del centro storico con adozione di un Piano del colore; 

6. Interventi da prevedere sulla rete viabilistica; 

7. Realizzazione di nuove intra – ed inter – connessioni tra spazi pubblici e privati; 

8. Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il Torrente Gradaluso; 

9. Valorizzazione dei luoghi evocativi (centro storico); 

10. Connessione con PLIS Medio Olona e corridoio ecologico lungo il Torrente Fontanile; 

11. Definizione di un’area ad esclusività del parco (es. percorso mountain bike) nel rispetto delle 

destinazioni e delle normative previste all’interno del PTC. 
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Il quadro conoscitivo del territorio comunale ha offerto i dati identificativi delle criticità salienti rispetto alle 

quali il Piano è chiamato a confrontarsi, valutandone di conseguenza le strategie / azioni di intervento. 

Le valutazioni espresse forniscono un supporto alle scelte di Piano e una sintesi valutativa dei livelli di 

idoneità o non idoneità delle trasformazioni previste. 

 

Le limitazioni all’utilizzo del territorio a fini urbani principalmente risultano connesse a: 

 

- fattori di rischio ambientale; 

- tutela dei valori paesaggistici, culturali e naturalistici presenti; 

- contenimento del consumo di suolo e conseguente riqualificazione delle attuali funzioni urbane già 

insediate e degradate / dimesse / sottoutilizzate; 

- promozione di strategie mirate al recupero e alla valorizzazione del patrimonio storico – architettonico 

e naturalistico – ambientale. 

 

La stima degli impatti ambientali derivanti dall’attuazione delle azioni di Piano e l’analisi degli impatti 

generati per ogni Ambito di Trasformazione vengono effettuate nelle successive matrici. 

Le componenti ambientali considerate sono le seguenti: 

 

- Aria; 

- Acqua (superficiale e sotterranea); 

- Suolo e sottosuolo; 

- Flora, fauna e biodiversità; 

- Agricoltura e foreste; 

- Cambiamenti climatici; 

- Popolazione e salute; 

- Paesaggio e beni culturali; 

- Rumore e vibrazioni; 

- Rifiuti; 

- Energia. 
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COMPONENTI 
AMBIENTALI 
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1. Espansione 

residenziale volta 
all’unione degli ambiti 
già urbanizzati 

I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,++ 

2. Nuove aree produttive 

/ commerciali limitate 
all’espansione di 
quelle esistenti 

I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,- I,T,+ I,T,+ I,P,++ 

3. Nuove aree a servizi 

per vicinanza a centro 
urbano (area per 
scuola elementare) e 
nuova area 
polifunzionale a 
valenza sovralocale 
(area sport) 

I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,T,+ I,T,+ I,P,++ 

4. Espansione marginale 

(dell’urbanizzato 
esistente) limitata ai 
diritti già acquisiti 

I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,-  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,- I,T,+ I,T,+ I,P,++ 

5. Riqualificazione del 

centro storico con 
adozione di un Piano 
del colore 

       I,P,- I,P,+    

6. Interventi da 

prevedere sulla rete 
viabilistica 

I,P,++  I,P,+     I,P,+  I,T,+  I,P,++ 

7. Realizzazione di 

nuove intra - ed inter – 
connessioni tra spazi 
pubblici e privati 

I,P,+  I,P,++     I,P,+    I,P,++ 

8. Realizzazione di un 

percorso 
ciclopedonale lungo il 
T. Gradaluso 

I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,- I,P,+ I,P,+ I,T,- I,T,+ I,P,+ 

9. Valorizzazione dei 

luoghi evocativi (centro 
storico, Cascina 
Abbondanza) 

     I,P,+  I,P,+ I,P,++ I,T,- I,T,+ I,P,+ 

10. Connessione con PLIS 

Medio Olona e 
corridoio ecologico su 
torrente Fontanile 

I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,T,- I,T,+  

11. Definizione di area ad 

esclusività del parco 
(es. percorso mountain 
bike) nel rispetto delle 
destinazioni e delle 
normative previste 
all’interno del PTC 

I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,P,+ I,P,+ I,T,+ I,T,+ I,P,++ 

Matrice di rilevazione degli impatti 
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Legenda 

 Impatto molto positivo   
Impatto lievemente 
negativo 

  
Impatto non determinato o 
non determinabile 

        

 Impatto positivo   Impatto negativo    

        

Tipo: R reversibile 

 I irreversibile 

Durata: P permanente 

 T temporaneo 

Carattere cumulativo: - (basso) 

   + (medio) 

   ++ (alto). 

 

La stima della negatività / positività degli impatti ha permesso di individuare complessivamente impatti 

molto positivi, positivi, lievemente negativi e negativi a carico delle molteplici componenti ambientali 

considerate. Complessivamente gli impatti lievemente negativi sono quelli generati dalle nuove edificazioni 

e, più in generale, dal consumo di suolo. Le nuove edificazioni, sebbene realizzate rispettando i criteri di 

efficienza energetica, comporteranno un aumento delle emissioni in atmosfera e dei consumi energetici. Il 

consumo di suolo, seppur ragionato, si ripercuote sulla componente pedologica, sull’acqua (superficiale e 

sotterranea) e sull’ambiente fisico causando la sottrazione di aree agricole o verdi e, localmente, una diversa 

percezione del paesaggio (impatto visivo). 

La presenza di nuove fonti di emissioni in atmosfera (nuovi impianti di riscaldamento e l’aumentato 

numero di veicoli) unitamente all’aumento dei consumi energetici, fornisce in linea generale un contributo al 

peggioramento della qualità dell’aria; il carattere cumulativo di tale effetto, a vasta scala, contribuisce alla 

costituzione di scenari di rischio riguardo i cambiamenti climatici. 

Impatti positivi riguardano essenzialmente la componente popolazione e salute in quanto direttamente 

interessata da tutte le azioni del Documento di Piano: la creazione di corridoi ecologici, la possibilità di 

individuare idonee funzionalità per le aree del Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate poste a ridosso 

dell’urbanizzato, l’aumento della disponibilità di servizi e di fruizione degli spazi pubblici consente di stimare 

un aumento della qualità complessiva della vita. L’azione 8 (sistema della mobilità) e le azioni 9, 10 e 11 

(sistema naturale) sono quelle per le quali si stima una ricaduta di effetti complessivamente positivi per la 

quasi totalità delle componenti ambientali analizzate; fanno eccezione la componente rumore e vibrazioni, la 

componente rifiuti e la componente energia, in quanto la necessità di illuminare nuovi spazi pubblici e 

l’aumento di fruibilità del territorio possono portare ad un aumento dei livelli di emissioni sonore, dei 

quantitativi di rifiuti prodotti e a un aumento dei consumi energetici, sebbene contenuti grazie all’adozione di 

sistemi a basso consumo (illuminazione a led, alimentazione ad energia solare). 

Nello stimare il carattere reversibile / irreversibile degli impatti causati dalle azioni del DdP sulle 

componenti ambientali, si è potuto osservare come, complessivamente, gli impatti individuati siano 

sostanzialmente irreversibili in quanto implicano trasformazioni del territorio permanenti. Gli unici impatti 

ritenuti avere una durata temporanea sono quelli individuati a carico delle componenti ambientali rumore e 

vibrazioni (azione 2, 3, 4, 6, 8, 9, 10 e 11) e rifiuti (azioni 1, 2, 3, 4, 8, 9, 10 e 11). La temporaneità degli 

impatti è data dal fatto che le sorgenti di emissione di rumore sono riferibili ad attività di carattere 

temporaneo (scuola, area sportiva, transito di mezzi) e quindi tali da causare eventuali fenomeni di 

inquinamento acustico solo in determinate fasce orarie o in occasione di eventi particolari. Per quanto 
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riguarda l’aspetto connesso ai rifiuti, si ritiene che l’aumento delle quantità annue prodotte (causato da un 

aumento delle utenze, dalla presenza di una nuova struttura scolastica in sostituzione dell’istituto esistente, 

di un nuovo centro sportivo e da un numero maggiore di fruitori di spazi pubblici) possa inizialmente 

generare criticità nel sistema di raccolta / gestione di tali materiali; tuttavia, il mantenimento di un efficiente 

servizio di raccolta differenziata sarà in grado di “assorbire” l’aumento del quantitativo di rifiuti prodotti. 

Per quanto concerne il carattere cumulativo degli impatti si ritiene che complessivamente gli impatti siano 

mediamente cumulativi, ad eccezione degli impatti relativi alle componenti aria ed energia (carattere 

cumulativo alto) e per situazioni puntuali in cui l’entità positiva o negativa dell’impatto si dimostri trascurabile 

rispetto il contesto. 

 

6.2 Misure per impedire, ridurre e compensare eventuali effetti 

negativi del DdP sull’ambiente 

Il paragrafo, in riferimento alle interferenze che generano ricadute negative sull’ambiente, analizza le 

problematiche e le cause, nonché propone interventi di mitigazione e compensazione ambientale. 

L’analisi viene di seguito affrontata per le diverse azioni che comportano effetti negativi sulle componenti 

ambientali; in alcuni casi, le problematiche e le azioni di mitigazione previste sono molto simili in azioni 

diverse e, in alcuni casi identiche. È perciò è possibile che siano presenti ripetizioni nell’analisi. 

 

CRITERIO DI 
SOSTENIBILITA’ 

PROBLEMATICHE 
AZIONI MITIGATRICI E INTERVENTI 

COMPENSATIVI 

AZIONE 1 – ESPANSIONE RESIDENZIALE VOLTA ALL’UNIONE DEGLI AMBITI GIÀ URBANIZZATI 

Contenere il consumo 
del suolo e compattare 
la forma urbana. 

Il criterio di sostenibilità pone l’attenzione sul 
fenomeno della frammentazione urbana e 
indirizza le strategie di pianificazione verso un 
consumo razionale di suolo. 
Le problematiche connesse alla 
“compattazione della forma urbana” riguardano 
l’individuazione di quelle aree sottoutilizzate o 
da riqualificare in cui effettivamente intervenire: 
aree agricole di frangia con carattere residuale, 
circondate dall’urbanizzato divengono quindi 
zone in cui prevedere interventi di 
compattazione della forma urbana. 
In tal senso, pur osservando un oggettivo 
consumo di suolo, si ritiene che lo stesso sia 
“razionale” e quindi coerente con il criterio di 
sostenibilità. 

Le mitigazioni comprendono sia l’idonea 
progettazione degli spazi, ossia la 
persecuzione dell’obiettivo di “compattare” 
senza “saturare” i diversi comparti, 
prevedendo inoltre il disegno d’insieme delle 
aree verdi private oltre ai consueti 
inserimenti di elementi naturali quali 
alberature, siepi e aiuole. 

Ridurre 
progressivamente 
l’inquinamento 
atmosferico e 
l’emissione di gas 
serra. 

La creazione di nuove abitazioni genera, 
inevitabilmente, un aumento dei valori assoluti 
di emissioni in atmosfera. 

Per ridurre al minimo le emissioni dei nuovi 
insediamenti è necessario che questi siano 
realizzati con tecniche costruttive che 
minimizzino i consumi energetici; inoltre 
sono da incentivare la produzione e l'utilizzo 
di energia da fonti alternative. 
Formazione di nuove aree boscate a 
compensazione della CO2 emessa. 

Potenziare la raccolta 
differenziata e ridurre 
le quantità specifiche di 
rifiuti prodotti. 

L'espansione della zona urbana può 
comportare difficoltà nella gestione della 
raccolta differenziata. 
Le nuove abitazioni e l’aumento della fruibilità 
di spazi pubblici portano inevitabilmente 
all'aumento della quantità totale di rifiuti 
prodotti. 

Tra i servizi in previsione alle nuove zone 
abitative andranno previste adeguate isole 
ecologiche per la raccolta differenziata; in 
alternativa bisognerà adottare modalità di 
raccolta che incentivino la differenziazione. 
Vista la virtuosità del comune di Carbonate 
in termini di raccolta differenziata, sarà 
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sufficiente estendere le modalità di raccolta 
e conferimento attuali alle aree di 
espansione. 

AZIONE 2 – NUOVE AREE PRODUTTIVE / COMMERCIALI LIMITATE ALL’ESPANSIONE DI QUELLE ESISTENTI 

Contenere il consumo 
del suolo e compattare 
la forma urbana. 

Il criterio di sostenibilità pone l’attenzione sul 
fenomeno della frammentazione urbana e 
indirizza le strategie di pianificazione verso un 
consumo razionale di suolo. 
Le problematiche connesse all’azione 
riguardano l’inevitabile consumo di suolo. 

L’azione prevede che le nuove aree 
produttive / commerciali siano individuate in 
adiacenza a quelle esistenti, in modo da 
evitare fenomeni di frammentazione delle 
destinazioni d’uso e nell’ottica di contenere 
l’impatto paesaggistico degli interventi. 

Ridurre 
progressivamente 
l’inquinamento 
atmosferico e 
l’emissione di gas 
serra. 

La creazione di nuovi insediamenti produttivi / 
commerciali genera, inevitabilmente, un 
aumento dei valori assoluti di emissioni in 
atmosfera, sia in relazione agli inquinanti locali 
che in senso globale. 

Per ridurre al minimo le emissioni dei nuovi 
insediamenti è necessario che questi siano 
realizzati con tecniche costruttive che 
minimizzino i consumi energetici; inoltre 
sono da incentivare la produzione e l'utilizzo 
di energie da fonti alternative. 
Formazione di nuove aree boscate a 
compensazione della CO2 emessa. 

Potenziare la raccolta 
differenziata e ridurre 
le quantità specifiche di 
rifiuti prodotti. 

Gli insediamenti produttivi / commerciali sono 
grandi generatori di rifiuti, sia urbani che non. 
Questo porterebbe all’aumento, oltre che delle 
quantità assolute, anche di quelle specifiche. 

Per quanto riguarda la raccolta dei rifiuti 
urbani prodotti nella zona produttiva / 
commerciale, si dovranno adottare gli stessi 
principi validi nelle aree residenziali. 
Occorrerà in più effettuare attività di 
controllo sul corretto smaltimento di altri tipi 
di rifiuto. 

Ridurre i consumi 
specifici di energia e 
risorse, in particolare 
dell’acqua. 

Oltre ad aumentare i consumi energetici, le 
nuove aree produttive / commerciali portano ad 
un aumento dei consumi di tutte le risorse. 

Al fine di ridurre i consumi energetici, 
valgono le medesime considerazioni relative 
alla riduzione delle emissioni. 
Inoltre sarà opportuno incentivare e 
stimolare l'utilizzo di sistemi di produzione 
ad alta efficienza. 
Possono essere pensati ulteriori incentivi 
per la creazione di reti idriche duali, con 
l'utilizzo di acqua non potabile per gli usi 
non domestici. 

AZIONE 3 – NUOVE AREE A SERVIZI PER VICINANZA A CENTRO URBANO (AREA PER SCUOLA ELEMENTARE) E NUOVA AREA 

POLIFUNZIONALE A VALENZA SOVRALOCALE (AREA SPORT) 

Contenere il consumo 
del suolo e compattare 
la forma urbana. 

Il criterio di sostenibilità pone l’attenzione sul 
fenomeno della frammentazione urbana e 
indirizza le strategie di pianificazione verso un 
consumo razionale di suolo. 
Configurandosi come nuove interventi di 
costruzione, si rileva l’inevitabile consumo di 
suolo. 

Le mitigazioni comprendono la realizzazione 
di superfici esterne con pavimentazione 
drenante e un adeguato rapporto tra 
costruito e aree a verde. 

Ridurre 
progressivamente 
l’inquinamento 
atmosferico e 
l’emissione di gas 
serra. 

La creazione di nuove aree a servizio 
comporta, inevitabilmente, un aumento dei 
valori assoluti di emissioni in atmosfera. 

Per ridurre al minimo le emissioni dei nuovi 
insediamenti è necessario che questi siano 
realizzati con tecniche costruttive che 
minimizzino i consumi energetici; inoltre 
sono da incentivare la produzione e l'utilizzo 
di energia da fonti alternative. 

Potenziare la raccolta 
differenziata e ridurre 
le quantità specifiche di 
rifiuti prodotti. 

L'espansione può comportare difficoltà nella 
gestione della raccolta differenziata. 
I nuovi complessi portano inevitabilmente 
all'aumento della quantità totale di rifiuti 
prodotta. 

Tra i servizi in previsione alle nuove 
andranno previste piani di accesso ad isole 
ecologiche per la raccolta differenziata. 

AZIONE 4 – ESPANSIONE MARGINALE (DELL’URBANIZZATO ESISTENTE) LIMITATA AI DIRITTI GIÀ ACQUISITI 

Contenere il consumo 
del suolo e compattare 
la forma urbana. 

Il criterio di sostenibilità pone l’attenzione sul 
fenomeno della frammentazione urbana e 
indirizza le strategie di pianificazione verso un 
consumo razionale di suolo. 
Le problematiche connesse alla 
“compattazione della forma urbana” riguardano 
l’individuazione di quelle aree sottoutilizzate o 
da riqualificare in cui effettivamente intervenire: 
aree agricole di frangia, con carattere 
residuale, circondate dall’urbanizzato 

Le mitigazioni comprendono sia l’idonea 
progettazione degli spazi, ossia perseguire 
l’obiettivo di “compattare” senza “saturare” i 
diversi comparti, prevedendo inoltre il 
disegno d’insieme delle aree verdi private, 
oltre ai consueti inserimenti di elementi 
naturali quali alberature e siepi. 
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divengono quindi, zone in cui prevedere 
interventi di compattazione della forma urbana. 
In tal senso, pur osservando un oggettivo 
consumo di suolo, si ritiene che lo stesso sia 
“razionale” e quindi coerente con il criterio di 
sostenibilità. 

Ridurre 
progressivamente 
l’inquinamento 
atmosferico e 
l’emissione di gas 
serra. 

La creazione di nuove abitazioni genera, 
inevitabilmente, un aumento dei valori assoluti 
di emissioni in atmosfera. 

Per ridurre al minimo le emissioni dei nuovi 
insediamenti è necessario che questi siano 
realizzati con tecniche costruttive che 
minimizzino i consumi energetici; inoltre 
sono da incentivare la produzione e l'utilizzo 
di energia da fonti alternative. 
Formazione di nuove aree boscate a 
compensazione della CO2 emessa. 

Potenziare la raccolta 
differenziata e ridurre 
le quantità specifiche di 
rifiuti prodotti. 

L'espansione della zona urbana può 
comportare difficoltà nella gestione della 
raccolta differenziata. 
Le nuove abitazioni portano inevitabilmente 
all'aumento della quantità totale di rifiuti 
prodotti. 

Tra i servizi in previsione alle nuove zone 
abitative andranno previste adeguate isole 
ecologiche per la raccolta differenziata; in 
alternativa bisognerà adottare modalità di 
raccolta che incentivino la differenziazione. 
Vista la virtuosità del comune di Carbonate 
in termini di raccolta differenziata, sarà 
sufficiente estendere le modalità di raccolta 
e conferimento attuali alle aree di 
espansione. 

Ridurre i consumi 
specifici di energia e 
risorse, in particolare 
dell’acqua. 

Oltre ad aumentare i consumi energetici, le 
nuove aree portano ad un aumento dei 
consumi di tutte le risorse. 

Al fine di ridurre i consumi energetici, 
valgono le medesime considerazioni relative 
alla riduzione dell' emissioni. 
Inoltre sarà opportuno incentivare e 
stimolare l'utilizzo di sistemi di produzione 
ad alta efficienza. 
Possono essere pensati ulteriori incentivi 
per la creazione di reti idriche duali, con 
l'utilizzo di acqua non potabile per gli usi 
non domestici. 

AZIONE 7 – REALIZZAZIONE DI NUOVE INTRA – ED INTER – CONNESSIONI TRA SPAZI PUBBLICI E PRIVATI 

Contenere il consumo 
del suolo e compattare 
la forma urbana. 

Il criterio di sostenibilità pone l’attenzione sul 
fenomeno della frammentazione urbana e 
indirizza le strategie di pianificazione verso un 
consumo razionale di suolo. 
Le criticità sono connesse alle interconnessioni 
tra spazi pubblici e privati che potrebbero 
frammentare aree agricole poste ai margini 
dell’urbanizzato. 

Per mitigare l’effetto “barriera” generato da 
una nuova strada, si propone la 
realizzazione di alberature lungo i margini 
dell’elemento viario e, la realizzazione di 
sottopassi faunistici debitamente 
dimensionati. 

Ridurre 
progressivamente 
l’inquinamento 
atmosferico e 
l’emissione di gas 
serra. 

L’individuazione dei percorsi delle nuove intra 
– ed inter – connessioni dovrà rispondere 
all’esigenza di efficienza degli spostamenti e 
inoltre prevedere la destinazione di spazi alla 
mobilità lenta. 
Una connessione efficiente permetterà la 
riduzione delle emissioni dei gas serra da parte 
del traffico veicolare. 

L’individuazione dei percorsi delle nuove 
intra – ed inter – connessioni dovrà 
rispondere all’esigenza di efficienza degli 
spostamenti e inoltre prevedere la 
destinazione di spazi alla mobilità lenta. 
Una connessione efficiente permetterà la 
riduzione delle emissioni dei gas serra da 
parte del traffico veicolare. 
La mitigazione delle emissioni in atmosfera 
potrà essere garantita in modo più o meno 
idoneo dalle alberature lungo le nuove 
connessioni; qualora le nuove 
interconnessioni fossero tali da generare 
una marcata domanda di traffico, sarebbe 
da ritenersi opportuna la realizzazione di 
opportuni interventi di compensazione 
ambientale. 
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6.3 Valutazione degli effetti: ambiti di trasformazione e ambiente 
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AT01  I,P,++ I,P,- I,T,- I,P,- I,P,+  I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,+ 

AT02 
a I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+   I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,T,+ I,T,+ I,P,+ 

b I,P,++ I,P,- I,T,- I,P,-   I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,T,+ I,T,+ I,P,+ 

AT03 

a I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,++  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,+ 

b I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,++  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,+ 

AT04  I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+   I,P,+ I,P,+   I,T,+ I,P,+ 

AT05  I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,++  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,+ 

AT06  I,P,++ I,P,- I,T,- I,P,-   I,P,+ I,P,+ I,P,+  I,T,+ I,P,+ 

AT07  I,P,++ I,P,++ I,P,++ I,P,++  I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,P,+ I,T,+ I,T,+ I,P,+ 

AT08  I,P,++ I,P,+ I,P,+ I,P,+   I,P,+ I,P,+   I,T,+ I,P,+ 

Matrice di rilevazione degli impatti 

 

Legenda 

 Impatto molto positivo   
Impatto lievemente 
negativo 

  
Impatto non determinato o 
non determinabile 

        

 Impatto positivo   Impatto negativo    

        

Tipo: R reversibile 

 I irreversibile 

Durata: P permanente 

 T temporaneo 

Carattere cumulativo: - (basso) 

   + (medio) 

   ++ (alto). 

 

Complessivamente, la tipologia degli impatti è da considerarsi irreversibile in quanto, osservando le 

trasformazioni previste, si rileva come le stesse abbiano un carattere permanente. 

In questo senso spetta alle misure di mitigazione prima e di compensazione poi, il compito di ridurre o 

eliminare l’entità e la percezione degli impatti nello spazio e nel tempo. 

 

Impatti per i quali si riconosce una durata “temporanea” sono i seguenti: 
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- Acque superficiali (AT01, AT02b, AT06): gli impatti positivi per gli ambiti considerati derivano dal fatto 

che le superfici delle aree industriali, commerciali e residenziali dismesse o da riqualificare hanno 

un’estensione maggiore rispetto a quanto previsto per le nuove edificazioni ed inoltre vi è 

l’eliminazione di situazioni di degrado che potrebbero causare fenomeni di contaminazione del terreno 

e, di conseguenza, la migrazione e il trasporto (attraverso le acque di scorrimento superficiale) di 

contaminanti. Il carattere temporaneo è quindi dato da un lato, dalla riqualificazione delle aree 

(rimozione di potenziali sorgenti di contaminazione), dall’altro dal fatto che si verifichino comunque 

impermeabilizzazioni del terreno; 

- Rumore e vibrazioni (AT02a, AT02b, AT07): la presenza di aree destinata ad attività commerciali e 

produttive può generare fenomeni di inquinamento acustico durante gli orari di apertura degli esercizi 

commerciali e lavorativi; in tal senso si ritiene di carattere temporaneo la presenza di tali scenari; 

- Rifiuti: la presenza di nuove utenze comporta un aumento del quantitativo annuo di rifiuti prodotti; la 

criticità è ritenuta essere “temporanea” in quanto il mantenimento degli attuali livelli di raccolta 

differenziata consente di assorbire l’incremento dei quantitativi di rifiuti prodotti ed inoltre, la sempre 

maggior coscienza delle buone pratiche di riutilizzo e reimpiego dei materiali condurrà ad una 

diminuzione del quantitativo annuo di rifiuti prodotti pro – capite. 

 

Per quanto riguarda il carattere cumulativo degli impatti, si ritiene che particolare attenzione in merito sia 

da rivolgere alla componente aria sia perché per tale componente non è spazialmente definibile l’ambito di 

influenza sia perché numerose attività contribuiscono ad una diminuzione della sua qualità. Ad esempio le 

emissioni degli impianti di riscaldamento (attribuibili alle nuove edificazioni) si andranno a sommare alle 

emissioni derivanti dal traffico veicolare indotto, generato dall’aumento del numero di abitanti e dalla 

presenza di nuovi o riqualificati poli di attrazione commerciale (AT02a, AT02b), nonché da nuovi 

insediamenti industriali (come previsto per l’AT07). 

 

Situazioni che individuano impatti a basso carattere cumulativo sono quelle relative a: 

 

- Acque superficiali e sotterranee (AT01, AT02b, AT06): visto il carattere temporaneo e l’estensione 

delle aree interessate dagli interventi di riqualificazione, si ritiene che tali impatti abbiano un basso 

carattere cumulativo. 

- Suolo e sottosuolo (AT01, AT02b, AT06): per quanto concerne questa componente degli Ambiti di 

Trasformazione considerati, si ritiene che gli impatti abbiano un basso carattere cumulativo sia per 

l’estensione delle aree interessate dagli interventi di riqualificazione sia perché complessivamente gli 

impatti stimati per la componente suolo e sottosuolo sono stati definiti come “positivi”. 

 

L’ambito AT07, per tipologia della destinazione prevista (attività produttivo – industriale), è quello 

generante maggiori impatti di tipo “negativo” e “lievemente negativo” sulle componenti ambientali; si rileva 

tuttavia come l’individuazione di un’area di espansione industriale, possa generare impatti positivi sulla 

componente socio – economica, in termini di aumento dell’offerta di occupazione. Oltre a ciò va aggiunto 

che l’ambito si colloca in adiacenza ad aree già occupate da insediamenti industriali e che la posizione 
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diviene strategica se si considera il progetto di realizzazione della SP233bis (opera connessa dell’Autostrada 

Pedemontana Lombarda). 

 

Considerando l’insieme delle componenti costituenti l’ambiente (inteso come somma di ambiente fisico, 

ambiente biologico, ambiente antropizzato e ambiente sociale), si ritiene che gli impatti individuati a carico 

delle differenti componenti ambientali considerate (escludendo i casi analizzati in precedenza) abbiano 

complessivamente un apprezzabile carattere di cumulabilità definito nella matrice di rilevazione degli impatti 

come “medio”. 

 

 Impatti positivi AT Impatti negativi AT 

Aria 

- Riduzione delle emissioni in 
atmosfera derivanti dal traffico 
veicolare in seguito alla realizzazione 
di percorsi ciclopedonali; 

- contenimento delle emissioni degli 
impianti di riscaldamento grazie 
all’adozione di criteri costruttivi 
rispondenti ai requisiti di efficienza 
energetica. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
08 

- Aumento del traffico veicolare in seguito ad 
un aumento della fruibilità del territorio 
comunale; 

- aumento complessivo delle emissioni in 
atmosfera derivante da nuovi insediamenti 
residenziali, commerciali e artigianali / 
produttivi. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Acque 
sotterranee 

- Mantenimento degli apporti dovuti 
all’infiltrazione delle acque 
meteoriche grazie alla posa di 
pavimentazioni esterne in piastrelle 
“autobloccanti”; 

- adeguato rapporto costruito / verde; 
- rimozione di sorgenti potenziali di 

contaminazione. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

- Aumento dell’emungimento in seguito alla 
realizzazione di edifici residenziali, 
commerciali e a destinazione industriale. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Acque 
superficiali 

- Riqualificazione di un tratto del 
Torrente Gradaluso. 

01 
- Aumento dei volumi da recapitare nei corpi 

idrici superficiali in seguito ad un aumento 
delle superfici impermeabilizzate. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Suolo e 
sottosuolo 

- Riqualificazione di aree residenziali, 
commerciali, industriali dismesse ed 
obsolete, rimozione di potenziali 
sorgenti di contaminazione. 

01 
02b 
06 

- Impermeabilizzazione di aree in seguito alla 
realizzazione di parcheggi, di zone 
residenziali e commerciali e della viabilità in 
asservimento; 

- nuove potenziali sorgenti di 
contaminazione. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Flora, fauna e 
biodiversità 

- Riqualificazione di un tratto del 
Torrente Gradaluso 

01 
- Riduzione di aree agricole, alberate e verdi 

sia di frangia che interne all’abitato, a 
favore di aree edificate. 

02a 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Agricoltura e 
foreste 

- Riqualificazione di un tratto del 
Torrente Gradaluso 

01 
- Riduzione di aree agricole, alberate e verdi 

sia di frangia a che interne all’abitato, a 

02a 
03a 
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favore di aree edificate. 03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Cambiamenti 
climatici 

- Contenimento delle emissioni degli 
impianti di riscaldamento grazie 
all’adozione di criteri costruttivi 
rispondenti ai requisiti di efficienza 
energetica. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

- Aumento complessivo delle emissioni in 
atmosfera derivante da nuovi insediamenti 
residenziali, commerciali e artigianali / 
produttivi. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Popolazione e 
salute 

- Aumento di fruibilità del territorio 
comunale; 

- riqualificazione aree sotto – utilizzate 
e degradate; 

- aumento dei livelli di occupazione; 
- miglioramento localizzato della 

viabilità locale; 
- aumento della quantità e della qualità 

dei servizi. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

- Incremento dell’inquinamento acustico ed 
atmosferico derivante dall’aumento del 
traffico veicolare; 

- aumento della produzione di rifiuti. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Paesaggio e 
beni culturali 

- Riqualificazione di aree sotto – 
utilizzate e degradate; 

- valorizzazione dei luoghi attraverso la 
creazione di una efficiente rete 
ciclopedonale. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
06 
08 

- Limitazione delle visuali all’interno di alcuni 
settori e cambiamento della percezione 
paesaggistica conseguenti alla 
realizzazione delle nuove edificazioni. 

02a 
02b 
03a 
03b 
05 
07 

Rumore e 
vibrazioni 

- Riduzione del fenomeno di 
inquinamento acustico grazie alla 
creazione di barriere a verde e di 
filari alberati lungo le strade. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

- I nuovi ambiti commerciali e produttivi 
possono essere sorgente di inquinamento 
acustico; 

- un aumento del traffico può accentuare il 
fenomeno dell’inquinamento acustico. 

02a 
02b 
07 

Rifiuti 
- Risposte del sistema di gestione per 

il mantenimento della qualità del 
servizio di raccolta differenziata. 

 - Aumento della produzione annua di rifiuti. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

Energia 
- Riduzione del fabbisogno energetico 

per le nuove edificazioni. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 

- Aumento complessivo dei consumi 
energetici. 

01 
02a 
02b 
03a 
03b 
04 
05 
06 
07 
08 
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7 La scelta localizzativa degli Ambiti di Trasformazione 

Lo spazio urbano del Comune di Carbonate si costituisce intorno ad assi infrastrutturali che fungono, dal 

punto di vista sovracomunale da elementi di connessione e dal punto di vista comunale da elementi 

disgreganti. La Strada Provinciale Varesina, la via Don Giuseppe Zanchetta, la via Giovanni XIII e la linea 

ferroviaria Milano – Saronno – Varese N. – Laveno N. sono i quattro assi infrastrutturali esistenti che 

sviluppandosi parallelamente l’uno all’altro sezionano il territorio comunale. 

All’interno di questo quadro infrastrutturale, si inserirà l’elemento costituto dalla SP233 bis (Varesina bis), 

opera connessa all’Autostrada Pedemontana Lombarda, il cui tracciato attraverserà il settore meridionale del 

territorio comunale sviluppandosi parallelamente alle infrastrutture descritte in precedenza generando un 

ulteriore sezionamento. 

 

Come in altre situazioni analoghe, si pongono di fronte ai pianificatori alcune possibili alternative 

principali: 

 

- sviluppare ciascuna porzione territoriale in maniera indipendente dalle altre garantendone 

l’autosufficienza in termini di attrezzature pubbliche; 

- creare un legame, prima di tutto fisico e strutturale, tra i differenti agglomerati, nella prospettiva di 

realizzare un tessuto urbano completamente interconnesso. 

 

La prima alternativa è valida e può avere un senso solamente in contesti in cui le varie porzioni territoriali 

siano distanti e realmente non connesse tra di loro. 

La seconda ipotesi, sopra descritta, si adatta meglio ad un contesto in cui le porzioni territoriali si trovano 

poco distanti, in cui è già in qualche modo in atto il processo di unificazione, per cui non vi è una totale 

disconnessione tra i diversi ambiti edificati e dove il numero di abitanti totali richiede una razionale 

distribuzione dei servizi essenziali. 

Carbonate ricade senza dubbio in questa seconda casistica, per cui lo sviluppo urbano e gli ambiti di 

trasformazione residenziale, commerciale e produttiva saranno principalmente localizzati a completamento 

delle aree libere; tali aree non potrebbero essere in altro modo sfruttate e fruite da parte dei cittadini, in 

quanto il processo di unificazione è già in atto e le aree libere sono comunque intercluse tra l’edificato. Di 

fronte a tale tendenza, il Piano si pone l’obiettivo di governare la crescita urbana, dando continuità al 

“sistema urbano”. Il concetto di policentricità, definito strategico, si sposa perfettamente con quanto esposto 

sopra. Infatti, invece di una unica città monocentrica che si espande senza limiti, e che quindi finirà per 

soffocare il suo cuore occorre pensare ad una costellazione di spazi centrici tutti strettamente collegati da 

una rete di infrastrutture e servizi in grado di assicurare e definire un tessuto urbano tendente ad una 

struttura policentrica. 

Pertanto, con una struttura policentrica si raggiunge lo scopo di connettere i sistemi insediativi intorno al 

suo nodo centrale, ove si configura la massima concentrazione insediativa. 
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La metodologia che valuta le scelte insediative degli Ambiti di Trasformazione e ne verifica la 

compatibilità delle azioni presuppone la valutazione secondo tre tematiche che riassumono la serie di 

tematiche analizzate all’interno del Rapporto Ambientale: 

 

a) Tematica n° 1 – Valutazione dei Vincoli; 

b) Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici; 

c) Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici. 

 

Ogni Ambito di Trasformazione per risultare fattibile, da un punto di vista meramente tecnico, dovrà 

essere valutato positivamente da tutte e tre le tematiche di analisi. Solo successivamente un quarto 

tematismo, che classifica il territorio comunale in ambiti di maggiore e minore sensibilità rispetto alle 

tematiche paesaggistiche, valuterà eventuali mitigazioni e compensazioni da applicare all’interno delle 

schede degli Ambiti di Trasformazione. 

Va inoltre considerata la scelta politica ed amministrativa sottesa ad ogni Ambito di Trasformazione 

relativa agli interesse pubblici in gioco, in taluni casi la propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti 

urbanistici e naturalistici potrebbe risultare in contrasto, dal punto di vista meramente tecnico, con le scelte 

politiche ed amministrative. Gli interessi pubblici, ricercati nelle scelte strategiche del Documento di Piano, 

devono fare i conti con le opportunità e le risorse territoriali legate agli operatori economici locali, alle risorse 

economiche private, al territorio comunale. 

Il bilanciamento tra: 

 

- Fattori di fattibilità tecnica ed ambientale; 

- Interessi pubblici; 

- Risorse in gioco; 

 

mira al raggiungimento della migliore alternativa di Piano realisticamente attuabile nell’orizzonte 

temporale quinquennale. 
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AMBITI DI TRASFORMAZIONE 
      

       

   SI     

TEMATICA N° 1 
   

  

  
Valutazione dei Vincoli 

Gli Ambiti di Trasformazione sono localizzati in aree 
vincolate 

     

        

NO   NO   

        

TEMATICA N° 2 

   

   

Propensione alla trasformazione rispetto agli 
aspetti urbanistici 

Gli Ambiti di Trasformazione sono localizzati in aree 
propense alla trasformazione e in aree a bassa 

sensibilità 

   

        

SI     NO 

        

TEMATICA N° 3 

     

 

Propensione alla trasformazione rispetto agli 
aspetti naturalistici 

Gli Ambiti di Trasformazione sono localizzati in aree 
propense alla trasformazione e in aree a bassa 

sensibilità 

     

        

SI       

        

Ambito di trasformazione idoneo alla localizzazione 
insediativa 

      

        

TEMATICA N° 4 

Sensibilità paesaggistica 
      

Gli Ambiti di trasformazione sono localizzati in ambiti 
sensibili 

           

NO  SI       

           

Modalità di 
intervento 

paesaggistiche di 
base 

 

Modalità di intervento 
paesaggistiche 
Aggiuntive di 
mitigazione 

      

 

7.1 Tematica n° 1 – Valutazione dei Vincoli 

Tale analisi permette di identificare, mediante la sovrapposizione dei vincoli esistenti sul territorio 

comunale, gli ambiti vincolati ed inedificabili e quelli non vincolati. 
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I regimi vincolistici che gravano sul territorio comunale di Carbonate sono: 

 

a) Classe di Fattibilità Geologica 4 – Fattibilità con grafi limitazioni (cfr. paragrafo “4.1.9 La pianificazione 

di settore”); 

b) Distanze di prima approssimazione (DPA) degli elettrodotti (cfr. paragrafo “3.3.5 Radiazioni ionizzanti 

e non ionizzanti”); 

c) Vincolo cimiteriale; 

d) Vincoli infrastrutturali (cfr. paragrafo “3.7.2 Mobilità”). 

Fascia di rispetto stradale della SP 233 – D.Lgs. n° 285 del 30/04/1992 (cfr. paragrafo “4.1.8 – Quadro 

dei vincoli insistenti nelle aree individuate quali Ambiti di Trasformazione”. 

 

 

Tavola n° 1 – “Analisi 1: Propensione alla trasformazione rispetto ai vincoli del territorio” 

 

7.2 Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli 

aspetti urbanistici 

 

Tale analisi permette di identificare, mediante la sovrapposizione di una serie di indicatori e tematismi, le 

basi di fattibilità urbanistica riferite agli Ambiti di Trasformazione. Ad ogni indicatore e tematismo individuato 
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è stato assegnato un giudizio di valore finalizzato ad esprimere la propensione alla trasformazione riguardo 

all’aspetto analizzato. 

Gli indicatori che si sono scelti di utilizzare sono: 

 

a) Pendenza dei versanti: ambiti territoriali contraddistinti da pendenze elevate sono da considerarsi 

maggiormente sensibili ad eventuali processi di cambiamento e conseguentemente poco propensi alla 

trasformazione, al contrario ambiti territoriali caratterizzati da lievi pendenze sono da considerarsi 

meno sensibili e quindi maggiormente predisposti ad accogliere gli Ambiti di trasformazione. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Pendenza 

1 Molto bassa Inferiore a 3° 

2 Bassa Compresa tra 3° e 8° 

3 Media Compresa tra 9° e 15° 

4 Alta Compresa tra 16° e 24° 

5 Molto alta Superiore a 25° 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la pendenza dei versanti 

 

b) Orientamento dei versanti: ambiti territoriali completamente, o solo parzialmente, esposti a sud sono 

da considerarsi meno sensibili ad eventuali processi di cambiamento e conseguentemente 

maggiormente predisposti alla trasformazione, al contrario ambiti territoriali contraddistinti da un 

orientamento settentrionale, i quali implicherebbero maggiori consumi energetici da parte delle edifici 

realizzati, sono invece da considerarsi maggiormente sensibili e quindi poco predisposti a subire 

interventi di trasformazione. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Orientamento 

1 Molto bassa Sud 

2 Bassa Sud – Est / Sud – Ovest 

3 Media Est ed Ovest 

4 Alta Nord – Est / Nord – Ovest 

5 Molto alta Nord 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti l’orientamento dei versanti 

 

c) Prossimità ai servizi pubblici: ambiti territoriali prossimi ai servizi pubblici, ovvero raggiungibili in circa 

tre minuti di cammino (tempo equivalente ad una distanza di circa 100 m) sono da considerarsi meno 

sensibili al cambiamento e conseguentemente maggiormente propensi al cambiamento, al contrario 

ambiti territoriali che progressivamente risultassero meno prossimi ad aree di interesse pubblico sono 

da considerarsi più sensibili e quindi dotati di una propensione alla trasformazione inferiore. 

Le aree a servizi che sono state prese in considerazione sono quelle classificate come standard dal 

Piano Regolatore Generale (P.R.G.) vigente e confermate dalle previsioni del Documento di Piano, 

sono rappresentate dalle aree di sosta, dalle aree per attrezzature di interesse comune, religioso, 

sociale, amministrativo, ed inoltre dalle aree per il verde pubblico il gioco e lo sport. 
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I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Distanza 

1 Molto bassa Inferiore a 100 m 

2 Bassa Compresa tra 100 m e 200 m 

3 Media Compresa tra 200 m e 300 m 

4 Alta Compresa tra 300 m e 400 m 

5 Molto alta Superiore a 400 m 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la prossimità ai servizi pubblici 

 

d) Prossimità a campi elettromagnetici: ambiti territoriali prossimi a sorgenti generanti campi 

elettromagnetici (cfr. paragrafo “3.3.5 Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti”) sono da considerarsi 

maggiormente sensibili e di conseguenza meno propensi al cambiamento, di contro ambiti territoriali 

che risultassero meno prossimi a tali sorgenti emissive sono caratterizzate da una propensione alla 

trasformazione più elevata derivante da un loro livello di sensibilità inferiore. 

I giudizi di valore, diversamente rispetto agli indicatori descritti in precedenza, sono stati articolati in 

quattro differenti livelli, aventi come qualificazione iniziale di sensibilità il valore basso. 

 

Livello di 
sensibilità 

Giudizio di 
sensibilità 

Distanza 

1 Molto bassa - - - 

2 Bassa Aree non interessate da fenomeni di inquinamento elettromagnetico 

3 Media 
Ambito di influenza dei campi elettromagnetici e aree considerate soggette 
ad elettromagnetismo 

4 Alta 
Prossimità immediata ai campi elettromagnetici e pertinenze di punti 
sensibili 

5 Molto alta Prossimità diretta ai campi elettromagnetici e punti sensibili 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la prossimità ai campi elettormagnetici 

 

e) Rischio idraulico: ambiti territoriali caratterizzati da suoli aventi rilevanti problematiche idrauliche e 

geotecniche (cfr. paragrafo “4.1.9 La pianificazione di settore” e “3.4.1 Acque superficiali”) sono da 

considerarsi maggiormente sensibili e conseguentemente poco orientati al cambiamento rispetto ad 

altri ambiti contraddistinti da terreni con una ridotta sensibilità ed una elevata trasformabilità dovuta 

alle loro scarse problematicità idrauliche e geotecniche. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di 
sensibilità 

Giudizio di 
sensibilità 

Classe di fattibilità geologica 

1 Molto bassa 
Classe di fattibilità geologica 2b 
Terreno con caratteristiche geotecniche variabili e vulnerabilità degli acquiferi medio 
- alta 

2 Bassa 

Classe di fattibilità geologica 3a 
Area di salvaguardia della captazioni ad uso potabile: area di rispetto 
Classe di fattibilità geologica 3b 

Area prevalentemente limo – argillose con limitata capacità portante 

3 Media 

Classe di fattibilità geologica 3c 
Area a pericolosità potenziale legata a possibilità di innesco di colate di detrito e 
terreno valutate o calcolate in base alla pendenza e alle caratteristiche 
geomeccaniche del terreno 

4 Alta Classe di fattibilità geologica 3d 
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Area allagata in occasione di eventi meteorici eccezionali e / o con modesti tiranti 
idrici 

5 Molto alta 

Classe di fattibilità geologica 4a 
Area di salvaguardia delle captazioni ad uso potabile: area di tutela assoluta 
Classe di fattibilità geologica 4b 

Area di rispetto dei corsi d’acqua (reticolo idrografico principale e minore) 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti il rischio idraulico 

 

f) Prossimità alle infrastrutture: ambiti territoriali localizzati in prossimità delle infrastrutture esistenti sono 

da considerarsi poco sensibili e conseguentemente più propensi alla trasformazione, mentre ambiti 

che risultano essere progressivamente più distanti dalle medesime infrastrutture sono da considerarsi 

maggiormente sensibili e quindi meno propensi al cambiamento. 

Tale modalità progettuale risulta allinearsi con i principi di contenimento del consumo di suolo e di 

risorse scarse palesandosi così in chiave sostenibile. 

Nella classificazione sono stati considerati come molto sensibili gli ambiti rientranti nelle fasce di 

rispetto stradale considerando una media pari a 5 m di profondità. 

L’ambito localizzato nella parte settentrionale del territorio comunale, in prossimità del Golf Club e 

configurato come residence, data la peculiarità e la tipicità dell’impianto urbanistico è stato 

considerato meno sensibile e quindi maggiormente propenso alla trasformazione esclusivamente per 

la prima fascia di prossimità pari a 25 m così da rendere maggiormente realistica l’analisi di sviluppo e 

sostenibilità evitando quindi di inficiare l’impianto urbanistico esistente. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di 
sensibilità 

Giudizio di 
sensibilità 

Distanza 

1 Molto bassa Valori di prossimità indiretta fino a 25 m 

2 Bassa Valori di prossimità fino a 40 m 

3 Media Valori di prossimità fino a 60 m 

4 Alta Valori di prossimità fino a 80 m  

5 Molto alta 
Valori di prossimità diretta fasce di rispetto stradale e valori di prossimità 
oltre agli 80 m 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la prossimità alle infrastrutture 

 

g) Prossimità ai servizi del sottosuolo: ambiti territoriali localizzati in prossimità della rete costituita dai 

servizi del sottosuolo esistenti sono da considerarsi scarsamente sensibili e di conseguenza 

maggiormente propensi alla trasformazione mentre ambiti che si discostano progressivamente dalla 

rete sono da considerarsi maggiormente sensibili e meno propensi al cambiamento. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Distanza 

1 Molto bassa Valori di prossimità diretta fino a 25 m 

2 Bassa Valori di prossimità fino a 40 m 

3 Media Valori di prossimità fino a 60 m 

4 Alta Valori di prossimità fino a 80 m  

5 Molto alta Valori di prossimità maggiore a 80 m 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la prossimità ai servizi del sottosuolo 
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h) Prossimità alla rete di smaltimento acque: ambiti territoriali localizzati in prossimità dei servizi del 

sottosuolo esistenti sono da considerarsi poco sensibili e di conseguenza maggiormente propensi alla 

trasformazione, mentre ambiti che si discostano progressivamente dalla rete dei servizi del sottosuolo 

sono da considerarsi maggiormente sensibili e meno propensi al cambiamento. 

Tale modalità progettuale risulta allineata con il principio di riduzione dello spreco di risorse sviluppato 

in un’ottica sostenibile, riesce quindi ad individuare in maniera precisa quelle zone non servite dalla 

rete andando a suggerirne fattivamente la non trasformabilità o comunque ad evidenziarne la 

problematicità dovuta alla carenza della rete di servizi. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Distanza 

1 Molto bassa Valori di prossimità diretta fino a 25 m 

2 Bassa Valori di prossimità fino a 40 m 

3 Media Valori di prossimità fino a 60 m 

4 Alta Valori di prossimità fino a 80 m  

5 Molto alta Valori di prossimità maggiore a 80 m 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la prossimità alla rete di smaltimento delle acque 

 

i) Prossimità alla rete di distribuzione del gas metano: ambiti territoriali localizzati in prossimità della rete 

distributiva esistenti sono da considerarsi meno sensibili e conseguentemente maggiormente propensi 

alla trasformazione, mentre ambiti che si localizzano progressivamente più distanti dalla rete sono da 

considerarsi maggiormente sensibili e di conseguenza meno propensi al cambiamento. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Distanza 

1 Molto bassa Valori di prossimità diretta fino a 25 m 

2 Bassa Valori di prossimità fino a 40 m 

3 Media Valori di prossimità fino a 60 m 

4 Alta Valori di prossimità fino a 80 m  

5 Molto alta Valori di prossimità maggiore a 80 m 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la prossimità alla rete di distribuzione del gas metano 

 

j) Uso del suolo: zone classificate dal P.R.G. vigente come edificabili risultano prioritarie rispetto alle 

nuove strategie del Documento di Piano che comportano consumo di suolo agricolo, 

conseguentemente risultano essere maggiormente propense alla trasformazione. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di 
sensibilità 

Giudizio di 
sensibilità 

Zonizzazione da PRG 

1 Molto bassa Zone edificabili C1, C2, C3, D1, D2, D3, … 

2 Bassa Zone A1 e A2 e ambiti ad edificabilità rada residence 

3 Media 
Zone comprese nel tessuto consolidato di completamento azzonate come 
servizi o aree agricole e aree destinate a strade 

4 Alta Zone a servizi e aree sportive  

5 Molto alta Zone agricole e boschive 
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Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la zonizzazione da P.R.G. 

 

k) Rumore ambientale: ambiti territoriali caratterizzati da livelli di inquinamento sonoro elevati sono da 

considerarsi maggiormente sensibili alla trasformazione residenziale mentre le zone contraddistinte da 

livelli bassi risultano maggiormente propense al cambiamento (cfr. paragrafo 3.3.3. “Classificazione 

acustica del territorio comunale”). 

Gli ambiti contraddistinti da livelli elevati di inquinamento sonoro sono stati considerati maggiormente 

propensi alla trasformazione industriale in quanto compatibili con l’attività produttiva. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Classificazione acustica 

1 Molto bassa Classe I – Aree particolarmente protette 

2 Bassa Classe II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 

3 Media Classe III – Aree di tipo miste 

4 Alta Classe IV – Aree di intensa attività umana 

5 Molto alta Classe V – Aree prevalentemente industriali 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la classificazione acustica del territorio comunale 

 

7.2.1 La classificazione delle tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione 

rispetto agli aspetti urbanistici 

La sommatoria degli undici indicatori di sensibilità e di propensione alla trasformazione rispetto agli 

aspetti urbanistici (pendenza dei versanti, orientamento dei versanti, prossimità ai servizi pubblici, prossimità 

a campi elettromagnetici, rischio idraulico, prossimità alle infrastrutture, prossimità ai servizi del sottosuolo, 

prossimità alla rete di smaltimento acque, prossimità alla rete di distribuzione del gas metano, uso del suolo 

da P.R.G., classificazione acustica del territorio comunale), al fine di poter essere rappresentata all’interno di 

un’unica cartografia è stata ponderata attraverso l’assegnazione di pesi differenti in funzione della 

complessità di ogni singola classificazione e del grado di approssimazione dell’informazione iniziale. Tale 

ponderazione ha considerato con un maggiore peso le informazioni ufficiali mentre un minore peso a quelle 

derivate e autoprodotte. 
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I differenti valori percentuali assegnati ad ogni indicatore sono riportati nella tabella seguente. 

 

Elenco Indicatore Percentuale 

A Pendenza dei versanti 15 % 

B Orientamento dei versanti 10 % 

C Prossimità ai servizi pubblici 5 % 

D Prossimità ai campi magnetici 5 % 

E Rischio idraulico 25 % 

F Prossimità alle infrastrutture 5 % 

G Prossimità ai servizi del sottosuolo 5 % 

H Prossimità alla rete di smaltimento acque 5 % 

I Prossimità alla rete distributiva del gas metano 5 % 

L Uso del suolo da P.R.G. 15 % 

M Classificazione acustica 5 % 

Percentuale di peso relativa agli indicatori considerati 

 

 

Tavola n° 2 – “Analisi 2: Propensione alla trasformazione rispetto alla fattibilità urbanistica” 
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7.3 Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli 

aspetti naturalistici 

 

Tale analisi permette di identificare, mediante la sovrapposizione di una serie di indicatori e tematismi, le 

basi di fattibilità naturalistica riferite agli Ambiti di Trasformazione. Ad ogni indicatore e tematismo individuato 

è stato assegnato un giudizio di valore finalizzato ad esprimere la propensione alla trasformazione riguardo 

all’aspetto analizzato. 

Gli indicatori che si sono scelti di utilizzare sono: 

 

a) Valore naturalistico dei suoli: questo indicatore è stato ricavato a partire dalle unità di 

pedopaesaggistiche (cfr. paragrafo “3.3.2 Caratteristiche generali del suolo”) risultanti dalla lettura 

degli elementi che costituiscono un ecosistema e che sintetizzano i fattori ed i processi di formazione 

di uno specifico territorio. 

La definizione dei giudizi di valore è stata determinata attraverso il modello interpretativo, fornito dal 

“Sistema Informativo Pedologico – Base informativa Suolo – scala di semidettaglio”, seguente. 

 

ALTO MODERATO BASSO 

Suoli che appartengono ai grandi gruppi Frag – o 
Plinth – o ai sottogruppi Fragic o Plinthic degli Alfisols 
o Ultisols 

Suoli che appartengono ai grandi gruppi Pale – p 
Rhod – degli Alfisols e Ultisols 

Altri 
suoli 

Suoli con orizzonte a frangipan, con plinthite o pseudo 
plinthitr, con orizzonte glossico 

Suoli che appartengono a sottordini Aqu – 

Histosols e suoli che appartengono ai grandi gruppi 
Hist – 

Suoli che appartengono al sottogruppo Argic degli 
Psamments 

Suoli che appartengono a un sottogruppo “Pachic 
humic” (ex Pachic o Cumulic Haplumbrepts) 

Suoli con orizzonte argillico appartenenti a uno dei 
sottogruppi: psammentic, arenic, grossarenic 

Spodosols 
Suoli che appartengono al sottogruppo petrocalcic 
dei GG Calciustepts, Calciusterts, Calcixererts, 
Haplusterts 

 
Suoli con orizzonte umbrico (SG “humic” – ex 
Umbrepts) e Humultus 

 Vertisols 

Modello interpretativo del valore naturalistico dei suoli 

 

Ambiti territoriali caratterizzati da suoli aventi rilevante valore naturalistico e quindi maggiormente 

sensibili risultano meno propensi alle modificazioni rispetto ad ambiti di valenza naturalistica inferiore. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Unità Pedopaesaggistiche 

1 Molto bassa Suolo urbanizzato 

2 Bassa CAF1 – BAR1 – CIR1 – TLU1 – SOM1 – VSC1 

3 Media FIR1 – ROB2 

4 Alta CRD1 – NAZ1 

5 Molto alta CRC1 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti il valore naturalistico dei suoli 
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b) Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee: anche questo indicatore è stato 

ricavato a partire dalle unità di pedopaesaggistiche (cfr. paragrafo “3.3.2 Caratteristiche generali del 

suolo”) e la definizione dei giudizi di valore è stata determinata secondo il modello interpretativo 

(“Sistema Informativo Pedologico – Base informativa Suolo – scala di semidettaglio”) basato sui 

seguenti parametri valutativi: 

 

- Permeabilità: condiziona la percolazione. Suoli con permeabilità bassa contrastano 

efficacemente il passaggio in profondità degli inquinanti; 

- Profondità di endosaturazione: è un indicatore di pericolo, soprattutto se associata a suoli con 

percolazione rapida. In generale la presenza di condizioni idromorfe per endosaturazione 

aumenta il rischio di percolazione ed inquinamento delle acque profonde; 

- Classe granulometrica: condiziona la permeabilità e il drenaggio del suolo e quindi la velocità di 

percolazione in profondità degli inquinanti; 

- Modificatori chimici: al di sopra di una soglia limite si considera che il pH e la CSC possano 

contrastare efficacemente il movimento in profondità dei composti inquinanti e bloccarli nel 

suolo. 

 

CLASSI DI 
ATTITUDINE 

FATTORI LIMITANTI LA CAPACITA’ PROTETTIVA DEI SUOLI 

Nomi e Codici Permeabilità Profondità falda Classe granulometrica Modificatori chimici 

ELEVATA (E) 
BASSA 

(classi 4, 5, 6) 
> 100 cm 

AFI – AMF – LFI – FFI – LGR 
– FRA – SKA 

 
Tutte le classi “over” in cui il 1° 

termine si AFI, AMF o LFI 

pH > 5,5 
 

CSC > 10 Meq / 100 g 

MODERATA (M) 
MODERATA 

(classe 3) 

50 – 100 cm 
(con permeabilità 

bassa) 

FGR – SKF 
 

Tutte le classi “over” in cui il 1° 
termine sia FFI o LGR 

pH 4,5 – 5,5 
 

CSC tra 5 – 10 Meq / 100 g 

BASSA (B) 
ELEVATA 

(classi 1, 2) 

< 50 cm 
(con permeabilità 

bassa) 
 

< 100 cm 
(con permeabilità 

moderata) 

SAB – SKS – FRM 
 

Classi “over” in cui il 1° 
termine sia SAB, SKS o FRM 

pH < 4,5 
 

CSC < 5 Meq / 100 g 

Modello interpretativo della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee 

 

Ambiti territoriali caratterizzati da suoli aventi rilevante capacità protettiva nei confronti delle acque 

sotterranee siano maggiormente propensi al cambiamento, in quanto meno sensibili, rispetto ad ambiti 

dalla scarsa proiettività contraddistinti da una elevata sensibilità e da una conseguente minore 

propensione alla trasformazione. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 
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Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Unità Pedopaesaggistiche 

1 Molto bassa Suolo urbanizzato 

2 Bassa CRC1 – CRD1 

3 Media CIR1 – TLU1 

4 Alta CAF1 – BAR1 – NAZ1 – SOM1 – VSC1 

5 Molto alta FIR1 – ROB2 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee 

 

c) Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali: anche questo indicatore è stato 

ricavato a partire dalle unità di pedopaesaggistiche (cfr. paragrafo “3.3.2 Caratteristiche generali del 

suolo”) e la definizione dei giudizi di valore è stata determinata secondo il modello interpretativo 

(“Sistema Informativo Pedologico – Base informativa Suolo – scala di semidettaglio”) basato su di una 

serie di parametri valutativi come nel caso del tematismo precedente. 

- Gruppo idrologico: è una valutazione sintetica del comportamento idrologico del suolo, in 

particolare della tendenza potenziale ad ostacolare la penetrazione delle acque nel suolo e 

originare scorrimenti in superficie; 

- Indice di scorrimento superficiale: è una valutazione qualitativa dello scorrimento superficiale in 

base alla pendenza e alla permeabilità del suolo; 

- Inondabilità: evidenzia il rischio di inquinamento diretto delle acque superficiali per 

sommersione. 

 

CLASSI DI ATTITUDINE FATTORI LIMITANTI LA CAPACITA’ PROTETTIVA DEI SUOLI 

Nomi e Codici Gruppo idrologico Indice di scorrimento superficiale Inondabilità 

ELEVATA (E) A – B t – mb assente - lieve 

MODERATA (M) C b – m moderata 

BASSA (B) D a – ma alta – molto alta 

Modello interpetativo della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali 

 

Come nel caso dell’indicatore precedente, ambiti territoriali caratterizzati da suoli aventi rilevante 

capacità protettiva nei confronti delle acque superficiali vengono considerati maggiormente propensi al 

cambiamento, in quanto meno sensibili, rispetto ad ambiti dalla scarsa proiettività contraddistinti da 

una elevata sensibilità e da una conseguente minore propensione alla trasformazione. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Unità Pedopaesaggistiche 

1 Molto bassa Suolo urbanizzato 

2 Bassa FIR1 – ROB2 – NAZ1 – SOM1 – VSC1 

3 Media CIR1 – TLU1 

4 Alta CRD1 

5 Molto alta CAF1 – BAR1 – CRC1 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la capacità protettiva nei confronti delle acque superficiali 

 

d) Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei liquami: questo indicatore, ed il successivo 

(Capacità d’uso dei suoli), risulta essere maggiormente complesso ed articolato rispetto a quanto 
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ricavato dalle unità di pedopaesaggistiche (cfr. paragrafo “3.3.2 Caratteristiche generali del suolo”) e 

dalla definizione dei giudizi di valore determinate secondo i modelli interpretativi (“Sistema Informativo 

Pedologico – Base informativa Suolo – scala di semidettaglio”) basati sui parametri valutativi dei 

tematismi precedenti. 

Necessita quindi di un maggior grado di approfondimento. 

Il seguente indicatore riguarda la definizione della classe di attitudine potenziale del suolo allo 

spandimento dei liquami di origine zootecnica determinata seguendo il modello interpretativo 

sottostante basato sui seguenti parametri valutativi: 

 

- Inondabilità: costituisce un pericolo d’inquinamento diretto del corso d’acqua; 

- Pendenza media: è responsabile del ruscellamento superficiale che si verifica quando lo 

spandimento precede una pioggia o l’irrigazione; 

- Profondità della falda: la presenza della falda entro i primi 100 cm indagati, aumenta i rischi di 

inquinamento della stessa, soprattutto se il suolo è costituito da materiali tendenzialmente 

grossolani; 

- Permeabilità: condiziona la percolazione. Suoli con permeabilità bassa contrastano 

efficacemente il passaggio in profondità degli inquinanti; 

- Gruppo ideologico: è una valutazione sintetica del comportamento idrologico del suolo, in 

particolare della tendenza potenziale ad ostacolare la penetrazione delle acque nel suolo e 

originare scorrimenti in superficie; 

- Granulometria: condiziona la permeabilità e il drenaggio del suolo e quindi la velocità di 

percolazione in profondità degli inquinanti. 

 

Le codifiche dei suoli sono quindi articolate come di seguito: 

 

- S1 – Suoli adatti senza limitazioni: su tali suoli la gestione dei liquami zootecnici può 

generalmente avvenire secondo le norme della ordinaria buona pratica agricola senza 

particolari ostacoli; 

- S2 – Suoli adatti con lievi limitazioni: tali suoli richiedono attenzioni specifiche e possono 

presentare alcuni ostacoli nella gestione dei liquami zootecnici; 

- S3 – Suoli adatti con moderate limitazioni: tali suoli richiedono attenzioni specifiche e possono 

presentare ostacoli nella gestione dei liquami zootecnici; 

- N – Suoli non adatti: tali suoli presentano caratteristiche e qualità tali da sconsigliare l’uso di 

reflui non strutturati e tali comunque da rendere di norma delicate le pratiche di fertilizzazione in 

genere. 

 

I suoli, classificati come S2 e S3, presentano limitazioni che richiedono, con intensità crescente 

passando da una classe all’altra, attenzioni specifiche che devono essere valutate, anche a seguito di 

approfondimenti effettuati a livello aziendale, in dipendenza delle caratteristiche e delle qualità dei 

suoli e dei reflui utilizzati, al fine di evitare l’estrazione dei nitrati verso le falde sotterranee e / o il 
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ruscellamento verso la rete idrica superficiale e di mettere, in generale, le colture nelle condizioni 

ottimali per assicurare un’alta efficienza nell’asportazione dell’azoto apportato al suolo. 

Esse possono comprendere, a seconda dei casi, attenzioni ai volumi distribuiti, ai tempi di 

distribuzione e frazionamento, alla tempestività e alle modalità di interramento e lavorazione dei 

terreni liquami, alla definizione di più efficaci piani colturali, alla attenta gestione della fertilizzazione 

minerale complementare e dell’irrigazione. 

 

CLASSI DI 
ATTITUDINE 

FATTORI LIMITANTI LA CAPACITA’ DEI SUOLI AD ACCETTARE REFLUI ZOOTECNICI 

Classi di 
permeabilità 

Profondità 
falda 

Classe 
granulometrica 

Inondabilità 
Classi 

idrologiche 
Pendenza 

S1 

Moderata; 
Moderatamente 

bassa; 
Bassa; 

Molto bassa 

> 100 cm tutte le altre assente 

A e B 
C 

(se 
permeabilità < 

5) 

< 5 % 

S2 
Moderatamente 

rapida 
> 75 cm e < 

100 cm 
FGR – SKV 

lieve 
moderata 

C 
(se 

permeabilità > 
5) 

> 5 % e < 
10 % 

S3 Rapida 
> 50 cm e < 

75 cm 
SAB – FRM - 

SKS 
alta D 

> 10 % e < 
15 % 

N - - - < 50 cm - - - molto alta - - - > 15 % 

Modello interpretativo della attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei liquami 

 

Per tutte le classi di attitudine, ad esclusione della N, può essere indicata una sottoclasse che 

richiama alcune indicazioni gestionali, sulla base dei seguenti caratteri: 

 

- Pietrosità: le pietre di grandi dimensioni possono creare problemi al movimento dei mezzi per lo 

spandimento; in generale la pietrosità determina una riduzione della porosità del suolo, 

accompagnata da una minore capacità di "digestione" della sostanza organica, ed un aumento 

del ruscellamento superficiale; 

 Drenaggio: esprime la rapidità con cui l'acqua non trattenuta è rimossa dal suolo, per 

percolazione profonda, scorrimento superficiale o ipodermico. Esso è correlato alla frequenza e 

durata dello stato di saturazione anche parziale di un suolo, che dipende da proprietà 

intrinseche al profilo, come porosità, permeabilità, drenaggio interno, e dall'entità e distribuzione 

annuale delle precipitazioni, dalla presenza e durata del manto nevoso o di eventuali strati 

ghiacciati, dalla durata del periodo di disgelo, dalle caratteristiche geometriche intese come 

configurazione superficiale e pendenza, dalla presenza di falda e dalla posizione del suolo nel 

paesaggio; 

- Tessitura: costituisce il parametro che più di ogni altro influisce sulla permeabilità e quindi sul 

rischio di percolazione nella falda di sostanze inquinanti. 

 

I suoli caratterizzati nell’orizzonte coltivato da tessitura franco – limosa – argillosa o franco – argillosa, 

e, soprattutto, argillosa o argilloso – limosa possono evidenziare problemi di trafficabilità e / o 
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lavorabilità, in particolare durante l’inverno o, anche, dopo prolungati periodi siccitosi: tali difficoltà 

sono acuite in caso di contemporanei bassi tenori in sostanza organica. 

I suoli che hanno drenaggio lento e, soprattutto, molto lento possono, dopo piogge prolungate e / o 

intense, principalmente nel periodo autunno – invernale e primaverile, denotare difficoltà nello 

smaltimento delle acque in eccesso e ristagni superficiali: il verificarsi di tali condizioni, oltre ad 

aumentare i rischi di perdite di azoto, può causare ostacoli all’accesso ai terreni delle macchine 

agricole, alla distribuzione dei reflui e all’esecuzione delle successive lavorazioni. 

La presenza sulla superficie del suolo di pietre di medio – grosse dimensioni in quantità elevata e, 

soprattutto, molto elevata può causare limitazioni nell’uniforme distribuzione dei reflui, determinare 

una minore capacità di “digestione” della sostanza organica ed in generale rendere più difficoltose le 

operazioni colturali connesse con lo spandimento dei reflui. 

 

L’articolazione dei giudizi di valore riguardanti l’attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 

liquami prende spunto dal presupposto che ambiti territoriali caratterizzati da suoli aventi una scarsa 

attitudine risultino maggiormente propensi alla trasformazione in quanto meno sensibili rispetto a suoli 

dalla elevata adeguatezza allo spandimento dei liquami. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Unità Pedopaesaggistiche 

1 Molto bassa Suolo urbanizzato 

2 Bassa CAF1 – BAR1 – CRC1 

3 Media FIR1 – ROB2 

4 Alta VSC1 

5 Molto alta CIR1 – TLU1 – CRD1 – NAZ1 – SOM1 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti l’attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei liquami 

 

e) Capacità d’uso dei suoli: il seguente indicatore riguarda la definizione della classe di capacità d’uso 

dei suoli secondo le nome della “Land Capability Classification” attraverso i seguenti parametri 

valutativi: 

 

- Profondità utile: esprime la profondità del volume di suolo esplorabile dalle radici delle piante; 

- Tessitura superficiale: esprime le situazioni di tessitura dell’orizzonte superficiale che limitano la 

lavorabilità dei suoli agricoli; 

- Scheletro: esprime il contenuto di scheletro nell’orizzonte superficiale considerato limitante per 

le lavorazioni e l’approfondimento radicale; 

- Pietrosità e rocciosità superficiale: esprime il contenuto di pietre e la classe di ingombro degli 

affioramenti rocciosi presenti alla superficie del suolo; 

- Fertilità: intesa come fertilità chimica legata a caratteri del suolo solo in parte modificabili 

mediante l’apporto di correttivi e / o ammendanti. In particolare si considerano pH, CSC e TSB 

valutati nell’orizzonte superficiale CaCO3 totale come valore medio ponderato nel primo metro 

di suolo; 
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- Drenaggio: con tale termine si intende l’attitudine del suolo a smaltire l’acqua che contiene in 

eccesso; la presenza di falde poco profonde condiziona negativamente tale possibilità. D’altro 

canto tale carattere fornisce utili indicazioni sulla capacità del suolo a trattenere lì’acqua di 

pioggia e / o di irrigazione. Esprime le classi di drenaggio considerate limitanti per gli usi agro – 

silvo – pastorali; 

- Inondabilità: viene indicata la frequenza dell’evento e la sua durata. Esprime le classi di 

inondabilità considerate limitanti per gli usi agro – silvo – pastorali; 

- Limitazioni climatiche: esprime le classi di limitazioni climatiche capaci di condizionare la 

gamma delle colture praticabili o di determinare un fabbisogno o un numero maggiore delle 

stesse pratiche colturali richieste in altre parti della pianura; 

- Pendenza media: esprime le classi di pendenza che possono predisporre il suolo a fenomeni 

erosivi; 

- Erosione: le definizioni presenti nello schema esprimono la suscettività all’erosione idrica 

superficiale e di massa; la percentuale indica la superficie dell’unità cartografica interessata; 

- AWC: esprime i contenuti d’acqua che determinano limitazioni per le colture e richiedono 

pertanto apporti idrici per evitare stress alle piante. 

 

Le codifiche dei suoli sono quindi articolate come di seguito: 

 

Suoli adatti all’agricoltura 

- Classe I: suoli che presentano pochissimi fattori limitanti il loro uso e che sono quindi utilizzabili per 

tutte le colture; 

- Classe II: suoli che presentano moderate limitazioni che richiedono una opportuna scelta delle colture 

e/o moderate pratiche conservative; 

- Classe III: suoli che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere 

speciali pratiche conservative; 

- Classe IV: suoli che presentano limitazioni molto severe, tali da ridurre drasticamente la scelta delle 

colture e da richiedere accurate pratiche di coltivazione. 

 

Suoli adatti al pascolo e alla forestazione 

- Classe V: suoli che pur non mostrando fenomeni di erosione, presentano tuttavia altre limitazioni 

difficilmente eliminabili tali da restringere l'uso al pascolo o alla forestazione o come habitat naturale; 

- Classe VI: suoli che presentano limitazioni severe, tali da renderle inadatte alla coltivazione e da 

restringere l'uso, seppur con qualche ostacolo, al pascolo, alla forestazione o come habitat naturale; 

- Classe VII: suoli che presentano limitazioni severissime, tali da mostrare difficoltà anche per l'uso silvo 

pastorale. 

 

Suoli inadatti ad utilizzazioni agro – silvo – pastorali 
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- Classe VIII: suoli che presentano limitazioni tali da precludere qualsiasi uso agro – silvo – pastorale e 

che, pertanto, possono venire adibiti a fini creativi, estetici, naturalistici, o come zona di raccolta delle 

acque. In questa classe rientrano anche zone calanchive e gli affioramenti di roccia. 
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CLASSI DI 
CAPACITA’ D’USO 

PROFONDITA’ UTILE 
(cm) 

TESSITURA 
SUPERFICIALE

6
 

SCHELETRO 
PIETROSITA’

7
 E ROCCIOSITA’ 

SUPERFICIALE 
FERTILITA’

8
 DRENAGGIO INONDABILITA’ 

LIMITAZIONI 
CLIMATICHE 

PENDENZA (%) 
EROSION

E 
AWC

9
 

(cm) 

I > 100 

(A + L) < 70% 
A < 35% 
L < 60% 
S < 85% 

< 15 
P < 0,1 
R < 2 

5,5 < pH < 8,5 
TSB > 50% 

CSC > 10 meq 
CaCO3 < 25% 

Buono Assente 
Assenti 
< 200 m 

< 2% Assente > 100 

II 61 – 100 

(A + L) > 70% 
35% < A < 50% 

L < 60% 
S < 85% 

16 – 35 
0,1 < P < 3 

R < 2 

4,5 < pH < 5,5 
35% < TSB < 50% 

5 meq < CSC < 10 meq 
CaCO3 > 25% 

Mediocre 
Mod. rapido 

Lieve 
(< 1 v / 10 anni 

Durata < 2 giorni) 

Lievi 
200 m – 300 m 

2,1% - 8% Assente Idem 

III 25 – 60 
A > 50% 
S > 85% 
L > 60 

36 – 70 Idem 
pH > 8,4 o pH < 4,5 

TSB < 35% 
CSC < 5 meq 

Rapido 
Lento 

Moderato 
(1 v / 5 -10 anni 

Durata > 2 giorni) 

Moderate 
300 m – 700 m 

8,1% - 15% Debole 51 - 100 

IV 25 – 60 Idem Idem 
3 < P < 15 

R < 2 
Idem Molto lento 

Alto 
(> 1 v / 5 anni 

Durata > 7 giorni) 
Idem 15,1% - 25% Moderata < 50 

V < 25 Idem > 70 
16 < P < 50 
2 < r < 25 

Idem Impedito 
Molto alto 

(golene aperte) 
Idem < 2% Assente Idem 

VI Idem Idem Idem 
16 < P < 50 
2 < r < 25 

Idem Idem Idem 
Forti 

700 m – 2.300 m 
25,1% - 45% Moderata Idem 

VII Idem Idem Idem 
16 < P < 50 
25 < R < 50 

Idem Idem Idem 
Molto forti 
> 2.300 m 

45,1% - 100% Forte Idem 

VIII Idem Idem Idem 
P > 50 
R > 50 

Idem Paludi Idem Idem > 100% Molto forte Idem 

            

Sottoclassi S
10

 S S S S W
11

 W C E E S 

Tipo di limitazione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 

Modello interpretativo della capacità d’uso dei suoli 

 

 

                                                      

6
 È sufficiente una condizione 

7
 Considerare solo la pietrosità maggiore o uguale a 7,5 cm 

8
 pH, TSB e CSC riferiti all’orizzonte superficiale; CaCO3 al primo metro di suolo (media ponderata); è sufficiente una sola condizione 

9
 Da valutare riferendosi al primo metro di suolo o alla profondità utile se inferiore a 1 m; l’AWC non si considera se il drenaggio è lento, molto lento o impedito 

10
 Quando la profondità utile è limitata esclusivamente dalla falda (orizzonte idromorfo) indicare la sottoclasse W 

11
 Quando la limitazione è dovuta a drenaggio rapido o moderatamente rapido indicare la sottoclasse S 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

209/301 
 

L’articolazione dei giudizi di valore riguardanti la capacità d’uso dei suoli prende spunto dal 

presupposto che ambiti territoriali compresi all’interno dell’urbanizzato risultino maggiormente 

propensi alla trasformazione in quanto meno sensibili rispetto a suoli dalla elevata adeguatezza allo 

svolgimento dell’attività agricola. 

I giudizi di valore sono stati articolati come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Unità Pedopaesaggistiche 

- - - - - - - - - 

2 Bassa Suolo urbanizzato 

3 Media III s 

4 Alta III es 

- - - - - - - - - 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la capacità d’uso dei suoli 

 

f) Rete Ecologica Regionale: ambiti territoriali ricompresi all’interno della Rete Ecologica Regionale (cfr. 

paragrafo “3.5.1 La rete Ecologica Regionale”) sono da considerarsi maggiormente sensibili e 

conseguentemente poco orientati al cambiamento rispetto ad altri ambiti contraddistinti da terreni con 

una ridotta sensibilità ed una elevata trasformabilità dovuta allo loro localizzazione al di fuori della 

stessa. 

I giudizi di valore sono stati articolati in due sole categorie come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Rete Ecologica Regionale 

1 Molto bassa Ambito non compreso all’interno della Rete Ecologica Regionale 

- - - - - - - - - 

- - - - - - - - - 

4 Alta Ambito compreso all’interno della Rete Ecologica Regionale 

- - - - - - - - - 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la Rete Ecologica Regionale 

 

g) Elementi di stabilità ecologica: ambiti territoriali costituiti da ambienti naturali o seminaturali e 

caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale e di maggior valenza significativa (cfr. paragrafo “3.6.3 

Rilevanze ambientali”) risultano connotati da una minore propensione alla trasformazione derivante 

dal loro elevato valore di sensibilità, al contrario aree interstiziali o prossime all’urbanizzato dotate di 

uno scarso livello di sensibilità hanno valori di trasformabilità molto più elevati. 

I giudizi di valore sono stati articolati in categorie sulla base della densità dell’ambito urbanizzato, della 

prossimità delle aree verdi al tessuto costruito ed alla presenza di elementi di pregio all’interno delle 

aree verdi, come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Elementi di stabilità ecologica 

1 Molto bassa Ambito urbanizzato 

2 Bassa Ambito urbanizzato a bassa densità 

3 Media 
Seminativi, pascoli, prati, incolti compresi o prossimi all’ambito 
urbanizzato 

4 Alta Seminativi, pascoli, prati e incolti 

5 Molto alte Aree boscate, rogge, filari 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti gli elementi di stabilità ecologica 
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h) Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate: come nel caso del precedente indicatore legato 

all’appartenenza alla Rete Ecologica Regionale, ambiti territoriali ricompresi all’interno del perimetro 

del Parco Regionale (cfr. paragrafo “3.6.2 Il sistema delle aree protette) sono da considerarsi 

maggiormente sensibili e conseguentemente poco orientati al cambiamento rispetto ad altri ambiti 

contraddistinti da ambiti con una ridotta sensibilità ed una elevata trasformabilità dovuta allo loro 

localizzazione al di fuori dello stesso. 

I giudizi di valore sono stati articolati in due sole categorie come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Rete Ecologica Regionale 

- - - - - - - - - 

2 Bassa Ambito esterno al perimetro del Parco Regionale 

- - - - - - - - - 

4 Alta Ambito compreso all’interno del Parco Regionale 

- - - - - - - - - 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti il Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

 

7.3.1 La classificazione delle tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione 

rispetto agli aspetti naturalistici 

La sommatoria degli otto indicatori di sensibilità e di propensione rispetto alle tematiche del suolo e della 

naturalità (valore naturalistico dei suoli, capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee, 

capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali, attitudine dei suoli allo spandimento 

agronomico dei liquami, capacità d’uso dei suoli, Rete Ecologica Regionale, elementi di stabilità ecologica e 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate), al fine di poter essere rappresentata all’interno di un’unica 

cartografia è stata ponderata attraverso l’assegnazione di pesi differenti in funzione della complessità di ogni 

singola classificazione e del grado di approssimazione dell’informazione iniziale. 

I differenti valori percentuali assegnati ad ogni indicatore sono riportati nella tabella seguente. 

 

Elenco Indicatore Percentuale 

A Valore naturalistico dei suoli 15 % 

B Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee, 15 % 

C Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali 15 % 

D Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei liquami 5 % 

E Capacità d’uso dei suoli 20 % 

F Rete Ecologica Regionale 5 % 

G Elementi di stabilità ecologica 20 % 

H Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 5 % 

Percentuale di peso relativa agli indicatori considerati 
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Tavola n° 3 – “Analisi 3: Propensione alla trasformazione rispetto alla naturalità e alle caratteristiche del suolo” 

 

7.4 Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

Tale analisi permette di identificare, mediante la sovrapposizione di una serie di indicatori e tematismi, le 

basi di fattibilità paesaggistica riferite agli Ambiti di Trasformazione. Ad ogni indicatore e tematismo 

individuato a livello nazionale, regionale, provinciale e comunale è stato assegnato un giudizio di valore 

finalizzato ad identificare quali siano gli ambiti del territorio comunale maggiormente sensibili dal punto di 

vista paesaggistico. Per gli Ambiti di Trasformazione proposti dal Documento di Piano che ricadono in ambiti 

territoriali individuati come propensi alla trasformazione dalle tre precedenti tipologie di classificazione 

(rispetto ai vincoli del territorio, rispetto alla fattibilità urbanistica e rispetto alla naturalità e alle caratteristiche 

del suolo) e appartenenti a determinati livelli di sensibilità paesaggistica saranno individuati una serie di 

criteri di sviluppo progettuale mirati. 

In sintesi, per gli Ambiti di Trasformazione ricadenti in aree maggiormente sensibili verranno esplicitati, 

all’interno delle schede progettuali, specifici criteri mitigativi e compensativi. 

Gli indicatori che si sono scelti di utilizzare sono: 

 

a) Rilevanza vedutistica: il territorio comunale, è stato classificato sulla base della rilevanza 

paesaggistica, assegnando un giudizio di valori in relazione alle peculiarità individuate. Tale rilevanza 

vedutistica, nello specifico è stata descritta mediante due analisi, una prima analisi relativa alla 
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visibilità dai percorsi di interesse paesaggistico (cfr. paragrafo “3.6.4 La carta del paesaggio”) o 

comunque giudicati meritevoli a seguito dei sopralluoghi effettuati e una seconda analisi, relativa alla 

visibilità dai luoghi evocativi di interesse paesaggistico (cfr. paragrafo “3.6.4 La carta del paesaggio”). 

Tali analisi sono state effettuate realizzando un modello digitale del terreno ricavato dalle quote terra e 

dalle quote relative alle curve di livello dell’aerofotogrammetrico comunale. Per meglio definire un 

modello digitale del terreno che tenesse in considerazione gli ingombri e le altezze sia delle 

antropizzazioni che delle alberature, sono state aggiunte le informazioni di altezza e ingombro. Gli 

ingombri e le altezze dei fabbricati sono state desunte dall’aerofotogrammetrico mentre l’altezza  delle 

alberature sono state ipotizzate utilizzando altezze medie pari a 8,00 m e ingombri pari a 2,50 m. 

 

- Rilevanza vedutistica dei percorsi: questo indicatore è stato ricavato a partire da quei percorsi 

individuati come visuali panoramiche all’interno della “Carta del Paesaggio” (cfr. paragrafo 

“3.6.4 La carta del paesaggio”) nonché da ulteriori percorsi aventi visuali paesaggistiche 

rilevanti e meritevoli di attenzione come quelli all’interno del parco. La classificazione degli 

ambiti territoriali è stata sviluppata a partire dal presupposto che ambiti visibili dai percorsi di 

interesse paesaggistico e vedutistico individuati risultino maggiormente sensibili e quindi 

soggetti a maggior tutela ed a indirizzi paesistici di progettazione architettonica rispetto ad 

ambiti meno percepibili. 

I giudizi di valore sono stati articolati in due sole categorie come descritto nella seguente tabella 

per non avere uno squilibrio generale nella valutazione complessiva. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Visibilità dai percorsi 

- - - - - - - - - 

2 Bassa Ambiti non visibili 

- - - - - - - - - 

4 Alta Ambiti visibili 

- - - - - - - - - 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la rilevanza vedutistica delle visuali panoramiche 

 

- Rilevanza vedutistica dei luoghi: anche questo indicatore, come il precedente, è stato ricavato a 

partire da quegli elementi (edifici rurali, edifici storici, luoghi religiosi e località) individuati come 

luoghi evocativi all’interno della “Carta del Paesaggio” (cfr. paragrafo “3.6.4 La carta del 

paesaggio”). La classificazione degli ambiti territoriali, anche in questo caso, è stata sviluppata 

a partire dal presupposto che ambiti visibili dai luoghi di interesse paesaggistico e vedutistico 

individuati risultino maggiormente sensibili e quindi soggetti a maggior tutela ed a indirizzi 

paesistici di progettazione architettonica rispetto ad ambiti meno percepibili. 

I giudizi di valore sono stati articolati in due sole categorie come descritto nella seguente tabella 

per non avere uno squilibrio generale nella valutazione complessiva. 
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Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Visibilità dai luoghi 

- - - - - - - - - 

2 Bassa Ambiti non visibili 

- - - - - - - - - 

4 Alta Ambiti visibili 

- - - - - - - - - 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti la rilevanza vedutistica dei luoghi evocativi 

 

Vincolo paesaggistico: Questo tematismo è stato sviluppato a partire dall’individuazione delle 

aree tutelate secondo il D.Lgs. 42 / 2004 (fiumi, laghi, bellezze d’insieme, bellezze individue, 

territori alpini ed appenninici, zone umide e boschi). La classificazione del territorio comunale è 

stata articolata basandosi sul concetto che gli ambiti tutelati dal Decreto siano maggiormente 

sensibili e quindi assoggettabili a maggiori tutele ed indirizzi paesistici di progettazione 

architettonica delle trasformazioni rispetto agli ambiti esclusi dalla tutela. Al fine di bilanciare la 

lettura paesaggistica del territorio comunale, agli ambiti privi di tutela è stato assegnato un 

valore di sensibilità basso come descritto nella seguente tabella per non avere uno squilibrio 

generale nella valutazione complessiva. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Ambiti tutelati dal D.Lgs. 42 / 2004 

- - - - - - - - - 

2 Bassa Ambiti non compresi all’interno del vincolo 

- - - - - - - - - 

- - - - - - Ambiti compresi all’interno del vincolo 

5 Molto alta - - - 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti l’appartenenza ad ambiti vincolati dal D.Lgs. 42 / 2004 

 

b) Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate: come nel caso dell’indicatore utilizzato nel 

precedente paragrafo, ambiti territoriali ricompresi all’interno del perimetro del Parco Regionale (cfr. 

paragrafo “3.6.2 Il sistema delle aree protette”) sono da considerarsi maggiormente sensibili e 

conseguentemente soggetti a tutele ed indirizzi progettuali di carattere paesaggistico – architettonico 

degli interventi edilizi rispetto agli ambiti esterni. 

Al fine di bilanciare la sommatoria complessiva della lettura paesaggistica del territorio comunale, i 

giudizi di valore sono stati articolati in due sole categorie, alle quali si è deciso di non assegnare valori 

eccessivamente polarizzati, come descritto nella seguente tabella per non avere uno squilibrio 

generale nella valutazione complessiva. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Rete Ecologica Regionale 

- - - - - - - - - 

2 Bassa Ambito esterno al perimetro del Parco Regionale 

- - - - - - - - - 

4 Alta Ambito compreso all’interno del Parco Regionale 

- - - - - - - - - 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti il Parco Regionale della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 
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c) Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse storico – testimoniale: anche in questo caso le 

informazioni utili alla strutturazione di questo indicatore sono state ricavate dalla “Carta del 

paesaggio”, nello specifico riguardano gli ambiti individuati come zone di interesse artistico e 

ambientale e quelle di verde privato di interesse ambientale (cfr. “3.6.4 La carta del paesaggio”). La 

classificazione del territorio comunale si fonda sul presupposto che le aree ricomprese all’interno dei 

nuclei di antica formazione nonché gli edifici ed i parchi di interesse storico – testimoniale siano 

contraddistinte da livelli di sensibilità paesaggistica elevati, quindi maggiormente assoggettabili a 

tutele ed indirizzi di progettazione architettonica degli interventi. 

I giudizi di valore sono stati articolati in tre sole categorie come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di 
sensibilità 

Giudizio di 
sensibilità 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse storico – 
testimoniale 

- - - - - - - - - 

2 Bassa Ambiti esterni ai nuclei di antica formazione 

- - - - - - - - - 

4 Alta Ambiti comprendenti edifici e parchi di interesse storico – testimoniale 

5 Molto alta Ambiti compresi all’interno dei nuclei di antica formazione 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti i nuclei di antica formazione, gli edifici di interesse storico – testimoniale ed i parchi di 
interesse ambientale 

 

d) Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico: le informazioni necessarie allo sviluppo di 

questo tematismo sono state ricavate anch’esse dalla “Carta del paesaggio”, negli aspetti riguardanti 

gli elementi individuati come filari, siepi e margini boscati di pregio (cfr. “3.6.4 La carta del 

paesaggio”). La classificazione del territorio comunale che ne deriva si fonda sul presupposto che le 

unità vegetazionali riconducibili alle tipologie individuate siano contraddistinte da livelli di sensibilità 

paesaggistica maggiori, quindi assoggettabili a tutele ed indirizzi rispetto alle modalità di progettazione 

architettonica degli interventi che determinano delle pressioni su di essi. 

I giudizi di valore sono stati articolati in due sole categorie come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Filari, siepi e margini boscati di pregio 

- - - - - - - - - 

2 Bassa Ambiti non caratterizzati da filari, siepi e margini boscati di pregio 

- - - - - - - - - 

- - - - - - - - - 

5 Molto alta Ambiti caratterizzati da filari, siepi e margini boscati di pregio 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti i filari, le siepi e i margini boscati di pregio 

 

e) Elementi rilevanti della rete irrigua: le informazioni necessarie allo sviluppo di questo tematismo sono 

state individuate all’interno della “Carta del paesaggio”, specificatamente sono stati presi in 

considerazione quegli elementi riconducibili a canali irrigui, cavi e rogge (cfr. “3.6.4 La carta del 

paesaggio”). La classificazione del territorio comunale che ne deriva si fonda sul presupposto che le 

infrastrutture idrauliche individuate siano contraddistinte da livelli di sensibilità paesaggistica maggiori, 

quindi assoggettabili a tutele ed indirizzi rispetto alle modalità di progettazione architettonica degli 

interventi che determinano delle pressioni su di essi. 
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I giudizi di valore sono stati articolati in due sole categorie come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Elementi rilevanti della rete irrigua 

- - - - - - - - - 

2 Bassa Ambiti non caratterizzati da canali irrigui, cavi e rogge 

- - - - - - - - - 

- - - - - - - - - 

5 Molto alta Ambiti caratterizzati da canali irrigui, cavi e rogge 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti i canali irrigui, i cavi e le rogge 

 

f) Elementi del paesaggio agrario tradizionale: anche per lo sviluppo di quest’ultimo tematismo le 

informazioni sono state ricavate dalla “Carta del paesaggio”, nello specifico sono stati presi in 

considerazione gli elementi dotati di una certa rilevanza vegetazionale quali, ad esempio, i boschi di 

latifoglie, i boschi misti e le aree agricole individuate secondo quanto previsto dall’articolo n° 43 della 

Legge Regionale n° 12 del 2005 (cfr. “3.6.4 La carta del paesaggio”). La classificazione del territorio 

comunale che ne deriva si fonda sul presupposto che gli ambiti agricoli e boscati costitutivi del 

paesaggio agrario tradizionale siano maggiormente sensibili dal punto di vista paesaggistico e 

conseguentemente assoggettabili a tutele ed indirizzi rispetto alle modalità di progettazione 

architettonica degli interventi che determinano delle pressioni su di essi. 

I giudizi di valore sono stati articolati in quattro categorie come descritto nella seguente tabella. 

 

Livello di sensibilità Giudizio di sensibilità Elementi rilevanti della rete irrigua 

- - - - - - - - - 

2 Bassa Ambiti urbanizzati 

3 Media Ambiti limitrofi ad ambiti del paesaggio agrario 

3 Alta Ambiti di risulta del paesaggio agrario 

5 Molto alta Ambiti del paesaggio agrario e del paesaggio boscato 

Articolazione dei giudizi di valore riguardanti gli elementi del paesaggio agrario tradizionale 

 

7.4.1 La classificazione delle tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio 

comunale 

La sommatoria degli otto indicatori necessari alla lettura paesaggistica del territorio comunale (rilevanza 

vedutistica dei percorsi e dei luoghi, vincolo paesaggistico del D.Lgs. 42 / 2004, Parco della pineta di 

Appiano Gentile e di Tradate, nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse storico – testimoniale, 

filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico, elementi rilevanti della rete irrigua ed infine elementi 

del paesaggio agrario tradizionale), al fine di poter essere rappresentata all’interno di un’unica cartografia è 

stata ponderata attraverso l’assegnazione di pesi differenti in funzione della complessità di ogni singola 

classificazione e del grado di approssimazione dell’informazione iniziale. 
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I differenti valori percentuali assegnati ad ogni indicatore sono riportati nella tabella seguente. 

 
Elenco Indicatore Percentuale 

a Rilevanza vedutistica dei percorsi 20 % 

b Rilevanza vedutistica dei luoghi 20 % 

c Vincolo paesaggistico del D.Lgs. 42 / 2004 15 % 

d Parco della Pineta di Appiano Gentile e di Tradate 5 % 

e Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse storico – testimoniale 15 % 

f Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 10 % 

g Elementi rilevanti della rete irrigua 10 % 

h Elementi del paesaggio agrario tradizionale 5 % 

Percentuale di peso relativa agli indicatori considerati 

 

 

Tavola n° 4 – “Analisi 4: Lettura paesaggistica del territorio comunale” 

 

7.5 Misure per impedire, ridurre e compensare eventuali effetti 

negativi degli Ambiti di trasformazione sull’ambiente 

Nello schema seguente sono individuate le misure di mitigazione e di compensazione riferite a ciascun 

ambito di trasformazione. 
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  Tipo Descrizione 

AT01    

 

MIT 

- Disposizione dell’edificato e delle aree a verde tale da rispondere alla necessità di connessione 
tra le separate aree della rete ecologica; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature sia su fronte strada sia come schermatura degli edifici in modo da 
garantire un coerente inserimento paesaggistico. 

COMP 
- Compensazione 1 a 1,5 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT02 a   

 

MIT 

- Progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada. 

COMP 
- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT02 b   

 

MIT 

- Riqualificazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada. 

COMP 
- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT03 a   

 
MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada. 

COMP - Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT03 b   

 
MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada. 

COMP - Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT04    

 MIT - Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 
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- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada. 

COMP 
- Compensazione 1 a 2 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT05    

 
MIT 

- Disposizione dell’edificato e delle aree a verde tale da rispondere alla necessità di connessione 
tra le separate aree della rete ecologica; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature come schermatura degli edifici in modo da garantire un coerente 
inserimento paesaggistico. 

COMP - Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT06    

 

MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada e come schermo della contigua zona produttiva. 

COMP 
- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 

AT07    

 
MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature sia su fronte strada sia come schermatura degli edifici in modo da 
garantire un coerente inserimento paesaggistico. 

COMP - Formazione di nuove aree boscate a compensazione della CO2 emessa 

AT08    

 

MIT 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 

- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 

- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 

- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 

- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di 
inquinamento luminoso; 

- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 

- prevedere alberature su fronte strada e lungo il tracciato ferroviario. 

COMP 
- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 

- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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8 Monitoraggio 

L’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE sancisce quanto segue: “Gli Stati membri controllano gli effetti 

ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare 

tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono 

opportune”. 

Si impone dunque la previsione di un programma di monitoraggio che valuti l’attuazione del piano, il 

grado di raggiungimento degli obiettivi generali prefissati, gli effetti indotti e la loro evoluzione, anche al fine 

di rilevare eventuali lacune, discrasie o addirittura effetti negativi. 

La cadenza del monitoraggio dovrebbe essere annuale, rendendosi necessario distinguere fra loro i 

tempi della pianificazione dai tempi di attuazione degli interventi previsti.  

Il piano di monitoraggio valuta l’efficacia degli interventi attuativi sulla base di indicatori appositamente 

definiti; nelle matrici seguenti vengono proposti una serie di indicatori atti a valutare lo stato di attuazione del 

piano (performance) o meglio atti a individuare il raggiungimento degli obiettivi di piano. 

 

8.1 Metodo di valutazione 

Il modello concettuale DPSIR, messo a punto dall'Agenzia Europea per l'Ambiente, è quello che allo stato 

delle attuali conoscenze, meglio si presta per uno studio integrato del rapporto società – stato dell'ambiente. 

Il modello basa l'analisi delle pressioni e degli impatti su una serie di concetti concatenati. Esso prevede 

l'identificazione dei determinanti (D) sul territorio che descrivono i settori produttivi dal punto di vista della 

loro interazione con l’ambiente e perciò come cause generatrici primarie delle pressioni ambientali, le 

eventuali pressioni (P) che descrivono i fattori in grado di influire sulla qualità dell’ambiente e che provocano 

un'alterazione dello stato (S) ambientale e quindi un impatto (I) sul territorio in termini di ripercussioni, 

sull´uomo e sulla natura e sugli ecosistemi, elaborando infine delle risposte (R), cioè un piano di misure atte 

al contenimento degli impatti e al ripristino laddove possibile della naturalità. 

Nell’ambito della valutazione degli impatti che le azioni di Piano possono esercitare sul territorio, in 

relazione agli obiettivi che il Piano stesso si pone, la scelta degli indicatori ambientali riveste un ruolo 

importante. 

Per indicatore si intende un parametro o un valore derivato che è in grado di fornire notizie in forma 

sintetica circa un fenomeno ambientale. È un dato espresso in una specifica scala di misura che, posti 

determinati obiettivi, aiuta a valutare a che punto si è, in quale direzione si sta andando e quanto si è distanti 

dal punto di arrivo. 

Gli indicatori sono necessari per “saldare” la conoscenza con la scelta politica, tramite quell’atto cruciale 

che è la valutazione delle prestazioni, in termini di sostenibilità dei sistemi che vanno governati e delle azioni 

di governo. 

Il progetto di monitoraggio dovrà prevedere il rilevamento dei dati allo stato iniziale, l’aggiornamento e 

l’implementazione a un momento futuro definito in accordo con l’Amministrazione Comunale. Dal periodico 

aggiornamento degli stessi si potrà desumere se e quando saranno raggiunti gli obiettivi del Piano, e 
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nell’eventualità di eccessivo scostamento dai valori attesi, se sarà opportuno innescare azioni correttive e di 

revisione del Piano. 

 

Il diagramma che segue illustra le relazioni esistenti tra le diverse categorie di indicatori del modello 

DPSIR, dove: 

 

D  forze determinanti (attività per bisogni individuali, sociali, economici …); 

P  pressioni (da forze, attività e comportamenti umani); 

S stato (qualità); 

I impatti (cambiamenti significativi); 

R risposte (azioni di governo). 

 

 

Il modello concettuale DPSIR 
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Nei paragrafi che seguono, oltre ad indicare la tipologia degli indicatori considerati, viene riportata 

l’indicazione degli obiettivi di riferimento del Documento di Piano cui i medesimi indicatori sono riconducibili. 

 

OBIETTIVI DEL DOCUMENTO DI PIANO 

1 Riqualificazione e completamento del tessuto urbanizzato 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 

2 Riqualificazione dei tessuti delle frazioni tramite recupero funzionale dell’esistente 

3 Consolidamento di ambiti per l’insediamento di poli commerciali 

4 Riqualificazione e recupero del patrimonio delle cascine 

5 Potenziamento / riqualificazione del sistema dei servizi 

6 Miglioramento della viabilità e regolarizzazione alle vie secondarie interconnesse alla SP233 

SISTEMA DELLA 
MOBILITÀ 

7 Riqualificazione e definizione della barriera funzionale della linea ferroviaria 

8 Potenziamento parcheggi nelle aree con presenza di forti attrattori 

9 
Costruzione di una rete di percorsi ciclabili, interna ed esterna all’abitato ed interconnessioni con 
il Parco 

10 Identificazione di spalle verdi extraurbane 

SISTEMA 
AMBIENTALE 

11 Implementazione degli spazi verdi urbani fruibili 

12 Connessione con il Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

13 
Creazione di un sistema di percorsi per garantire continuità tra gli spazi verdi extraurbani e 
l’ambiente urbanizzato 

Obiettivi del Documento di Piano del P.G.T. di Carbonate 

 

Gli indicatori sono articolati in differenti tipologie: demografici, economico / produttivi, uso del suolo, 

ambientali, rischio naturale ed antropico e mobilità. 
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8.2 Indicatori 

 Unità di misura 
Indicatori descrittivi 

o di contesto 
Indicatori prestazionali o 

di monitoraggio 
Fonte Periodicità Tipo Obiettivo 

INDICATORI DEMOGRAFICI 

Popolazione residente ab X X Comune Annuale S 1, 2, 3, 5 

Struttura per classi d’età % X X Comune Annuale S --- 

Densità di popolazione ab/km
2
 X X Comune Annuale S 1, 2 

Densità abitativa su superficie urbanizza ab/km
2
 X X Comune Annuale S 1, 2 

Saldo naturale ab X  Comune Annuale S 1, 2, 3, 5 

Tasso di incremento ab previsti / ab esistenti X X Comune Annuale S 1, 2 

Offerta medica ab/medico X  Comune Annuale S 5 

Offerta farmaceutica ab/farmacia X  Comune Annuale S 5 

INDICATORI DEL COMPARTO ECONOMICO / PRODUTTIVO 

Unità locali per settori di attività economica n°, % X X Regione Lombardia Annuale D --- 

Aziende agricole per tipologie di coltura prevalente n°, % X X Regione Lombardia Annuale D --- 

Aziende zootecniche per tipologie e numero di capi n°, % X X Regione Lombardia Annuale D --- 

Aziende agricole biologiche n°, % X X Regione Lombardia Annuale D --- 

Addetti per settore di attività economica n° X X Regione Lombardia Annuale D --- 

Attività legate al polo di istruzione n° X X Regione Lombardia Annuale D 5 

Tasso di occupazione % X X Comune Annuale S --- 

Tasso di disoccupazione % X X Comune Annuale S --- 

Reddito pro – capite €/ab X X Comune Annuale S --- 

Consumo complessivo pro - capite €/ab X X Comune Annuale S --- 

Sviluppo residenziale comunale 
m² realizzati / m² 

esistenti 
X X Comune Quinquennale S 1, 2, 4 

Domanda insorgente di alloggio 
alloggi richiesti / alloggi 

sfitti 
X  Comune Quinquennale P 1, 2, 4 

INDICATORI DI USO DEL SUOLO 

Superficie territoriale km
2
 X  Comune Quinquennale S --- 

Superficie urbanizzata km
2
, % X X Comune Quinquennale S 1, 2, 5, 8, 11 

Ripartizione degli usi del suolo urbanizzato % X X Comune Quinquennale S 1, 2, 11 

Sottrazione di suolo agricolo – forestale % X X Comune Quinquennale P --- 

Impianti a rischio di incidente rilevante n° X X Comune Quinquennale D --- 

Ripartizione dei servizi nell’urbanizzato % X X Comune Quinquennale S 1, 5, 8, 11, 13 

Aree degradate e dismesse m
2 

X X Comune Quinquennale P 1, 2, 4, 11 

Superficie agricola totale km
2
, % X X Comune Triennale S --- 

Superficie agricola biologica km
2
, % X X Comune Triennale S --- 

Colture agrarie km
2
, % X X Comune Triennale S --- 

Seminativi in aree non irrigue km
2
, % X X Comune Triennale S --- 

Superficie forestale km
2
, % X X Comune Triennale S 10, 11, 12 

Capacità d’uso dei suoli secondo i valori lcc % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

Attitudine allo spandimento agronomico dei liquami zootecnici % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

Attitudine allo spandimento agronomico dei fanghi di depurazione urbana % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterrane % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque superficiali % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

Valore naturalistico dei suoli % X X Comune Quinquennale S 10, 11, 12 

INDICATORI AMBIENTALI 

IBE – Indice biotico esteso  X  ARPA Annuale S --- 

LIM – Livello di inquinamento da macro – descrittori  X  ARPA Annuale S --- 

SCAS – Stato chimico delle acque sotterranee  X  ARPA Annuale S --- 

Rete acquedottistica complessiva km X X Comune Annuale S 5 

Consumo idrico pro – capite m
3
/ab*anno X X Comune Annuale P --- 

Portata fabbisogni potabili – sanitari m3/ab*anno X X Comune Annuale S --- 

Dotazione idrica giornaliera di acqua per uso domestico m3/ab*anno X X Comune Annuale S --- 

Portata media della rete acquedottistica locale m3/ab*anno X X Comune Annuale S --- 

Uso non domestico m3/ab*anno X X Comune Annuale P --- 

Perdite acquedotto % X X Comune Annuale S 5 

Analisi chimico – fisiche delle acque di falda / sorgente n° X X Comune Annuale S --- 

Copertura del servizio di adduzione e di fognatura % X X Comune Annuale S --- 
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Scarichi autorizzati in fognatura n° X X Comune Annuale S 5 

Scarichi autorizzati in corpi idrici n° X X Comune Annuale P 5 

Copertura del servizio fognario % X X Comune Quinquennale S 5 

Copertura della rete duale di adduzione % X X Comune Quinquennale S 5 

Struttura fognaria % X X Comune Quinquennale S 5 

Prelievi da acque superficiali e sotterranee m
2
/anno X  Regione Lombardia Annuale P --- 

Produzione di rifiuti urbani e pro – capite e per settore t, kg/ab X X Comune Annuale P --- 

Rifiuti conferiti in piattaforme ecologiche t X X Comune Annuale S --- 

Raccolta differenziata t, % X X Comune Annuale S --- 

Produzione di rifiuti pericolosi t X X Comune Annuale P --- 

Zona di appartenenza per aria  X  Regione Lombardia Annuale S --- 

Concentrazione dei principali inquinanti μg/m
3
 X  ARPA Annuale P --- 

Superamento livelli di attenzione e allarme per i principali inquinanti n° X  ARPA Annuale P --- 

Superficie aree a bosco km
2
 X X Comune Annuale S 10, 11, 12 

Aree protette km
2
, % X X Comune / Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate Quinquennale S 10, 11, 12 

Indice di frammentarietà degli Habitat  X X Comune / Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate Quinquennale S / P 10, 11, 12 

Specie endemiche presenti sul territorio n° X X Comune / Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate Quinquennale S --- 

Aree comprese nel Parco Pineta di Appiano Gentile e di Tradate % X X Comune / Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate Quinquennale S 10, 11, 12 

Rete Ecologica Regionale % X X Comune / Regione Lombardia Annuale S 10, 11, 12 

Indice di bio – permeabilità % X X Comune Annuale S 10, 11, 12 

Aree di pregio ambientale % X X Comune Annuale S 10, 11, 12 

Consumo di energia elettrica pro – capite kwh/ab X X Comune Annuale S 1, 2, 4 

Consumo di gas naturale pro – capite kwh/ab X X Comune Annuale S 1, 2, 4 

Produzione di energia da fonti rinnovabili kwh, % X X Comune Annuale S / R 1, 2, 4 

Potenza degli impianti fotovoltaici e termici installati kw X X Comune Annuale S / R 1, 2, 4 

Edifici pubblici con certificazione energetica  X X Comune Annuale S / R 1, 5 

Sviluppo delle linee elettriche aree km X X Comune / Terna S.p.A. Quinquennale S / P 5 

Impianti di telecomunicazione e radiotelevisione n° X  Comune Quinquennale S / P 5 

Densità di stazioni radio base per la telefonia mobile n°/km
2
 X X Comune Quinquennale P 5 

Edifici interessati da antenne telefonia n° X X Comune Quinquennale S 5 

Edifici interessati da DPA n° X X Comune Quinquennale S 5 

Territorio interessato da DPA km
2
, % X X Comune Quinquennale S 5 

Popolazione esposta a campi a basse frequenze e ad alte frequenze % X X Comune Quinquennale S 5 

Popolazione esposta ad inquinamento sonoro % X X Comune Quinquennale S 1, 2, 4 

Superamento del livello sonoro % X X Comune Annuale P 1, 2, 4 

Interventi di mitigazione sulle infrastrutture di trasporto n° X X Comune Annuale R 1, 2, 4 

Patrimonio culturale n° X X Comune Quinquennale S 1, 2, 4 

Rilevanza vedutistica n° X X Comune Quinquennale S 9, 10, 11, 12, 13 

Peculiarità paesaggistiche % X X Comune Quinquennale S 9, 10, 11, 12, 13 

INDICATORI RISCHI NATURALI ED ANTROPICI 

Superficie aree contaminate da inquinanti km
2
 X X Comune Quinquennale S / P --- 

Superficie territoriale ricadente in classe di fattibilità geologica 3 % X  Comune Triennale S --- 

Superficie territoriale ricadente in classe di fattibilità geologica 4 % X  Comune Triennale S --- 

Superficie del territorio comunale soggetto a rischio sismico % X  Comune Triennale S --- 

Aree soggette ad esondazioni ed allagamenti % X X Comune Annuale S / P --- 

INDICATORI DELLA MOBILITA’ E DEI SERVIZI 

Lunghezza percorsi ciclopedonali km X X Comune Quinquennale S 5, 9, 12, 13 

Aree pedonali m
2
 X X Comune Quinquennale S 5, 9, 12, 13 

Aree ad accesso limitato m
2
 X X Comune Quinquennale S 9, 12, 13 

Indice di motorizzazione veicoli/ab X X Comune - ACI Quinquennale S / P 5, 7, 8 

Servizio pubblico di trasporti n°/giorno X  Comune / Azienda settore Quinquennale S / R 5, 7, 9 

Parcheggi m
2
/ab X X Comune Quinquennale S 5, 6, 8 

Realizzazione nuova viabilità km  X Comune Quinquennale S 6 

Viabilità complessiva km X X Comune Quinquennale S 12, 13 

Istruzione m
2
/ab X X Comune Quinquennale S 5 

Servizi pubblici m
2
/ab X X Comune Quinquennale S 5, 10, 11, 12, 13 

Verde urbano pro – capite km2/ab X X Comune Quinquennale S 1, 5, 10, 11 
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9 Conclusioni 

L’analisi del territorio comunale e delle azioni / trasformazioni previste dal Documento di Piano ha 

consentito l’individuazione di situazioni di criticità e la conseguente definizione di modalità di intervento / 

pianificazione atte a mitigare e compensare effetti negativi sulle componenti ambientali (ambiente naturale e 

antropico). 

La previsione di nuove aree costruite a destinazione residenziale e produttivo – commerciale comporterà 

inevitabilmente un aumento del quantitativo di emissioni di gas serra in atmosfera, un aumento del consumo 

del suolo ed un aumento dei consumi energetici e dei rifiuti prodotti; si rende quindi necessario definire una 

duale modalità di lettura dei differenti indicatori, ossia assoluta e relativa. 

Questo perché l’esistente, ovvero il costruito, le attività e le infrastrutture, costituisce sia lo scenario di 

partenza a cui tutte le azioni / trasformazioni previste dal Documento di Piano dovranno rapportarsi sia un 

elemento di disturbo nella valutazione dell’evoluzione qualitativa dell’ambiente di Carbonate. 

In tal senso, il risparmio di energia generato dalla realizzazione di nuovi edifici ad alta efficienza 

energetica, può essere poco percepibile, a scala comunale, nel breve periodo e in senso assoluto: se 

l’intervento fosse letto invece in chiave relativa o di trend, allora sarebbe possibile percepire l’effetto positivo 

derivante dall’azione attuata. Questa considerazione vale anche per gli aspetti connessi al consumo di 

suolo, alle emissioni in atmosfera e al quantitativo di rifiuti prodotti. 

Quanto detto si trova in linea con la definizione degli impatti derivanti dalle azioni previste dal Documento 

di Piano, di cui si riporta un estratto nella matrice che segue. 
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COMPONENTI AMBIENTALI 
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1. Espansione residenziale volta all’unione degli 

ambiti già urbanizzati 
            

2. Nuove aree produttive / commerciali limitate 

all’espansione di quelle esistenti 
            

3. Nuove aree a servizi per vicinanza a centro urbano 

(area per scuola elementare) e nuova area 
polifunzionale a valenza sovralocale (area sport) 

            

4. Espansione marginale (dell’urbanizzato esistente) 

limitata ai diritti già acquisiti 
            

6. Interventi da prevedere sulla rete viabilistica             

7. Realizzazione di nuove intra - ed inter – 

connessioni tra spazi pubblici e privati 
            

8. Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il 

T. Gradaluso 
            

9. Valorizzazione dei luoghi evocativi (centro storico, 

Cascina Abbondanza) 
            

10. Connessione con PLIS Medio Olona e corridoio 

ecologico su torrente Fontanile 
            

11. Definizione di area ad esclusività del parco (es. 

percorso mountain bike) nel rispetto delle 
destinazioni e delle normative previste all’interno 
del PTC 

            

Matrice di rilevazione degli impatti: in evidenza impatti lievemente negativi e negativi 

 

Ciò detto, appare chiaro come non sia plausibile, a fronte della verificata coerenza tra le azioni / 

trasformazioni previste dal Documento di Piano e i criteri di sostenibilità, individuare impatti negativi sulle 

componenti ambientali considerate, salvo nel caso riguardante le nuove aree a servizi quali la nuova scuola 

ed il nuovo centro sportivo ma per degli intervalli temporali ben precisi coincidenti con il loro utilizzo da parte 

degli utenti. 

Gli impatti individuati sono definiti quindi lievemente negativi, riferendosi quindi alla lettura comprensiva 

dei caratteri assoluti e relativi, dando quindi un maggior peso alla componente negativa. In questo modo, gli 

interventi di mitigazione e di compensazione ambientale proposti risultano essere adeguati e non 

sottostimati: in questo trova applicazione il principio di precauzione su cui si basa la Valutazione Ambientale 

Strategica. 

 

PROPOSTE RISULTANTI DALLE ANALISI CONDOTTE 

In seguito alle analisi condotte relativamente al territorio comunale e al Documento di Piano del PGT, 

sono state individuate le seguenti proposte in materia di servizi e di qualità ambientale: 

 

P.1) Creazione di un’area servizi a supporto della stazione ferroviaria 
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La funzione attrattiva del Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate con i suoi percorsi 

ciclopedonali, la riqualificazione delle aree limitrofe al confine del parco (con la realizzazione, ad esempio, di 

un percorso per mountain bike) nel rispetto delle destinazioni e delle normative previste all’interno del PTC e 

la futura realizzazione della Greenway relativa all’opera Autostrada Pedemontana Lombarda, costituiscono 

un buon insieme di elementi attrattori; per questo motivo si ritiene importante creare un’apposita area servizi 

a supporto della stazione ferroviaria di Locate Varesino – Carbonate, quale elemento strategico nel favorire 

la fruizione del territorio comunale da parte di turisti / escursionisti. 

 

P.2) Creazione di un’area servizi per lo sviluppo della qualità urbana, con diretto accesso al 

corridoio ecologico sul T. Gradaluso 

 

P.3) Individuazione di un’area da destinare ad interventi di compensazione ambientale, 

preferibilmente in adiacenza agli interventi di mitigazione previsti dal progetto dell’infrastruttura 

Autostrada Pedemontana Lombarda (mitigazioni ambientali della SP233 bis) 

In base alle trasformazioni previste per i diversi AT, sono state individuate le opportune misure di 

compensazione ambientale da prevedersi (si tratta in prevalenza di compensazione delle superfici arboree 

eventualmente eliminate). Gli interventi di compensazione devono privilegiare, in modo preferenziale, 

posizioni prossime alle aree in cui viene generata la necessità di misure compensative, tuttavia non sempre 

questo è possibile. In particolare, in riferimento all’AT07, si ritiene che l’intervento di compensazione 

ambientale non possa essere previsto in prossimità dell’area oggetto di trasformazione. Si propone quindi di 

individuare aree da destinare a compensazione ambientale in posizione adiacente a quelle in cui sono 

previsti gli interventi di mitigazione della SP233bis, in modo da risultare coerenti anche con le previsione del 

confinante Comune di Mozzate. 

 

 

Interventi di mitigazione previsti per la SP233 bis (opera connessa APL) nel territorio comunale di Carbonate 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

227/301 
 

 

Oltre alle proposte di carattere pianificatorio, si propone l’adozione di una politica energetica comunale, in 

grado di perseguire l’obiettivo di "riduzione dell’impatto ambientale (emissione gas serra) e di risparmio 

economico sulla richiesta di fornitura: gas, acqua, energia elettrica”. Nello specifico si propone di considerare 

azioni di sensibilizzazione mirate a costruire una consapevolezza energetica, promuovendo, ad esempio, la 

riqualificazione energetica degli edifici esistenti attraverso l’installazione di infissi energeticamente 

performanti e interventi di coibentazione dell’involucro. 
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Allegati 
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10.1 Schede di Analisi degli Ambiti di Trasformazione 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT01 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione via Don G. Zanchetta e via Saffi 

Destinazione PRG D2 - zona industriale esistente, F1 - Zone per attrezzature collettive 

Obiettivo Trasformazione ad esclusiva destinazione residenziale 

Estensione 15.523 m
2
 

Rapporto con il sistema dei vincoli 

Fasce PAI Si  No   

Vincolo idrogeologico Si  No   

Vincolo fiumi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo laghi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze d’insieme D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze individue D.lgs. 42/2004 Si  No   

Territori alpini e appenninici D.lgs. 42/2004 Si  No   

Zone umide D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo bosco D.lgs. 42/2004 LR 27/2004 Si  No   

Aree di particolare interesse ambientale, art.17 PTPR Si  No   

Siti Natura 2000 Si  No   

Parchi regionali e nazionali Si  No   

Riserve regionali e nazionali Si  No   

Parchi naturali Si  No   

Monumenti naturali Si  No   

Classe di fattibilità geologica 
Classe 3, sottoclasse 3b 
Classe 4, sottoclasse 4b 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Si  No   

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Si  No   

Fascia di rispetto cimiteriale Si  No   

Fascia di rispetto depuratore Si  No   

Fascia di rispetto elettrodotti Si  No   

Fascia di rispetto allevamenti zootecnici Si  No   

Fascia di rispetto stradale Si  No   

Fascia di rispetto ferroviario Si  No   

Criticità ambientali 

Siti AIA-IPCC Si  No   

Aziende RIR Si  No   

Classe di zonizzazione acustica 
Classe III (aree di tipo misto) 
Fascia di pertinenza ferroviaria (DPR 459/98) 

Siti contaminati Si  No   

Aree dimesse Si  No   

Cave Si  No   
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Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Si  No   

Impianti radio e telecomunicazione Si  No   

Conflittualità tra destinazioni urbanistiche Si  No   

Valenze ambientali 

PTCP Si  No   

Elementi estesi rete ecologica Si  No   

Elementi puntuali rete ecologica Si  No   

Elementi lineari rete ecologica Si  No   

Siti di Importanza Comunitaria Si  No   

Zone di Protezione Speciale Si  No   

Sensibilità paesistica (DGR 11045/02) Molto bassa 

Contributi Enti con competenza ambientale e territorialmente competenti 

AQUA SEPRIO SERVIZI Srl 

Probabile non idoneità e non sufficienza della rete idrica a supportare il nuovo ambito residenziale. 
PROVINCIA DI COMO 

Individuazione degli Ambiti di Trasformazione da assoggettare ad ulteriori valutazioni ambientali in fase attuativa. 
Preservazione integrale della fascia boscata esistente a scopo di schermatura paesaggistica del nuovo insediamento. 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Previsione di reti fognarie di allontanamento delle acque reflue urbane verso l’impianto di depurazione di Origgio. 
Necessaria acquisizione del parere preventivo favorevole da parte dell’Ente di gestione del depuratore di Origgio ad 
accettare il maggior carico inquinante. 
Prescrizione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, incluse le acque 
di prima pioggia, in conformità al “Regolamento di pubblica fognatura” previa verifica tipologica (mista – separata) della 
pubblica fognatura esistente. 
Possibilità di presentazione di idonea proposta di Piano di Indagine Ambientale Preliminare preventivamente valutata da 
A.R.P.A.. 
Previsione di modalità di progettazione dell’illuminazione esterna conformi alla normativa vigente. 
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Tematica n° 1 – Valutazione dei vincoli 

 
Classe di Fattibilità Geologica 4 Si  No   

Distanze di prima approssimazione degli elettrodotti Si  No   

Vincolo cimiteriale Si  No   

Vincoli infrastrutturali Si  No   

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 

Indicazioni: 

Prestare attenzione alla classe geologica 4 
Dovrà essere esclusa qualsiasi nuova 
edificazione e per le restanti classi dovrà essere 
prodotta una relazione geologica di 
approfondimento, qualora richiesto dallo Studio 
Geologico a supporto del PGT. 
La realizzazione dell’intervento in fascia di 
rispetto fluviale del reticolo idrico minore, 
comporta il rispetto dei divieti e delle limitazioni 
prescritte nello studio del reticolo minore redatto 
dal Comune, a seguito delle competenze derivate 
dalla L.R. n. 1 del 5 Gennaio 2000. 
La realizzazione dell’intervento in fascia di 
rispetto fluviale del reticolo idrico maggiore, 
comporta il rispetto dei divieti e delle limitazioni 
prescritte dal Regio Decreto n. 523 del 27 Luglio 
1904 e della D.G.R. 7/7868 del 25 Gennaio 2002 e 
s.m.i.. 
I fontanili ancora attivi, ai sensi dell’articolo 21, 
comma 7 della normativa paesaggistica del PTR, 
sono da salvaguardare, riqualificare e valorizzare 
impedendo opere di urbanizzazione e nuova 
edificazione per una fascia di almeno 10 m 
intorno alla testa del fontanile e lungo entrambi i 
lati dei primi 200 m. 
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Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici 

 
Pendenza dei versanti 
L’ambito in oggetto presenta pendenze adeguate per la 
trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Orientamento dei versanti 
L’ambito in oggetto è favorevolmente orientato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai servizi pubblici 

L’ambito in oggetto è prossimo ai servizi pubblici? 
Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità a campi elettromagnetici 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di 
elettromagnetismo? 

Si  No  Non propenso alla trasformazione 

Rischio idraulico 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di rischio idraulico 
e geotecnico? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alle infrastrutture 
L’ambito in oggetto è prossimo alle infrastrutture? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai sottoservizi enel interrata 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dai sottoservizi? 
Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di smaltimento acque 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete di 
smaltimento acque? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di gas 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete del gas 
metano? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Uso del suolo 
L’ambito in oggetto è soggetto a previsioni di trasformabilità 
urbanistica dal P.R.G. vigente o comunque in ambiti interclusi 
all’interno del tessuto urbanizzato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione residenziale? 

Si No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici 

 
Valore naturalistico dei suoli 
L’ambito in oggetto presenta valori naturalistici dei suoli tali da 
rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
superficiali 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 
liquami 
L’ambito in oggetto presenta valori dei suoli adatti allo 
spargimento dei liquami zootecnici per cui risulta essere poco 
idoneo alla trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità d’uso dei suoli 

L’ambito in oggetto presenta valori pedologici dei suoli per cui 
le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con il 
valore agricolo del suolo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rete Ecologica Regionale 

L’ambito in oggetto rientra all’interno dell’infrastruttura 
regionale definita RER? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Elementi di stabilità ecologica 

L’ambito in oggetto è costituito da elementi naturali rilevanti 
per cui le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in 
contrasto con la rete ecologica? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto rientra all’interno del parco per cui le 
trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con i 
principi del Parco? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

 
Rilevanza vedutistica dei percorsi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai percorsi considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Rilevanza vedutistica dei luoghi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai luoghi e beni considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Vincolo paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno degli ambiti 
tutelati per legge D.lgs. 42/2004? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno dell’area a 
Parco? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse 
storico – testimoniale 
L’ambito in oggetto risulta essere all’interno dei nuclei di antica 
formazioni e aree pertinenziali nonché in parchi di interesse 
storico testimoniale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno filari che 
costituiscono gli elementi costitutivi del paesaggio? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi rilevanti della rete irrigua 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
paesaggistici correlati alla rete irrigua tradizionale?  

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi del paesaggio agrario tradizionale 

L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Note e considerazioni: 

Area interclusa nel tessuto residenziale esistente e risultante, di fatto completamente, innestata nel sistema urbano. L’AT 
non impatta direttamente con il tessuto urbano storicizzato, ma la sua trasformazione deve prevedere un disegno 
microurbano in grado di qualificare positivamente il contesto abitativo, anche in relazione al l’edificato presente su via 
Zanchetta e via Togliatti. L’area presenta differenti peculiarità paesaggistiche con cui il progetto attuativo dovrà 
confrontarsi. 
Le dimensioni dell’ambito di intervento e la sua collocazione rispetto al contesto urbano non precludono la continuità del 
verde. La percezione dalla ferrovia è preclusa da una vasta cortina edilizia verso Nord. 
Analisi durante la fase progettuale dell’idoneità e della capacità della rete idrica a supportare il nuovo ambito 
residenziale. 
Ambito da assoggettare ad ulteriori valutazioni ambientali durante la fase attuativa. 
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Realizzazione della rete fognaria afferente al depuratore di Origgio. 
Richiesta di formulazione di parere favorevole da parte dell’Ente Gestore dell’impianto di depurazione di Origgio. 
Realizzazione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, con inclusione 
delle acque di prima pioggia, in maniera conforme al “Regolamento di pubblica fognatura” e conseguentemente alla 
verifica tipologica, mista o separata, dell’impianto di fognatura esistente. 
Qualora l’utilizzo dell’area abbia potuto comportare una potenziale insalubrità del suolo, a causa di abbandono di rifiuti, 
discariche, sversamenti di sostanze pericolose, … è necessario presentare idonea proposta di Piano di Indagine 
Ambientale preliminare, finalizzato a verificare la salubrità del suolo e sottosuolo ai fini del giudizio di risanamento, di cui 
al punto 3.2.1 del Regolamento Locale di Igiene, oggetto di valutazione preventiva dal parte di A.R.P.A.. 
Progettazione dell’illuminazione esterna in conformità con la L.R. n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

Mitigazioni 

- Disposizione dell’edificato e delle aree a verde tale da rispondere alla necessità di connessione tra le separate aree 
della rete ecologica; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 
- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 
- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di inquinamento luminoso; 
- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 
- prevedere alberature sia su fronte strada sia come schermatura degli edifici in modo da garantire un coerente 

inserimento paesaggistico; 
- preservare nella sua integrità la fascia boscata esistente a scopo di schermatura del nuovo insediamento. 

Compensazioni 

- Compensazione 1 a 1,5 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 
- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT02a 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione via A. Volta (SP233), via Roma, via V. Veneto 

Destinazione PRG D4 - zona commerciale, F1 - Zone per attrezzature collettive 

Obiettivo Trasformazioni a prevalente destinazione commerciale, residenziale e servizi 

Estensione 9.191 m
2
 

Rapporto con il sistema dei vincoli 

Fasce PAI Si  No   

Vincolo idrogeologico Si  No   

Vincolo fiumi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo laghi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze d’insieme D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze individue D.lgs. 42/2004 Si  No   

Territori alpini e appenninici D.lgs. 42/2004 Si  No   

Zone umide D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo bosco D.lgs. 42/2004 LR 27/2004 Si  No   

Aree di particolare interesse ambientale, art.17 PTPR Si  No   

Siti Natura 2000 Si  No   

Parchi regionali e nazionali Si  No   

Riserve regionali e nazionali Si  No   

Parchi naturali Si  No   

Monumenti naturali Si  No   

Classe di fattibilità geologica Classe 3, sottoclasse 3b 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Si  No   

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Si  No   

Fascia di rispetto cimiteriale Si  No   

Fascia di rispetto depuratore Si  No   

Fascia di rispetto elettrodotti Si  No   

Fascia di rispetto allevamenti zootecnici Si  No   

Fascia di rispetto stradale Si  No   

Fascia di rispetto ferroviario Si  No   

Criticità ambientali 

Siti AIA-IPCC Si  No   

Aziende RIR Si  No  
Scenario A di incidente rilevante, 
entro 750m da azienda RIR (rif. 
par. 3.7.6) 

Classe di zonizzazione acustica 

Classe III (aree di tipo misto) 
Classe IV (aree ad intensa attività umana) 
Fascia di pertinenza stradale (DPR 142/04) 
Fascia di pertinenza ferroviaria (DPR 459/98) 
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Siti contaminati Si  No   

Aree dimesse Si  No   

Cave Si  No   

Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Si  No   

Impianti radio e telecomunicazione Si  No   

Conflittualità tra destinazioni urbanistiche Si  No   

Valenze ambientali 

PTCP Si  No   

Elementi estesi rete ecologica Si  No   

Elementi puntuali rete ecologica Si  No   

Elementi lineari rete ecologica Si  No   

Siti di Importanza Comunitaria Si  No   

Zone di Protezione Speciale Si  No   

Sensibilità paesistica (DGR 11045/02) Media 

Contributi Enti con competenza ambientale e territorialmente competenti 

AQUA SEPRIO SERVIZI Srl 

La rete idrica di Via Roma in acciaio DN 80 ha, negli ultimi anni, richiesto diversi interventi di manutenzione per la 
riparazione di rotture per corrosione della tubazione. 
Tali interventi hanno mostrato l’acuirsi del fenomeno di deterioramento della tubazione, pertanto potrebbe essere 
necessario prevedere il rifacimento della stessa, attuando al contempo un incremento di sezione idraulica mediante la 
posa di una tubazione di maggior diametro. 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Previsione di reti fognarie di allontanamento delle acque reflue urbane verso l’impianto di depurazione di Origgio. 
Necessaria acquisizione del parere preventivo favorevole da parte dell’Ente di gestione del depuratore di Origgio ad 
accettare il maggior carico inquinante. 
Prescrizione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, incluse le acque 
di prima pioggia, in conformità al “Regolamento di pubblica fognatura” previa verifica tipologica (mista – separata) della 
pubblica fognatura esistente. 
Produzione della Valutazione previsionale del clima acustico. 
Acquisizione della documentazione previsionale d’impatto acustico. 
Previsione di modalità di progettazione dell’illuminazione esterna conformi alla normativa vigente. 
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Tematica n° 1 – Valutazione dei vincoli 

 
Classe di Fattibilità Geologica 4 Si  No   

Distanze di prima approssimazione degli elettrodotti Si  No   

Vincolo cimiteriale Si  No   

Vincoli infrastrutturali Si  No   

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 

Indicazioni: Prestare attenzione alla fascia di rispetto stradale 
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Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici 

 
Pendenza dei versanti 
L’ambito in oggetto presenta pendenze adeguate per la 
trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Orientamento dei versanti 
L’ambito in oggetto è favorevolmente orientato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai servizi pubblici 

L’ambito in oggetto è prossimo ai servizi pubblici? 
Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità a campi elettromagnetici 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di 
elettromagnetismo? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rischio idraulico 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di rischio 
idraulico e geotecnico? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alle infrastrutture 
L’ambito in oggetto è prossimo alle infrastrutture? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai sottoservizi enel interrata 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dai 
sottoservizi? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di smaltimento acque 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete di 
smaltimento acque? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di gas 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete del 
gas metano? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Uso del suolo 
L’ambito in oggetto è soggetto a previsioni di trasformabilità 
urbanistica dal P.R.G. vigente o comunque in ambiti interclusi 
all’interno del tessuto urbanizzato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione residenziale? 

Si No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione commerciale e servizi? 

Si No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 

Indicazioni: 
Tenere in considerazione nella progettazione 

dell’impatto acustico relativo alla viabilità 
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Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici 

 
Valore naturalistico dei suoli 
L’ambito in oggetto presenta valori naturalistici dei suoli tali da 
rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
superficiali 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 
liquami 
L’ambito in oggetto presenta valori dei suoli adatti allo 
spargimento dei liquami zootecnici per cui risulta essere poco 
idoneo alla trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità d’uso dei suoli 

L’ambito in oggetto presenta valori pedologici dei suoli per cui 
le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con il 
valore agricolo del suolo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rete Ecologica Regionale 

L’ambito in oggetto rientra all’interno dell’infrastruttura 
regionale definita RER? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Elementi di stabilità ecologica 

L’ambito in oggetto è costituito da elementi naturali rilevanti 
per cui le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in 
contrasto con la rete ecologica? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto rientra all’interno del parco per cui le 
trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con i 
principi del Parco? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

 
Rilevanza vedutistica dei percorsi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai percorsi considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Rilevanza vedutistica dei luoghi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai luoghi e beni considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Vincolo paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno degli ambiti 
tutelati per legge D.lgs. 42/2004? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno dell’area a 
Parco? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse 
storico – testimoniale 
L’ambito in oggetto risulta essere all’interno dei nuclei di antica 
formazioni e aree pertinenziali nonché in parchi di interesse 
storico testimoniale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno filari che 
costituiscono gli elementi costitutivi del paesaggio? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi rilevanti della rete irrigua 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
paesaggistici correlati alla rete irrigua tradizionale?  

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi del paesaggio agrario tradizionale 

L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Note e considerazioni: 

L’ambito si posiziona a stretto contatto funzionale e visivo con il nucleo storico pur non comprendendo elementi storici di 
pregio, è quindi importante che la progettazione si esprima mediante una sensibilità progettuale che privilegi osmosi in 
termini di percorsi e massima attenzione nei confronti della struttura urbana consolidata e della morfologia dello stock 
abitativo del centro storico.  
Le dimensioni dell’ambito di intervento e la sua collocazione rispetto al contesto urbano potrebbero precludere la 
continuità degli spazi aperti in quanto lo stesso non è sito lungo un asse Nord – Sud con elementi favorevoli alla 
connessione della rete ecologica e paesaggistica. Si dovrà quindi facilitare la presenza di assi di passaggio che facilitino 
l’interconnessione tra il Parco Pineta e il territorio agricolo e boschivo a Sud dell’urbanizzato (limitando l’effetto “barriera” 
della SP233 Varesina). 
L’esecuzione del piano attuativo dovrà quindi risolvere con la dovuta attenzione: i problemi di connessione e di filtro  con 
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la SP233; i problemi di connessione pedonale tra il nuovo edificato ed il nucleo storico adiacente provvedendo altresì ad 
una dotazione di parcheggi adeguata ai bisogni indotti dal mix funzionale previsto ed a quelli pregressi in concorso con il 
nucleo storico adiacente e le attività commerciali già presenti nell’area, secondo le modalità stabilite dalle norme del 
DdP. 
A seguito del recepimento dell’osservazione presentata da AQUA SEPRIO SERVIZI Srl è da prevedersi il rifacimento 
della condotta di Via Roma, attualmente in acciaio DN 80, incrementandone la sezione idraulica mediante la posa di una 
tubazione di maggior diametro. 
Realizzazione della rete fognaria afferente al depuratore di Origgio. 
Richiesta di formulazione di parere favorevole da parte dell’Ente Gestore dell’impianto di depurazione di Origgio. 
Realizzazione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, con inclusione 
delle acque di prima pioggia, in maniera conforme al “Regolamento di pubblica fognatura” e conseguentemente alla 
verifica tipologica, mista o separata, dell’impianto di fognatura esistente. 
Redazione della Valutazione previsionale del Clima Acustico ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L. 447/1995. 
Acquisizione, preventivamente alla realizzazione degli impianti e dei fabbricati, della documentazione previsionale di 
impatto acustico ai sensi dell’articolo 8 della L. n. 447/1995 e dell’articolo 5 della L.R. n. 13/2001, fatto salvo quanto 
previsto dal D.P.R. n. 227/2011. 
Progettazione dell’illuminazione esterna in conformità con la L.R. n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

Mitigazioni 

- Progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 
- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 
- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di inquinamento luminoso; 
- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 
- prevedere alberature su fronte strada. 

Compensazioni 

- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 
- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT02b 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione via De Gasperi, via San G. Bosco, via A. Volta (SP233), via Roma 

Destinazione PRG 
F1 - Zone per attrezzature collettive, RU - zona di recupero urbano, piano 
attuativo / lottizzazione 

Obiettivo Trasformazioni a prevalente destinazione commerciale e residenziale 

Estensione 15.581 m
2
 

Rapporto con il sistema dei vincoli 

Fasce PAI Si  No   

Vincolo idrogeologico Si  No   

Vincolo fiumi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo laghi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze d’insieme D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze individue D.lgs. 42/2004 Si  No   

Territori alpini e appenninici D.lgs. 42/2004 Si  No   

Zone umide D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo bosco D.lgs. 42/2004 LR 27/2004 Si  No   

Aree di particolare interesse ambientale, art.17 PTPR Si  No   

Siti Natura 2000 Si  No   

Parchi regionali e nazionali Si  No   

Riserve regionali e nazionali Si  No   

Parchi naturali Si  No   

Monumenti naturali Si  No   

Classe di fattibilità geologica Classe 3, sottoclasse 3b 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Si  No   

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Si  No   

Fascia di rispetto cimiteriale Si  No   

Fascia di rispetto depuratore Si  No   

Fascia di rispetto elettrodotti Si  No   

Fascia di rispetto allevamenti zootecnici Si  No   

Fascia di rispetto stradale Si  No   

Fascia di rispetto ferroviario Si  No   

Criticità ambientali 

Siti AIA-IPCC Si  No   

Aziende RIR Si  No  
Scenario A di incidente rilevante, 
entro 750m da azienda RIR (rif. 
par. 3.7.6) 

Classe di zonizzazione acustica 
Classe III (aree di tipo misto) 
Classe IV (aree ad intensa attività umana) 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

246/301 
 

Fascia di pertinenza stradale (DPR 142/04) 
Fascia di pertinenza ferroviaria (DPR 459/98) 

Siti contaminati Si  No   

Aree dimesse Si  No   

Cave Si  No   

Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Si  No   

Impianti radio e telecomunicazione Si  No   

Conflittualità tra destinazioni urbanistiche Si  No   

Valenze ambientali 

PTCP Si  No   

Elementi estesi rete ecologica Si  No   

Elementi puntuali rete ecologica Si  No   

Elementi lineari rete ecologica Si  No   

Siti di Importanza Comunitaria Si  No   

Zone di Protezione Speciale Si  No   

Sensibilità paesistica (DGR 11045/02) Media 

Contributi Enti con competenza ambientale e territorialmente competenti 

AQUA SEPRIO SERVIZI Srl 

Probabile non idoneità e non sufficienza della rete idrica a supportare il nuovo ambito commerciale. 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Previsione di reti fognarie di allontanamento delle acque reflue urbane verso l’impianto di depurazione di Origgio. 
Necessaria acquisizione del parere preventivo favorevole da parte dell’Ente di gestione del depuratore di Origgio ad 
accettare il maggior carico inquinante. 
Prescrizione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, incluse le acque 
di prima pioggia, in conformità al “Regolamento di pubblica fognatura” previa verifica tipologica (mista – separata) della 
pubblica fognatura esistente. 
Possibilità di presentazione di idonea proposta di Piano di Indagine Ambientale Preliminare preventivamente valutata da 
A.R.P.A.. 
Produzione della Valutazione previsionale del clima acustico. 
Acquisizione della documentazione previsionale d’impatto acustico. 
Previsione di modalità di progettazione dell’illuminazione esterna conformi alla normativa vigente. 
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Tematica n° 1 – Valutazione dei vincoli 

 
Classe di Fattibilità Geologica 4 Si  No   

Distanze di prima approssimazione degli elettrodotti Si  No   

Vincolo cimiteriale Si  No   

Vincoli infrastrutturali Si  No   

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 

Indicazioni: Prestare attenzione alla fascia di rispetto stradale 
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Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici 

 
Pendenza dei versanti 
L’ambito in oggetto presenta pendenze adeguate per la 
trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Orientamento dei versanti 
L’ambito in oggetto è favorevolmente orientato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai servizi pubblici 

L’ambito in oggetto è prossimo ai servizi pubblici? 
Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità a campi elettromagnetici 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di 
elettromagnetismo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rischio idraulico 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di rischio 
idraulico e geotecnico? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alle infrastrutture 
L’ambito in oggetto è prossimo alle infrastrutture? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai sottoservizi enel interrata 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dai 
sottoservizi? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di smaltimento acque 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete di 
smaltimento acque? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di gas 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete del 
gas metano? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Uso del suolo 
L’ambito in oggetto è soggetto a previsioni di trasformabilità 
urbanistica dal P.R.G. vigente o comunque in ambiti interclusi 
all’interno del tessuto urbanizzato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione residenziale? 

Si No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione commerciale e servizi? 

Si No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 

Indicazioni: 
Tenere in considerazione nella progettazione 

dell’impatto acustico relativo alla viabilità 
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Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici 

 
Valore naturalistico dei suoli 
L’ambito in oggetto presenta valori naturalistici dei suoli tali da 
rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
superficiali 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 
liquami 
L’ambito in oggetto presenta valori dei suoli adatti allo 
spargimento dei liquami zootecnici per cui risulta essere poco 
idoneo alla trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità d’uso dei suoli 

L’ambito in oggetto presenta valori pedologici dei suoli per cui 
le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con il 
valore agricolo del suolo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rete Ecologica Regionale 

L’ambito in oggetto rientra all’interno dell’infrastruttura 
regionale definita RER? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Elementi di stabilità ecologica 

L’ambito in oggetto è costituito da elementi naturali rilevanti 
per cui le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in 
contrasto con la rete ecologica? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto rientra all’interno del parco per cui le 
trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con i 
principi del Parco? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

 
Rilevanza vedutistica dei percorsi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai percorsi considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Rilevanza vedutistica dei luoghi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai luoghi e beni considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Vincolo paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno degli ambiti 
tutelati per legge D.lgs. 42/2004? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno dell’area a 
Parco? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse 
storico – testimoniale 
L’ambito in oggetto risulta essere all’interno dei nuclei di antica 
formazioni e aree pertinenziali nonché in parchi di interesse 
storico testimoniale? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno filari che 
costituiscono gli elementi costitutivi del paesaggio? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi rilevanti della rete irrigua 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
paesaggistici correlati alla rete irrigua tradizionale?  

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi del paesaggio agrario tradizionale 

L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Note e considerazioni: 

L’ambito si posiziona a stretto contatto funzionale e visivo con il nucleo storico, è quindi importante che la progettazione 
si esprima mediante una sensibilità progettuale che privilegi osmosi in termini di percorsi e massima attenzione nei 
confronti della struttura urbana consolidata e della morfologia dello stock abitativo del centro storico.  
Le dimensioni dell’ambito di intervento e la sua collocazione rispetto al contesto urbano potrebbero precludere la 
continuità degli spazi aperti in quanto lo stesso non è sito lungo un asse Nord – Sud con elementi favorevoli alla 
connessione della rete ecologica e paesaggistica. Si dovrà quindi facilitare la presenza di assi di passaggio che facilitino 
l’interconnessione tra il Parco Pineta e il territorio agricolo e boschivo a Sud dell’urbanizzato (limitando l’effetto “barriera” 
della SP233 Varesina). 
L’esecuzione del piano attuativo dovrà quindi risolvere con la dovuta attenzione: i problemi di connessione e di filtro con 
la SP233; i problemi di connessione pedonale tra il nuovo edificato ed il nucleo storico adiacente provvedendo altresì ad 
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una dotazione di parcheggi adeguata ai bisogni indotti dal mix funzionale previsto ed a quelli pregressi in concorso con il 
nucleo storico adiacente e le attività commerciali già presenti nell’area, secondo le modalità stabilite dalle norme del 
DdP. 
Analisi durante la fase progettuale dell’idoneità e della capacità della rete idrica a supportare il nuovo ambito 
commerciale. 
Realizzazione della rete fognaria afferente al depuratore di Origgio. 
Richiesta di formulazione di parere favorevole da parte dell’Ente Gestore dell’impianto di depurazione di Origgio. 
Realizzazione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, con inclusione 
delle acque di prima pioggia, in maniera conforme al “Regolamento di pubblica fognatura” e conseguentemente alla 
verifica tipologica, mista o separata, dell’impianto di fognatura esistente. 
Qualora l’utilizzo dell’area abbia potuto comportare una potenziale insalubrità del suolo, a causa di abbandono di rifiuti, 
discariche, sversamenti di sostanze pericolose, … è necessario presentare idonea proposta di Piano di Indagine 
Ambientale preliminare, finalizzato a verificare la salubrità del suolo e sottosuolo ai fini del giudizio di risanamento, di cui 
al punto 3.2.1 del Regolamento Locale di Igiene, oggetto di valutazione preventiva dal parte di A.R.P.A.. 
Redazione della Valutazione previsionale del Clima Acustico ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L. 447/1995. 
Acquisizione, preventivamente alla realizzazione degli impianti e dei fabbricati, della documentazione previsionale di 
impatto acustico ai sensi dell’articolo 8 della L. n. 447/1995 e dell’articolo 5 della L.R. n. 13/2001, fatto salvo quanto 
previsto dal D.P.R. n. 227/2011. 
Progettazione dell’illuminazione esterna in conformità con la L.R. n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

Mitigazioni 

- Riqualificazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 
- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 
- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di inquinamento luminoso; 
- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 
- prevedere alberature su fronte strada. 

Compensazioni 

- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 
- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT03a 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione via N. Sauro, via Giovanni XIII 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione 19.411 m
2
 

Rapporto con il sistema dei vincoli 

Fasce PAI Si  No   

Vincolo idrogeologico Si  No   

Vincolo fiumi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo laghi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze d’insieme D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze individue D.lgs. 42/2004 Si  No   

Territori alpini e appenninici D.lgs. 42/2004 Si  No   

Zone umide D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo bosco D.lgs. 42/2004 LR 27/2004 Si  No   

Aree di particolare interesse ambientale, art.17 PTPR Si  No   

Siti Natura 2000 Si  No   

Parchi regionali e nazionali Si  No   

Riserve regionali e nazionali Si  No   

Parchi naturali Si  No   

Monumenti naturali Si  No   

Classe di fattibilità geologica Classe 2, sottoclasse 2b 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Si  No   

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Si  No   

Fascia di rispetto cimiteriale Si  No   

Fascia di rispetto depuratore Si  No   

Fascia di rispetto elettrodotti Si  No   

Fascia di rispetto allevamenti zootecnici Si  No   

Fascia di rispetto stradale Si  No   

Fascia di rispetto ferroviario Si  No   

Criticità ambientali 

Siti AIA-IPCC Si  No   

Aziende RIR Si  No   

Classe di zonizzazione acustica 
Classe III (aree di tipo misto) 
Fascia di pertinenza stradale (DPR 142/04) 

Siti contaminati Si  No   

Aree dimesse Si  No   

Cave Si  No   
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Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Si  No   

Impianti radio e telecomunicazione Si  No   

Conflittualità tra destinazioni urbanistiche Si  No   

Valenze ambientali 

PTCP Si  No   

Elementi estesi rete ecologica Si  No   

Elementi puntuali rete ecologica Si  No   

Elementi lineari rete ecologica Si  No   

Siti di Importanza Comunitaria Si  No   

Zone di Protezione Speciale Si  No   

Sensibilità paesistica (DGR 11045/02) Bassa 

Contributi Enti con competenza ambientale e territorialmente competenti 

AQUA SEPRIO SERVIZI Srl 

La rete idrica di Via Nazario Sauro in acciaio DN 50 è troppo ridotta per sopportare la nuova zona di espansione a 
esclusiva destinazione residenziale; si ritiene opportuno programmare il potenziamento della linea con una sezione 
idraulica in polietilene DN 125 per un tratto di 250 metri. 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Previsione di reti fognarie di allontanamento delle acque reflue urbane verso l’impianto di depurazione di Origgio. 
Necessaria acquisizione del parere preventivo favorevole da parte dell’Ente di gestione del depuratore di Origgio ad 
accettare il maggior carico inquinante. 
Prescrizione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, incluse le acque 
di prima pioggia, in conformità al “Regolamento di pubblica fognatura” previa verifica tipologica (mista – separata) della 
pubblica fognatura esistente. 
Produzione della Valutazione previsionale del clima acustico. 
Previsione di modalità di progettazione dell’illuminazione esterna conformi alla normativa vigente. 
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Tematica n° 1 – Valutazione dei vincoli 

 
Classe di Fattibilità Geologica 4 Si  No   

Distanze di prima approssimazione degli elettrodotti Si  No   

Vincolo cimiteriale Si  No   

Vincoli infrastrutturali Si  No   

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 

Indicazioni: Prestare attenzione alla fascia di rispetto stradale 
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Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici 

 
Pendenza dei versanti 
L’ambito in oggetto presenta pendenze adeguate per la 
trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Orientamento dei versanti 
L’ambito in oggetto è favorevolmente orientato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai servizi pubblici 

L’ambito in oggetto è prossimo ai servizi pubblici? 
Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità a campi elettromagnetici 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di 
elettromagnetismo? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rischio idraulico 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di rischio 
idraulico e geotecnico? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alle infrastrutture 
L’ambito in oggetto è prossimo alle infrastrutture? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai sottoservizi enel interrata 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dai 
sottoservizi? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di smaltimento acque 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete di 
smaltimento acque? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di gas 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete del 
gas metano? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Uso del suolo 
L’ambito in oggetto è soggetto a previsioni di trasformabilità 
urbanistica dal P.R.G. vigente o comunque in ambiti interclusi 
all’interno del tessuto urbanizzato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione residenziale? 

Si No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici 

 
Valore naturalistico dei suoli 
L’ambito in oggetto presenta valori naturalistici dei suoli tali da 
rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
superficiali 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 
liquami 
L’ambito in oggetto presenta valori dei suoli adatti allo 
spargimento dei liquami zootecnici per cui risulta essere poco 
idoneo alla trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità d’uso dei suoli 

L’ambito in oggetto presenta valori pedologici dei suoli per cui 
le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con il 
valore agricolo del suolo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rete Ecologica Regionale 

L’ambito in oggetto rientra all’interno dell’infrastruttura 
regionale definita RER? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Elementi di stabilità ecologica 

L’ambito in oggetto è costituito da elementi naturali rilevanti 
per cui le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in 
contrasto con la rete ecologica? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto rientra all’interno del parco per cui le 
trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con i 
principi del Parco? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: 
MEDIAMENTE PROPENSO ALLA 

TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

 
Rilevanza vedutistica dei percorsi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai percorsi considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Rilevanza vedutistica dei luoghi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai luoghi e beni considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Vincolo paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno degli ambiti 
tutelati per legge D.lgs. 42/2004? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno dell’area a 
Parco? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse 
storico – testimoniale 
L’ambito in oggetto risulta essere all’interno dei nuclei di antica 
formazioni e aree pertinenziali nonché in parchi di interesse 
storico testimoniale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno filari che 
costituiscono gli elementi costitutivi del paesaggio? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi rilevanti della rete irrigua 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
paesaggistici correlati alla rete irrigua tradizionale?  

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi del paesaggio agrario tradizionale 

L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Note e considerazioni: 

Le dimensioni dell’ambito di intervento e la sua collocazione rispetto al contesto urbano non precludono continuità del 
verde.  
La Commissione del Paesaggio dovrà dare il proprio contributo ai progettisti per giungere alla migliore definizione 
progettuale di inserimento ambientale nel contesto territoriale visibile sia dai percorsi paesaggistici che dai luoghi, 
tenendo conto che i nuovi volumi andranno a costituire una componente preponderante dello sky-line del paese. 
L’ambito, come accennato, andrà a ridefinire il margine della zona agricola a Sud di Carbonate; sarà pertanto necessario 
mantenere l’edificazione il più possibile aderente all’edificato esistente. 
A seguito del recepimento dell’osservazione presentata da AQUA SEPRIO SERVIZI Srl è da programmarsi il 
potenziamento della condotta di Via Nazario Sauro, attualmente in acciaio DN 50, incrementandone la sezione idraulica 
mediante la posa di una tubazione in polietilene di diametro pari a DN 125 per 250 metri di lunghezza. 
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Realizzazione della rete fognaria afferente al depuratore di Origgio. 
Richiesta di formulazione di parere favorevole da parte dell’Ente Gestore dell’impianto di depurazione di Origgio. 
Realizzazione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, con inclusione 
delle acque di prima pioggia, in maniera conforme al “Regolamento di pubblica fognatura” e conseguentemente alla 
verifica tipologica, mista o separata, dell’impianto di fognatura esistente. 
Redazione della Valutazione previsionale del Clima Acustico ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L. 447/1995. 
Progettazione dell’illuminazione esterna in conformità con la L.R. n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

Mitigazioni 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 
- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 
- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 
- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di inquinamento luminoso; 
- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 
- prevedere alberature su fronte strada. 

Compensazioni 

- Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT03b 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione via Giovanni XIII, via D. Chiesa e via N. Sauro 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione 2.394 m
2
 

Rapporto con il sistema dei vincoli 

Fasce PAI Si  No   

Vincolo idrogeologico Si  No   

Vincolo fiumi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo laghi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze d’insieme D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze individue D.lgs. 42/2004 Si  No   

Territori alpini e appenninici D.lgs. 42/2004 Si  No   

Zone umide D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo bosco D.lgs. 42/2004 LR 27/2004 Si  No   

Aree di particolare interesse ambientale, art.17 PTPR Si  No   

Siti Natura 2000 Si  No   

Parchi regionali e nazionali Si  No   

Riserve regionali e nazionali Si  No   

Parchi naturali Si  No   

Monumenti naturali Si  No   

Classe di fattibilità geologica Classe 2, sottoclasse 2b 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Si  No   

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Si  No   

Fascia di rispetto cimiteriale Si  No   

Fascia di rispetto depuratore Si  No   

Fascia di rispetto elettrodotti Si  No   

Fascia di rispetto allevamenti zootecnici Si  No   

Fascia di rispetto stradale Si  No   

Fascia di rispetto ferroviario Si  No   

Criticità ambientali 

Siti AIA-IPCC Si  No   

Aziende RIR Si  No   

Classe di zonizzazione acustica 
Classe III (aree di tipo misto) 
Fascia di pertinenza stradale (DPR 142/04) 

Siti contaminati Si  No   

Aree dimesse Si  No   

Cave Si  No   
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Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Si  No   

Impianti radio e telecomunicazione Si  No   

Conflittualità tra destinazioni urbanistiche Si  No   

Valenze ambientali 

PTCP Si  No   

Elementi estesi rete ecologica Si  No   

Elementi puntuali rete ecologica Si  No   

Elementi lineari rete ecologica Si  No   

Siti di Importanza Comunitaria Si  No   

Zone di Protezione Speciale Si  No   

Sensibilità paesistica (DGR 11045/02) Bassa 

Contributi Enti con competenza ambientale e territorialmente competenti 

AQUA SEPRIO SERVIZI Srl 

Probabile non idoneità e non sufficienza della rete idrica a supportare il nuovo ambito residenziale. 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Previsione di reti fognarie di allontanamento delle acque reflue urbane verso l’impianto di depurazione di Origgio. 
Necessaria acquisizione del parere preventivo favorevole da parte dell’Ente di gestione del depuratore di Origgio ad 
accettare il maggior carico inquinante. 
Prescrizione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, incluse le acque 
di prima pioggia, in conformità al “Regolamento di pubblica fognatura” previa verifica tipologica (mista – separata) della 
pubblica fognatura esistente. 
Produzione della Valutazione previsionale del clima acustico. 
Previsione di modalità di progettazione dell’illuminazione esterna conformi alla normativa vigente. 
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Tematica n° 1 – Valutazione dei vincoli 

 
Classe di Fattibilità Geologica 4 Si  No   

Distanze di prima approssimazione degli elettrodotti Si  No   

Vincolo cimiteriale Si  No   

Vincoli infrastrutturali Si  No   

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 

Indicazioni: Prestare attenzione alla fascia di rispetto stradale 
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Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici 

 
Pendenza dei versanti 
L’ambito in oggetto presenta pendenze adeguate per la 
trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Orientamento dei versanti 
L’ambito in oggetto è favorevolmente orientato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai servizi pubblici 

L’ambito in oggetto è prossimo ai servizi pubblici? 
Si  No  

Non propenso alla 
trasformazione 

Prossimità a campi elettromagnetici 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di 
elettromagnetismo? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rischio idraulico 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di rischio 
idraulico e geotecnico? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alle infrastrutture 
L’ambito in oggetto è prossimo alle infrastrutture? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai sottoservizi enel interrata 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dai 
sottoservizi? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di smaltimento acque 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete di 
smaltimento acque? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di gas 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete del 
gas metano? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Uso del suolo 
L’ambito in oggetto è soggetto a previsioni di trasformabilità 
urbanistica dal P.R.G. vigente o comunque in ambiti interclusi 
all’interno del tessuto urbanizzato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione residenziale? 

Si No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici 

 
Valore naturalistico dei suoli 
L’ambito in oggetto presenta valori naturalistici dei suoli tali da 
rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
superficiali 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 
liquami 
L’ambito in oggetto presenta valori dei suoli adatti allo 
spargimento dei liquami zootecnici per cui risulta essere poco 
idoneo alla trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità d’uso dei suoli 

L’ambito in oggetto presenta valori pedologici dei suoli per cui 
le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con il 
valore agricolo del suolo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rete Ecologica Regionale 

L’ambito in oggetto rientra all’interno dell’infrastruttura 
regionale definita RER? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Elementi di stabilità ecologica 

L’ambito in oggetto è costituito da elementi naturali rilevanti 
per cui le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in 
contrasto con la rete ecologica? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto rientra all’interno del parco per cui le 
trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con i 
principi del Parco? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: 
MEDIAMENTE PROPENSO ALLA 

TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

 
Rilevanza vedutistica dei percorsi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai percorsi considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Rilevanza vedutistica dei luoghi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai luoghi e beni considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Vincolo paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno degli ambiti 
tutelati per legge D.lgs. 42/2004? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno dell’area a 
Parco? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse 
storico – testimoniale 
L’ambito in oggetto risulta essere all’interno dei nuclei di antica 
formazioni e aree pertinenziali nonché in parchi di interesse 
storico testimoniale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno filari che 
costituiscono gli elementi costitutivi del paesaggio? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi rilevanti della rete irrigua 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
paesaggistici correlati alla rete irrigua tradizionale?  

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi del paesaggio agrario tradizionale 

L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Note e considerazioni: 

Le dimensioni dell’ambito di intervento e la sua collocazione rispetto al contesto urbano non precludono continuità del 
verde.  
La Commissione del Paesaggio dovrà dare il proprio contributo ai progettisti per giungere alla migliore definizione 
progettuale di inserimento ambientale nel contesto territoriale visibile sia dai percorsi paesaggistici che dai luoghi, 
tenendo conto che i nuovi volumi andranno a costituire una componente preponderante dello sky-line del paese. 
L’ambito, come accennato, andrà a ridefinire il margine della zona agricola a Sud di Carbonate; sarà pertanto necessario 
mantenere l’edificazione il più possibile aderente all’edificato esistente. 
Analisi durante la fase progettuale dell’idoneità e della capacità della rete idrica a supportare il nuovo ambito 
residenziale. 
Realizzazione della rete fognaria afferente al depuratore di Origgio. 
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Richiesta di formulazione di parere favorevole da parte dell’Ente Gestore dell’impianto di depurazione di Origgio. 
Realizzazione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, con inclusione 
delle acque di prima pioggia, in maniera conforme al “Regolamento di pubblica fognatura” e conseguentemente alla 
verifica tipologica, mista o separata, dell’impianto di fognatura esistente. 
Redazione della Valutazione previsionale del Clima Acustico ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L. 447/1995. 
Progettazione dell’illuminazione esterna in conformità con la L.R. n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

Mitigazioni 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 
- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 
- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 
- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di inquinamento luminoso; 
- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 
- prevedere alberature su fronte strada. 

Compensazioni 

- Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT04 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione via D. Chiesa 

Destinazione PRG F1 - Zone per attrezzature collettive 

Obiettivo Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione 4.198 m
2
 

Rapporto con il sistema dei vincoli 

Fasce PAI Si  No   

Vincolo idrogeologico Si  No   

Vincolo fiumi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo laghi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze d’insieme D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze individue D.lgs. 42/2004 Si  No   

Territori alpini e appenninici D.lgs. 42/2004 Si  No   

Zone umide D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo bosco D.lgs. 42/2004 LR 27/2004 Si  No   

Aree di particolare interesse ambientale, art.17 PTPR Si  No   

Siti Natura 2000 Si  No   

Parchi regionali e nazionali Si  No   

Riserve regionali e nazionali Si  No   

Parchi naturali Si  No   

Monumenti naturali Si  No   

Classe di fattibilità geologica Classe 2, sottoclasse 2b 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Si  No   

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Si  No   

Fascia di rispetto cimiteriale Si  No   

Fascia di rispetto depuratore Si  No   

Fascia di rispetto elettrodotti Si  No   

Fascia di rispetto allevamenti zootecnici Si  No   

Fascia di rispetto stradale Si  No   

Fascia di rispetto ferroviario Si  No   

Criticità ambientali 

Siti AIA-IPCC Si  No   

Aziende RIR Si  No   

Classe di zonizzazione acustica Classe III (aree di tipo misto) 

Siti contaminati Si  No   

Aree dimesse Si  No   

Cave Si  No   

Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Si  No   
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Impianti radio e telecomunicazione Si  No   

Conflittualità tra destinazioni urbanistiche Si  No   

Valenze ambientali 

PTCP Si  No   

Elementi estesi rete ecologica Si  No   

Elementi puntuali rete ecologica Si  No   

Elementi lineari rete ecologica Si  No   

Siti di Importanza Comunitaria Si  No   

Zone di Protezione Speciale Si  No   

Sensibilità paesistica (DGR 11045/02) Molto bassa 

Contributi Enti con competenza ambientale e territorialmente competenti 

AQUA SEPRIO SERVIZI Srl 

Probabile non idoneità e non sufficienza della rete idrica a supportare il nuovo ambito residenziale. 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Previsione di reti fognarie di allontanamento delle acque reflue urbane verso l’impianto di depurazione di Origgio. 
Necessaria acquisizione del parere preventivo favorevole da parte dell’Ente di gestione del depuratore di Origgio ad 
accettare il maggior carico inquinante. 
Prescrizione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, incluse le acque 
di prima pioggia, in conformità al “Regolamento di pubblica fognatura” previa verifica tipologica (mista – separata) della 
pubblica fognatura esistente. 
Previsione di modalità di progettazione dell’illuminazione esterna conformi alla normativa vigente. 
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Tematica n° 1 – Valutazione dei vincoli 

 
Classe di Fattibilità Geologica 4 Si  No   

Distanze di prima approssimazione degli elettrodotti Si  No   

Vincolo cimiteriale Si  No   

Vincoli infrastrutturali Si  No   

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici 

 
Pendenza dei versanti 
L’ambito in oggetto presenta pendenze adeguate per la 
trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Orientamento dei versanti 
L’ambito in oggetto è favorevolmente orientato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai servizi pubblici 

L’ambito in oggetto è prossimo ai servizi pubblici? 
Si  No  

Non propenso alla 
trasformazione 

Prossimità a campi elettromagnetici 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di 
elettromagnetismo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rischio idraulico 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di rischio 
idraulico e geotecnico? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alle infrastrutture 
L’ambito in oggetto è prossimo alle infrastrutture? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai sottoservizi enel interrata 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dai 
sottoservizi? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di smaltimento acque 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete di 
smaltimento acque? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di gas 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete del 
gas metano? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Uso del suolo 
L’ambito in oggetto è soggetto a previsioni di trasformabilità 
urbanistica dal P.R.G. vigente o comunque in ambiti interclusi 
all’interno del tessuto urbanizzato? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione residenziale? 

Si No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici 

 
Valore naturalistico dei suoli 
L’ambito in oggetto presenta valori naturalistici dei suoli tali da 
rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
superficiali 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 
liquami 
L’ambito in oggetto presenta valori dei suoli adatti allo 
spargimento dei liquami zootecnici per cui risulta essere poco 
idoneo alla trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità d’uso dei suoli 

L’ambito in oggetto presenta valori pedologici dei suoli per cui 
le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con il 
valore agricolo del suolo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rete Ecologica Regionale 

L’ambito in oggetto rientra all’interno dell’infrastruttura 
regionale definita RER? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Elementi di stabilità ecologica 

L’ambito in oggetto è costituito da elementi naturali rilevanti 
per cui le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in 
contrasto con la rete ecologica? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto rientra all’interno del parco per cui le 
trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con i 
principi del Parco? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO:  PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

 
Rilevanza vedutistica dei percorsi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai percorsi considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Rilevanza vedutistica dei luoghi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai luoghi e beni considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Vincolo paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno degli ambiti 
tutelati per legge D.lgs. 42/2004? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno dell’area a 
Parco? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse 
storico – testimoniale 
L’ambito in oggetto risulta essere all’interno dei nuclei di antica 
formazioni e aree pertinenziali nonché in parchi di interesse 
storico testimoniale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno filari che 
costituiscono gli elementi costitutivi del paesaggio? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi rilevanti della rete irrigua 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
paesaggistici correlati alla rete irrigua tradizionale?  

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi del paesaggio agrario tradizionale 

L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Note e considerazioni: 

Valorizzazione di un’area di completamento del tessuto edificato e valorizzazione di elementi naturali. È presente una 
superficie di 1.300 m

2
 con alberi, costituenti una piccola a macchia boscata di risulta, di scarso valore. 

La Commissione del Paesaggio dovrà dare il proprio contributo ai progettisti per giungere alla migliore definizione 
progettuale di inserimento ambientale delle nuove costruzioni nel delicato contesto territoriale, tenendo conto che 
andranno a costituire una componente importante nella ricucitura del tessuto urbano di questo contesto del paese. 
L’ambito andrà a completare una porzione di edificato puntando ad una riqualificazione complessiva dell’ambito di 
riferimento. 
Analisi durante la fase progettuale dell’idoneità e della capacità della rete idrica a supportare il nuovo ambito 
residenziale. 
Realizzazione della rete fognaria afferente al depuratore di Origgio. 
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Richiesta di formulazione di parere favorevole da parte dell’Ente Gestore dell’impianto di depurazione di Origgio. 
Realizzazione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, con inclusione 
delle acque di prima pioggia, in maniera conforme al “Regolamento di pubblica fognatura” e conseguentemente alla 
verifica tipologica, mista o separata, dell’impianto di fognatura esistente. 
Progettazione dell’illuminazione esterna in conformità con la L.R. n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

Mitigazioni 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 
- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 
- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 
- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di inquinamento luminoso; 
- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 
- prevedere alberature su fronte strada. 

Compensazioni 

- Compensazione 1 a 2 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 
- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT05 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione via S. Pellico 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo Espansione a esclusiva destinazione residenziale 

Estensione 22.467 m
2
 

Rapporto con il sistema dei vincoli 

Fasce PAI Si  No   

Vincolo idrogeologico Si  No   

Vincolo fiumi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo laghi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze d’insieme D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze individue D.lgs. 42/2004 Si  No   

Territori alpini e appenninici D.lgs. 42/2004 Si  No   

Zone umide D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo bosco D.lgs. 42/2004 LR 27/2004 Si  No   

Aree di particolare interesse ambientale, art.17 PTPR Si  No   

Siti Natura 2000 Si  No   

Parchi regionali e nazionali Si  No   

Riserve regionali e nazionali Si  No   

Parchi naturali Si  No   

Monumenti naturali Si  No   

Classe di fattibilità geologica Classe 2, sottoclasse 2b 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Si  No   

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Si  No   

Fascia di rispetto cimiteriale Si  No   

Fascia di rispetto depuratore Si  No   

Fascia di rispetto elettrodotti Si  No   

Fascia di rispetto allevamenti zootecnici Si  No   

Fascia di rispetto stradale Si  No   

Fascia di rispetto ferroviario Si  No   

Criticità ambientali 

Siti AIA-IPCC Si  No   

Aziende RIR Si  No   

Classe di zonizzazione acustica 
Classe III (aree di tipo misto) 
Fascia di pertinenza stradale (DPR 142/04) 

Siti contaminati Si  No   

Aree dimesse Si  No   

Cave Si  No   
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Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Si  No   

Impianti radio e telecomunicazione Si  No   

Conflittualità tra destinazioni urbanistiche Si  No   

Valenze ambientali 

PTCP Si  No   

Elementi estesi rete ecologica Si  No   

Elementi puntuali rete ecologica Si  No   

Elementi lineari rete ecologica Si  No   

Siti di Importanza Comunitaria Si  No   

Zone di Protezione Speciale Si  No   

Sensibilità paesistica (DGR 11045/02) Bassa 

Contributi Enti con competenza ambientale e territorialmente competenti 

AQUA SEPRIO SERVIZI Srl 

Probabile non idoneità e non sufficienza della rete idrica a supportare il nuovo ambito residenziale. 
PROVINCIA DI COMO 

Individuazione degli Ambiti di Trasformazione da assoggettare ad ulteriori valutazioni ambientali in fase attuativa. 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Previsione di reti fognarie di allontanamento delle acque reflue urbane verso l’impianto di depurazione di Origgio. 
Necessaria acquisizione del parere preventivo favorevole da parte dell’Ente di gestione del depuratore di Origgio ad 
accettare il maggior carico inquinante. 
Prescrizione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, incluse le acque 
di prima pioggia, in conformità al “Regolamento di pubblica fognatura” previa verifica tipologica (mista – separata) della 
pubblica fognatura esistente. 
Possibilità di presentazione di idonea proposta di Piano di Indagine Ambientale Preliminare preventivamente valutata da 
A.R.P.A.. 
Previsione di modalità di progettazione dell’illuminazione esterna conformi alla normativa vigente. 
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Tematica n° 1 – Valutazione dei vincoli 

 
Classe di Fattibilità Geologica 4 Si  No   

Distanze di prima approssimazione degli elettrodotti Si  No   

Vincolo cimiteriale Si  No   

Vincoli infrastrutturali Si  No   

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici 

 
Pendenza dei versanti 
L’ambito in oggetto presenta pendenze adeguate per la 
trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Orientamento dei versanti 
L’ambito in oggetto è favorevolmente orientato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai servizi pubblici 

L’ambito in oggetto è prossimo ai servizi pubblici? 
Si  No  

Non propenso alla 
trasformazione 

Prossimità a campi elettromagnetici 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di 
elettromagnetismo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rischio idraulico 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di rischio 
idraulico e geotecnico? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alle infrastrutture 
L’ambito in oggetto è prossimo alle infrastrutture? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai sottoservizi enel interrata 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dai 
sottoservizi? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di smaltimento acque 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete di 
smaltimento acque? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Prossimità alla rete di gas 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete del 
gas metano? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Uso del suolo 
L’ambito in oggetto è soggetto a previsioni di trasformabilità 
urbanistica dal P.R.G. vigente o comunque in ambiti interclusi 
all’interno del tessuto urbanizzato? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione residenziale? 

Si No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici 

 
Valore naturalistico dei suoli 
L’ambito in oggetto presenta valori naturalistici dei suoli tali da 
rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
superficiali 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 
liquami 
L’ambito in oggetto presenta valori dei suoli adatti allo 
spargimento dei liquami zootecnici per cui risulta essere poco 
idoneo alla trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità d’uso dei suoli 

L’ambito in oggetto presenta valori pedologici dei suoli per cui 
le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con il 
valore agricolo del suolo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rete Ecologica Regionale 

L’ambito in oggetto rientra all’interno dell’infrastruttura 
regionale definita RER? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Elementi di stabilità ecologica 

L’ambito in oggetto è costituito da elementi naturali rilevanti 
per cui le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in 
contrasto con la rete ecologica? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto rientra all’interno del parco per cui le 
trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con i 
principi del Parco? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: 
MEDIAMENTE PROPENSO ALLA 

TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

 
Rilevanza vedutistica dei percorsi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai percorsi considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Rilevanza vedutistica dei luoghi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai luoghi e beni considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Vincolo paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno degli ambiti 
tutelati per legge D.lgs. 42/2004? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno dell’area a 
Parco? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse 
storico – testimoniale 
L’ambito in oggetto risulta essere all’interno dei nuclei di antica 
formazioni e aree pertinenziali nonché in parchi di interesse 
storico testimoniale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno filari che 
costituiscono gli elementi costitutivi del paesaggio? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi rilevanti della rete irrigua 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
paesaggistici correlati alla rete irrigua tradizionale?  

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi del paesaggio agrario tradizionale 

L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Note e considerazioni: 

Il sito si inserisce in un ambito dal particolare valore paesaggistico visibile sia dai percorsi che luoghi paesaggistici inoltre 
tale area risulta essere di particolare valore in funzione della continuità delle aree aperte fra nord e sud del paese. La 
nuova edificazione dovrebbe cercare di mantenersi nei limiti di altezza delle costruzioni attigue e nel rispetto delle quote 
attuali del terreno, prevedendo superfici boscate, che costituiscano una fascia ecotonale di passaggio tra l’area agricola 
e l’area urbanizzata. 
Le dimensioni dell’ambito di intervento e la sua collocazione rispetto al contesto urbano potrebbero precludere 
significativamente la continuità degli assi ecologici Nord-Sud che deve essere assolutamente evitata. Deve essere 
prevista la possibile continuità degli ambiti agricoli a Nord con gli spazi aperti a Sud del lotto, anche tramite la 
riconnessione della viabilità lenta e ciclopedonale esistente. Il ridisegno dei percorsi viabilistici potrebbe prevedere la 
realizzazione di una bretella, che faciliti la viabilità Est-Ovest fra via Chiesa e via Pellico con le necessarie attenzioni alla 
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cesura degli spazi aperti sulla direttrice Nord-Sud. 
Analisi durante la fase progettuale dell’idoneità e della capacità della rete idrica a supportare il nuovo ambito 
residenziale. 
Ambito da assoggettare ad ulteriori valutazioni ambientali durante la fase attuativa. 
Realizzazione della rete fognaria afferente al depuratore di Origgio. 
Richiesta di formulazione di parere favorevole da parte dell’Ente Gestore dell’impianto di depurazione di Origgio. 
Realizzazione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, con inclusione 
delle acque di prima pioggia, in maniera conforme al “Regolamento di pubblica fognatura” e conseguentemente alla 
verifica tipologica, mista o separata, dell’impianto di fognatura esistente. 
Qualora l’utilizzo dell’area abbia potuto comportare una potenziale insalubrità del suolo, a causa di abbandono di rifiuti, 
discariche, sversamenti di sostanze pericolose, … è necessario presentare idonea proposta di Piano di Indagine 
Ambientale preliminare, finalizzato a verificare la salubrità del suolo e sottosuolo ai fini del giudizio di risanamento, di cui 
al punto 3.2.1 del Regolamento Locale di Igiene, oggetto di valutazione preventiva dal parte di A.R.P.A.. 
Progettazione dell’illuminazione esterna in conformità con la L.R. n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

Mitigazioni 

- Disposizione dell’edificato e delle aree a verde tale da rispondere alla necessità di connessione tra le separate aree 
della rete ecologica; 

- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 
- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 
- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di inquinamento luminoso; 
- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 
- prevedere alberature come schermatura degli edifici in modo da garantire un coerente inserimento paesaggistico. 

Compensazioni 

- Realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT06 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione via G. Puccini, via G. Donizzetti e via P. Mascagni 

Destinazione PRG 
F1 - Zone per attrezzature collettive, C1 – di completamento, strade in progetto, 
G1 – zona di rispetto cimiteriale, stradale, fluviale 

Obiettivo Trasformazione a prevalente destinazione residenziale 

Estensione 9.612 m
2
 

Rapporto con il sistema dei vincoli 

Fasce PAI Si  No   

Vincolo idrogeologico Si  No   

Vincolo fiumi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo laghi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze d’insieme D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze individue D.lgs. 42/2004 Si  No   

Territori alpini e appenninici D.lgs. 42/2004 Si  No   

Zone umide D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo bosco D.lgs. 42/2004 LR 27/2004 Si  No   

Aree di particolare interesse ambientale, art.17 PTPR Si  No   

Siti Natura 2000 Si  No   

Parchi regionali e nazionali Si  No   

Riserve regionali e nazionali Si  No   

Parchi naturali Si  No   

Monumenti naturali Si  No   

Classe di fattibilità geologica Classe 2, sottoclasse 2b 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Si  No   

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Si  No   

Fascia di rispetto cimiteriale Si  No   

Fascia di rispetto depuratore Si  No   

Fascia di rispetto elettrodotti Si  No   

Fascia di rispetto allevamenti zootecnici Si  No   

Fascia di rispetto stradale Si  No   

Fascia di rispetto ferroviario Si  No   

Criticità ambientali 

Siti AIA-IPCC Si  No   

Aziende RIR Si  No   

Classe di zonizzazione acustica 
Classe III (aree di tipo misto) 
Classe IV (aree di intensa attività umana) 

Siti contaminati Si  No   

Aree dimesse Si  No   
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Cave Si  No   

Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Si  No   

Impianti radio e telecomunicazione Si  No   

Conflittualità tra destinazioni urbanistiche Si  No   

Valenze ambientali 

PTCP Si  No   

Elementi estesi rete ecologica Si  No   

Elementi puntuali rete ecologica Si  No   

Elementi lineari rete ecologica Si  No   

Siti di Importanza Comunitaria Si  No   

Zone di Protezione Speciale Si  No   

Sensibilità paesistica (DGR 11045/02) Molto bassa 

Contributi Enti con competenza ambientale e territorialmente competenti 

AQUA SEPRIO SERVIZI Srl 

L’Ambito di Trasformazione non essere servito da una linea idrica principale, la cui realizzazione dovrà essere 
eventualmente considerata in funzione della reale volumetria realizzata. 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Previsione di reti fognarie di allontanamento delle acque reflue urbane verso l’impianto di depurazione di Origgio. 
Necessaria acquisizione del parere preventivo favorevole da parte dell’Ente di gestione del depuratore di Origgio ad 
accettare il maggior carico inquinante. 
Prescrizione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, incluse le acque 
di prima pioggia, in conformità al “Regolamento di pubblica fognatura” previa verifica tipologica (mista – separata) della 
pubblica fognatura esistente. 
Possibilità di presentazione di idonea proposta di Piano di Indagine Ambientale Preliminare preventivamente valutata da 
A.R.P.A.. 
Produzione della Valutazione previsionale del clima acustico. 
Previsione di modalità di progettazione dell’illuminazione esterna conformi alla normativa vigente. 
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Tematica n° 1 – Valutazione dei vincoli 

 
Classe di Fattibilità Geologica 4 Si  No   

Distanze di prima approssimazione degli elettrodotti Si  No   

Vincolo cimiteriale Si  No   

Vincoli infrastrutturali Si  No   

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 

Indicazioni: 

Prestare attenzione alla fascia di rispetto stradale 
e alla fascia di rispetto cimiteriale 
Ai sensi dell’articolo 8 del R.R. n. 6 del 9 
Novembre 2004 la zona di rispetto ha 
un’ampiezza di almeno 200 m ed all’interno di 
essa valgono i vincoli definiti dalla normativa 
nazionale vigente e può essere ridotta fino ad un 
minimo di 50 m, previo parere favorevole 
dell’A.S.L. e dell’A.R.P.A.. 
Internamente all’area minima di 50 m, ferma 
restando la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria, possono essere 
realizzati esclusivamente aree a verde, parcheggi 
e relativa viabilità e servizi connessi con l’attività 
cimiteriale compatibili con il decoro e la 
riservatezza del luogo. 
Ai sensi dell’articolo 338 del testo unico delle 
leggi sanitarie, modificato dall’articolo 28 della L. 
n. 166 del 1 Agosto 2002 (G.U. n. 181 del 3 Agosto 
2002), all’interno della zona di rispetto cimiteriale, 
per gli edifici esistenti, sono consentiti interventi 
di recupero ovvero interventi funzionali 
all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui 
l’ampliamento nella percentuale massima del 10% 
e i cambi di destinazione d’uso, oltre a quelli 
previsti dalle lettere a), b), c) e d) del primo 
comma dell’articolo 31 della L. n. 457 del 5 
Agosto 1987 e s.m.i.. 
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Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici 

 
Pendenza dei versanti 
L’ambito in oggetto presenta pendenze adeguate per la 
trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Orientamento dei versanti 
L’ambito in oggetto è favorevolmente orientato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai servizi pubblici 

L’ambito in oggetto è prossimo ai servizi pubblici? 
Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità a campi elettromagnetici 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di 
elettromagnetismo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rischio idraulico 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di rischio 
idraulico e geotecnico? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alle infrastrutture 
L’ambito in oggetto è prossimo alle infrastrutture? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai sottoservizi enel interrata 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dai 
sottoservizi? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di smaltimento acque 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete di 
smaltimento acque? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di gas 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete del 
gas metano? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Uso del suolo 
L’ambito in oggetto è soggetto a previsioni di trasformabilità 
urbanistica dal P.R.G. vigente o comunque in ambiti interclusi 
all’interno del tessuto urbanizzato? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione residenziale? 

Si No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici 

 
Valore naturalistico dei suoli 
L’ambito in oggetto presenta valori naturalistici dei suoli tali da 
rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
superficiali 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 
liquami 
L’ambito in oggetto presenta valori dei suoli adatti allo 
spargimento dei liquami zootecnici per cui risulta essere poco 
idoneo alla trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità d’uso dei suoli 

L’ambito in oggetto presenta valori pedologici dei suoli per cui 
le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con il 
valore agricolo del suolo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rete Ecologica Regionale 

L’ambito in oggetto rientra all’interno dell’infrastruttura 
regionale definita RER? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Elementi di stabilità ecologica 

L’ambito in oggetto è costituito da elementi naturali rilevanti 
per cui le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in 
contrasto con la rete ecologica? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto rientra all’interno del parco per cui le 
trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con i 
principi del Parco? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

 
Rilevanza vedutistica dei percorsi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai percorsi considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Rilevanza vedutistica dei luoghi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai luoghi e beni considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Vincolo paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno degli ambiti 
tutelati per legge D.lgs. 42/2004? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno dell’area a 
Parco? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse 
storico – testimoniale 
L’ambito in oggetto risulta essere all’interno dei nuclei di antica 
formazioni e aree pertinenziali nonché in parchi di interesse 
storico testimoniale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno filari che 
costituiscono gli elementi costitutivi del paesaggio? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi rilevanti della rete irrigua 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
paesaggistici correlati alla rete irrigua tradizionale?  

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi del paesaggio agrario tradizionale 

L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Note e considerazioni: 

L’ambito andrà a completare una porzione di edificato puntando a una riqualificazione complessiva dell’ambito di 
riferimento con attenzione al rapporto fra la nuova edificazione ed i mix funzionali esistenti. Il completamento del tessuto 
edificato avverrà anche grazie alla futura dismissione di parti degli edifici industriali esistenti. 
Le dimensioni dell’ambito e la sua collocazione rispetto al contesto urbano non precludono continuità del verde. Dal 
punto di vista della microviabilità locale è importante valutare la riqualificazione di via Mascagni e via Rossini. 
A seguito del recepimento dell’osservazione presentata da AQUA SEPRIO SERVIZI Srl è da realizzarsi la condotta 
idrica principale funzionale alla reale volumetria realizzata. 
Realizzazione della rete fognaria afferente al depuratore di Origgio. 
Richiesta di formulazione di parere favorevole da parte dell’Ente Gestore dell’impianto di depurazione di Origgio. 
Realizzazione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, con inclusione 



PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

COMUNE DI CARBONATE RAPPORTO AMBIENTALE 

 

286/301 
 

delle acque di prima pioggia, in maniera conforme al “Regolamento di pubblica fognatura” e conseguentemente alla 
verifica tipologica, mista o separata, dell’impianto di fognatura esistente. 
Qualora l’utilizzo dell’area abbia potuto comportare una potenziale insalubrità del suolo, a causa di abbandono di rifiuti, 
discariche, sversamenti di sostanze pericolose, … è necessario presentare idonea proposta di Piano di Indagine 
Ambientale preliminare, finalizzato a verificare la salubrità del suolo e sottosuolo ai fini del giudizio di risanamento, di cui 
al punto 3.2.1 del Regolamento Locale di Igiene, oggetto di valutazione preventiva dal parte di A.R.P.A.. 
Redazione della Valutazione previsionale del Clima Acustico ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L. 447/1995. 
Progettazione dell’illuminazione esterna in conformità con la L.R. n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

Mitigazioni 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 
- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 
- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 
- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di inquinamento luminoso; 
- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 
- prevedere alberature su fronte strada e come schermo della contigua zona produttiva. 

Compensazioni 

- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 
- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT07 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione via Abbondanza e strada consortile della brughiera 

Destinazione PRG E1 – zona di attività agricola e / o florovivaistica 

Obiettivo Espansione a esclusiva destinazione produttiva 

Estensione 11.227 m
2
 

Rapporto con il sistema dei vincoli 

Fasce PAI Si  No   

Vincolo idrogeologico Si  No   

Vincolo fiumi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo laghi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze d’insieme D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze individue D.lgs. 42/2004 Si  No   

Territori alpini e appenninici D.lgs. 42/2004 Si  No   

Zone umide D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo bosco D.lgs. 42/2004 LR 27/2004 Si  No   

Aree di particolare interesse ambientale, art.17 PTPR Si  No   

Siti Natura 2000 Si  No   

Parchi regionali e nazionali Si  No   

Riserve regionali e nazionali Si  No   

Parchi naturali Si  No   

Monumenti naturali Si  No   

Classe di fattibilità geologica Classe 2, sottoclasse 2b 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Si  No   

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Si  No   

Fascia di rispetto cimiteriale Si  No   

Fascia di rispetto depuratore Si  No   

Fascia di rispetto elettrodotti Si  No   

Fascia di rispetto allevamenti zootecnici Si  No   

Fascia di rispetto stradale Si  No   

Fascia di rispetto ferroviario Si  No   

Criticità ambientali 

Siti AIA-IPCC Si  No   

Aziende RIR Si  No   

Classe di zonizzazione acustica 
Classe III (aree di tipo misto) 
Classe IV (aree di intensa attività umana) 

Siti contaminati Si  No   

Aree dimesse Si  No   

Cave Si  No   
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Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Si  No   

Impianti radio e telecomunicazione Si  No   

Conflittualità tra destinazioni urbanistiche Si  No   

Valenze ambientali 

PTCP Si  No   

Elementi estesi rete ecologica Si  No   

Elementi puntuali rete ecologica Si  No   

Elementi lineari rete ecologica Si  No   

Siti di Importanza Comunitaria Si  No   

Zone di Protezione Speciale Si  No   

Sensibilità paesistica (DGR 11045/02) Bassa 

Contributi Enti con competenza ambientale e territorialmente competenti 

AQUA SEPRIO SERVIZI Srl 

Probabile non idoneità e non sufficienza della rete idrica a supportare il nuovo ambito produttivo. 
PROVINCIA DI COMO 

Individuazione degli Ambiti di Trasformazione da assoggettare ad ulteriori valutazioni ambientali in fase attuativa. 
UFFICIO D’AMBITO DI COMO 

L’ambito risulta esterno all’agglomerato vigente, definito sinteticamente come porzione del territorio per il quale è 
sostenibile tecnicamente ed economicamente la realizzazione delle rete di fognatura. 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Previsione di reti fognarie di allontanamento delle acque reflue urbane verso l’impianto di depurazione di Origgio. 
Necessaria acquisizione del parere preventivo favorevole da parte dell’Ente di gestione del depuratore di Origgio ad 
accettare il maggior carico inquinante. 
Prescrizione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, incluse le acque 
di prima pioggia, in conformità al “Regolamento di pubblica fognatura” previa verifica tipologica (mista – separata) della 
pubblica fognatura esistente. 
Acquisizione della documentazione previsionale d’impatto acustico. 
Previsione di modalità di progettazione dell’illuminazione esterna conformi alla normativa vigente. 
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Tematica n° 1 – Valutazione dei vincoli 

 
Classe di Fattibilità Geologica 4 Si  No   

Distanze di prima approssimazione degli elettrodotti Si  No   

Vincolo cimiteriale Si  No   

Vincoli infrastrutturali Si  No   

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici 

 
Pendenza dei versanti 
L’ambito in oggetto presenta pendenze adeguate per la 
trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Orientamento dei versanti 
L’ambito in oggetto è favorevolmente orientato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai servizi pubblici 

L’ambito in oggetto è prossimo ai servizi pubblici? 
Si  No  

Non propenso alla 
trasformazione 

Prossimità a campi elettromagnetici 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di 
elettromagnetismo? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rischio idraulico 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di rischio 
idraulico e geotecnico? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alle infrastrutture 
L’ambito in oggetto è prossimo alle infrastrutture? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai sottoservizi enel interrata 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dai 
sottoservizi? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di smaltimento acque 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete di 
smaltimento acque? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di gas 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete del 
gas metano? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Uso del suolo 
L’ambito in oggetto è soggetto a previsioni di trasformabilità 
urbanistica dal P.R.G. vigente o comunque in ambiti interclusi 
all’interno del tessuto urbanizzato? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è intercluso in aree aventi emissioni 
rumorose elevate tali da rendere compatibile la 
trasformazione industriale? 

Si No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici 

 
Valore naturalistico dei suoli 
L’ambito in oggetto presenta valori naturalistici dei suoli tali da 
rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
superficiali 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 
liquami 
L’ambito in oggetto presenta valori dei suoli adatti allo 
spargimento dei liquami zootecnici per cui risulta essere poco 
idoneo alla trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità d’uso dei suoli 

L’ambito in oggetto presenta valori pedologici dei suoli per cui 
le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con il 
valore agricolo del suolo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rete Ecologica Regionale 

L’ambito in oggetto rientra all’interno dell’infrastruttura 
regionale definita RER? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Elementi di stabilità ecologica 

L’ambito in oggetto è costituito da elementi naturali rilevanti 
per cui le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in 
contrasto con la rete ecologica? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto rientra all’interno del parco per cui le 
trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con i 
principi del Parco? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: 
MEDIAMENTE PROPENSO ALLA 

TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

 
Rilevanza vedutistica dei percorsi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai percorsi considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Rilevanza vedutistica dei luoghi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai luoghi e beni considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Vincolo paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno degli ambiti 
tutelati per legge D.lgs. 42/2004? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno dell’area a 
Parco? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse 
storico – testimoniale 
L’ambito in oggetto risulta essere all’interno dei nuclei di antica 
formazioni e aree pertinenziali nonché in parchi di interesse 
storico testimoniale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno filari che 
costituiscono gli elementi costitutivi del paesaggio? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi rilevanti della rete irrigua 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
paesaggistici correlati alla rete irrigua tradizionale?  

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi del paesaggio agrario tradizionale 

L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Note e considerazioni: 

Le dimensioni dell’ambito di intervento e la sua collocazione rispetto al contesto urbano non precludono continuità del 
verde. È tuttavia opportuno precedere forme di schermatura arborea degli edifici e un ridisegno delle parti comuni della 
viabilità su via Boccaccio. Inoltre va posta attenzione al filare alberato considerato di valenza paesaggistica. 
La disposizione degli edifici nel contesto suggerisce il ricorso a tipologie architettoniche industriali e commerciali 
compatti, su sedimi ed allineamenti che seguano la struttura del contesto. 
La Commissione del Paesaggio dovrà dare il proprio contributo ai progettisti per giungere alla migliore definizione 
progettuale di inserimento ambientale delle nuove costruzioni industriali nel delicato contesto territoriale, tenendo conto 
che andranno a costituire una componente di completamento e qualificazione dell’area industriale e commerciale 
esistente. Sarà pertanto necessario mantenere l’edificazione il più possibile aderente alla struttura morfologica del 
contesto favorendo un incremento della qualità media dei manufatti. 
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Analisi durante la fase progettuale dell’idoneità e della capacità della rete idrica a supportare il nuovo ambito produttivo. 
Ambito da assoggettare ad ulteriori valutazioni ambientali durante la fase attuativa. 
Realizzazione della rete fognaria afferente al depuratore di Origgio. 
Richiesta di formulazione di parere favorevole da parte dell’Ente Gestore dell’impianto di depurazione di Origgio. 
Realizzazione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, con inclusione 
delle acque di prima pioggia, in maniera conforme al “Regolamento di pubblica fognatura” e conseguentemente alla 
verifica tipologica, mista o separata, dell’impianto di fognatura esistente. 
Acquisizione, preventivamente alla realizzazione degli impianti e dei fabbricati, della documentazione previsionale di 
impatto acustico ai sensi dell’articolo 8 della L. n. 447/1995 e dell’articolo 5 della L.R. n. 13/2001, fatto salvo quanto 
previsto dal D.P.R. n. 227/2011. 
Progettazione dell’illuminazione esterna in conformità con la L.R. n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

Mitigazioni 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 
- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 
- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 
- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di inquinamento luminoso; 
- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 
- prevedere alberature sia su fronte strada sia come schermatura degli edifici in modo da garantire un coerente 

inserimento paesaggistico. 

Compensazioni 

- Formazione di nuove aree boscate a compensazione della CO2 emessa 
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AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT08 

 
Caratterizzazione urbanistica 

Localizzazione via Moneta e via Frova 

Destinazione PRG 
F1 - Zone per attrezzature collettive, G1 – zona di rispetto cimiteriale, stradale, 
fluviale 

Obiettivo Trasformazione a prevalente destinazione residenziale 

Estensione 5.683 m
2
 

Rapporto con il sistema dei vincoli 

Fasce PAI Si  No   

Vincolo idrogeologico Si  No   

Vincolo fiumi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo laghi D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze d’insieme D.lgs. 42/2004 Si  No   

Bellezze individue D.lgs. 42/2004 Si  No   

Territori alpini e appenninici D.lgs. 42/2004 Si  No   

Zone umide D.lgs. 42/2004 Si  No   

Vincolo bosco D.lgs. 42/2004 LR 27/2004 Si  No   

Aree di particolare interesse ambientale, art.17 PTPR Si  No   

Siti Natura 2000 Si  No   

Parchi regionali e nazionali Si  No   

Riserve regionali e nazionali Si  No   

Parchi naturali Si  No   

Monumenti naturali Si  No   

Classe di fattibilità geologica Classe 3, sottoclasse b 

Fascia di rispetto punti di captazione idrica Si  No   

Fascia di rispetto del reticolo idrico minore Si  No   

Fascia di rispetto cimiteriale Si  No   

Fascia di rispetto depuratore Si  No   

Fascia di rispetto elettrodotti Si  No   

Fascia di rispetto allevamenti zootecnici Si  No   

Fascia di rispetto stradale Si  No   

Fascia di rispetto ferroviario Si  No   

Criticità ambientali 

Siti AIA-IPCC Si  No   

Aziende RIR Si  No   

Classe di zonizzazione acustica 

Classe III – Aree di tipo misto 
Classe IV – Aree di intensa attività umana 
Fascia di pertinenza ferroviaria ai sensi del D.P.R. 
459 del 1998 
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Siti contaminati Si  No   

Aree dimesse Si  No   

Cave Si  No   

Impianti di raccolta e smaltimento rifiuti Si  No   

Impianti radio e telecomunicazione Si  No   

Conflittualità tra destinazioni urbanistiche Si  No   

Valenze ambientali 

PTCP Si  No   

Elementi estesi rete ecologica Si  No   

Elementi puntuali rete ecologica Si  No   

Elementi lineari rete ecologica Si  No   

Siti di Importanza Comunitaria Si  No   

Zone di Protezione Speciale Si  No   

Sensibilità paesistica (DGR 11045/02) Bassa 

Contributi Enti con competenza ambientale e territorialmente competenti 

AQUA SEPRIO SERVIZI Srl 

Probabile non idoneità e non sufficienza della rete idrica a supportare il nuovo ambito residenziale. 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 

Previsione di reti fognarie di allontanamento delle acque reflue urbane verso l’impianto di depurazione di Origgio. 
Necessaria acquisizione del parere preventivo favorevole da parte dell’Ente di gestione del depuratore di Origgio ad 
accettare il maggior carico inquinante. 
Prescrizione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, incluse le acque 
di prima pioggia, in conformità al “Regolamento di pubblica fognatura” previa verifica tipologica (mista – separata) della 
pubblica fognatura esistente. 
Produzione della Valutazione previsionale del clima acustico. 
Previsione di modalità di progettazione dell’illuminazione esterna conformi alla normativa vigente. 
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Tematica n° 1 – Valutazione dei vincoli 

 
Classe di Fattibilità Geologica 4 Si  No   

Distanze di prima approssimazione degli elettrodotti Si  No   

Vincolo cimiteriale Si  No   

Vincoli infrastrutturali Si  No   

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 2 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti urbanistici 

 
Pendenza dei versanti 
L’ambito in oggetto presenta pendenze adeguate per la 
trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Orientamento dei versanti 
L’ambito in oggetto è favorevolmente orientato? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai servizi pubblici 

L’ambito in oggetto è prossimo ai servizi pubblici? 
Si  No  

Non propenso alla 
trasformazione 

Prossimità a campi elettromagnetici 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di 
elettromagnetismo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rischio idraulico 
L’ambito in oggetto è interessato da fenomeni di rischio 
idraulico e geotecnico? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alle infrastrutture 
L’ambito in oggetto è prossimo alle infrastrutture? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità ai sottoservizi enel interrata 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dai 
sottoservizi? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di smaltimento acque 

L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete di 
smaltimento acque? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Prossimità alla rete di gas 
L’ambito in oggetto è prossimo ad aree servite dalla rete del 
gas metano? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Uso del suolo 
L’ambito in oggetto è soggetto a previsioni di trasformabilità 
urbanistica dal P.R.G. vigente o comunque in ambiti interclusi 
all’interno del tessuto urbanizzato? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Rumore ambientale 
L’ambito in oggetto è soggetto ad emissioni rumorose che 
rendono non idonea la trasformazione residenziale? 

Si No  
Non propenso alla 

trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: PROPENSO ALLA TRASFORMAZIONE 

Indicazioni: 
Tenere in considerazione nella progettazione 

dell’impatto acustico relativo alla viabilità 
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Tematica n° 3 – Propensione alla trasformazione rispetto agli aspetti naturalistici 

 
Valore naturalistico dei suoli 
L’ambito in oggetto presenta valori naturalistici dei suoli tali da 
rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
superficiali 
L’ambito in oggetto presenta valori di capacità protettiva dei 
suoli tali da rendere poco idonea la trasformazione? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Attitudine dei suoli allo spandimento agronomico dei 
liquami 
L’ambito in oggetto presenta valori dei suoli adatti allo 
spargimento dei liquami zootecnici per cui risulta essere poco 
idoneo alla trasformazione? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Capacità d’uso dei suoli 

L’ambito in oggetto presenta valori pedologici dei suoli per cui 
le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con il 
valore agricolo del suolo? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Rete Ecologica Regionale 

L’ambito in oggetto rientra all’interno dell’infrastruttura 
regionale definita RER? 

Si  No  
Non propenso alla 

trasformazione 

Elementi di stabilità ecologica 

L’ambito in oggetto è costituito da elementi naturali rilevanti 
per cui le trasformazioni urbanistiche risulterebbero in 
contrasto con la rete ecologica? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto rientra all’interno del parco per cui le 
trasformazioni urbanistiche risulterebbero in contrasto con i 
principi del Parco? 

Si  No  Propenso alla trasformazione 

PROPENSIONE COPLESSIVA DELL’AMBITO: 
MEDIAMENTE PROPENSO ALLA 

TRASFORMAZIONE 
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Tematica n° 4 – Lettura paesaggistica del territorio comunale 

 
Rilevanza vedutistica dei percorsi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai percorsi considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Rilevanza vedutistica dei luoghi 
L’ambito in oggetto risulta visibile dai luoghi e beni considerati 
panoramici e paesaggistici per cui l’area risulta rilevante? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Vincolo paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno degli ambiti 
tutelati per legge D.lgs. 42/2004? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Parco della Pineta di Appiano Gentile e Tradate 

L’ambito in oggetto risulta compresa all’interno dell’area a 
Parco? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Nuclei di antica formazione, edifici e parchi di interesse 
storico – testimoniale 
L’ambito in oggetto risulta essere all’interno dei nuclei di antica 
formazioni e aree pertinenziali nonché in parchi di interesse 
storico testimoniale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Filari, siepi e margini boscati di interesse paesaggistico 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno filari che 
costituiscono gli elementi costitutivi del paesaggio? 

Si  No  
L’area risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi rilevanti della rete irrigua 
L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
paesaggistici correlati alla rete irrigua tradizionale?  

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Elementi del paesaggio agrario tradizionale 

L’ambito in oggetto risulta avere al suo interno elementi 
caratterizzanti il paesaggio agrario tradizionale? 

Si  No  
L’area non risulta avere delle 

peculiarità paesaggistiche 

Note e considerazioni: 

Le dimensioni dell’ambito di intervento e la sua collocazione rispetto al contesto urbano non precludono continuità del 
verde. È tuttavia opportuno precedere forme di schermatura arborea degli edifici lungo il tracciato ferroviario e 
mantenere i filari alberati esistenti considerati di interesse paesaggistico.  
L’ambito andrà a completare una porzione di edificato puntando ad una riqualificazione complessiva dell’ambito di 
riferimento. Sarà pertanto necessario mantenere l’edificazione il più possibile aderente alla struttura morfologica del 
contesto favorendo un incremento della qualità media dei manufatti. 
Analisi durante la fase progettuale dell’idoneità e della capacità della rete idrica a supportare il nuovo ambito 
residenziale. 
Realizzazione della rete fognaria afferente al depuratore di Origgio. 
Richiesta di formulazione di parere favorevole da parte dell’Ente Gestore dell’impianto di depurazione di Origgio. 
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Realizzazione delle corrette modalità tecniche di allontanamento delle acque chiare e delle acque scure, con inclusione 
delle acque di prima pioggia, in maniera conforme al “Regolamento di pubblica fognatura” e conseguentemente alla 
verifica tipologica, mista o separata, dell’impianto di fognatura esistente. 
Redazione della Valutazione previsionale del Clima Acustico ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della L. 447/1995. 
Progettazione dell’illuminazione esterna in conformità con la L.R. n. 17 del 27 Marzo 2000 “Misure in tema di risparmio 
energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento luminoso”. 

Mitigazioni 

- Localizzazione delle nuove strutture in continuità con l’esistente; 
- progettazione del costruito secondo i criteri di efficienza energetica; 
- installazioni di reti duali in modo da ridurre i consumi idrici per gli usi non potabili; 
- prevedere pavimentazioni esterne tali da garantire l’infiltrazione delle acque nel suolo; 
- prevedere idonei sistemi di dispersione delle acque meteoriche; 
- adozione di sistemi di illuminazione degli spazi pubblici tali da evitare fenomeni di inquinamento luminoso; 
- delimitazione degli spazi di pertinenza aree pubbliche / private tramite recinzioni a verde; 
- prevedere alberature su fronte strada e lungo il tracciato ferroviario. 

Compensazioni 

- Compensazione 1 a 1 delle superfici arboree esistenti, se non mantenute; 
- realizzazione di percorsi ciclopedonali. 
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10.2 Elaborati cartografici 

Tav. 1 – Analisi 1: Propensione alla trasformazione rispetto ai vincoli del territorio 

Tav. 2 – Analisi 2: Propensione alla trasformazione rispetto alla fattibilità urbanistica 

Tav. 3 – Analisi 3: Propensione alla trasformazione rispetto alla naturalità e alle caratteristiche del suolo 

Tav. 4 – Analisi 4: Lettura paesaggistica del territorio comunale 


